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L'ESTREMO OMAGGIO DEL MONDO AL PONTEFICE DI ANNI TORMENTATI E CONFUSI 


Oggi le esequie di Paolo VI 
pubblico il testamento 


Reso 


Sul sagrato la cerimonia funebre - In San Pietro, in due giorni, mezzo milione di fedeli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA' DEL VATICANO — 
Il tempo si turba, i tuoni nel 
pomeriggio di ieri e la pioggia 
<on.essi hanno segnato nel cie: 
lo di Roma un rapido peggio- 
Tamento atmosferico. E se av- 
verrà: la stessa cosa domani, 
quando dovranno svolgersi all’. 
aperto in piazza San Pietro, a 
‘partire dalle 18, le solenni ese- 
quie di Paolo VI esposto al, 
sommo del sagrato? La doman- 
da è stata rivolta al portavo- 
ce ufficiale della Santa Sede, 
Romeo Panciroli. E’ previsto, 
che il rito possa essere, pur 
con una riduzione dell'aspetto 
spettacolare, all’ultimo momen- 
to spostato all’interno del tem- 
pio vaticano, meno capace cer- 
‘tamente e dal quale restereb- 
be fuori gran parte della fol- 
la dei: fedeli? 

Infatti l'interno della Basi- 
lica sarebbe in gran parte 0c- 
cupato dalle tribune riservate 
alle oltre cento missioni spe- 
ciali inviate dai governi, di tut- 
to il mondo, dalle rappresen- 
tanze delle «chiese cristiane se- 
parate», dai membri del corpo 
diplomatico e dalle moltissime 
‘autorità ecclesiastiche vaticane 
e curiali. 

‘Padre Panciroli è stato reti. 
so: «come che sia il tempo la 
cerimonia funebre avverrà all' 
esterno, Non si può più cam- 
‘biare». Per il saluto estremo al 
Pontefice scomparso sono 0r- 
mai ultimate in piazza San Pie- 
tro le postazioni delle reti ra- 
diotelevisive che ce 

rie del, mondo 1 Sì 
cen) RI di questo dolo- 
roso ‘avvenimento. 

(Per un destino che ha porta- 
to con sé fin dall'inizio del suo 
‘pontificato Paolo VI, anche nel 
le sue ‘spoglie fatiscenti, deve 
‘sottoporsi vall’incontro con-la 
folla, da lui considerato .in vita 
l'elemento portante della ‘sua 
‘missione ‘apostolica. E° stato 
fatto l'impossibile per tenere 
la sua salma in condizioni pre 
sentabili, con gMaccio, ventila- 
torf che sono disposti attorno 
‘al suo catafalco in San Pietro, 
iniezioni e trattamenti. E' sem- 
pre più incerto il programma 
di mantenerlo al suo posto, 
davanti all’Altare ‘della Con- 
fessione, anche questa mattina 
per altre quattro o cinque ore, 
quando la folla, passata accan- 
to alle spoglie, potrà stimarsi 
intorno alle 400 e forse anche 
alle 500 mila unità. Una ricogni- 
zione alla salma dovrà accerta. 
re lo stato. di conservazione 
sempre più compromesso. 

‘Attorno a piazza San Pietro il 
servizio di vigilanza è intensis- 
simo in questo particolare mo- 
mento. Centinaia di agencì di 
Ps.e di carabinieri presidiano 
tutte le zone circostanti la piaz: 
za, controllano la folla, fornita 
di radiomobili, e saranno rad- 
doppiate nel pomeriggio di og- 
gi durante il rito delle esequie 
all'aperto, fino a concretarsi in 
‘un pratico stato di assedio su- 
gli sbocchi delle vie che con- 
ducono alla Basilica vaticana, 
meta di un gran numero di e- 
sponenti politici di tante na- 
zioni, a cominciare dal presi- 
dente del Consiglio Andreotti, 
dalla signora Carter, dal Re di 
Spagna Juan Carlos. 

Nel frattempo il periodo del- 
la sede vacante, per quanto ri- 
guarda le scadenze dei prepa- 
rativi e delle dichiarazioni con- 
nesse al prossimo Conclave. sì 
va precisando nei contorni. Al 
loro arrivo a Roma o all’estero 
i cardinali rilasciano dichiara- 
zioni che sono indicative di una 
diffusa incertezza. Per l’arcive- 
scovo di Vienna, Koenig, che 
dichiara di non aspirare al Pa- 
pato, così come l'arcivescovo 
di Parigi, Marty, si potrebbe 
dare il caso, in questa occrsio 
ne. della rottura del predomi. 
nio italiano al vertice Gea 
Chiesa, quella della elezione di 
un candidato africano 0 .asia- 
tico. È 
Ma gli esponenti del Terzo 
mondo, interprete per tutti il 
cardinale Gantin. africano di 
52 anni, presidente della com- 
missione «Justitia et Pax», egli 
stesso serio «candidato». alla 
elezione papale a giudizio di 
‘autorevoli ambienti vaticani, 
non credono in questa. possi 
bilità. Il ‘belga cardinale Leo 
Suenens. si è detto favorevole 
ad un italiano, pure aiutato nel 
governo della Chiesa, che è im- 
possibile per un uomo solo, da 
un collegio di vescovi scelti sy 
scala internazionale. L'olandese 
cardinale Alfrink, arcivescovo 
di Utrecht, . parlando .ad un 
gruppo di sacerdoti qualche 
tempo fa in un seminario del 
Meridione, affermò che «il peg- 
giore papa italiano ‘è sempre 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO. 
«Miî propongo di morire po- 
vero», scrisse Paolo VI nel 
suo testamento spirituale re- 
so noto ieri, nella immediata 
vigilia delle solenni esequie 
che si svolgeranno oggi po- 
meriggio in piazza San Pie- 
tro. «Sono nato povero e vo- 
glio morire ‘povero» aveva 
detto nel suo testamento, e- 
sattamente 64 anni prima San 
BIOSSnOn 

Giovanni “Battista Montini 
proveniva, invece, da una ja- 
miglia benestante, e nel ver- 
gare le sue ultime volontà (12 
pagine e mezza di scrittura 
autografa) fa cenno alle «cose 
mobili e immobili di mia per- 
sonale proprietà, che ancora 
restassero di provenienza fa 
miliare», mettendole a dispo- 
sizione dei. fratelli Lodovico 
e Francesco, Scriveva questo 
sotto la data del 30 giugno 
1965, secondo anniversario 
della sua incoronazione. suo 
sette anni dopo, mM. TÀ 
stilla fatta a Castel Gandol- 
jo il 16 settembre 1972, alle 
ore 7.30 mattutine (poche ore 
prima. di partire alla. volta 
della nostra regione n.d.r.) si 
irova scritto: «Ogni mia cosa 
sia della Santa Sede», Forse 


«Città del Vaticano — L’interminabile fila di gente d'ogni età 
le paese che attende per entrare nella Basilica (Telefoto Ansa) 


Lalunga fila 


nel frattempo aveva provve | 
duto ad alienare le «cose mo- | 
bili ed immobili» cui si riferi 
va nel testamento del 1965, 
forse aveva deciso di desti 
narle altrimenti, non è stato 
ben. chiarito nonostante che 
il quesito venisse posto alle 
fonti ufficali’ del Vaticano. 
Quel che colpisce in que 
sto testamento di Paolo Vi è 
la nota profondamente spir.- 
tuale: «Fisso lo sguardo ver- 
so il mistero della‘ morte e 
di ciò che la segue, nel lume 
di Cristo “che solo la rischia- 
ra, e perciò con umile e sere: 
na fiducia», così comincia, 
per proseguire: «Avverto la 
verità che per me sì è sem- 
pre riflessa sulla vita ‘p “en- 
te\da questo mistero e bene- 
dico il vincitore della morie 
per averne fugate le tenebre 
e svelata la luce». Parole iliu- 
minanti per chi le legge. P3c- 
lo VI ringrazia îl Signore di 
averlo Jaito vivere, dì averlo 
fatto cristiano, dei genitori 
datigli, del sacerdozio e del- 
le cose belle avute in quesio 
mondo. Un inno di giota che 
lascia subito dopo il posto al 
pensiero della ‘morte che ha 
espresso, passo passo, lungo 
tutto il suo pontificato e che 
lo ha accompagnato in ogni 


giorno: «Ora che la giornata 
suwiunta e tutto finisce e si 
scioglie di questa stupenda e 
drammatica scena temporal? 
e terrena...) Sì mea scritto 
nel suo testamento stilaro 18 
anni addietro, nel quale deft- 
nìsce. «pellegrinaggo terreno» 
la sua vita, «il pensiero si 
volge indietro e sì allarga :d’ 
intorno — aggiunge — è ben 
so che non sarebbe felice que- 
sto commiato se non avesse 
memoria del perdono da chie- 
dere a quanti di voi avessì 
ojjeso, non servito, non ab- 
bastanza amato, e del perd')- 
no altresì che qualcuno Uesi- 
derasse da me.. A tutti la 
benedizione del Papa. che 
MUore». 

Ha lasciato esecutore testa- 
mentario il suo segretario par- 
ticolare mons. Pasquale Mac- 
chi, 55 anni, nativo di Varese 
e che gli fu accanto a Milano 
e poi a Roma. Ha chiesto ai 
familiari di distruggere «note, 
quaderni, corrispondenza € 
scritti personali» e a mons. 
Macchi stesso, ha chiesto con 
meno espressa decisione: «Gra- 
direi che fossero distrutti ma- 
noscritti e note di mia mano 
(è noto che anche Paolo VI 
teneva, come Giovanni XXIII, 
un diario quotidiano) e che 
della corrispondenza ricevuta, 
di carattere spirituùle e riser- 
vato, fosse bruciato quanto 
noti era destinato all’altrui co- 
noscenza». E per questa biso- 
gna incarica anche la segrete- 
ria di Stato, ove mons. Macchi 
non vi potesse provvedere, di 
«assumersi l’incarico», 

Paolo VI raccomanda ai suoi 
parenti ed esecutori «conve- 
mienti suffragi e generose ele- 
mosine»..Poi viene la parte ri- 
servata ai funerali: «Siano più 
e semplici (si tolga — ha la- 
sciato scritto — il catafalco 
ora in uso per le esequie pon. 
tificie, per sostituixvi apparato 
umile e decoroso). La tomba: 
amerei che fosse mella vera 
terra, con umile segno, che in- 
dichi il luogo e inviti a crì- 
stiana pietà, Niente monumen- 
to per mes. 

Seguono una serie di racco- 
mandazioni al successore, re- 
lativo allo «stato della Chie- 
sa»: «abbia essa ‘ascolto @ 
qualche nostra parola, che per 
lei pronunciammo —ha scrit- 
to — con gravità e con amore, 
Sul Concilio: si veda di'con- 
durlo a buon termine e sì 
provveda ad eseguirne fedel. 
‘mente le prescrizioni. Sull'ecu- 
menismo: sì prosegua l’opera 
di avvicinamento con i fratel. 
li separati, con ‘molta com- 
prensione, con molta. pazien- 
za, con grande amore; ma sen- 
za deflettere dalla vera dottri- 
na cattolica. Sul mondo: non 
si creda di giovargli assumen- 
done i pensieri, i costumi; i 
gusti, ma studiandolo, aman- 
dolo, servendolo». 

Espressioni tutte che assu- 
mono per il nuovo Papa un 
carattere di indicazione. Paolo 
VI ha lasciato una .benedizio- 
ne. per Roma specialmente, 
per Milano, per Brescia, per 
la Terrasanta, per la: Chiesa, 
per l'umanità intera.E il 14 lu- 
glio 1973, Paélo VI è tornato 
con insistenza sul tema della 
sua sepoltura: «Non desidero 


«Ora che la giornata tramonta...» 


alcuna tomba speciale, Qual. 
che preghiera affinché Dio mi 
usì misericordia», e ancora 
«desidero che ì miei funerali 
siano semplicissimi e non de- 
sidero né tomba speciale, né 
alcun monumento: qualche suf- 
Loro (beneficenze e preghie- 
re)». 

Ha-avuto la tomba che vo- 
leva nella nuda terra, sotto il 
piano delle grotte vaticane, il 
catafalco preparatogli per la 
sua morte in San Pietro è più 
piccolo, meno adorno di quan- 
to non fossero stati quelli usa- 
ti per Pio XII e Giovanni 
XXIII, i suoi solenni funera- 
li a piazza San Pietro si svol. 
geranno oggi nello stile «con- 
ciliare». 

\ F. P. 


BASTA UN UOMO A GARANTIRE LA SICUREZZA DELLE ISTITUZIONI ? 


Attese ma anche qualche dubbio 
dopo la nomina di Dalla Chiesa 


‘Perplessità di alcuni partiti sui continui rimaneggiamenti degli incarichi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «In questo mo- 
mento, che è per ogni verso 
eccezionale, un più diretto 
‘coordinamento fra l’attività in- 
formativa dei servizi di sicu- 
rezza e le azioni operative af- 
fidate alle forze di polizia ri- 
sponde alla necessità di raf- 
forzare la lotta al terrorismo». 
Chi parla così è il ministro 
dell’interno Rognoni, il quale 
ieri, al pari di altri politici, 
ha «commentato» il nuovo in- 
(carico affidato al generale Car- 
lo Alberto Dalla Chiesa. 

L'alto ufficiale dell'Arma dei 
carabinieri è stato nominato 
dal governo «coordinatore dei 
servizi di sicurezza» e rispon- 
derà direttamente al titolare 
del Viminale. A Dalla Chiesa 
potranno essere affidati, di vol. 
ta in volta, indagini particolar 
mente complesse. E la prima 
sarà senz'altro quella relativa 
‘al rapimento e_ all’assassinio 


dell’on. Moro. Né dà indiret.. 


tamente «conferma lo stesso 
Rognoni. «La tragedia di via 
Fani è stata la manifestazione 
più grave e spietata dell’ever- 
isione — dice il ministro —: 
contro ia violenza e il terrori- 
ismo nulla deve rimanere in 
tentato per raggiungere que- 
gli obiettivi che il Paese e la 
pacifica. convivenza si atten- 
dono». 

Secondo il ministro, i nuo 
vi compiti affidati a Dalla Chie- 
sa non richiedono la creazione 
di nuove strutture. «Rientrano 
tra quelli propri delle forze di 


\ polizia e non vinterferiscono 


minimamente .con  l’inchiesta 
giudiziaria in corso sulla stra- 
ige di via Fani e l'uccisione 
dell'on. Moro. La. verità su 
questi crimini, le relative in- 
dagini e l'accertamento delle 
responsabilità spettano all'au- 
torità giudiziaria. In questo 
lavoro essa può certamente 
disporre — ha concluso Ro- 
gnoni — della massima colla- 


borazione di tutte le forze di 
‘polizia e dei servizi preposti 
alla tutela della sicurezza del- 
llo Stato», * 

Da quanto. si è potuto ap- 
prendere, ‘al generale Dalla 
(Chiesa rimarranno i compiti 
di sovrintendere alla sicurez- 
za delle carceri, Il nuovo in- 
carico, essendo definito «spe- 
ciale», ha indotto alcuni os- 
servatori a ritenerlo «tempora- 
meo». Tuttavia questa interpre! 
tazione non ha trovato né con- 
ferma, né smentita negli am- 
bienti governativi. 

L'«Avantil» di oggi, pubblica 
un commento di Telio Lagorio, 
della direzione del Psi il qua- 
le si chiede se la decisione 
di affidare a Dalla Chiesa il 
coordinamento dei servizi di 
sicurezza «soddisfi le gravi e- 
sigenze del momento», Osser- 
vato che «in tempi di emer- 
genza, occorrono anche solu- 
zioni di emergenza i risultati 
da perseguire sono più avanza. 


ti», per uscire dalla crisi, dice 
l'esponente socialista, «abbia- 
mo bisogno di un coordina- 
mentò generale ed effettivo 
delle nostre forze dell'ordine, 
un coordinamento che possa 
avvalersi di chi vuole, renden- 
do‘ conto della propria opera 
esclusivamente e direttamente 
al potere politico che resta il 
responsabile massimo della si. 
curezza nazionale». 
{Lagorio non si tratta di affi 
dare a un organo dell’esecuti- 
vo compiti paralleli a quelli 
della magistratura, ciò che 
renderebbe inevitabile l’urto 
con l'autorità giudiziaria, ma 
si tratta di scandagliare «nei 
casi più clamorosi e ancora 
‘oscuri del terrorismo». | 

I socialisti attendono chiari- 
menti dal governo sul «dopo 
Dalla. Chiesa». Dice Lagorio 
che la preoccupazione del Psi 
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Continua în 2.a pagina 


DURA REAZIONE DEL CREMLINO DI FRONTE AL suo ISOLAMENTO NELL’ESTREMO E NEL MEDIO ORIENTE 
Offensiva diplomatica di Mosca 
contro Cina, S.U., Israele, Egitto 


Sotto accusa sono il trattato fra Pechino e Tokio e il vertice a tre di Camp David promosso da Carter 


se 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — Offensiva a largo 
raggio della diplomazia sovieti. 
ca, Gli obiettivi sono duplici: 
da un lato tentare di minare il 
vertice di settembre a Camp 
David promosso da Carter qua. 


‘le ultima chance per salvare il 


salvabile della situazione in 
Medio Oriente; dall'altro accu- 
sare pesantemente Pechino e 
‘Tokio per il trattato di pace 
edi amicizia che verrà firma: 
to probabilmente oggi, intrave- 
dendovi minacce nei confronti 


| dell’Unione Sovietica. 


La «Pravda», organo del Pcus, 
ha scritto che «firmando. un 
trattato di amicizia con la Ci 
na, il Giappone potrebbe seria- 
mènte mettere in pericolo i 
suoi interessi nazionali e per- 
fino ostacolare il processo del- 
la distensione». Ciò che mar 
giormente preoccupa i sovieti- 
ci è Ja clausola proposta dai di- 
rigenti cinesi in base alla qua- 
le nel documento dovrebbe fi 
gurare una presa di posizione 
‘contro l’«egemonismo», 

«Da tempo — scrive la Tass 
— Ja Cina non fa più alcun mi- 
stero del fatto iche la dizione 
’lotta all’egemonismo” è diret 
ta soprattutto contro l'Unione 
Sovietica, I colloqui di Pechino 
dimostrano invece come la Ci- 
na stia invece cercando di im- 
porrerin ogni modo il proprio 
egemonismo alla ribalta inter- 
mazionale», Altro motivo di 
preoccupazione per il Cremiino 


“e il crescente numero di allea- 


ti che la Cina sta conquistan- 
dosi nel Sud-Est asiatico, in 
diretta competizione con Mo- 
sca, con notevoli prevedibili ri- 


INTERVISTA CON L'ON. MARIO MAROCCO SULLA CRISI DEGLI SCALI 


Una legge per rivitalizzare i porti 


Un comitato nazionale e sei «conferenze» alla base della riorganizzazione 


stra industria che da anni si 
trascina dietro polemiche e la- 
mentele sempre più puntuali 
e motivate. Quali le cause? 
la principale è senz’altro in- 
dividuabile nella carenza di 
una vera e propria. politica 
del settore o meglio di una 
xstrategia» atta a rendere i 
nostri scali marittimi efficien- 
ti e competitivi rispetto A 
quelli di paesi più avanzati. 
Dall’unità d'Italia ad oggi so- 
no stati promulgati vari inter- 
venti di carattere normativo 
o di finanziamento delle in- 
frastrutture ma nessuno di es- 
si si è inserito in una visio- 
ne organica nazionale lascian- 
do praticamente insoluti tutti 
quei problemi che la assillano. 

I motivi?. Innanzitutto l'al. 
to numero di porti: una ere 
dità degli stati prerisorgimen- 
tali che, di per sè, ha ostaco- 
lato efficaci scelte di sviluppo, 
(In secondo luogo la conforma» 
zione geografica della nostra 
penisola, la cui ristrettezza ter- 


la moderna economia, A ciò 
‘bisogna aggiungere la molte 
plicità dei poteri che regola. 
no la vita degli scali italiani; 
‘una molteplicità che spesso 
contrasta con il loro fisiologi- 
co assetto funzionale. Tutti 
questi fattori. indubbiamente 
devono essere tenuti presenti. 
Non già per giustificare il ri- 


I porti: un settore della no- È 


ritoriale frena le richeste del- | 


tardo con cui si è arrivati a 
prendere coscienza dei proble- 
mi dei porti da parte. della 
classe. dirigente politica 
economica) e delle forze S0- 
ciali, ma per rendersi conto 
delle difficoltà a cui si va in- 
contro nel trattare una que- 
stione che per il nostro Paese 
rappresenta il 90 per cento del- 
le sue importazioni e quasi il 
70 per cento delle esporta» 
zioni, 

«Queste difficoltà — ci ha 
detto. l’on. Mario Marocco 
(Dc) che è il coordinatore del- 
la decima. commissione tra- 
sporti ed ha presentato una 
proposta di legge sulla rifor- 
ma portuale — aiutano a ca- 
pire come per la riforma sia 
necessario procedere con ri. 
gore ma nel contempo con 
realismo e con gradualità. A 
questo criterio ci si ispirò dap- 
prima nell’azione svolta in se- 
no alla commissione trasporti 
fino allo scioglimento anticipa- 
to del Parlamento e successi- 
vamente fino alla ‘presentazio- 
ne di una nuova proposta di 
legge (gennaio ‘77) che, pur 
riprendendo i motivi ispirato- 
ti della precedente, ne am- 
pliava i contenuti anche alla 
luce dei confronti politici e 
dei contributi tecnici interve- 
nuti nel frattempo». 

— A che punto siamo? 

«E' stato presentato un do- 
cumento (non è altro che la 


somma di. proposte dei vari 
partiti, n.d.r.) che presto po- 
trebbe iniziare l’iter del voto 
parlamentare», 

— Com'è strutturato? 

«Esso non riguarda tutto 1’ 
insieme della materia alla qua- 
le la riforma dell'ordinamento 
dei porti dovrebbe essere an- 
plicata. Sono contenute norme 
relative agli organi della pro- 
grammazione portuale, non- 
ché al finanziamento ‘e alla 
realizzazione delle opere. Ne 
restano fuori argomenti di ri- 


Andreotti 
in Spagna 
© a settembre 


MADRID — In ambienti 
madrileni si è appreso che 
il presidente del consiglio 
Giulio Andreotti si recherà 
in visita ufficiale in Spagna 
all’inizio di settembre, La vi. 
sita avverrà su invito del pre 
sidente del governo spagnolo. 
Adolfo Suarez, il. quale: si 
era recato a Roma nell’estate 
scorsa, Al centro del collo. 
qui di Andreotti a Madrid, 
‘hanno precisato le fonti ci. 
tate, sarà la candidatura spa: 
gnola alla Cee. d 


lievo. come la. classificazione 
degli scali, la estione delle 
attività e dei servizi del porto 
e il lavoro portuale, Tuttavia 
le questioni non comprese nel 
documento non sono escluse 
dal quadro della riforma: sono 
solo collocate in prospettiva. 
Quelle attualmente decise non 
sono altro che uno ’’stralcio” 
necessario per rendere più\sol- 
lecite quelle trasformazioni i- 
stituzionali che segneranno 1’ 
avvio dell'effettivo processo di 
riforma. Î nodi:non sciolti con 
lo stralcio non saranno abban- 
donati. Saranno affrontati più 
avanti, quando saranno istitui. 
ti i nuovi organi ai quali do- 
vranno essere affidate le veri. 
fiche per le decisioni da pren- 
dere». î 

— Quali sono questi organi? 

«Il comitato nazionale dei 
porti e/le ‘conferenze’ orga- 
nizzative portuali, ad esempio, 
Il primo avrà sede al ministe- 
ro della marina mercantile e 
dovrà raccogliere esponenti di 
questo e di altri ministeri, 
nonché rappresentanze di re- 
gioni e enti locali, di organiz: 
zazioni imprenditoriali e sin. 
dacali. Tutte Queste compo- 
nenti troveranno un terreno 
sistematico di confronto e di 


Massimo Vosca 


Continua In 2.a pagina. © 
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‘percussioni politico-economiche. 

Nel commentare la nota del 
la Tass e gli articoli dei quoti. 
‘diani ‘sovietici, l'agenzia Nuova 
Cina ribalta naturalmente su. 
l'Unione Sovietica l’accusa di 
«egemonismo»: «Se c'è un Pae- 
se che segue la lineà dell'ege. 
monismo..e intende non solo 
‘controllare il Vietnam, ma con- 
quistare' l’intero Sud-Est asia 
tico, questo è ancora una ‘volta 
P'URSS, Per vederlo chiaramen. 
ite non occorre spingersi molto 
lontano. Le recenti manovre an 
ticinesi. delle autorità vietna- 
mite sono il frutto di istigazio- | 
ni occulte e dell'appoggio aper- 


to dell’Unione Sovietica». 


IL PRESIDENTE HUA KUO - FENG IN ROMANIA E JUGOSLAVIA 


Mosca — secondo Pechino — 
sta infatti cercando di trasfor 
mare il Vietnam in una vera 
è propria base sovietica attra. 
verso il continuo invio di tec- 
nici e consiglieri politici e mili. 


ctari, «trascinando Hanoi nel 


‘Comecon, facendone fin tnem- 
bro a pieno titolo della gran. 
de famiglia” sovietica, cercan- 
do di costringere il Vietnam a 
svolgere un ruolo attivo di ?’Cu- 
‘ba asiatica” per appoggiare le 
sue aggressioni contro la Cam: 
bogia». 

Non meno aspro è ii tono 


con cui gli organi di stampa, 


sovietici presentano il vertice 
Carter-Begin-Sadat, im program. 


ma a Camp David per il 5 set- 
tembre, La «Pravda» ha scritto 
ieri: «La partnership tra Stati 
Uniti e Israele è una pericolo. 
sa combinazione tra -l’egemo- 
nismo americano e le. mire 
espansionistiche di. Israele, la 
cui «politica aggressiva. tende 
a:frustrare le possibilità di una 
giusta soluzione di pace mel 
settore, facendo il gioco di 
quanti negli Stati Uniti osta- 
colano la distensione, la pace, 
Îl progresso, Con il suo pro- 
vocatorio atteggiamento, il go- 
verno del premier Begin in- 
tende, sabotare ia ricerca di 
una giusta pace con l’appog- 
gio economico e militare ame- 


Pechino in Europa 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 


VIENNA — Il Presidente 
Hua Kuo-feng è atteso mer- 
coledì a Bucarest ospite uffi: 
ciale di Ceausescu. Si tratte- 
rà în Romania fino al'21 ago- 
sto per poi trasferirsi a Bel- 
grado, dove sarà ospite uffi- 
ciale di Tito. Il programma 
particolareggiato delle due vi- 
site non è stato ancora reso 
noto, né è conosciuta la com- 
posizione della delegazione ci- 
nese. Sembra certo che Hua 
Kuo-feng compierà un viag- 
gio anche nelle province ro- 
mene e jugoslave, 

A Bucarest e a Belgrado sì 
parla con qualche reticenza 
. della visita cinese ormai im- 
minente: tra la prudenza, € 
addirittura il riserbo, dei 
commenti e il grande signi» 
ficato politico di questo: pri- 
mo. viaggio in Europa di un 
Presidente cinese sì manife- 
sta un ’evidente discrepanza, 
quasi una contraddizione. In 
effetti, nelle due capitali c'è 
la tendenza a minimizzare l’ 
evento, come se Hua Kuo- 
jeng fosse il capo di qualche 
piccola, repubblica di terz’or- 
dine e non invece di uno Sta- 
to che ha sottoposto la pro- 
pria politica estera a una Ta- 
dicale revisione, sviluppand9 
ora un.programma diretto a 
far sentire il peso della pre- 
senza cinese nella vita inter- 
nazionale. 

Ceausesceu e Tito lo sanno 
perfettamente, come. altret- 
tanto bene sanno che que- 
sta presenza cinese è, fonda- 
mentalmente, in funzione an- 
tisovietica: è appunto questo 
particolare che li mette un. 
po’ a disagio. Assertori dell’ 
equidistanza tra Unione So- 
vietica e Cina, il Presidente 
romeno e il Maresciallo jugo- 
‘slavo. contemplano con ‘qual 
che perplessità la prospetti- 
va di uno «spostamento, di 
CIO in questa equidi 
distanza, che potrebbe esse- 
re provocata da una visita di 
carattere troppo dimostrativo 
in Romania e in Jugoslavia 
del Presidente cinese. Per 
questo Ceausescu e Tito a- 
prebbero . preferito che il 
viaggio di Hua Kuo-feng fos- 
se. avvenuto în autunno: ma 
Hua uo. teng ha voluto che 
il suo viaggio abbia anche 
un carattere dimostrativo, e 
ha scelto proprio i giorni a 
cavallo del 21 agosto per fare 
la spola tra Bucarest e Bel- 
grado. 

Il 21 agosto è la data di 


un'importante ricorrenza, è il 
decennale. dell'invasione della 
Cecoslovacchia da parlo dei 
cinque Stati del Patto di Var- 


savia, e dopo il 21 agosto 
romeni .e jugoslavi temettero 
per molto tempo di subìre 
la stessa sorte riservata aì ce- 
coslovacchi. Ed è stato pro- 
prio nel 1968 che il romeno 
Ceausescu, per neutralizzare 
gli aspetti di imminente peri 
colo dell'atteggiamento sovie- 
tico nei confronti della Roma- 
nia, fece la «drammatica 0p- 
zione cinese» moltiplicando i 
legami di collaborazione con 
Pechino. Ed è stato ancora 
proprio nel 1968 che la Jugo- 
slavia di Tito cominciò a son- 


E° in vendita oggi 


Cutci, una guida ragi 


Oggi l’Illustrato 
IL PICCOLO 


È insieme al quotidiano, per sole 50 
lire, il supplemento illustrato: quaranta pagine a colori. 
Tra i servizi più interessanti: le splendide donne del car- 
tellonista triestino della belle époque Dudovich, di Roberto 
onata alla mostra sul Giorgione di 
Castelfranco Veneto a cura di Elio Franzin, Trieste e un 
sorriso, trent'anni di «Cittadella» di Decio Gioseffi, un 
servizio sulla «sfida» architettonica di RozzolMelara di 
Marco Cadelli, oltre alle consuete rubriche. 


dare il terreno cinese. co. 
struendo le premesse alla ri- 
conciliazione tra Belgrado e 
Pechino, che ebbe la sua apo 
teosì l'estate dell’anno scorso 
con l'abbraccio di Tito con 
Hua Kuo-feng. 

Ora, col suo arrivo a Buca. 
rest e a Belgrado nel decen- 
nale! delle giornate forse più 
cruciali conosciute dall’Euro- 
pa dopo la fine della seconda 


Ettore Petta 
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ricano, In tal modo, si forma 
tun circolo vizioso tra il = 
po dirigente israeliano Gioi 

nbienti imperialistici ameri- 
cani è di altri Paesi». 

Giornali e ‘agenzie di stam- 
pa. dell'URSS in questi giorni 
Tovesciano —- più. meno in- 
direttamente — ogni sorta di 
accuse e di contumelie spi tre 
protagonisti ‘del vertice: Sadat 
è definito un «capitolardo» or- 
mai pronto a una pace sepa- 
rata con Israele, Begin è chia- 
mato ùn «falco intransigente» 
che incarna l’espansionismo 
israeliano, Carter'è accusato di 
«fare. il igioco dei circoli sio- 
mistici più reazionari». 

Tali giudizi estremistici tra- 
discono il disappunto di Mo- 
Sca per il fatto di essere stata 
tagliata fuori — almeno al 
momento — da ogni possibi. 
lità di partecipare direttamen: 
ite alle iniziative politiche e; 
diplomatiche per la pace in 
Medio Oriente (possibilmente 
a Ginevra, come Mosca ha sem 
pre-conclamato), con la con- 


| seguente riduzione dell’influen- 


Za sovietica in quell’angolo ne- 
vralgico del mondo. 
‘Attualmente, infatti, Mosca 
è appoggiata soltanto da: Siria, 
Iran ‘e Olp.. Ma le stesse rela- 
zioni*con .la Siria sono state 
erose dal. massiccio interven- 
to di Damasco in Libano e dal- 
la sua sanguinosa repressione 
mei confronti Kei palestinesi. 
‘L'Irad, dal. canto suo, non ha 
mai récitato un ruolo di primo 


‘piano nel conflitto arabo-israe- — 


liano e la sua rivalità con la 
Siria crea grossi grattacapi al 
Cremlino, L'Olp, invece, resta 
il vero fattore su cui Mosca 
può puntare tutte le proprie 
carte: sia per il suo orienta- 
mento filo-marxista, sia per- 
ché la stessa organizzazione pa- 
llestinese vede nell’URSS la s0- 


la potenza che tiene le sue 
tesi di riveni ‘one della Pa- 
destina. d s 


«Ma. che cosa sì nasconde 
dietro l’iniziativa americana, 
che, se rilancia il ruolo di Wa- 
shington nel nodo del Medio 
‘Oriente, rischia anche — qua- 
lora, non venga raggiunto. al- 
cun risultato — di «scoprire» 
in modo pericoloso gli Stati 
‘Uniti? .Il quotidiano israeliano 
'in lingua inglese «Jerusalem 
Post» ha scritto, nella sua edi: 
zione di ieri, che la decisione 
di Carter è stata presa come 
mossa in extremis per evita- 
Te una nuova guerra in Medio. 
Oriente che Sadat si appreste- 
rebbe a lanciare, vista caduta 
‘ogni speranza di accordo con 
Israele dopo la ventata di spe- 
ranza sollevata alla fine dello 
scorso anno dalla ‘sua clamo- 
rosa iniziativa della «mano te- 
sa» a Gerusalemme. 

Secondo quanto scrive il qJe 
rusalem Post», sarebbe stato 
lo stesso Carter ad accredita 
te questa tesi, lunedì sera, nel 
corso di una conversazione 
privata con due noti ‘giornali- 
sti americani (Hendrick Smith 
del «New York Times» e Bar- 
‘bara Walters della rete televi- 
siva ‘Abc), i quali l'avrebbero 
riferita evitando di indicarne 
la fonte. Carter, insomma, a: 
vrebbe premuto su Begin e su 


Sadat per un estremo tentati» 


vo di negoziato diretto dopo 
‘aver ricevuto notizia dai pro: 
pri servizi d'informazione che 
l'Egitto sta conducendo acce- 
lerati preparativi militari in 
vista di un'offensiva da lan: 


ciarsì presumibilmente in ot-. 
tobre, quando scadrà l'accor- . 


do per la separazione delle 
forze nel Sinai, concluso tra 
Gerusalemme e Il Cairo nel 


1979, 3 
RT. 
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Sabato, 12 agosto 1978 


I LAVORI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE E I COLLOQUI CON LA JUGOSLAVIA 


PER I VIAGGIATORI SI PRESENTA DURO IL DOPO FERRAGOSTO 


il parere degli enti locali 


nella gestione del dopo-Osimo 


Punti principali la zona a cavallo, la diga sull’Isonzo e la cultura italiana in Istria 


Prima un rinvio, quindi la 
riunione della commissione 
parlamentare andata a vuoto 
per la mancanza del numero 
legale, ora l’annuncio di un 
prossimo sopralluogo sul Car- 
so e la richiesta di opportu- 
me consultazioni locali: questo 
— mentre anche oltre confine 
gli sloveni si sono riuniti per 
discuterne — lo stillicidio di 
notizie che continua sul dopo 
Osimo. Se ne parla ancora in 
sedi separate, ma nell’aria c'è 
anche la ripresa del colloquio 
italo-jugoslavo, iniziato e ri. 
‘masto ‘interrotto lo scorso au- 
tunno a Venezia. Risulta infat- 
ti che un secondo. incontro 
avrebbe dovuto aver luogo già 
lo scorso giugno, evidentemen- 
te su proposta jugoslava. Poi- 
ché però sino allora non si 
era andati avanti, essendo stati 
gli sloveni impegnati con le 
loro elezioni, è comprensibile 
che per le stesse ragioni possa 
essere stata la parte italiana 


a non aver gradito un appun- ‘| 


tamento alla vigilia del voto 
del 25 giugno, L'esito, poi, del- 
le elezioni può aver suggerito 
‘un ripensamento: ma ‘solo per 
scegliere'la data più opportuna 
‘oppure anche per i temi da 
affrontare nel nuovo incontro? 


‘Vediamo i fatti nuovi che 
riguardano il comportamento 
italiano nell’attuazione del trat- 
tato di Osimo e che si sostan- 
ziano nella predisposizione dei 
decreti delegati, cui il nostro 
governo è impegnato di fron- 
te al Parlamento (ma anche 
alla controparte jugoslava, trat- 
tandosi appunto di impegni as- 
sunti per l'esecuzione dell’ac- 
cordo stipulato con Belgrado). 
I cosiddetti decreti delegati 
hanno infatti due diverse ca- 
ratteristiche: parte di essi ri- 
guardano decisioni e iniziative 
che autonomamente il nostro 
governo prende al di qua del 
confine, come ad esempio le 
‘opere infrastrutturali viarie, 
ferroviarie e portuali che ser- 
vono a rendere più competi- 
tiva la nostra capacità di la- 
voro; altre decisioni riflettono 
invece le intese di Osimo: in 
particolare i tre decreti di cui 
si parla in questi giorni rîguar- 
dano le opere e gli impianti 
per la zona industriale a ca- 
vallo del confine, la costruzio- 
ne di una traversa di sbarra. 
mento. sul fiume Isonzo e gli 
interventi per la conservazione 
delle testimonianze italiane nel- 
l’Istria ormai ceduta agli jugo- 
slavi. 

ll problema della zona indu- 
striale sul Carso è ovviamente 
quello che maggiormente inci- 
“de in questo momento, come 
si è visto nell'insediamento del 
muoyo Consiglio comunale. Sul- 
la Spinta operata dalla lista 
«Per Trieste», da più parti po- 
litiche è stato ripreso il di- 
scorso, sull’ ubicazione della 
«Zfic», con riguardo. all’oppor- 
tunità e alla stessa possibilità 
di insediare le fabbriche sul 
Carso. di 

‘Al Consiglio, comunale il di- 
battito pareva tingersi di giallo 
— e non soltanto perché le 
frecciate polemiche di Almi- 
rante erano dirette contro i 
‘consiglieri del «melone» — poi. 
ché è stato rivelato che la Re- 
gione si è presa la responsa- 
‘bilità — in questa fase di tra- 
passo post-elettorale, | con. le 
nuove Giunte ancora da. eleg- 
gere — di esprimere diretta- 
mente al governo .il parere di 
rito su questo. importante de- 
creto, 

Si è trattato di un'atto le 
gittimo 0 più semplicemente di 
un atto dovuto, tenuto conto 
che le scadenze to 
‘prescindendo dalle paralisi lo- 
cali causate dalla difficile ri- 
presa postelettoraie? Più che 
‘un interrogativo, è questa una 
considerazione da tenere in 
conto per altre, ed anche non 
‘meno importanti, scadenze che 
incombono. Ma vale piuttosto 
conoscere il parere espresso 
dalla Regione, tale da costitui- 
Te una grossa novità nella po- 
sizione che le forze politiche 
‘vanno rimeditando nei confron- 
ti dell’istituenda zona franca a 
cavallo del confine. E’ una po- 
sizione di prudente attesa che 
è| interessante far conoscere, 
‘per gli sviluppi che l'intero pro- 
blema potrà avere nei colloqui 
italo-jugoslavi. 

Ecco il testo approvato dalla 
(Giunta regionale nella parte ri- 
guardante la zona franca indu- 
Striale: 

«Rilevato che con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 


Vescovo in Spagaa 
si proclama Papa 


SIVIGLIA — Il «vescovo» 
Clemente Dominguez, che si 
dichiara fondatore di un or- 
dine religioso dal titolo «Car. 
umelitani del Santo Volto», si 
è autoproclamato «Papa» col 
mome di Gregorio XVII nel 
(corso di una cerimonia svol. 
tasì a Palmar de Troya, lo. 
calità dell'Andalusia a Sud 
di Siviglia. Ne da notizia l 
agenzia spagnola «Efe». 

Il gruppo in parola, con. 
dannato dalle autorità della 
Chiesa cattolica, ha carattere 
«tradizionalista» ed è sorto 
una decina di anni or sono a 
Palmar de Troya, dopo asseri. 
te «apparizioni» della Ma: 
donna a quattro bambine del 
luogo ed al citato Dominguez, 


Clemente Dominguez, cieco 
in seguito ad un incidente au 
tomobilistico occorsogli nel 


giugno 1976, fu ordinato v® 
scovo il 31 dicembre. 1975 
dall’ex arcivescovo cattolico 
di Hue (Vietnam), mons, 
‘Pierre Martin Ngo Dinh Thue, 
più tardi colpito da scomuni. 
ca, che si era stabilito in 
Spagna. A sua volta ha ordi. 
nato numerosi vescovi ed ora 
il suo «ordine» officia. riti 
religiosi in latina in 
‘un tempio a Palmar de Troya, 


marzo 1978 n, 100 sono stati 
stanziati degli importi per fi- 
nanziare studi concernenti an- 
che la predetta zona franca; 
considerato che tali studi sono 
in corso; considerato altresì 
che la commissione mista italo- 
jugoslava ha ritenuto di addi. 
venire all'individuazione della 
zona franca stessa successiva» 
mente alla conclusione di detti 
studi; ritenuta l’opportunità 
che, per le considerazioni ap- 
pena svolte, lo schema di de- 
creto in esame si limiti a pre- 
vedere, per quanto riguarda la 
realizzazione della zona fran- 
ca, l'accantonamento dei mezzi 
finanziari che si presumono 
necessari; la Giunta regionale, 
su proposta del vicepresidente, 
all'unanimità delibera di pro- 
porre lo stralcio degli articoli 
1 e 3 del titolo primo dello 
schema di decreto in esame». 


E’ da dire che il richiamato 
articolo 1 sanciva l'esecuzione 
delle opere necessarie. per l’ 
impianto della zona franca in- 
dustriale e precisamente la re- 
cinzione doganale dell’area e 
relativi servizi, l'acquisizione di 
immobili, il livellamento e la 


sistemazione dei terreni, gli al. 
lacciamenti stradali e ferrovia. 
ri, gli impianti di adduzione 
dei servizi tecnologici, com- 
prese le, stazioni di trasforma. 
zione dell’energia elettrica, di 
stoccaggio e purificazione del- 
l’acqua, la condotta a mare 
della rete fognaria della zona 
franca, con relativo impianto 
di depurazione. Il finanziamen- 
to previsto assomma a 60 mi. 
liardi di lire, ripartiti in 3 
miliardi per il 1979, 20 per il 
1980 e 37 nel 1981. 

Da parte della Giunta regio- 
nale è stato chiesto al governo 
di sostituire questi articoli con 
una diversa normativa che non 
‘esclude ma nemmeno «sposa» 
l'insediamento della zona in- 
‘dustriale nella già prevista area 
carsica, ma subordina l'ubica. 
zione «in conformità al piano 
urbanistico della zona che sarà 
elaborato dal comitato misto 
italo-jugoslavo e approvato dal- 
le competenti autorità italiane 
e jugoslave». Propone quindi 
di stanziare senz'altro i 60 mi. 
liardi complessivamente desti- 
nati a questa iniziativa, ma di 
‘modificare in proposito il de- 


creto governativo stabilendo 
che «le opere e gli interventi, 
ivi comprese le spese di pro- 
gettazione necessarie, saranno 
stabiliti con decreti del mini- 
stro dei Lavori pubblici di con- 
certo con il ministro del Te. 
soro ed i ministri direttamen- 
te interessati»,, il tutto «nel 
quadro delle opere e degli in- 
terventi» che «la Regione Friuli. 
Venezia Giulia indicherà». 

\Sul. testo alternativo propo- 
sto dalla Regione dovranno ora 
pronunciarsi la commissione 
parlamentare e il governo. Pos- 
sono sembrare alternative ap- 
pena sfumate il rinvio delle 
decisioni esecutive alle scelte 
che saranno fatte dalla com- 
missione mista e la richiesta 
approvazione di tali scelte an- 
che da parte «delle competenti 
autorità italiane», tuttavia so- 
no elementi nuovi che mirano 
a correggere la rotta del dopo- 


Osimo, inserendo una possibi- 
lità decisionale locale, laddove 
finora tutto si stava decidendo 
in sede centrale, con l’avallo 
di consultazioni solo formali 
e a cose fatte. 


Marco Cadelli 


Treni ed aerei bloccati 
i prossimi Zl e 29 agosto 


Minaccia uno sciopero - anche il sindacato autonomo dei marittimi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Salvo mutamenti 
di rotta nei prossimi giorni 
il dopo Ferragosto si prean- 
nuncia difficoltoso per chi 
dovrà mettersi in viaggio. 
Il 21 si fermeranno i treni 
‘per ventiquatt’ore, e il 25 in- 
cerocerà le braccia, per dodici 
ore il personale del trasporto 
Qereo. 

La Fisas, il sindacato auto- 
nomo dei ferrovieri, terrà una 
riunione dei suoi organi d. 
rettivi per confermare o re- 
vocare lo sciopero. Ieri l’altro 
c'è stato un vertice al mini 
stero dei trasporti che ha 
fatto registrare qualche aper- 
tura, tuttavia la situazione ri. 
mane difficile, e negli stessi 
ambienti della Fisas si nu- 
trono poche speranze perché 
il 21 il traffico ferroviario 
possa svolgersi regolarmente. 

‘Gli autonomi, come si sa, 
hanno respinto l'ipotesi d’ac- 
cordo firmata la scorsa sel- 
timana per il rinvio del con- 
tratto. Sono «disponibili» per 
quel che riguarda l’inquadra- 
mento del sonale, ma si 
mostrano inflessibili sulia 
parte economica. Anche il sin- 
dacato autonomo dei ferro. 


UN COLLEGAMENTO TERRORISTICO CHE VENNE ALLA LUCE IL 26 APRILE SCORSO 


Caso Moro: torna alla ribalta 


Contatti tra Roma e Il Cairo - Indiretta conferma del legame con il delitto Schleyer 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'inchiesta sul ca- 
sso Moro, dopo i recenti e cla- 
morosi sviluppi che hanno pro- 
vato l’esistenza di precisi col- 
legamenti tra le Brigate rosse 
ed altri gruppi terroristici in- 
ternazionali, rischia di allar- 
garsi a macchia d’olio fino ad 

+ uscire dal territorio nazionale 
ed interessare i servizi di si. 
curezza di molti Paesi dell’ 
area mediterranea. Nella nuo- 
va dimensione che sta acqui- 
stando una indagine che sem- 
brava essersi assopita sui pri- 
mi, piuttosto scarsi, risultati, 
appare ‘a tutti, anche ai magi. 
stratì che da tempo sì occu- 
pano della complessa istrutto- 
Tia, opportuno l’innesco, ac- 
canto agli investigatori, di un 
coordinatore generale dell’at- 
tività indagatoria, qual è ap- 
punto da ieri il generale Car- 
lo Alberto Dalla Chiesa, 

‘Sono considerazioni che ap- 
paiono ancora più valide se 
guardate alla luce dei nuovi 
risvolti che va assumendo l’ 


\ 


indagine diretta dsi giudici 
istruttori Ferdinando Imposi- 
mato e Rosario Priore. In se- 
guito alla scoperta, fatta in 
occasione del viaggio in Ger- 
mania, di collegamenti tra la 
Rote Armee Fraktion respon- 
sabile, tra l’altro, del rapimen- 
to di Hans Martin Schleyer, 
presidente degli industriali te- 
deschi, e le Brigate rosse, col- 
legamenti che funzionarono 
perfettamente anche in occa- 
sione dell’eccidio di via Fani, 
i magistrati romani hanno ri- 
preso in considerazione una 
vecchia pista che da alcuni 
mesi era stata tralasciata. Si 
tratta di tornare a verificare 
la consistenza dei sospetti sui 
rapporti che sarebbero inter- 
corsi tra i componenti delle 
Brigate rosse in Italia e una 
grossa centrale terroristica 
che, nell’aprile scorso, fu sco- 
perta e sgominata dalla poli- 
zia egiziana al Cairo. 

I fatti risalgono esattamente 
al 26 aprile scorso, quando il 
procuratore generale del Cairo 
Ibrahim El. Kaliubi annun- 
ciò alla stampa che si erano 


accertati collegamenti esisten- 
ti tra una rete terroristica sgo- 
minata nella capitale egiziana 
e composta da 24 persone e 
le ‘Brigate rosse italiane. I 
contatti sarebbero avvenuti 
tramite una cassetta postale 
della centrale di San Silvestro, 
a Roma. Tra le persone arre- 
state in Egitto ‘vi erano tre 
cittadini svizzeri, i coniugi 
Gianni e Doris Bacchetta e 
Sergio Mantovani, e una tede- 
sca, Elvira Martine Gunther, 
che si sospettava fossero inca- 
ricati proprio di tenere sem. 
pre aggiornati tali contatti. In 
particolare, all’epoca si disse 
che i tre Svizzeri, poco pri. 
ma dell'arresto, si sarebbe- 
To incontrati al Cairo con 
Georges Bellini, uno svizzero 
che, nel 1975, venne accusato, 
insieme con l’anarchico ‘Peter 
Egloff, di furto di esplosivi ed 
armi in Svizzera, Da tale ac- 


cusa Bellini sarebbe stato in 
seguito prosciolto, mentre l' 
anarchico fu condannato. 

Un rapporto di una ventina 
di pagine su tale aspettg delle 
indagini è stato preparato dal 


ministero degli affari riserva. 
ti ed una copia del documen- 
to è ora sul tavolo dei giudici 
incaricati del caso Moro, che 
lo stanno esaminando. Tra l’al- 
tro, nella relazione, si ricor- 
da anche che le persone coin- 
Volte nell’inchiesta egiziana a- 
vrebbero avuto contatti anche 
con un gruppo di anarchici 
che, nel maggio del 1975, furo- 
no “arrestati in Svizzera per- 
ché accusati di una serie di 
attentati e di un furto di 
esplosivi avvenuto-in un depo- 
sito incustodito dell’esercito 
svizzero. Secondo l’accusa, ta- 
li esplosivi ed armi, in quella 
occasione, sarebbero stati di- 
stribuiti parte agli estremisti 
della Baader Mehinof e, parte 
alle Brigate rosse. Come si 
può vedere, torna alla ribalta, 
anche in questo caso, l'ipotesi, 
peraltro confermata dalle re- 
centi indagini, che le armi 
usate per la strage di via Fani 
proverrebbero dallo stesso 
stock di armi che, rubate in 
Svizzera, furono usate anche 
per il rapimento Schleyer. 
Sergio Geraldini 


vieri aderente alla Cisnal ha 
deciso di proclamare lo stato 
di agitazione che «potrebbe 
sfociare — è detto in un co- 
‘municato — in uno sciopero». 
La Cisnal manifesta «insoddi- 
sfazione per i criteri seguiti» 
nelle trattative per il rinnovo 
del contratto della categoria 
tra amministrazione delle fer. 
rovie e sindacati unitari. 

Le F.S, intendono non su- 
perare il tetto retributivo rag- 
giunto con i confederali, men- 
tre la Fisas chiede sostanzia- 
li aumenti. L'azienda, per al- 
lievare i disagi dei passegge- 
.ri, sta già pensando di predi- 
sporre per il 21 un servizio 
sostitutivo di pullman, C'è 
però il rischio che le autoli- 
nee private non abbiano, in 
questo periodo, i mezzi ne- 
cessari, in quanto i «busy so- 
mo impegnati nelle grandi cit- 
tà per il trasporto della gran 
‘massa dei turisti. Roma, Pa- 
lermo e ‘Torino saranno le 
città più colpite dallo sciope- 
To perché in questi compar. 
timenti gli autonomi hanno 
un numero elevato di aderenti, 

Contro l’agitazione della Fi- 
sas hanno protestato i con- 
federali. «Lo sciopero — si 


tanto anche i primi bilanci 
definitivi del numero delle vit- 
time, dei feriti e dei danni 
procurati dalla calamità. I 
morti finora accertati, tutti 
identificati, sono dodici, men- 


\l tre il numero dei dispersi ri- 


sulta di seî persone (due abi. 
tanti del posto, due cittadini 
di Milano e due romani), Uno 
di essi risulta disperso nel 
comune di ‘Tronzano, uno a 
Masera, uno a Druonio, uno 
a Toceno e, infine, due nel 
comune. di Re, a 

Le autorità che coordinano 
gli interventi non escludono 
però che qualcuno di essi si 
sia messo in salvo in Wocalità 
non colpite dal nubifragio. Le 
ricerche continuano tuttavia 
alacremente, sia nelle acque 
dei fiumi e dei torrenti, in 
particolare dove si avvistano 
automobili ed altri mezzi di 
trasporto. ‘sia negli ammassi 
di, macerie non ancora ri 
mossi, 

Alcuni paesi e frazioni sono 
ancora isolati. Tra poco do- 
vrebbero essere ripristinate 
alcune linee telefoniche. 


Dalla prima pagina 


migliore del migliore dei papi 
di altre nazioni». Per un ita. 
liano si è detto anche favore- 
vole, l'arcivescovo spagnolo 
Gonzalez Martin. 

I corrispondenti americani, 
calati numerosi a Roma, poi, 
puntano per le loro intervi- 
ste principalmente sui cardinali: 
Pericle Felici, che fu segreta» 
Tio generale del Concilio; Gio- 
vanni Willebrands, olandese e 
presidente del segretariato per 
l'unione dei cristiani; Giovanni 
‘Benelli, arcivescovo di Firenze; 
‘Sergio Pignedoli, presidente del 
segretariato per i non cristiani; 
Sebastiano Baggio, prefetto del. 
la congregazione per i vescovi, 
e naturalmente Jean Villot, 
francese, segretario di Stato 
di Paolo VI e camerlengo di 
Santa Romana Chiesa. 

Il nome di Pericle Felici, at- 
tualmente presidente della com- 
missione per la. revisione del 
codice di diritto canonico, è 
dato per favorito da molti. 

ESD: 


Attese 


è che «sentendo arrivare l’ac- 
qua alla gola ci si accontenti 
della fama. degli uomini duri, 
sperando che un valente uffi. 
ciale. silenzioso e caparbio, 
possa da solo riuscire là do- 
ve un’amministrazione intera 
è in difficoltà». 


legge in una nota è ispi. 


rato da una logica disgregan- 
te e corporativa» che può pro- 
vocare «lo slittamento a tem- 
pi indefiniti del contratto e 
di fatto provoca le ricorrenti 
sollecitazioni a regolamentare 
per legge il diritto allo scio 
pero». ‘ 

Acque agitate anche per il 
trasporto aereo, Allo sciopero 
del personale di terra della 
Fulat per le festività soppres- 
se si unisce per il 25 prossi- 
mo quello degli assistenti di 
volo aderenti alla federazione 
del personale dell’aviazione ci- 
vile della Cgil (Fipac), Costo- 
To sono insoddisfatti della 
trattativa con l’Intersind per 
dl rinnovo del contratto. Le 
modalità della loro agitazione 
sono le stesse della Fulat: do- 
dici ore dalle 12 alle 24, 

Per. quanto riguarda i ma- 
rittimi, è confermato che i 
‘collegamenti con la Sardegna 
saranno regolari domenica e 
mei giorni successivi. ‘Tutta- 
via c'è da registrare una «mì. 
maccia» della Federmar: il sin- 
dacato autonomo, tin una no- 
ta, precisa che se nel prossi- 
‘mo ‘incontro con il ministro 
Colombo non emergeranno 
fatti positivi nella vertenza 
‘per il rinnovo del contratto 1° 
‘organizzazione è pronta a de- 
cidere nuove azioni di lotta; 
LERIIORA fissato per dopo 

TTagosto, 

G.M. 


tie uo inietta 


Val d'Ossola: ricerche 
di sei persone disperse 


DOMODOSSOLA — Il mi. | 


glioramento delle condizioni 
del tempo (ieri a Domodosso- 
la c’era il sole) facilita i la- 
vori di ripristino delle zone 
della Val.d’Ossola colpite dal- 
l’alluvione, Si tracciano frat- 


Rosaly a Ciampino 


\Roma — L'arrivo .della delegazione americana ai funerali del 
Papa. Nella foto, la moglie del Presidente Carter, Rosalynn, fa 
uma dichiarazione poco dopo l’arrivo a Ciampino (Tel. Ansa) 


SETTEMILA UOMINI PER LA SICUREZZA DELLA CERIMONIA .DI OGGI 


San Pietro al «detector» 


Sofisticate attrezzature elettroniche - Minuziosi e continuì controlli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

(ROMA — Servizi di sicurez- 
za, polizia, carabinieri, uffici 
riservati delle ambasciate s0- 
no mobilitati in queste ore 
‘per organizzare nei minimi 
dettagli i funerali di oggi del 
Papa e di tutti gli avvei en: 
ti che seguiranno fino all’ele- 
zione del successore di Pao- 
lo VI. 

(Per la prima volta nella sto- 
ria della' Chiesa entreranno 
in funzione in Vaticano e nei 
palazzi pontifici le più sofi- 
Sticate attrezzature elettroni- 
che contro il terrorismo (si 
‘parla anche di «detector» per 
l’individuazione di armi e mi- 
crospie). Le cerimonie che si 
svolgono in questi giorni pon- 
gono infatti. il Vaticano all’ 
attenzione di tutto il mondo 
ed è naturale pertanto che le 
autorità organizzino un piano 
operativo capace di scoraggia- 
re iniziative sconsiderate. 

La prima delle operazioni 
di sicurezza, conclusasi posi- 
tivamente, è stata quella re- 
lativa al trasporto del corpo 
di Paolo Vi da Castelgandol. 
fo a San Pietro. Seimila uo- 
mini — tra polizia e carabi- 
nieri — erano stati disposti 
lungo un percorso di 25 chi- 
lometri, mentre elicotteri e 
tiratori scelti hanno control. 
lato dall'alto ogni mossa del 
corteo, una volta entrato a 
‘Roma, È 


‘Piazza San Pietro e tutte le 
vie adiacenti vengono minu- 
ziosamente controllate ad in- 
tervalli brevissimi; non si è 
tralasciato di ispezionare, con 
speciali apparecchiature per 
il rilevamento di metalli ed 
esplosivi, i cestini delle im- 
mondizie, le cassette postali, 
alcuni negozi e appartamenti 
ritenuti punti strategici di ri- 
lievo. Polizia e carabinieri so- 
no mobilitati per i funerali e 
per l’arrivo e il soggiorno ro- 
mano delle delegazioni uffi- 
ciali e dei cardinali... . 

‘Ad ogni delegazione è sta- 
ta data una scorta ed ogni 
Bosnia viene segnalato 
via radio alla questura di Ro- 
ma, dove un gruppo. di fun- 
zionari, in collegamento con 
l'ispettorato di pubblica sicu- 
rezza presso il Vaticano, si 
occupa notte e giorno dei pro- 
blemi relativi alla sicurezza. 

servizio è 


Un particolare 
anche per alcu- 


stato disposto 

mi cardinali — non solo «pa- 
pabili» — che, secondo infor. 
mazioni giunte alla polizia 
‘italiana, sono maggiormente 


esposti nei paesi dove com- 
piono il loro apostolato. Per 
la cerimonia di oggi è previ 
‘sto l'impiego di circa settemi- 
la uomini. Piazza San Pietro 
è già stata controllata da a- 
genti in borghese e da elicot- 
teri. I servizi speciali del Va. 
Iticano ispezionano l’interno. 
‘della basilica dove è previsto 
anche un controllo particola- 
Te, con «detector» nel caso 
iche, per motivi meteorologici, 


la funzione si debba celebra- 
Te al chiuso anziché sul sar 


grato. 

Altri appuntamenti delicati 
sono previsti per domani, 
quando lle delegazioni, oltre a 
salutare in Vaticano il sacro 
‘collegio, dovranno andare al 
Quirinale per firmare, come 
impone il protocollo, un libro 
[che sancisce il loro passaggio 
sul territorio italiano! 


Luigi Bisignani 


Il tempo 


‘mento nel corso della giornata. 
"Temperatura: senza vaniazioni. 


Urbe 13, 
Napoli 15, 
labria 22, 29; 
15, 23; Cagliari 15, 19. 


Sulle regioni settentrionali e cen- 
trali sereno 0 poco nuvoloso al mat- 


nuvolosità variabile con tem- 
porali sparsi, Tendenza a migliora- 


scara 14, 23; L'Aquila 13, 18; Roma 
25; Roma Fiumicino 15, 26; Campobasso 10, 20; Bari 15, 25; 
24; Potenza 11, 21; Santa Maria di Leuca 20, 26; Reggio Ca- 

Messina 3, 27; Palermo 22, 27; Catania 15, 28; Alghero 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 


Amsterdam 16, 20; Atene 24, 35; Beirut 26, 31; Belgrado 
les (13, 23; Buenos Aires ‘11, 18; Cairo 23, 34; 

30; Ginevra 17, 
31; Londra 12, 19; Madrid 13, 31; Manila 
20; New York 23, 28; Nuova Delhi 24 


coforte 11, 20; Gerusalemme 18, 
‘sbona 116, 
19; 15, 24; Mosca 13, 


26, 36; Tel 


32; Oslo 11, 20; Parigi 19, 20; Rio de 
Teheran bi 


(14, 24, Bruxel- 
112, 20; Fran. 

23; Helsinki 9, IT; Li 
24, 26; Messico Ul, 


Janeiro '21, 94; Stoccolma 15, 20; 


Aviv29, 29; Toltio 26, 34; Vienna 15, 19. , 


I PATITI DEL LOTTO SCATENATI NELLA CORSA AI NUMERI DEL: «PAPA MORTO» 


«L'unico numero sicuro è l°85>» 


File ai botteghini dalla prima mattina - Interminabili discussioni su terni e quaterne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — I patiti del Lotto 
vanno famosi per non lasciar- 
si scavpare neppure la più 
piccola occasione per una gio- 
cata. Neanche un evento co- 
me la morte del Papa quindi 
la. poteva passare liscia. Non 
è questione di mancanza di 
rispetto, assicurano gli addet- 
ti ai lavori, o meglio ai gio- 
chi. Ed in realtà gli aficiona- 
dos che si accalcano di fron- 
te ai botteghini della capi- 


tale nulla hanno di blasfemo 


o di irriverente quando discu- 
tono se gli anni del pontifi. 
cato siano da includere nel 
terno secco o mella quaterna, 
Né c’è alcunché di irrispetto- 
so nei grossi cartelli che fan- 
no richiamo fuori delle rice 
vitorie: «Tutti i numeri del 
Papa morto». E quanti, di co- 
loro che si cimentano nella 
ricerca. della jormula nume- 
rica, sono stati visti sfilare 
con le lacrime agli occhi, il 
rosario alla mano, biascicando 
una giaculatoria di fronte alle 
spoglie mortali del vescovo di 
Roma, 

Vedendo nel botteghino le 
stesse vecchiette con l’abito 
scuro notate il giorno prima 
in piazza San Pietro, viene da 
chiedersi se la giaculatoria 
bisbigliata di fronte al fere- 
tro papale non sia stata in 
realtà un’invocazione alla di- 
vina provvidenza per «una 
giocata illuminata». Il numero 
d'obbligo comunque in tutte 
le combinazioni giocate è 1’85, 
vale a dire «Papa motto», A 
questo si accompagnano un’ 
intera miriade di numeri che 
la, cabala sforna a seconda 
delle interpretazioni e dei gu- 
sti dei cultori del gioco na- 
zionale. © «Era tanto buono: 
12». «Quanto mì piaceva! Tui- 
te le domeniche ero in piazza 
(San Pietro a prendere la sua 
benedizione; era così mode- 
sto, non mi sembrava un Pa- 
pa: 32». Ed altra commenti 
ancora. «Peccato sia morto 
così presto, quanti anni ‘ave- 
va, 81?» «No, me aveva 80, 
stai attenta». «Ma a settembre 
ne avrebbe compiuti 81, e al- 
lora?». «Be’, tu fai come vuoi, 
io segno 80». 

E’ anche questo Un modo 
per ricordare il Papa, inten- 
diamoci. Entrano la mattina 
nei botteghini del Lotto alle 
8.30, orario di apertura delle 
grandi occasioni, e ci riman- 
gono per tutta la giornata, 


con un breve intervallo per 
la spesa o per il pranzo. La 
scena è la stessa in quasi tut- 
te le ricevitorie romane. Pic- 
colì capannelli, al centro 
quello che più ne sa sul Papa, 
Ogni parola, ogni aneddoto, 
un numero. Sul numero le di- 
scussioni. Nessun particolare 
deve essere trascurato, tutto 
può essere ridotto ad un nu- 
mero prezioso, addirittura po- 
trebbe essere quello buono: 
chi se la sente di rinunciare? 
E allora, altre giocate. 
Anche chi è lì solo per 
guardare, viene coinvolto nel 
tourbillon dei numeri e dei 
consigli. «Giochi l’85, è l’uni- 
co segno sicuro, esce sempre 
in questi casi». «No, dia retta 
a me, dottò, si giochi il terno 
6-8-78, il giorno della morte, 
oppure un ambo fisso sulla 
ruota di Roma, 21 e 40, l’ora 
della morte, 21 e 40, così non 
sbaglia». «Come non sbaglia? 
— interviene un altro — Con 


quei numeri sbaglia di sicuro 
perché l'ora della morte è 21 
e 44, l'ho chiesto ieri a San 
Pietro al suo dottore»sE fra 
una discussione e l’altra, l'ani- 
ma laica del popolo romano 
Ja uscire dalle tasche un bi 
glietto da mille dietro l’altro. 

Il gestore del botteghino ci 
spiega che «i Papi hanno sem- 
pre trattato bene i romani, 
forse più da morti che da 
vivi, e i romani li hanno ri- 
cordati giocandoli -per setti 
mane e settimane». «Quello 
che fece più grazie —. dice 
ancora — ju Papa Giovanni; 
ricordo che mentre tutti vole- 
vano giocare gli anni del pon. 
tificato, io consigliaì di gio- 
care l’ora della morte, 3 e 52: 
uscirono due volte nel giro 
di tre settimane». Ma per le 
elezioni presidenziali ci sono 
lo stesso tante giocate? Ci 
spiegano di no, în genere si 


\ «In quell’occasione ce ne fu- 
rono molte, ma non moltissi- 
me come nei casi di morte 
naturale, ed infatti i numeri 
non sono mai usciti». Una si- 
gnora anziana, avrà una set- 
tantina d’anni, chiede il fa- 
vore di passare avanti, «ha 
l’acqua sul fuoco ed è quasi 
ora di pranzo». In mano ha 
una mazzetta di mille lire, le 
deve giocare anche per i pa- 
renti di fuori (le giocate per 
il Papa morto devono essere 
fatte soltanto a Roma). «Que- 
sta non è certo la sua prima 
"morte di Papa”, ha mai gio- 
cato altre volte?». «Eccome, la 
prima volta ho vinto con Papa 
Pio XII, ma quello che mi ha 
portato più fortuna è stato 
Papa Giovanni, mi ha fatto 
vincere due volte di seguito. 
Lui sì che era buono». Come 
si fa a resistere? Ci avvicinia- 
mo al banco: «Mi dia il 6, 


giocano le persone morte, E | \'85, l'81, Vasa Secco», 


Moro allora? 


rto Castagna 


QUELLI DELL'ESPOSIZIONE DELLA SALMA DEL PAPA IN SAN PIETRO 


Tre giorni durante i quali 


le matrone potevano uscire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — I tradizionai tre giorni durante 
i quali la salma del Papa viene esposta solen- 
nemente in San Pietro erano attesi una volta 
con particolare interesse dalle donne romane, 
specialmente fra il 1500 e il 1600, Erano, di- 
fatti, gli unici giorni durante ì quali le ma- 
troné, cioè le donne regolarmente maritate, 
avevano il diritto di uscire di casa senza do- 
verne chiedere autorizzazione al marito. Il 
motivo era quello di ottemperare ad. una 
usanza tradizionale: andare a baciare i piedi 
del Papa, in segno di ultimo omaggio. 

La «libera uscita» delle donne sposate, a 
quell’ epoca, era regolamentata in maniera 
molto rigorosa a causa di una certa qual 
rilassatezza di costumi — nella quale, oltre a 
Roma, eccelleva Venezia — per cui gli incontri 
‘promiscui per la strada provocavano in genere 
‘maldicenze. Così, si arrivò al punto che le 
luali ad una donna sposata 
fosse lecito uscire venivano addirittura pre- 
una con un vero e proprio 
contratto al momento delle nozze, nei cosid- 
detti «capitoli matrimoniali». Facevano ecce- 
zione, come detto, soltanto i tre gierni, di 
esposizione della salma del Papa, 

Testimonianza di questo costume si trova 


occasioni nelle gi 
fissate una per 


invece 


in una biografia di Adriano VI, olandese, l’ 


Ultimo: Papa non italiano che fu eletto nel 
1522. Dopo la morte, avvenuta il 14 settembre 
del 1523, «celebrata ‘che fu la messa e com- 
Piute le esequie — racconta il cronista — la 
salma del Papa fu lasciata alla comune visita 
nella basilica di S. Pietro, affinché le matrone 
romane venissero a. baciare i piedi del Pon- 
tefice, Infatti questa consuetudine già da 
tempo in Roma si osserva da costoro, le - 
quali non-di frequente escono da casa, eccet- 
tuati igzioroi ‘elencati nel contratto nuziale; 
questa circostanza escono più in 
virtù del patto che per volontà dei mariti. 
Da ciò deriva un detto comune fra di loro; 
che cioè sono felici le donne che sposano gli 
spagnoli giacché escono a loro piacimento». 
Altra testimonianza dell'uso di andare a 
‘baciare i piedi della salma pontificia durante 
il triduo espositivo l’ha lasciata Benvenuto 
Cellini riferendosi a Clemente VII (1523-1534): 
«Messomi l’arme indosso, e accanto, me ne 
andai a S. Pietro; baciai gli piedi al nostro 
Papa Clemente non senza lacrime; dipoi ri- 
tornai in Banchi (cioè la zona delle banche nel 
Rinascimento, di fronte a Castel S. Angelo), 
a considerare la gran confusione che avviene 
in cotali occorrenze». 


Umberto D’Arrò 


(Per Romita, segretario del 
Psdi, «gli organi. preposti al 
la sicurezza del Paese sono 
sempre anticipati dalle inizia- 
tive dei terroristi e non vor- 
remmo che un attivismo go- 
vernativo che produce sempre 
muovi organi e nuovi incarichi, 
come quello recente del gene- 
rale Dalla Chiesa, finisse col 
produrre una. struttura. farra- 
ginosa e scoordinata piuttosto 
che î servizi efficienti e neces 


sari». 
G.M 


0 
Pechino 
guerra mondiale, Hua Kuo- 
feng intende richiamare alla 
memoria i fatti e le cincostan- 
ze di allora, che non parlava- 
no certo un linguaggio pro-s0- 
‘vietico: la sua presenza in Ro- 
mania e in Jugoslavia costi. 
tuisce una sfida all’URSS, ed 
è ciò che Hwa Kuo-feng desi- 
dera e che Ceausescu e Tito 

invece non vorrebbero. 

Per questo Ceausescu è già 
stato nei giorni scorsi da Bre- 
znev in Crimea e per questo 
Tito ci andrà subito dopo la 
conclusione. della visita, cine- 
se a Belgrado. Romeni e ju- 
goslavi sostengono che la si- 
tuazione di oggi non è più 
quella di dieci anni or sono e 
che oggi non conviene tirare 
troppo la corda cinese, come 
invece era stata tirata nel 1968 
e negli anni immediatamente 
successivi, Allora era stato in- 
dispensabile ricorrere «alla 
campana d'allarme cinese, og- 
gi è invece opportuno — dico- 
no i romeni e gli jugoslavi — 
sottolineare «gli aspetti di- 
stensivi». del viaggio di Hua 
Kuo-feng nell'Europa orîen- 


tale. 

La diversità di interpretazio- 
ne del. significato di questo 
viaggio, a seconda se sia va- 
lutato con occhio cinese op- 
pure con occhio romeno 0 
jugoslavo, getta indubbiamen- 
te una piccola ombra sull 
evento, E' difficile comunque 
dar ragione esclusivamente a 
uno e torto agli altri, o vice- 
versa, Ambedue le interpreta 
zioni — la sfida prevalente- 
mente antisovietica per i cine- 
sì, îl gesto distensivo a di 
mostrazione dell’esistenza di 
un «pluralismo» nella politica 
internazionale, per romeni e 
jugoslavi — contengono una 
dose di verità. rd 


<a LI 
Porti 

affinamento, Al suo interno o- 
pereranno esperti delle disci- 
pline più direttamente riflesse 
nella vita portuale (economia 
dello sviluppo industriale, eco- 
nomia dei trasporti ecc.), Il 
comitato dovrà elaborare il 
’piano nazionale dei porti”: 
vale a dire un complesso di 
orientamenti e di decisioni de- 
stinate a divenire lo strumen- 
to di base della programma: 
zione portuale, Infatti gli o- 
Trientamenti e le ‘decisioni con: 
tenute nel piano assumeranno 
la forza di legge in quanto, fat- 
ti propri dal governo, dovran- 
no venire approvati dal Parla- 
mento». 

— Che cosa sono le «con. 
ferenze» organizzative ,por- 
tuali? 


«Innanzitutto saranno ‘sei è 
‘avranno una, competenza ter- 
ritoriale che globalmente si 
estenderà lungo tutto l'arco 
della penisola e delle isole. 
Saranno organizzazioni aventi 
lo scopo di fungere da corret- 
tivo istituzionale nei confron- 
ti della quantità esorbitante 
dei nostri scali. Esse dovran- 


no permettere l'instaurarsi di 


un processo integrativo fra i 
diversi porti appartenenti ad 
un unico spazio di gravitazio- 
ne geo-economico («conferen- 
za» organizzativa portuale del- 
l'Alto Tirreno, della Sicilia, 
dell’ Alto Adriatico). Questo 
fatto potrebbe aprire la stra- 
da sila formazione di veri e 
propri. «sistemi» portuali, a- 
gevolando nel contempo l’'ab- 
bandono dell'ormai ‘superata 
visicne «puntiforme» dei sin- 
goli scali, intesi come entità 
a se stante, Le «conferenze» in 
sostanza si pottsbbero consi. 
derare delle prefigurazioni di 
altrettanti «sistemi», La loro 
composizione risulterà da u- 
na folta presenza di rappre 
sentanze amministrative, ter- 
ritoriali, economiche, sociali 
che favoriranno al massimo 
quei confronti che dovranno 
trovare una sintesi nel comi- 
tato nazionale dei porti». 

— Come è nata l’idea di 
creare questi due organismi? 

«Sia il comitato nazionale 
dei porti, sia le ‘’conferenze’ 
organizzative portuali erano 
previsti già dalla prima pro- 
posta parlamentare democri- 
stiana sulla riforma. L'idea 
delle ‘conferenze’, è stata 
sostenuta proprio dal nostro 
spartito come elemento quali. 
ficante di una scelta plurali. 
stica intesa a lasciare tutto lo 
spazio utile e necessario alle 
istanze. operative e  territo- 
riali di base. Il fatto che am- 
bedue entrino nello stralcio’ 
parlamentare attraverso. un 
larghissimo consenso politico 
dimostra che esprimono un 
indirizzo non corporativo, ma 
rispondente ad esigenze dif. 
fusamente sentite. Saranno 


questi organi le sedi naturali . 


nelle quali dovranno affron- 
tarsi gli altri aspetti della ri- 
forme non ancora trattati. 
Vano sarebbe stato volerli ri- 
solvere prima e fuori di esse». 


NELL'AMBASCIATA USA 


Donna con due figli 


protesta a Mosca 

MOSCA — Una cittadina 180. 
vietica i dell’Armenia 
è riuscita a entrare nell’amba. 
sciata americana a Mosca in- 
sieme con i propri due figli di 
‘undici e cinque anni e ha di- 
‘chiarato che non si muoverà 


te a trovare i propri 
negli Stati Uniti. 

La donna, Eliza Obstepyan 
di circa 30 anni, aveva chiesto 
È ità sovietiche 


uri ana, 


‘ carvi per le vostre ideologie. 


‘ degenerare e assumerà gli 


Sabato, :12 agosto 1978 


Concludiamo la pubblica- 
zione di uno dei capitoli 
del romanzo di Alberto Be- 
vilacqua «Una scandalosa 
giovinezza» edito da ‘Rizzoli 


i SCAIA esitava a rispon- 
dere. 

L'ambiente suggeriva, in 
realtà, ciò che avrebbe potu- 
to esserci, e soprattutto non 
esserci, per rallegrarlo: con- 
cepito per una solitudine af 
follata di freddi idoli, i quali 
dimostravano che tutto è su- 
perfluo tranne l'autorità con | 
cui, sì combatte l'illusione. 

«Ammetti» incalzava Corvi. 

Si avvicinava senza minac- 
cia, ma con gli occhi arros- 
sati, le rughe piene d’ombre; 
piantato sulle gambe, affer- 
rava i braccioli della poltro- 
na aspettando che, per stan- 
chezza o nausea o ironia, l' 
altro finisse per riconoscere 
che, sì, quella casa era il sim: 
bolo stesso della civiltà e del 
benessere. q 

Allora scoppiava in una ri 
sata dando sfogo al piacere 
del paradosso e all’esibizioni- 
smo che si era risparmiatò 
nel tempo delle sue sotto- 
missioni. 

«No» smentiva. «Questa è 
una tomba. Quanto contiene 
è funebre: a cominciare da 
me e da te. Mi salva il sa- 
perlo, l'averlo accettato, anzi 
voluto. Mentre voi, esaltan- 
dovi e credendo di sacrifi- 


ignorate una legge umana 
che, a dispetto di tutte le 
conquiste .che potrete. rag- 
giungere, vi chiuderà inflessi- 
bilmente in case come que: 
sta, peggio, ancora in un mon- 
do simile a questa casa. Al- 
lora, come un istante fa ave- 
te finto con me, crederete sul 
serio che sia il massimo che 
si possa pretendere. Sarà un' 
illusione così potente che so- 
lo l'ultima e non peggiore del- 
le vostre morti, quella fisica, 
ve ne libererà». 
Abbandonando lo studio, e 
la scàia nelle mani dei suoi 
uomini, concludeva: «Il vo- 
stro; futuro di uguaglianza e 
di democrazia è destinato a 


aspetti di un incubo». 


Finita la giornata, ora non 
usciva-più nelle lunghe cam- 
minate che lo portavano tra 
i paesaggi e la popolazione di 
quei luoghi. Saliva al primo 
piano e, aperta una porta, si 
incontrava con una vecchia 
donna che lo stava aspettan- 
do seduta sul bordo del let- 
toj benché fosse una vita che 
il Corvi faceva quell'entrata, 
sua madre temeva ogni volta 
che a comparirle non fosse 
lui, a causa di qualche even- 
to più forte della loro con- 
suetudine. E anche il Corvi 
si rincuorava constatando che 
niente era venuto meno dal 
giorno prima, niente muta- 
to, a cominciare dal gesto 
con cui la donna rispondeva 
alle due parole che la tran- 
quilizzavano; «Sono io». * 

Scendevano e passeggiava- 
no sottobraccio tra le sie- 
pi; per nascondersi sedendo 
sempre nella stessa panchi- 
ma, ‘rassicurati dal potersi 
confondere con essa. Lui fu- 
mava ‘guandandosi, le scar- 
pe, lei gli toglieva rispetto- 
samente il cappello, con lla 
speranza di averlo così me- 
mo distratto dai pensieri e 
più suo. Poi si teneva il cap- 
pello sulle ginocchia, acca- 
rezzandolo con piccoli gesti, 
visto che lui non amava far- 
sì toccare. 

Nei giorni della Liberazio- 
me, quando andarono a pre- 
‘levarlo, lo scoprirono a ca- 
sa, nello studio. L'avevano 
immaginato nascosto chissà 
dove, invece sedeva alla scri- 
vania, a sfogliare incanta. 
menti che fra poco sarebbe- 
ro stati dati alle fiamme; ne 
era ‘consapevole, ma ugual 
mente li annotava e li fir- 
mava con la. sua scrittura 


uomo è una malformazione | 
maturale, la più distrutfiva, 
e soltanto la scienza usata 
per asservirlo riesce in qual-| 
che modo ad arginare il pe- 
ricolo, 

Poi si avviò a precederli. 

«Dove credi di andare, Cor- 
vi?», gli chiese un riminesel| 
di nome Bertoli. 

Il Corvi si girò a serutar- 
lo con compatimento. 

«Il boia:sonio io, Bertoli, 
non voi, E chi, più di me, 
può sapere come dove e 
quando sì tortura umuomo?», 

Lo seguirono ed egli uscì 
dai cancelli senza conceder- 
si sguardi d'addio, benché 
sapesse che qualcuno c'era 
‘a guardarlo da una finestra, 
e sì diresse con sicunezza| 
verso i campi, dimostrando 
di aver chiaro il tragitto, 
mentre alle sue spalle la fol- 
la aumentava. Camminando 
si tolse la giacca e la buttò, 
più avanti si liberò anche 
della camicia e della maglia 
impregnate di sudore. Ave-! 
va qualche brusca fenmata 
per orientarsi, ma riprende- 
va con lena; non sarebbero 
state necessarie le canne dei 
mitra, che invece gli veniva- 
no conficcate nelle costole. 

Avvistò la muraglia di con- 
fine che cercava. La supera- 
irono entrando in un vallor- 
cello con recinti di pietra: 
pareva una fiumara in secca 
che aspettasse il ritorno del 
de piene; quel luogo illusorio, 
pensò Corvi, poteva già rite- 
mersi soddisfacente, in quan- 
to la prima regola è sceglie: 
re un posto dove la gente, 
sviata dall'aspetto troppo 1 
dentificabile, cenca più tardi 
altrove. Notò lastroni della 
larghezza di una tavola e 
rialzati dal fondo, nonché la 
cava, con l'imboccatura a 
meno di trecento metri, di 
‘cui qualche volta s'era ser- 
vito. 

Ma il punto ideale per un' 
esecuzione gli apparve di 
fronte e quasi docilmente; 
superata la pietraia, comin- 
ciava una collinetta al sole, 
dalla quale spuntava un al 
bero. rinsecchito: una volta 
caduto tra le sue-radici, il 
corpo non poteva che sciva- 
lare dentro, una. fossa di sca- 
rico. Se .il cielo, sulla, de- 
stra, era attraversato da ‘una 
luce polverosa, sulla sinistra, 
entro un orizzonte aperto, 
circondava una nube color 
Tilla, di fiori tanto vivaci che 
Sembravano, spuntati quella 
notte stessa. Provò una fe- 
licità, una pace dello spirito. 
Aveva assecondato la realtà 
che riteneva assetata di ruo- 
li sgradevoli, implacabili, co- 
me quello che aveva imposto 
a lui; ma contando in ùn 
giorno di quiete destinato a 
durare per sempre: tragico, 
certamente, come mon pote. 
va non essere tutto ciò che 
lo riguardava. 

Puntò l'albero e disse: «Là 
va bene». | 

‘La cuoriosità, rendendo pa- 
radossale la situazione, s'im- 
padroniva sempre più dei 
giustizieri, i quali ormai a- 
spettavano le decisioni del 
Corvi cercando d'interpretar- 
ne il pensiero, quasi il fami- 
gerato Questore portasse a 
tortura uno di loro, non già 
sé stesso, Ciò ebbe l’effetto 
d’attenuare la furia con cui 
avevano fatto irruzione in 
quella che era ‘nota come la 
casa dei discorsi, inducendo 
ciascuno a riconoscersi a di- 
sagio nel ruolo d'assassino. 


nervosa, riponendali in. ordi- 
ne, come se la sua fumzio- 
me avesse un futuro e i suoi 
uomini, che pure aveva vi 
Sto giustiziare pochi minuti 
prima ai cancelli, potessera 
rendere ‘operativi quegli or- 
dini di arresto, di morte e 
di scomunica: il nome che 
dava ai pestaggi. 

«Enzo Corvil», 
Tono. 

Ma non li ascoltò. Sorpre- 
si, da tanta impassibilità, la- 
sciarono che finisse. E quane 
do ebbe finito, si tolse gli 
occhiali, li pulì e *li depo- 
se sul mucchio delle cante. 
Spense la lampada impalli- 
dita dal giorno e motò con 
soddisfazione che ogni cosa 
era a posto. Allora si alzò 
e attraversò Ja. calca, fer- 
mendosi davanti a chi la co- 
mandava e convinoendosi più 
che mai di aver interpreta» 
to.la storia contemporanea, 
secondo il principio che l' 


esclama- 


Il nuovo successo di un grande 
scrittore 


ALBERTO 
BEVILACQUA 


-Itragico e il ridicolo 


di ALBERTO BEVILACQUA 


IL PICCOLO 


sendo una decina ad averci tendeva i inuscoli: uno sfor-|dirsi: devo, è necessario € 
il rasoio in tasca, nessuno|zo con cui, in realtà, com-|io devo. Ricordandosi dal 


fiatò quando il Corvi rag-|batteva dentro di sé stupi-|pozzo in cui era precipita |. 
giunse l'albero e aggiustan-dità e incertezza. 
dosi contro il tronco chiese: |cose poteva capirle solo il| 


«Allora, chi è che lo fa?». 


Ma queste| 


| Corvi, e non le capiva certq| 


to di un'altra regola che si 
insegna in previsione della 
tortura: fissare un punto, 


Stando in silenzio lasciava-|il Sereni, che avanzò compia-| nient'altro che quello, allo 
no a lui anche l’ultima scelta |ciuto sapendosi considerato|spasimo, e intanto pensare 


da boia, Il Corvi capì e pre- 
se a valutarli; i suoi occhi 
passarono e ripassarono sul 
la collinetta gremita, ferman- 
dosi infine su uno chiamato 


uomo di violenza. 

Mentre la folla lasciava] 
spazio, il Corvi ebbe il tem- 
po di tre atti successivi; no- 
tò che un senso di oscurità | 


Sandalo, sia perché faceva il| delittuosa, profondo come i 


calzolaio, sia perché tutti lo 


millenni, dominava la terra; 


credevano piatto e ottuso Co- impastata d’immondizia, pre- 


me l'omonima barca. 


«Tu», indicò con un altro 
gesto impersonale. «Tu vai 


bene». 


Sandalo venne avanti, E sì 
stupirono che avesse un ra- 
soio e lo, aprisse- con uno 
scatto. Nonostante ciò, il Co- 
«San- 
dalo no. Sandalo non lo coin-| 


mandante si oppose: 


scindendo dagli astanti e ve- 
mendo da una dimensione 
misteriosa, da una fatalità 
‘atmosfenica; si rivolse a una 
mnagazza che gli puntava con- 
ltro il fucile, una ragazza sui 
vent'anni, dal seno grande e 
le guance delle contadine, al- 
la quale strinse il braccio 
con una carnale nostalgia e 


volgere. Non saprebbe mai l'orrore di ciò che stavano 


ed è buono come il pane». 


«La tortura è difficile e tu 


per fargli, ma lei, con orro- 
re ‘a sua volta, saltò indietro 


sbagli», replicò il Corvi. «E'| senza immaginare che era il 


lui l'uomo». | 


Stavolta il Bertoli non gli 
diede retta, passando l’ordi. 
ne a un anziano. Anche co- 
stui impugnava il rasoio: più 
lungo di quello di Sandalo, 


più splendende, 


«Ti conosco» gli disse il 
Corvi. «Ti chiami ‘Sereni e 
sei un miserabile che ho fat- 


lo amrestare tre volte». 


«Mi hai dato anche il. san- 


tantonio, E il panchetto». 


«Te lo meritavi. A diffe- 
renza dei tuoi compagni, sei 
una carogna vera, E se tor- 
nassi indietro ti farei impic- 


care per i piedi», 


Lo affermò con tale auto- 
rità che la folla ne fu sog- 
giogata. Aggiunse provocazio- 
mi e concluse: «Se siete de- 
istinati a mettere al mondo 
‘gente simile, la vostra causa 
è persa o avete vinto per 
miente». Non si resero conto 
che parlava per esasperare il 
Sereni, spingendolo alla fe- 


rocia necessaria’ alla terri! 


le prova che lo aspettava; 
aveva affentato infatti che lla 
sua aria bnutale mon era che 
vanagloria, anche se gli iniet- 
tava gli occhi di sangue e gli 


primo gesto non da Questo» 
re che lui. avesse mai com- 
piuto; e infine prevenne il 
Sereni, a cui non diede la 
soddisfazione di aprirgli i 
calzoni, che si lasciò cadere 
isulle scarpe sfibbiandosi la 
‘ainta. Sapeva da professioni- 
sta anche questo, che il si 
stema di togliere piacere ai 
carnefici è di far passare il 
tragico per ridicolo. 

Il Sereni si inginocchiò. 
Contava che sarebbe stato 


il Corvi, imnigidendosi, gli 
soffiiò; «Gu'arda, merda, che 
ci perdi la faccia». Appunto 
con troppa precipitazione ca- 
llò il rasoio, ottenendo lace- 
razioni superficiali, e la ba- 
va sanguigna che gli scivolò 
isulle mani gli bruciò come 
fuoco, tanto che l'urlo del 
Corvi gli sembrò uscire dial 
suo stesso petto. 

Il Corvi stringendo l'albe- 
ro con le braccia all'indie- 
tro, un tremito convulso nel- 
Île ginocchia, non urlava più, 
lla sua bocca era aperta e 
muta, e fissava con occhi se- 
michiusi un punto ira la gen- 


affare di un attimo. Invece | 


con ogni energia della men- 
te; o meglio ascoltare il pri- 
mo pensiero che viene, qua 
si fosse un suono, perché sa- 
pendolo ascoltare si ottiene 
la capacità di distrarre il 
dolore, una capacità che gli 
esseni umani possiedono nei 
lloro recessi primordiali, an- 
che se lo ignorano, uguale 
al potere di camminare sul- 
de acque e di volare, a pat- 
ito che si sappia portare sé 
stessi ai confini di sé. 

E il Corvi riuscì. Dimenti. 
cò ‘il rasoio, fissando il can- 
cello di un giardino che non 
esisteva più e pensando che 
un ragazzo l'avrebbe scaval 
cato facilmente. Un ragazzo 
che tornava verso casa, alle 
cene di sua madre, il vesti. 
to a brandelli per una rissa 
tra coetanei, da dissimula- 
re alla presenza dei genitori, 
come ora, a una moltitudine, 
le parti lacerate del suo 
cOnpo. 

Si muovono come mostri 
ammantati di bandiere — si 
ripeté — e, io sto morendo 
con il ‘loro rispetto, il che 
per un aguzzino è un capo- 
lavoro, e si ricorderanno di 
me, e quando passerà mia 
madre per le strade non la 
insuliteranno e non le spute- 
ranno addosso per questo ri- 
spetto che mi sto” guada- 
gnando. 

Il Sereni si avventò di nuo- 
vo, bestemmiando contro il 
suo fallimento, ma lo trasci- 
narono via impedendogli di 


| continuare quello scempio 


inutile. 
Allora, senza che nessuno 


ravaniti Sandalo e, con una 
sola. mossa, tagliò di netto 
i legamenti giusti, Quindi le- 
vò le braccia mettendo bene 
in vista ciò che le mani 
stringevano: «Questo è Cor- 
vi» esclamò. «E amen con 
Corvi!». 


lo sollecitasse, tornò la farsi | 
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VISITA ALLE BASI DELL'AVIAZIONE DELL’ESERCITO A VITERBO E A BRACCIANO 


elicotte 


ro, un fante che vola 


La nuova strategia ‘del conflitto terrestre - I mezzi a disposizione - Gli impieghi civili 


Bracciano — Due tecnici ispezionano un elicottero CH-47 Chinook în dotazione 


ROMA — Una terza dimen» 
sione nel conflitto terrestre. 
E quella dell'elicottero, capa- 
ce di agire volando sopra e 
tra gli ostacoli, rasente al ter- 
reno, procedendo a balzi velo- 
ci da un riparo all’altro per 
osservare il nemico senza es- 
sere visto, per colpirlo evitan- 
do la sua reazione. Insomma, 
capace di compendiare in sé 
le migliori caratteristiche del 
fante e del veicolo corazzato. 
ma capace altresì di liberarsi 
delle pastoie del terreno, 

E’ la nuova strategia dell’ 
elicottero. Per farla conoscere 
più da vicino, lo Stato Mag- 
giore dell'Esercito ha invitato 
l'Unione giornalisti aerospazia- 
li a visitare le sue basi di Vi- 
terbo e. di Bracciano, a pren- 
dere contatto diretto con i 
suoi mezzi aérei, a sentire di 
persona daî suoi uomini pro- 
blemi ‘é, progressi del settore. 
Una serie di balzi aerei con 


te. Conservava la lucidità di 


Alberto Bevilacqua 


punto di partenza e d'arrivo 


La rassegna dei libri 


i 


Oltre il termine dell’umano 


In questa epoca, apparente- 
mente dominata dalle rigide 
formule tecnologiche di un pro- 
cesso scientifico clie è arriva- 
to a controllare ogni aspetto 


mondo, nella quale le caratteri. 
stiche dell’uomo ‘vengono rico- 
nosciute anche in altri esseri. 
John ©. Lilly in «L'intelligen- 
za dei delfini», prova che i ce- 


della nostra esistenza, si stan-|tacei possiedono doti intellet- 


no cercando orizzonti inconsue- 
ti nella-cultura, proprio attra- 
verso quelle formule che la 
scienza viene a proporci. L’in- 
tellettuale sembra oggi voler 
Studiare il mondo in cui vive 
in un modo completamente di- 
verso: perfino il problema dei 
rapporti sociali batte vie par- 


ticolari. 


. Non a caso le edizioni Mur- 
sia, cioé una editrice di cultu- 
ta, hanno appena pubblicato 
«La Massoneria» di Christian 
Jaca, un'analisi storica, condot- 
ta con estremo rigore, della 
massoneria dalle origini ai no- 
stri giorni, come fenomeno re- 
ligioso e comunitario insieme. 
E’ un libro che è in grado di 
sfatare molti pregiudizi e mol. 
ti luoghi comuni sull’antichissi. 


ma società. 


Si tende però anche ad allar- 
gare i termini dell'umano, oppo- 
nendo all’antropocentrismo di 
; ‘origine cristiana e rinascimen- 
‘Per questa ragione, pur es-]tale una diversa concezione del 


Un personaggio 
e carnale al centro 
che ci guida in 


«La Scala» 


UNA SCANDALOSA 
GIOVINEZZA 


e segreta storia del secolo 


femminile forte 
di questo romanzo 
una provocante 


Lire 6000 


RIZZOLI EDITORE 


tuali superiori a quelle uma: 
ne: d’altronde gli antichi miti 
di Orfeo ci avevano già fatto 
intravedere il rapporto che, le- 
ga l’uomo a questi animali. 

L’inquietante espressione «Gli 
insetti padroni della terra?» è 
il titolo di un libro del premio 
Nobel Karl Von Frisoh (Su. 
garCo 1978), in cui viene pro- 
posto il tema del disastro eco- 
logico, quando agguerrite tribù 
di insetti subentreranno all’uo- 
mo nel dominio della terra. 

(Le caratteristiche umane ven- 
gono però estese anche alle 

iante: con particolari tecniche 

otografiche si sono, rivelate e- 
mozioni e sentimenti nelle pian- 
te. Ora questi rilevamenti sono 
stati messi in relazione all’uo- 
mo in «Parapsicologia ed effet- 
to Kirlain» a cura di Lelio Ga: 
lateri. (SugarCo 1978). 

In questo ridimensionamento 
dell'umano si va rivedendo an- 
Che l’antichità, ecco allora che 
«L'Escalier de feu», una nuova 
editrice francese, ha pubblica- 
to l’anno scorso «La Science 
des mhilosophes et l'art des 
thaumaturges dans l’antiquité» 
di Albert de Rochas, ripresa di 
un testo fondamentale uscito 
mel 1882, che ritrova ora una 
muova stagione, 

Un. Italia le edizioni «Il Fal 
co» pubblicano «Il mostro del 
lo yeti» di Attilio Mordini, con 
prefazione di Franco Maestrel- 
li. E' il lavoro di un ‘teologo 
che trova nella Bibbia le trac- 
ce dello yeti, il misterioso es- 
sere ‘primordiale, oggetto finora 
di cronaca scandalistica. 

Ma anche l'archeologia pre- 
senta sorprese: in «La storia 
‘occulta di Mu» di J. Church 
ward (SugarCo 11978), viene stu- 
diata la nascita della terra se- 
condo l’interpretazione degli 
seritti sacri della civiltà scom- 
4 parsa di Mu. 

‘Anche nella scienza ortodos. 
sa però qualcosa si muove, per. 
ché Albert Ducrocq in «Marte 
pianeta rosso» ci parla della 
nuova generazione di scienziati 
alla ricerca della vita su Marte, 

IL'a vita su altri mondi è un 
tema che va interessando non 
solo gli scienziati, ma le folle 
©@ ‘i «mass-media», con, l’argo- 
mento degli Ufo. Ce ne parla 
Marco Marianti nel suo appena 
uscito «Visitatori non invitati» 
(SugarCo 1978) che fa la sto- 
ria di tutti gli avvistamenti di 
oggetti volanti non identificati. 
Possiamo applicare tutto il no- 
stro scetticismo, ma la docu 
‘mentazione pone molti interro- 
gativi e anche qualche dubbio 
mella nostra granitica fede ra- 
zionale e antropocentrica. 


(©) 
Danilo Mazzi: «Altari della 
notte» (Edizione ‘Helvetia, Ve. 
nezia 1978 - pagg. 60; L. 2000), 


Curiosamente Singolare que- 
sto libretto di Danilo Mazzi, 
dal titolo «Altari della notte». 
L'autore, trentenne veronese, si 
‘è laureato in Letteratura italia- 
na aila Ca’ Foscari di Venezia 
ed ora è insegnante in provincia 
di Vicenza, La sua attività di 
scrittore ha avuto inizio nel 
’64 con «Conversazioni», cui. ha 
fatto seguito «Notturno femmi- 
nino», «Esordio «del pensiero fi- 
losofico contemporaneo», «Ana- 
lisi sui temi storici del movi 
mento studentesco», «Scritti 
vari». 

Diamo un rapido sguardo ‘al 
contenuto della presente pubbli- 
cazione e ci rendiamo conto co: 
me e quanto il giovane autore 
sia legato al mondo dei suoi 
studi e più ancora a, quella sua 
tesi di ‘laurea che riguardava 
gli aspetti del Decadentismo ita- 
i) ed europeo Contenuti nel- 
l'bpera «Canti orfici» di Dino 
Campana.  Nell'iniziale «Nota 
critica». intatti, Così si. legge: 
«Quest'opera contiene lo sten 
to di rappresentare il mondo 
‘attraverso l’infinita declinazione 
del sentimento, in un continuo 
processo, dai baléni della purez- 
za e dell’elevazione ai presagi 
della solitudine e della malat- 
tia. Nella prosa degli ”Altari” 
il ’romantico” nasce dall’insop- 
primibile, ansia di approdare 
appresso il genio dell’arte”, 
ove esso è propriamente ”rive- 
lazione” nel cui primato è ma- 
nifesto la religiosa insegna del- 
lo Spirito”». 

Prosa questa degli ’’Altari del. 
la notte», in cui il romantici. 
smo evidenzia Vistosamente le 
sue sfaccettature più esaltanti, 
più cupe, più sfrenate: un os- 
sessivo amalgama di emozioni, 
un’aggettivazione densa e cor- 
posa, uno struggimento di bel- 
lezza e di morte, un insaziabile 
abbeveramento Nelle più con- 
torte, oscure, insidiose zone del- 
l'essere, respiro Malefico e al. 
lettante insieme Quasi pauroso 
baratro che attrae e respinge. 
«... Con l’anima rorida, in pian: 
genti solitudini, ho vegliato i 
cieli procellosi come un retti- 
le sulla riva del mondo; ho cen. 
tellinato le Ì 
per spulciare l'impervio anco» 
raggio degli equinozi, indulgen- 
do all’oblio che lambiva.il cor- 
po gemebondo aÌ soffici giaci. 
gli dell’astro...». 

Il contenuto di questa pubbli- 
cazione di Danilo Mazzi, com: 
prende: «Esordio», «Il modo 
rappresentato», «All'ombra del- 
le stelle», «Lotus» (fiori della di- 
menticaniza), «Casablanca», «Ba- 
hia bianca», «Sabba in fiore», 
«Faust», «Il canto del cigno». 


Di G. P. 


Primo Conti: «Fanfara del Co- 
struttore 1917-1919» - Coll. «Ac- 
quario» - All'insegna del Pesce 
d’oro di Vanni Scheiwiller - Mi. 
lano - (Pp, 150; 1. 2.500). 


Può ben considerarsi un pri. 


vilegiato Primo Conti per aver 


rade continentali |P 


potuto vedere —. essendo ap- 
punto vivente — ristampati e 
quindi riproposti al pubblico e 
‘alla critica i suoi lavori lette- 
rari risalenti agli anni Dicias- 
sette e Diciannove, ‘ideati e svol. 
ti quando non aveva ancora 
compiuto i vent'anni. Fiorenti- 
no di nascita, venuto alla luce 
agli albori del secolo, estrinse- 
co la sua breve attività di scrit- 
tore nell'orbita de «L'Italia fu- 
turista», assieme a Bruno Cor- 
ra, Mario Carli ed Emilio Set- 
timelli, Remo Chiti ed altri. Pit- 
tore di professione aderì al mo- 
vimento marinettiano, ma pre- 
sto vi si allontanò accondiscen: 
dendo alla sua abilità di ri- 
trattista. Nel. 1941 ‘ottenne la 
cattedra di pittura all’Accade- 
mia di Firenze, 

Scrisse poco, direi pochissi- 
mo, giudicando almeno da quan- 
to è stato pubblicato a suo tem- 
po e ritorna adesso tra noi, ma 
questo rilievo puramente quan: 
titativo nulla toglie alle sue do- 
ti intrinseche, alla sua vena 
fresca e irrequieta come l’ac: 
qua sorgiva, alla qualità e alla 
profondità di una poesia, 0 pro- 
sa poetica, che va letta e me- 
ditata con tutto rispetto. Non 
è comunque facile penetrare 
nell'intimo, nell’'essenza vera 
del suo tormento creativo, Bi- 
sogna saper vagliare l'uso di 
un vocabolario che accosta e di- 
scosta, meravigliando, sorpren- 
dendo. Già ebbi occasione’ di 
parlare di Primo Conti su que- 
ste colonne in occasione della 
ristampa di. «Imbottigliature». 
‘Allora (nel 1971) si qualificava 
ancora futurista. $ 

{Non conosco «Quasi e oltre», 
altra opera di recente rilancio, 
ma posso rilevare che «Fanfa- 
ra del Costruttore», edita nella 
veste accuratissima che distin- 
gue le pubblicazioni di Vanni 
Scheiwiller, riconferma la va- 
lidità di uno scrittore il quale, 
troppo lungamente assente dai 
banchi dei librai, si ripresen- 
ta dopo quasi sessant'anni al 
cospetto del raffinato pubblico 
degli intenditori. (la tanto pia- 
cere potersi godere questè pa- 
gine sottratte all'oblio del tem- 
0, ma c'è anche un diverso 
motivo che ben può rallegrare 
gli ultimi superstiti dei tempi 
eroici, quello cioé di veder ri- 
stampare le loro opere più si- 
gnificative. Personalmente mi 
‘augurerei di aver win vita» la 
grande soddisfazione). 

Per questa «Fanfara del Co- 
struttore», il critico Luciano De 
Maria ha. stilato un'accurata 
presentazione che riconferma la 
sua particolare competenza in 
tema di futurismo. 


©) 
‘Savina Morra: «Occhi di con- 
GUI (Edizione Resine; pagg. 


(©) 


Sergio, Pirnetti: «La croda 
‘bianca» (Rebellato editore; pagg. 


B. G. S. 


214, lire 5000), i 


l'aeroporto dell’Urbe sulla Sa. 
laria, compiuti a bordo di un 
CH-47 Chinook, l'elicottero più 
potente a disposizione delle 
nostre Forze armate, ‘proget- 
tato dalla Boeing e ora, co- 
struito su licenza dall’Agusta, 
due rotori che gli consentono 
di raggiungere i 330 chilome- 
tri orari, capace di trasportare 
fino a 33 militari completa- 
mente equipaggiati oltre a due 
piloti, dotato di una rampa 
posteriore per l'imbarco di au- 
itoveicoli o di mezzi corazzati, 
‘in grado di operare anche sull’ 
‘acqua con la sua fusoliera 
stagna. 

Un volo rapido e piacevole, 
nonostante il frastuono dei 
motori che costringe a urlar- 
sì addosso e a portare specie 
li paraorecchie. A Viterbo ci 
attende l'ospitalità degli uomi- 
ni del C.ALE., il Centro avia- 
zione leggera dell'Esercito, sul 
‘quale gravitano il 1.0 Raggrup- 
pamento «Antares» e il 40 Re- 
parto riparazioni. I «briefing» 
troppo. burocratici . vengono 
smorzati per fortuna: dalla.cor- 
dialità degli ufficiali, che non 
nascondono l'orgoglio per que- 
sta base da cui escono piloti 
e specialisti meccanici di ae- 
rei ed elicotteri, qui sottoposti 
‘agli indispensabili corsi di per- 
fedionamento dopo le scuole di 
volo e di formazione prope- 
deutica. Visitiamo le aule di. 
dattiche di radiocomunicazio- 
ni, di impianti elettrici, di si- 
mulazione di’ volo, vetuste 
quanto ad ambienti, ma dota- 
tte di apparecchiature efficien- 
ti e aggiornate. 

Si studia in particolare il 
problema dell'elicottero arma. 
to: mitragliatrici, razzi liberi, 
missili controcarro, collauda- 
ti sul poligono interforze di 
Perdasdefogu in Sardegna. Lo 
Stato Maggiore ha da poco 
programmato un ciclo di spe- 
rimentazioni del missile filo- 
guidato Tow, montato a bordo 
dell'elicottero A 109 Hirundo. 
Le prove, effettuate in tutte le 
possibili situazioni di volo, s0- 
no state portate a termine en: 
tro lo scorso dicembre con ot- 
timi risultati: 36 lanci, 36 cen- 
tri. Ma l’Hirundo è da consi- 
derarsi velivolo di transizione; 
il futuro elicottero controcar- 
ri del nostro esercito sarà un 
elicottero costruito «ad hoc», 
derivato dall’Hirundo e arma- 
to con otto missili Tow, oltre 
@ mitragliatrici e razzi. Sì 
chiamerà A 129 Mangusta, si 
prevede che sarà operativo nel 
11982; 

‘Assistiamo alle prove in vo- 
lo degli elicotteri della base, 
La elevatissima manovrabilità 
dell’Agusta. Bell 205: decollo 
‘all'indietro, virate a forte in- 
clinazione, salita verticale in 
rotazione. Il velocissimo A 109 
Hirundo, monomotore leggero 
da 320 chilometri orari, impie- 
gato per il trasporto di feriti 
e quale aereo di rappresentane 
za per personalità. La poten- 
za impressionante del CH-47 
Chinook: è in grado di solle- 
vare con il gancio baricentri. 
co un peso di 9000 chili (obici, 
velicoli corazzati). Ma il centro 
dispone anche di velivoli ad 
ala fissa: gli aerei leggeri Cess- 
na 0-1F, gli aerei a turbina 
SM 1019 della Siai Marchetti, 
sui quali gravano tuttavia dub- 
bi riguardo all'efficacia. 

‘Ricordano i nostri accompa- 
gnatori: «Con tutti i loro stra 
ordinari vantaggi, gli elicotte- 
ri presentano tuttavia alcune 
deficienze: non sono velivoli 
ogni-tempo, d'inverno il roto- 
re può venire bloccato dal 
ghiaccio. di notte non vedono 
i fili elettricì se volano bassi. 
Soffriamo inoltre — aggiungo- 
no — di una emorragia di 
personale:, i piloti: guardano 
‘all’Alitalia, î meccanici all'in- 
.diustria». 

Raccontano la partecipazione 
a fianco della spedizione Mon- 
zino all’Everest, nel ’78: due 
elicotteri con cinque piloti 
‘batterono il: primato mondia: 
le di atterraggio in quota rag- 
giungendo i 6500 metri di un 


campo-base della spedizione. 
‘Ogni anno vengono effettuate 
centinaia di ore di volo per 
trasportare ammalati e trau- 
matizzati, per soccorrere scala. 
tori rimasti bloccati in pare- 
te, per portare materiali in 
zone impervie. 

‘Il Centro di Viterbo ha sul- 
lle spalle ventisette anni: trae 
‘origine dal reparto aereo costi- 
ttuitosi nel ’51 presso la Scuola 
di artiglieria di Bracciano, ma 
si trasferì nell’attuale sede nel 
'59 e solo da due anni ha as. 
sunto la denominazione C.A. 
L.E. Glì è contemporaneo il 
1.0 R.R.A.LE.. ovvero il 1.0 Re- 
parto riparazioni per l’aviazio- 
ne leggera dell’Esercito, uffi 
cialmente costituitosi nel ’53 
e che ha sede sull’aerocampo 
di Monte .d’Oro, dedicato al- 
la memoria del cap. Oscar Sa- 
vini, deceduto negli USA men- 
tre frequentava un corso. pi- 
loti. 


Vi arriviamo da Viterbo in 
pochi minuti col nostro Chi- 
nobk: una base «ecologica», in 
ln paesaggio di verde e di si- 
lenzio appena segnato dal ron» 
zio degli elicotteri in volo. So- 
no 27 ettari di terreno e 280 
metri sul livello del mare, a 
‘una dozzina di chilometri dal 
centro abitato di Bracciano e 
‘a una quarantina da Roma. E' 
qui che vengono effettuate tut- 
te le operazioni di manutenzio» 
ne e riparazione degli aerei in 


introduzione di 
* ti da Franco Marenco. 


L'impegno è assai notevole, non solo per la mole edi- 
toriale, quanto per gli innumerevoli problemi che oggi 


presenta l’opera di Conrad, 


conosciuto in Italia ai primi 
ciale chiave di scrittore marinaresco. 
Venne ripreso più tardi da Bompiani, 
scrittore subiva una immagine deviata p 
pubblico; la critica d'altra parte solo ora si sta avvici 
nando alla complessa problematica 
teristica dei polacchi che scrivono in ‘altra lingua, come 


i Potoki e Klossowsky. 


Tale rinnovato interesse critico (non bisogna dimpn- 
ticare l’inaspettata prefazione di \Andrea (Zanzotto a «Il 
compagno segreto» edito da Rizzoli nella BUR) si in 
serisce probabilmente in una 
Jettiva in cui il pubblico va cercando mella letteratura so- 
‘prattutto una soluzione al problema dell’identità. In tal 
è forse da comprendere anche la risco) 
letteratura mitteleuropea che va' compiendo la Adelphi 


senso 


e altri editori. 


della piccola nobiltà 


delle terre esotiche, 


lità 


medesimo dramma, a © 


duce alla trat î 


Trieste, poco dopo il 1870. 
Non fu una fuga quella 


——————————_____———T—_________ mr 
Iniziata col volume «I romanzi brevi» nel 1967 a cura 
di Ugo Mursia e introduzione critica di Elio Chinol, pro. 
seguita nel 1972 coi «Romanzi occidentali» sempre a cu- 
ra di Mursia e introduzione di Franco Marenco, da poco 
tempo l’«opera omnia» di Joseph Conrad è giunta al ter- 
mine, Ugo Mursia (editore e 


temente pubblicato anche «Romanzi della Malesia» icon | 
Elio Chinol e «Ultimi romanzi» presenta» 


Quello dell’identità è forse il problema di fondo. 
dello scrittore che, proveniente da una famiglia polacca 
terriera, fu costretto a sradicarsi 
dalla patria per trovarne un’altra solo in quella sorta di 
misticismo inquieto a cui spesso approdarono i fuggia- 
schi che nel secolo scorso scelsero la via del ; 


Egli infatti presenta lo stranissimo caso di uno serit- 
tore marinaresco in cuj non c’è l'avventura, Il continuo 
angoscioso senso di attesa di una tragedia che deve ve- 
nire, tipico dei suoi romanzi malesi, non regge sulla qua» 
dell’azione, ma sulla intensità dello sradicamento 
sociale dei protagonisti. Questi sono proscritti, reietti, 0 
personaggi apparentemente sani, in cui però è celato un 
male segreto in cui si realizzerà la loro sorte, La Male- 
sia è la conclusione della loro storia, come il mare è il 
modo in cuì annegano la. perduta coscienza di sé. 

Nei romanzi europei, i protagonisti partecipano di un 

ui mancherà il mare per ‘deli. 
nearsi con la stessa nettezza. Sono quelli che non sono 
riusciti a partire, e nascondono il loro male oscuro nel. 
la società organizzata, in una finzione che dura fino alla 
situazione decisiva (quella che scopre Conrad), in cui il 
loro disinserimento, quasi una autoemarginazione, lî con- 


tragedia. 

E’ sintomatico il fatto che Conrad, proveniente dal 
mondo dell’aristocrazia terriera delle n ‘polacche, 
scacciato dalla patria per la distruzione della sua fami.’ 
glia nell’insurrezione del 1863, solo» nel mare abbia tro- 
vato la sua liberazione, E’ curioso anche. il fatto che, 
egli che descriverà il mito dei grandi oceani, vide il ma- 
re per la prima volta già adulto a Venezia, e la sua pri. 
ma traversata marina avvenne in ‘Adriatico, da. Venezia a 


ne capitano nella marina mercantile inglese e legge Shé 
kespeare nelle lunghe traversate: fu una sorta di mona: 
chesimo laico in cui poté chiarire e definire le angosce 
dell'Europa in cui cominciava a disgregarsi un assetto 
sociale che sembrava definitivo. ‘A_noi che siamo calati 
nel pieno della situazione di cui Conrad vide l’inizio, 1° 
impresa editoriale di Ugo Mursia giunge col valore di 
un richiamo morale, oltre che letterario. ‘ “ 


all’Esercito 


dotazione all’Esercito, l'accer- 
tamento per lo stato di effi- 
cienza degli aeromobili, l’intro- 
duzione di eventuali modifi- 
che, la consulenza tecnica per 
i reparti in. volo; Un lavoro 
delicatissimo, che impone un’ 
‘organizzazione appena oggi in 
fase esecutiva (ancorché arti- 
glanale), all'apparenza di re- 
troguardia, ma in realtà di in- 
dispensabile efficacia. 


Fabio Pagan 


Morto Bacigalupo 


«maestro» della pianola 


BERLINO — Giovanni Baci- 
galupo, l’ultimo artigiano spe- 
cializzato nella costruzione del- 
le famose pianole di Berlino. è. 
morto nella zona orientale del- 
la ex capitale tedesca all’età di 
88 anni, L'agenzia Adn ‘ha dato 
notizia ‘del decesso senza pre- 
cisare la data. 

L'anno scorso, Bacigalupo a- 
veva dichiarato di aver deciso 
di. chiudere: gradualmente l'at. 
tività, spiegando che stava di- 
ventando troppo vecchio ve che 
i suoi strumenti non trovavano 
più molti acquirenti. 7 prodot- 
ti della famiglia Bacigalupo e- 
rano. considerati tra ì migliori 
dei pianoforti a manovella che 
per anni avevano allietato le 
vie di Berlino. Oggi, le pianole 
ancora in giro per la città s0- 
no ridotte a poche decine, e 
pochissime sono quelle firmate 
da Bacigalupo. 


curatore) ha infatti recen- 


L'autore, infatti, venne ben 
del secolo, ma nella superti- 


ma ormai lo 
il nostro 


dello scrittore, carat: 


situazione psicologica col. 


della 


mare e 


del nobile polacco che divie 


Sandro Zanotto 


i 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Sabato, 12 agosto 1978 


SI TORNERA' A VOTARE NELLA SEDUTA DI MARTEDI' 22 AGOSTO 


Tutto da capo peril sindaco 
dopo la rinuncia della Lista 


Dc: «Forse irrecuperabile la situazione del neoeletto Consiglio» 


Una serie di contestazioni 
— più che un commento — 
sulla situazione determinatt.si 
al Comune con la rinuncia da 
parte del sindaco Cecovini, 
idella Lista per !Trieste, ad ul 
teriori trattative con gli altri 
partiti per la formazione di 
‘una (Giunta di maggioranza; 
decisione assunta nello stes- 
so momento in cui veniva fis- 
sata per il 22 agosto la pros- 
sima seduta del Consiglio mu- 
nicipale. Anziché procedere al- 
le votazioni per i dodici as- 
sessori effettivi e i tre sup- 


lenti, il Consiglio si limiterà. 


così a prendere atto delle di- 
missioni di Cecovini e del fal- 
limento del suo mandato e- 
splorativo. 


«Prima constatazione: una so- 


luzione che eviti l'avvento di 


‘un regime commissariale è 
tornata ora in alto mare, e 
ogni ipotesi d'intesa fra i par- 
titi sembra oggi più lontana 
Che non all’inizio delle tratta. 


IN UN ANNO 
Costo della vita: 
13% in più 
ABBIGLIAMENTO 20 PER CENTO 


In base ai dati forniti dal 
,servizio statistica del Comune, 
si rileva che l’indice dei prez- 
zi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati (il co- 
siddetto indice del costo della 
vita, come veniva chiamato 
un tempo) è aumentato nello 
scorso luglio del 13 per cen- 
to rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso. Il settore 
che ha fatto registrare l’au. 
mento maggiore è quello dell’ 
abbigliamento con il 20. per 
cento in più, seguito dall’ali- 
mentazione (14,5), dall’elettri 
cità - gas - combustibili (13,9), 
dalle spese varie (10) e dall’ 
abitazione (7,8), 

Per quanto riguarda in 
particolare i prodotti alimen- 
tarì, il record degli aumen. 


ti spetta alla carne di vitello, 


fresca (29,2 per cento in più 
da nn anno all’altro). segui. 
ta dal bollito (25,3). dal par- 
‘migiano (21,5), dalla pasta 
(21,1), dai pelati (19.8), dal 
riso (19,1) e dai piselli (19). 
L'unico prodotto alimentare 
che ha fatto registrare una di- 
minuzione di prezzo è il caf- 
fè tostato (20 per cento in 
zmeno in un anno), 


—______________—_—__€& 


tive, quando le posizioni tra 
le forze politiche già appari. 
vano pressoché inconciliabili. 
‘Poi, c'è stato-uno sforzo di 
‘buona volontà — specie nel 
dialogo fra la Lista e la Dc +— 
ma la verifica conclusiva del 
permanere di inappianabili di- 
vergenze riconduce lontano 
quelli che nel corso delle trat. 
tative potevano sembrare sin- 
tomi d’accostamento a un ter. 
reno d'intesa. 

Seconda constatazione: gli 
scogli contro i quali sono nau- 
fragati i tentativi d’accordo 
sono rappresentati dai tre 
punti programmatici della Li- 
sta, scogli che pure sembrava: 
no — in qualche momento — 
poter essere aggirati sulla ba. 
se di onorevoli compromessi. 
Oggi la Lista dichiara che, fra 
i tre punti, è in particolare 
quello di una diversa ubica- 
zione della zona franca indu. 
striale ad aver portato a una 
Tottura definitiva con la Dc; 


quest’ultimo partito, dal can-* 


to suo, ribatte che le tratta- 
tive si sono arenate piuttosto 
sull’intransigenza della Lista 
nell’affermazione degli altri 
due punti: l'autonomia e la 
zona franca integrale. 

Nei comunicati e nelle di- 
‘chiarazioni ufficiali da parte 
della Lista si afferma comun: 
que che le richieste inizial- 
mente avanzate dalla stessa 
iLista sono state da essa ridot. 
Ite al limite del negoziabile, ol. 
tre il quale i propri eletimri 
sarebbero stati autorizzati a 
parlare di «cedimenti» o addi. 
tittura di «tradimento» del 
programma in base al quale la 
‘Lista per Trieste aveva cale. 
sto voti lo scorso 25 giugno. 
E’ sull’ubicazione della Zfic, 
che la Lista vorrebbe diversa 
da quella del Carso, che in 
particolare il sindaco Cecovi- 
ni ha intravisto l'impossibili- 
tà pratica di un accordo con 
le altre forze politiche. 

Ne è conseguito, da, parte 
della Lista, il rifiuto ad eser- 
citare il proprio ruolo di par- 
tito di maggioranza relativa, 
dando comunque vita — una 
volta accertata l’impossibilità 
d’accordi con altri partiti — 
a una Giunta minoritaria, ba- 
sata sui 18 voti che tale for- 
mazione conta in Consiglio su 
un totale di sessanta. La pre- 
occupazione è quella di u0i 
farsi bruciare con un proprio 
governo comunale contro il 
quale le altre forze politiche 
giocherebbero al massacro. 

Questi timori sono parzial 
mente contraddetti dall’atteg- 
glamento «responsabile» e «co- 
struttivo» che vari partiti, e 
segnatamente la Dc, avrebbe- 
To assunto nei confronti di 
una Giunta minoritaria for. 
mata appunto dalla Lista, e 
riò per consentire a un’ammi- 
nistrazione elettiva — scon- 
giurando nel contempo ‘av 
erito di un commissario — d' 
affrontare i problemi e le ini. 
Ziative più urgenti sollecitate 
dalla città in un momento eco- 
momico così delicato. 

D'altro canto la Lista — st 
constata — ha dichiarato fin 
dall'inizio che non avrebbe 
mai praticato la via della 


Li 


‘Giunta minoritaria, ed ora ri- 
ibadisce che assumendosi tale 
responsabilità — sulla base 
di in accordo limitato all’at- 
tuazione degli adempimenti 
più urgenti — essa si vedreh- 
be vincolata alla realizzazione 
dei programmi altrui ‘(cioè al- 
lla prosecuzione degli indiriz- 
zi della precedente Giunta 
SSpaccini) rinunciando in pra- 
‘tica ai propri tre punti «qua- 
llificanti», Ma nel respingere 1° 
assunzione Idi responsabilità 
di Giunta, la Lista non fa pro- 
prio l'atteggiamento «respon 
sabile» e «costruttivo» mani- 
festato ad esempio dalla Dc 
per una soluzione che scon- 
giuri il commissario al (Comu. 
ne, ma annuncia ufficialmente 
il proprio passaggio a un’op- 
posizione «dura» e «intransi- 
gente», 

A questo punto la Dc accusa 
la Lista di voler sfuggire alle 
responsabilità che le derivano 
quale partito di maggioranza 
relativa, ma a sua volta decli- 
na fin d’ora gli eventuali inviti 
ad assumere, essa, l'iniziativa. 
La Lista, in pratica, ha pas- 
sato la mano, come si dice; 
ma nella prospettiva di un'op- 
posizione «dura» e «intransi. 
gente» da parte della stessa 
Lista, neanche la Dc intende 
correre al massacro con 2a 
propria Giunta minoritaria. 
Che cosa accadrà pertanto il 
22 agosto, allorché il Consi 
glio comunale — preso atto 
delle dimissioni di Cecovini — 
dovrà votare daccapo per un 
nuovo candidato? 

La Dc rinuncerà a votare 
per il proprio capolista, Stop- 
‘per? E allora spunterà — se 
la Lista e anche la Dc si 
asterranno — il candidato 
delle sinistre, al quale si pro- 
spetterebbe l'opposizione coa- 
lizzata della Lista e della Dc? 
Oppure, nei prossimi giorni, 
motrà venire esperito un estre- 
mo tentativo — ma non si 
vede chì voglia assumersene 
l'iniziativa — per evitare al 
Comune una crisi che sì 
assommerebbe a quella del- 
la Provincia, travolgendo en- 
trambe le amministrazioni 
cittadine a vantaggio di al. 
trettanti commissari? 

Ultima constatazione: la Li- 
sta, nel momento in cui deci- 
de il proprio passaggio all’ 
‘opposizione, dichiara per boc- 
ca di Cecovini: «L'occasione 
del grande rinnovamento è 
solo rinviata. Sapremo atten- 
dere in forze il nostro nuo- 
che non potrà 


vo giorno, 


\mancare». Fin d’ora si guar- 


da, dunque, da parte della Li. 
sta, a una prossima consul. 
tazione elettorale. Ed ecco — 
sono parole di una nota diffu 
sa ieri dalla Dc — «le deci 
sioni della Lista per Trieste 
vengono a rendere. gravissi- 
ma, forse irrecuperabile, la 


"situazione del neoeletto Con- 


siglio comunale, già tanto 
complessa e difficile». Sia la 
Dc sia il Msi, che pure ha 
diramato ieri una nota, insi- 
stono perché la Lista non ab- 
dichi alle responsabilità che 
le derivano quale partito di 
maggioranza relativa. 

«L'orientamento della Lista 
— secondo la Dc — appare 
tanto più ingiustificato in pre- 
senza della disponibilità di: 
chiarata dalla Dc, e in segui 
to probabilmente anche da 
parte di altri partiti costitu- 
zionali, di operare per assi- 
curare il funzionamento del 
(Comune, sostenendo l’attività 
amministrativa di una Giun- 
ta monocolore», >» 


viLa scelta pregiudiziale del- 
l'opposizione, ‘certamente co- 
moda ma poco responsabile, 
oltre ad accentuare le condi- 
zioni d’ingovernabilità del Co- 
mune, non corrisponde — po- 
lemizza la De — con i con- 
clamati propositi della Lista 
di voler difendere e promuo- 
vere gli interessi di Trieste 


e invece, prolungando la fase 
di stasi dell'Amministrazione 
comunale, determina danni 
concreti e certi per la citta 
dinanza, con il rinvio di de- 
cisioni e interventi della mas- 
‘sima urgenza (superstrada. e- 
dilizia popolare, opere pub- 
bliche da appaltare, variante 
urbanistica, ecc.)». 

Dalla Dc vengono infine re. 
spinti i supposti irrigidimen- 
ti a lei attribuiti, come quel. 
lo di una propria «assurda e 
ipreconcetta volontà d’espan- 
sione industriale sul Carso, 
priva di ogni garanzia, o ad: 
dirittura di snaturamenti et. 
nici e civili di Trieste»; sulla 
Zfic Ja Dc ha per contro as- 
«sunto «una posizione di fles- 
sibilità e di attesa rispetto ai 
risultati degli undici studi 
tuttora in corso, in linea con 
la posizione di estrema pru- 
denza assunta anche recente- 
mente dall'apposita commis: 
sione parlamentare, dalla Re- 
gione e dal presidente della 


commissione . mista prof. Ca- 
glioti, di cui l’on. ‘Tombesi 
ha riferito gli orientamenti». 

In un «ripensamento» del 
sindaco Cecovini confida, in- 
fine, il Msi — come si è ab- 
cennato — nel rilevare che «i 
timori di affrontare i rischi e 
le responsabilità di una Giun- 
ta senza l'appoggio della De, 
che detiene il potere governa. 
tivo, sono comprensibili .ma 
erano scontati fin dal mo- 
mento in cui la Lista ha de- 
ciso di presentarsi alle elezio- 
mi; né sembra logico con- 
durre una campagna elettora- 
Île per la difesa di Trieste e 
contro i partiti di governo, 
la De in testa, e poi accor- 
gersi e proclamare che senza 
la Dc non si può amministra- 
re Trieste e rinunciare alla 
carica di sindaco pur poten. 
do contare su 26 voti (quanti 
ne aveva a disposizione da ul- 
timo l’uscente sindaco Spac- 
cini)». 


Giorgio Pison 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Macario e Giuliano, — 
Ml sole sorge alle 6.01 e tramonta al. 
le 20.19; la luna si leva alle 14.36 e 
calerà domani alle 0.42. 

Teri: temperatura massima gradi 
25,7, minima 17,5; pressione millibar 
10178 stazionaria; umidità 34 per 
cento; vento 18 km da Est; tempe- 
natura del mare gradi 24. 

Maree oggi: alta alle 16.41. con cm 
| 29 sopra il livello medio; bassa alte 
5.02 con em 1 e alle 9.17 con em 8 
sotto il livello medio, — Domani: 
bassa ‘alle 0.36 con cm 29 sotto il 
Îivello medio. 

Farmacie aperte mattino e pomerig- 
gio: piazzale Valmaura dl; via Tor 
San Piero 2; strada per ra 179; 
largo Osoppo 1 (Gretta); via San Giu. 
ste 1; piazza Oberdan 2; via Ginna. 
‘stica 6, piazza Garibaldi 5; piazza San 
Giovanni 5; Campo S. Giacomo; via 
Mazzini 43; via Settefontane 39; via 
Oriani 2; via Giulia 1; corso Italia 14; 
via Roma 15; largo Piave 2; via Fellu. 
ga 46: via Mascagni 2: via Diaz 2. 

Farmacie aperte ‘solo al mattino: 
via Balamonti 50; via San Cilino 36; 
via Combi 19, via Commerciale 26; 
via Zorutti 19; viale Miramare 17 
(Barcola); via Ginnastica 44; via Ber. 
mini 4; erta di Sant'Anna 10 (Colon 
covez); piazza Venezia 2, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 


Felluga 46, tel. 793395; via 
‘820002. 


Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30): via Mazzini 43, tel. 
31785; via Tor San Piero 2, tel 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Giulia 1, 
tel, 795369; via San Giusto 1, tel. 
794115, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20,30 in poi): via Giulia 1, tel. 
795369; via San Giusto 1, tel. 794115. 

Servizio medico Inam: prefestivo 
(ore 14-22) tel. 60441; festivo (7-22) 
tel. 68441; notturno (22-7) tel, 732627, 
Aeroporto «+ Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 


LA FUNZIONE DI SUFFRAGIO: NELLA CATTEDRALE Di SAN GIUSTO 


ESEGUITA L’AUTOPSIA DELL'INSEGNANTE UCCISO A_ROIANO 


Forse ci fu una colluttazione 


tra la vittima e lo sparatore 


Il giovane continua a negare di aver voluto uccidere - I sopralluoghi 


E’ quasi sicuro che c'è sta- 
ta una colluttazione fra il gio- 
vane ‘Carlo Sturman e l’inse 
gnante di lingue trovato mor- 
to con una pallottola nel pet- 
to nella cucina del suo allog- 
gio di Roiano. L’autopsia, ese- 
Buita dal prof, Renato Nico- 
lini, avrebbe fatto rilevare sul' 
‘cadavere di Erminio Prelessi- 
ni (63 anni) alcuni segni forse 
provocati da una lotta, Sareb- 
bero emersi anche altri \ele- 
‘menti interessanti: la pallotto- 
la cal. 6,35, probabilmente spa- 
rata da una «Beretta» di pro- 
‘prietà dell'insegnante, sarebbsa 
partita dall'alto verso il bas- 
so, entrando vicino all’ascella 
destra e conficcandosi nell’os- 
so sacro. La vittima, quindi, 
al momento  dell’esplosione 
lera seduta (come è stata tro- 


Orari dei negozi 
per Ferragosto 


L'Unione commercianti co- 
munica l'orario dei negozi in 
occasione del Ferragosto: 

Lunedì 14: tutti i negozi di 
tutti i settori merceologici 
potranno osservare l’apertu- 
ra sia al mattino che al po- 
‘meriggio con orario nor. 
male. 

Marfedì 15: chiusura com. 
pleta di tutti i negozi. 

Mercoledì 16: completa 
apertura di tutti i negozi con 
orario normale, compresi i 
negozi del settore dell’ali- 
mentazione, le drogherie e i 
fiorai, che hanno la facoltà. 
di tenere aperto anche nel 
‘pomeriggio. 

Sabato 19: i negozi dei be- 
ni strumentali possono dero- 
gare dall’obbligo della chiu- 
sura e quindi tenere aperto 
con orario normale sia al 
mattino che al pomeriggio 
come i negozi di tutti gli al- 
tri settori, 


vata) oppure, tesi più atten- 
dibile, era piegata in avanti, 
‘ma in piedi, 

La pallottola è passata at- 
traverso il polmone e, da de- 
Stra verso sinistra, oltre il 
diaframma e il fegato, ha con- 
cluso la sua corsa nell'osso 
sacro. L’autopsia, eseguita nel. 
la tarda mattinata di teri, è 
coperta dal segreto .istrutto- 
rio ma sembra che ci siano 
state alcune difficoltà per tro- 
vare il proiettile. La pallot- 
tola, sparata da non più di un 
metro, si è infatti letteral- 
merìte conficcata nell’osso, Un 
altro dato importante emerso 
è dunque la riscontranza che 
il colpo non è stato esploso & 
bruciapelo, sperché non è sta- 
to trovato il caratteristico alo- 
ne nero attorno alla ferita. 
Non si conosce peraltro l’esi- 
ito del guanto di paraffina, che 
è stato fatto allo Sturman 
prima della sua confessione. 


si sulla dinamica e sul mo- 
vente dell'omicidio, casuale O. 
volontario che sia. Il giovane, 
detenuto al Coroneo, in stato 
di fermo di polizia giudiziaria, 
continua a negare di aver spa- 
rato con determinazione. Se- 
condo gli inquirenti lo Stur- 
man si sarebbe recato dall’ 
insegnante per chiedere un’ 
‘arma, dopo che poco prima, 
aveva minacciato di morte il 
proprio suocero. Al rifiuto 
del. Prelessini, lo Sturman a- 
vrebbe fatto uso della forza, 
In questo caso bisogna sco- 
‘prire se il colpo è partito du- 
Tante la colluttazione o se è 
stato sparato dopo che l’an- 
ziano insegnante era stato so- 
praffatto, 

Un'altra ipotesi che rion vie- 
ne scartata è quella della ra- 
‘pina e ciò in considerazione 
della cronica penuria di de- 
naro del giovane. Tale ipote- 
si sarebbe però in contrasto 
con il legama di amicizia che 
c'era tra i due, molto simile 
a quello che lega un padre a 
un figlio. 3 


Si intrecciano intanto le te- | 


Proseguono intanto i sopral- 
luoghi da parte degli agenti 
della Mobile nel rione di Ro- 
iano e a San Dorligo della 
Valle. Il giovane, dopo aver 
sparato, avrebbe cercato di 
confondere le ides agli inqui. 
renti, montando la messin- 
: scena dell'omicidio a scopo di 
rapina, L’insegnante, però, 
non teneva in casa molto de- 
naro (pagava di solito con 
assegni) ‘a lo Sturman ha in- 
fatti. asportato dall’abitazio- 
ne di, via.Valmartinaga solo 
oggetti di valore limitato (il li- 
bretto degli, assegni), giorna- 
letti e dischi, Dall’apparta 
mento sarebbe scomparso an- 
che il portafogli, ma con po- 
co denaro, 

Dopo aver staccato la cor. 
netta del telefono, lo Stur- 
man è scappato e ha telefo. 
nato al suocero per chiedere 
la chiave di casa. Di mattina 
si è recato a San Dorligo del- 
la Valle e lì ha sparso gli og- 
getti rubati, sotterrando la pi- 
stola e le pallottole, oltre al 
bossolo del proiettile omici. 
da. Dell’arma, però, non si ha, 
ancora alcuna traccia e così 
delle munizioni, Questo, | co- 
me altri particolari e contrad- 
dizioni, fa supporre che il gio- 
vane abbia agito in preda a 
violenta agitazione e solo in 
seguito abbia tentato di rior- 
dinare le idee: quando ormai 


lampo della polizia ha fatto 
il resto! 


Costituito il sindacato 


medici pediatri 

E’ stato costituito il sindaca- 
to medici pediatri di Trieste e 
della provincia, aderente alla 
Fimp (Federazione italiana me. 
dici pediatri), con sede in via 
Settefontane 50, per la durata 
a tempo indeterminato, avente 
per finalità l'affermazione e la 
difesa degli interessi morali, e- 
;| conomici e giuridici dei medici 
pediatri nell’ambito e nei limi- 


era troppo tardi, L'operazione» _ 


segretario responsabile: 
Domenico Tiacci; 


Clementi. 


trizio, Cadel Minea, Crasti Stefano, 


Dossi Mario, 71; Giorgetti Giannina, 


67: Buttignon Simeone, Mi; 
Giordano, 70, 


«La mestizia indicibile del- 
la morte, di ogni morte, ma 
soprattutto di questa morte, 
perché ha distrutto una vita 
di rara preziosità, ha colpito 
îl cuore dei credenti ed è en- 
trata nelle pieghe più recom- 
dite dell'umanità intera». Con 
queste parole, pronunciate 
con commozione, il vescovo 
Bellomi ha aperto la sua o- 
melia pronunciata durante la 
messa celebrata ieri sera. 

«Le ragioni di così grande 
cordoglio o, meglio, l’unica 
ragione — ha proseguito mon- 
signor Bellomi — si trova nel 
plebiscitario riconoscimento 
del valore impareggiabile di 
questo pontefice sommo della 
Chiesa cattolica e della sua 
grandiosa opera per la Chiesa 
e per il mondo, Il dolore per 
la sua perdita viene riscatta- 
to dalla certezza che restano 
tra noi il suo magistero e il 
suo esempio, quale polo di ri- 


ti della loro attività professio- 
nale, sia individuale che col 
lettiva di categoria. Ai compo- 
nenti del consiglio sono stata 
assegnate le seguenti cariche: 
dott. 
vicesegreta- 
rio: dottoressa Gigliola Cravos 
Mazzi; consigliere: dott. Egidio 


NATI: Urbani Elena, Battiston Pa- 


i MORTI: Melada Maria, 81; Tomè 
Maria, 83; Fonda Italo 97; Mficiak 
Ved. Tost Eufrosina, #3; Sicherl Ma- 
tia, 81; Contestabile Giovanni, 78; 


#7: Werluga ved: D'Agnolo Giustina, 
88: Lovrecio Guido, 46; Astolfi Mario, 
Macor 


LA GRANDE FESTA ORGANIZZATA PER I TURISTI E PER CHI RESTA IN CITTA 


Pesce, folclore e tanta musica 
nella tre giorni di Ferragosto 


Con la nuova etichetta di 
«Festa di Ferragosto», è alle 
porte la. meglio ‘conosciuta 
«Sagra della sardella», terza 
edizione della grande mani- 
festazione popolare che l'A- 
zienda di soggiorno e turi- 
smo sta accuramente prepa- 
rando per i triestini in città 
e per gli ospiti in parcheggio. 
Si svolgerà domani lunedì e 


‘martedì su tre fronti: al mo- 
lo Pescheria, in piazza Cava- 
na ed in piazza dell'Unità d' 
Italia. Niente fuochi quest'an- 
no; in momenti di doverosa 
stretta economica sarebbero 
stati‘molti milioni sprecati. 
‘Per la degustazione del pe- 
sce (sardelle, sardoni, cala 
mari, cozze), l'organizzazione 
‘ed ill servizio sono stati affi- 


4è TELEQUATTRO 


‘Dal dodici al venti agosto le trasmissioni saranno sospese 


allo scopo di consentire l'ampliamento del sistema di ri- 
petitori. Con il mese di settembre infatti i‘ programmi di 
Telequattro potranno. essere seguiti anchè dalle località 
dell'Altipiano — Ci scusiamo con i nostrì telespettatori. 


SLI area 


dati al gruppo che già in pas- 
sato ebbe a meritarsi apprez- 
zamento ed elogi: ‘i fratelli 
Baldini, i fratelli Degrassi e 
la famiglia Manna, Con sar- 
delle, sardoni, calamari, coz- 
ze, anche polenta sempre 
calda, pane e vino bianco idel- 
le migliori uve del territorio; 
tavoli di servizio ‘al bordi del 
molo e, al centro, in senso 
longitudinale, il tavolone di 
consumo, lungo oltre cin- 
quanta metri, 

In testa al molo, il palco 
per le attrazioni: si alterne- 
ranno, in ognuna delle tre se- 
rate, li cantanti «folk» Elvia 
Dudine e Toni Pastrovicchio, 
Îl coro «Alabarda», del Banco 
di Roma, diretto dal maestro 
Cecchini, la banda «Triesti- 
nissima», di-oramai collauda- 
ta quotazione, e la banda 
«Refolo», di Servola. Solo 
‘per la sera di chiudura, cioè 

\ martedì di Ferragosto, esibi- 


zione speciale di Lorenzo Pi-' 


fat, il «Pilade nazionale«, can 
tautore ed ‘interprete di can- 
| zonì nostrane. Per mangiare 
| e bere e per assistere alle 
| varie esecuzioni. l'orario è 


‘stato stabilito dalle 19 alle 
23, forse con qualche breve 
«coda» ad eccezionale richie- 
sta, ma assolutamente non 
oltre la mezzanotte. 

in piazza dell'Unità d'Italia 
la banda cittadina «Giuseppe 
Verdi», guidata dal maestro 
Lidiano Azzopardo, terrà, tre 
concerti, dalle 20 ‘alle 21.15, 
con programmi impostati su 
marce militari e marce sinfo- 
niche. Circa mezz'ora dopo 
ogni concerto bandistico, il 
pubblico potrà trasferirsi in 
piazza Cavana, dove troverà, 
‘a sua disposizione, trecento 
poltroncine, liberamente oc- 
‘cupabili, e tanto altro spazio, 
Ci sarà una selezione della 
commedia musicale «La Du- 
chessa di Miramare», di Dan- 
te Cuttin, con musiche del 
maestro Alessandro Siderlcu- 
di, mai rappresentata total. 
mente proprio nella città a 
cui è dedicata e alla quale 
è ispirata, avendo solamente 
la Rai di Trieste trasmesso, 
lo scorso anno, alcuni «branl 
scelti». L'orchestra sarà di- 
retta dall'autore, maestro Si- 
dericudi, 


INIZIATO IL LUNGO PONTE 


Traffico intenso 
spiagge affollate 


Traffico intenso sulle stra- 
de che dal confine austria- 
co portano, attraverso il 
Friuli, alla costa adriatica. 
Al valico di Tarvisio c'è da 
leri una lunga fila di auto, 
molte con al seguito rou. 
lotte e imbarcazioni, che at- 
tende di entrare in Italia. 
Traffico sostenuto è segna- 
lato dalla polizia stradale 
anche ai posti di blocco 
delle province di Trieste e 
di Gorizia con la Jugoslavia. 

In tutti i centri balneari 
del Friuli-Venezia Giulia si 
registra il tutto esaurito. A 
Lignano Sabbiadoro, in par: 
ticolare, ci sono oltre 170 
mila. turisti: non si trova 
una stanza e la spiaggia è 
affollatissima. Le città so. 
no ormai vuote: a Trieste, 
Udine, Pordenone e Gori 
zia quasi tutti i negozi espon- 
gono il cartello di «chiuso 
per ferie» e sono chiusi an- 
che quasi tutti i ristoranti. 

A Trieste ciò crea non 
pochi problemi ai numero. 
si turisti che da soli o in 
comitiva vengono anche dal- 
le spiagge del litorale adria- 
tico per visitare la città e 
non trovano luoghi di risto- 
ro aperti. Traffico partico» 
larmente sostenuto è segna. 
lato dalle prime ore della 
giornata sull’autostrada Trie- 
ste-Udine-Venezia. Sono mo- 
bilitate tutte le pattuglie del. 
la polizia stradale e dei ca- 
rabinieri per evitare il ri. 
petersi di incidenti. 


La cattedrale di S. Giusto affollata di fedeliî e, nella foto sotto, 
il vescovo Bellomi durante il suo commosso ricordo del Papa 


Con la celebrazione di un 
solenne rito di suffragio nel. 
la cattedrale di San Giusto, 
si è conclusa ieri sera la gior 
nata di raccoglimento e di 
preghiera promossa dalla 
chiesa triestina in segno di 
lutto per la scomparsa di Pa. 
pa Paolo VI. Le campane del- 
la. città hanno fatto sentire 


ferimento per tantissime per- 
sone; così come speriamo che 
le spinte vigorose, che egli ha 
saputo îimprimere aì passi del- 
l’uomo sulle faticose ‘strade 
della fratellanza e della pace, 
della giustizia verso î poveri 
e della solidarietà tra tutti î 
popoli, continuino a stimola- 
re in tali direzioni il cammi- 
no dell’intera umanità». 

Nel rievocare la figura del- 
lo scomparso pontefice, il ve- 
scovo ha voluto ricordare la 
sua opera dì pace nei giorni 
del sequesiro di Aldo Moro: 
«Il gesto più sintomatico che 
ha impressionato tutti, rive- 
latore dell’incalcolabile spes: 
sore umano della persona del 
Pontefice defunto, è stata la 
sua lettera ai brigatisti rossi, 
rapitori e poi carnefici dell’ 
on. Aldo Moro. Si è detto e 
scritto che con tale atto il 
Papa aveva riguadagnato una 
simpatia sconfinata, che altri 
suoi interventi gli avrebbero 
fatto perdere presso vasti 
strati dell'opinione pubblica. 
E così può essere avvenuto. 
Ma la verità è che un simile 
atteggiamento mon si improv- 
visa. Esso è il frutto di una 
interiorità divenuta struttura 
di vita per una diuturna e in- 
stancabile formazione dei sen- 
timenti e del cuore. Paolo VI 
era ‘fatto così». 

«Perché pieno di religiosa 
umanità — ha proseguito Bel- 
lomi — egli passerà alla sto- 
ria come il Papa del dialogo: 
con Dio, nella Chiesa, verso 
il. mondo. 

«I quindici grossi volumi 
dei suoi discorsi e dei suoi 
scritti — ha concluso il ve- 
‘scovo — si allineano nelle no- 
stre librerie come uno scri 
gno di parole sublimi, di 
pensieri santi. Il loro obietti- 
vo specifico è di comunicare 
con i fedeli; ma spesso e pa- 
lesemente la sottolineatura 
dei valori e l'accento delle 
sensibilità — sempre colmi di 
intelligenza per le condizioni 
e le conquiste della vita mo- 
derna, pieni di esaltazione 
dei valori terrestri, traboc- 
canti di simpatia per l’uomo 
in quanto tale — tendono a 
superare ogni confine tra uo- 
mo e uomo e puntano a co- 
struire rapporti, ad intessere 
dialogo, a creare intesa con 
ogni uomo e con tutto l’uo- 
mo, per quell’ideale di "’uma- 
nesimo plenario” che urgeva 
dentro di lui come una forza 
incontenibile». 

Al ‘termine dell’omelia a- 
scoltdta con grande attenzio- 
ne.e commozione dalla folla 
dei fedeli, mons. Santin ha 
così voluto salutare dal can- 
to suo lo scomparso pontefi- 
ce: «Lontani col corpo ma 
presenti col cuore, la Chiesa 
triestina e l'intera nostra cit- 
tà, autorità e popolo, accom» 
pagnano, o Padre, la tua sal» 


i loro mesti rintocchi tre vol 
te: alle otto del mattino, alle 
12 ed un'ultima volta alle set- 
te di sera, per invitare i fe- 
deli nella cattedrale cittadina. 

Alla messa in suffragio del 
pontefice, celebrata dal vesco- 
vo monsignor Bellomi, erano 
presenti l'arcivescovo mons. 
‘Santin, l’intero capitolo ed i 


«Il Papa del dialogo» 


ma nel luogo del riposo e 
dell'attesa. Papa Paolo, servo 
di Cristo, pastore della Chie- 
sa e fratello di ogni uomo, 
noi non ti dimenticheremo 
mai». «Da questo estremo 
lembo di terra italiana — ha 
concluso mons. Santin — 
giunga a te il concorde rin- 
graziamento, il commosso ri- 
cordo, l’affettuosa. devozione 
di un intero popolo, che si 
china riverente davanti alla 
tua salma e prende posses- 
so della tua eredità». 


— ASCENSORE 
-- PARCO , 


-- GARAGE 
TARCENTO - 


ALBERGO 
CENTRALE 


— 30 STANZE CON SERVIZI 


— APPARTAMENTI ESTIVI 
— COSTRUZIONE ANTISISMICA 


Il solenne rito per Paolo VI 


parroci della città, nonché 
moltissimi religiosi giunti an 
che da lontano. La cattedrale 
era affollata di fedeli arri- 
vati con notevole anticipo per. 
riuscire a trovare FEE pri- 
ma dell’arrivo del vescovo. 
All’inizio del rito, nel Tempio 
non si riusciva quasi ad en- 
trare. Nei primi banchi erano 
presenti numerose autorità 
cittadine, fra cui il commissa- 
Tio del governo Marrosu, il 
presidente del' consiglio re- 

lonale Pittoni, il presidente 

Ila Regione Comelli, il pro- 
sindaco della città Cesare, 
oltre a numerosi ufficiali in 
rappresentanza di tutte le 
armi. 

Anche le altre chiese cri- 
stiane non cattoliche hanno 
voluto rendere omaggio alla 
figura dello scomparso pon- 
tefice: a fianco dei preti del 
capitolo cittadino, erano se- 
duti infatti l’archimandrita 
della chiesa greco-ortodossa e 
il parroco. serbo-ortodosso, 
mentre tra i fedeli c'erano 1 
presidenti delle due comuni- 
.tà religiose. 


Uno lutto 


Aderendo allla 'raccomandazio: 
ne della Confcommercio, INUnio- 
ne dei commercianti ha rivolto 
‘ai propri aderenti l'invito \a — 
chiudere i negozi o ad abbas- 
sare le saracinesche fra le 18 e 
le 19 di oggi, in segno di lutto e 
in concomitanza con lo svolgi- 
mento a Roma delle solenni o- 
Dorne funebri a Papa Pao- 
lo VI. 


Proietti recuperati 
ra es 

davanti ai «Topolini> 

Un notevole quantitativo di 
proietti di contraerea dell'ulti- 
mo conflitto è stato scoperto da 
alcuni bagnanti nello specchio 
di mare antistante i « ini», 
‘a Barcola. Verso le'15, gli agen- 
ti della Volante sono stati av- 
vertiti che alcune persone ave- 
vano «pescato» quattro proietti 
ida 47 mm., che sì trovavano sul 
fondale, a pochi metri dalla ri- 
va, E’ dovuta intervenire anche 
‘una motovedetta della Capitane- 
tia di porto, perché a dieci me- 
tri dalla banchina, pure adagia- 
ti sul fondo, c'erano altri 15° 
proietti simili ai precedenti. Sul 
posto sono giunti i sommozza- 
tori dei carabinieri, che hanno 
provveduto al recupero dei resi- 
‘duati bellici, 


Tel. 0432/79150 


ANTIFURTO 


(anche a noleggio) 


Superfluo parlare dell'utilità di un buon 

‘impianto antifurto, dotato degli accorgimenti più 
avanzati. Se state per recarvi in vacanza, e 

avete qualche pensiero per la vostra casa (o per la 
vostra ditta, o per il vostro studio incustoditi), 
chiedete all'Universaltecnica un impianto, 

studiato su misura delle vostre esigenze, a nolo: 
se poi ne sarete soddisfatti, e riterrete utile 
acquistarlo, la spesa sostenuta per il noleggio 
verrà, ovviamente, detratta. Quanto al pagamento, 
anche su questa «voce» potrete avvalervi delle 
meravigliose condizioni Universaltecnica, che. 
prevedono anche rate mensili da 10 mila lire, senza 
cambiali, senza avvisi a damicilio. Una formula 
nuova, agile, e soprattutto tanto conveniente. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


AL CENTRO DI OPICINA UN’OPERA DI BENE PRIMA DI PARTIRE 


ii 


Solidarietà ai distrofici 
dai marinai della Kennedy 


Tutti uguali nelle tenute di lavoro, sia marinai sia ufficiali, 


nedy» 
hanno 


hanno ricevuto una calorosa accoglienza dagli ospiti di 
sempre un grande bisogno di aiuti, specialmente di lavoro manuale, per il 


1 volontari dell’equipaggio! della «Kennedy» che sono andati 


favore della comunità di handicappati 


strofia muscolare 


«Non dollari ma opere di 
bene»: così parafrasando il ce- 
lebre detto si può spiegare lo 
spirito che anima i volonte- 
rosi marinai americani della 
«Riennedy» che hanno presta- 
to le loro braccia alla «Comu- 
nità famiglia Opicina». Infatti 
l'equipaggio della portaerei ha 
adottato una lodevole usanza: 
ogni qualvolta la nave attrac- 
ca in qualche porto, il cappel- 
lano di bordo, mr. Ferguson, 
‘organizza per i volontari che 
si prestano una giornata di 
lavoro a favore di qualche en- 
ite o comunità. bisognosa di 
aiuto: in genere si tratta di 
orfanotrofi, ma questa volta 
la scelta è caduta sulla comu- 


è nità di distrofici. muscolari 


che vivono insieme nella re- 
sidenza di Opicina, per opera 
della \signorina Francesca 
Glissem, direttrice per l'Ita- 
lia, Spagna e Grecia dell’Uso 
(United service organisation). 

Conosciuto l'indirizzo dei di- 
strofici, il cappellano IFergu- 
son ha affisso a bordo della 
portaerei un annuncio in. cui 
chiedeva volontari, per una 
giornata di lavoro, che avesse- 
ro ‘esperienza nella vita civile 
di elettricisti, muratori, car- 
pentieri e falegnami: prevede- 
va di raccoglierè un. cinque 
adesioni al massimo, ed inve- 


ce è stato costretto a noleg- 
giare un pullman per tra. 
sportare fino al cantiere di la- 
voro i trenta volontari, che 
‘hanno rinunciato ad una gior- 
nata di libera uscita ‘a terra 
per correre a prestare il loro 
aiuto ai ragazzi handicappati, 

A Opicina infatti abitano in- 
‘sieme nove persone, giovani le 
meno giovani tutte affette da 
distrofia muscolare, in una 
comunità costruita su un ter- 
reno offerto dal Comune di 
Trieste con un primo finan. 
ziamento di 28 milioni da par- 
te dell’Uilam (Unione italia- 
na lotta contro la’ distrofia 
muscolare). Ovviamente con 
questi soli aiuti la costruzio- 
ne di un centro sociale per l' 
‘inserimento degli handicappa- 
ti nella vita «normale» è diffi 
cile, ed infatti il cantiere at- 
tualmente è fermo; è stata co- 
struita solo. una parte del 
complesso previsto, ove abi. 
tano i nove ospiti attuali, ma 
i lavori di ampli sono 
fermi perché affidati ‘al solo 
lavoro volontario. Ed ecco in- 
fatti trenta possenti marinai, 
tutti in camicetta azzurra, 
jeans e scarponcini, tutti u- 
guali — superiori e marinai 
semplici — hanno riaperto il 
cantiere che fino a pochi gior- 
ni fa aveva visto all'opera una 


La legge 


Battaglie da cortile. Un 


appena finito di raccontare 


dre alla finestra: protagonis 
da serenata erano gli amici 


All’apparire della donna, 


marzo, un ragazzino dodicenne rincasò pian- 
gendo e si buttò tra le braccia di sua ma- 
dre, dicendole tra î singhiozzi che un grup- 


rie, egli aveva preso la bicicletta di uno di 
essi ed era corso a casa, La vittima aveva 


versie quando un confuso vociare sovrasta- 
to da urla inconsulte richiamarono sua ma- 


tanati da um opeario ventitreenne. 


levato alto un coltello, minacciandola che, 
appena l'avrebbe incontrata, le «avrebbe a- 
perto la schiena». Irritata, la signora prese 
un secchio d'acqua e lo rovesciò addosso ai 
manifestanti, bagnandoli da capo a piedi. 
Dopo la doccia ‘della vendetta, la donna si 
percipitò in un commissariato e denunciò l’, 


IL PICCOLO 


della vita 


pomeriggio di 


lui madre. 
po di amici, con i quali stava giocando, gli 
avevano fatto dispetti, poi 
cosso e deriso. Per sottrarsi 


lo avevano per- 
alle loro anghe- 


le proprie tra- 
ti della furibon- 


del figlio, capi- 


costui, avrebbe 


Coroneo. 


Serenata furibonda 


operaio. Costui venne convocato nell'ufficio 
di polizia e negò sia le percosse e le beffe 
al ragazzino sia le oscure promesse alla di 


L'indiziato dichiarò di essersi limitato a 
chiedere alla signora la restituzione della 
bicicletta che suo figlio aveva arbitraria 
mente injorcato. Non venne, ovviamente, 
creduto e, incriminato per minaccia e por- 
to ingiustificato di un coltello, l'operaio, che 
è assistito dall’avv. Forziati, viene processa- 
to dal Pretore, dott. Trampus, p.m. l'avv. 
Giovanni Ghezzi, cancelliere Paparot, ‘e vie- 
ne condannato a 15 mila lire di multa e 60 
mila di ammenda senza l'ombra di un bene- 
ficio. Equo prezzo per un’assurda rivalsa. 
Non sarà, forse, sempre vero che la miglio- 
re vendetta è il perdono ma per lo meno è 
meno rischiosa. Che si sappia, chi ha posto 
una pietra sopra un torto presunto o reale 
non è mai finito nel «residence» di via del 


mir 


REPLICA DEL PROF. CUSCITO AL SINDACO BORDON 


Cattolici e dibattiti 


al comune di Muggia 


«Egregio direttore, ci siano 
‘consentite ancora poche con- 
siderazioni sull’acceso dibatti- 
to animatosi nel consiglio co- 
munale di Muggia del 21 lu 
glio scorso, facendo seguito 
alla replica del sindaco Bor- 
don apparsa sul ”’Piccolo” del 
6 agosto. E° opportuno prima 
di tutto togliere il sospetto 
che il comunicato del consi- 
glio pastorale uscito sul ’’Pic- 
colo” del 2 agosto sia frutto 
di ’’stizza più 0 meno perso- 
nale”, ovvero di un ’’pondera- 
to atteggiamento” suggerito da. 
chissà mai quali autorità re- 
ligiose”: esso è maturato dall’ 
‘unanime consenso del consi- 
glio pastorale, rcostituito da 
membri democraticamente e 
letti e da altri di diritto, come 
i parroci, i sacerdoti, i supe- 
riori delle congregazioni reli- 


giose e i presidenti delle as- 
sociazioni cattoliche operanti 
ssul territorio; si tratta di un 
organismo di partecipazione 
ecclesiale con finalità pastora- 
li, che non può prescindere 
dalla linea del messaggio e- 
vangelico nonché da quella 
del magistero’ ecolesiastico, 
sempre liberatori e volti a e 
saltare la dignità dell’uomo, 
monostante le icontrotestimo- 
mianze che la storia talvolta 
è costretta a registrare. Tut- 
to ciò, occorre ribadirlo, non 
è integrismo bensì coerenza 
icon la fede che si professa. 
Quei cattolici che — a detta 
del sindaco — si sentono e- 
istranei a tale modo di pen: 
sare non sono, a mostro par 
mere. in piena comunione con 
la Chiesa. 

«Il mio ‘intervento nel con- 


siglio comunale a proposito 
del consultorio familiare non 
entrava nel merito della sua 
‘istituzione, prevista peraltro 
da una recente legge regiona- 
le approvata coi voti deter- 
minanti della Dc e con l'a- 
istensione del Pci ‘e del Psi, 
‘ma intendeva d'ssociarsi da 
alcuni punti ispiratori del 
gruppo comunista per sotto 
Tineare invece quelle intuizio- 
mi fondamentali dell’esperien- 
za culturale cristiana in ma- 
teria Udi etica sessuale e di 
matrimonio. Gli ‘evidenti se- 
gni d’insofferenza”, per cui 
avevo ritenuto opportuno ab- 
bandonare l’aula e di cui il 
sindaco mi fa carico, sono 
stati, dettati dalla prudenza 
e, nonostante tutto, dal ri 
«spetto per il sindaco, la cui 
replica, a nostro giudizio, ri- 


come rispo 


(Firmata con le iniziali G. D. 
d’un lettore che, per motivi 
facilmente comprensibili, ci 
aveva pregato di non rendere 
noto il suo nome, è compar- 
sa il 3 agosto una segnalazio- 
ne nella quale si criticava 1 
uso invalso negli ambulatori 
‘Enpas di visitare i pazienti e 
far loro domande, ovviamen- 
te di carattere delicato, in 
presenza di un’infermiera. 

Ecco, qui di seguito, la no- 
ta di risposta del direttore 


con cortese preghiera di pub- 
‘blicazione: 

«La lettera, non firmata, 
comparsa sul ‘Piccolo’ del 
8 agosto, relativa alla ’’priva- 
cy” dei malati assistiti presso 
gli ambulatori dell’Enpas, me- 
rita una opportuna precisa. 
zione, 

«Innanzitutto l'assistente di 
sala non ha solo il "compito 
di prenotare eventuali visite”. 
(Certo, se il paziente deve 
presentarsi per ulteriori ac- 
certamenti l’infermiera assol- 
ve anche questa incombenza, 
Va comunque detto che l’or- 

azione dei servizi pub- 
blici di assistenza medica 
prevede, allo scopo di assicu- 
rare il - miglior svolgimento 
dell’attività specialistica e 
quindi nell’interesse stesso 
dei pazienti, che i medici ven- 
gano coadiuvati da personale 
ausiliario che è tenuto, deon- 
tologicamente, alla segretezza 
e riservatezza, 


«Sorprende quindi che ta- 
luno si lamenti di tale garan: 
zia organizzativa consideran- 
dola (niente meno) che una 
violazione di privacy! 

«A parte che ciò potrebbé 
apparire non del tutto corret- 
to (se si avesse il tempo di 
prendere in considerazione la 
cosa) nei riguardi di una me- 
ritevole categoria di operato- 
ri sanitari, si ritiene di dover 
aggiungere che se l’assistito, 
come è -d’uso nella quotidia- 
na vita di relazione, avesse 
chiesto di essere visitato sen- 
za la presenza dell'infermiera 
sarebbe stato subito acconten- 
tato, rientrando ciò fra i com- 
portamenti abituali dell’Ente 
di fronte a particolari esigen- 
ze manifestate dagli assistiti. 
Dott, Silvano Ceccarini», 


î trenta americani della «Ken. 
ella comunità di Opicina, che 


Centro 


n 


Due catapecchie 
invia Risorta — * 


a prestare la propria opera a 


: di Opicina mentre iniziano i lavori nel cantiere che 
vedrà sorgere — grazie anche al loro aiuto — un centro sociale per i ragazzi 
[( 


affetti da di. 
Servizio di Ukofoto) 


squadra di valorosi SCOUts. 

Divisi per gruppi secondo le 
specializzazioni, i ragazzi @- ay 
mericani, guidati dallo «chiem !Salita al Monte Nero 
mr. Pascual, si sono messi a 
lavorare di lena: un gruppo di 
elettricisti a completare l’im- 
pianto di illuminazione del 
fabbricato ‘già esistente, altri 
‘a riassettare l’area ancora in: 
‘gombra di pietre ed altri ma- 
teriali del cantiere, i più in- 
vece si sono accinti a posare 
i traversini di cemento del 
‘pavimento della nuova costru- 
zione che ospiterà il comples- 
so ricreativo del centro. 

‘Al di là dell’aiuto, indubbia- 
mente prezioso, offerto dai 
marinai della «Kennedy», i 
problemi degli handicappati 
di Opicina però restano gra- 
vi: con pochi aiuti finanziari, 
da privati, i nove' ospiti del- 
la comunità vivono con il pro- 
blema dell'assistenza. Attual- 
mente ‘infatti ci sono sei vo-, 
lontari che accudiscono alle 
loro necessità, ma quando 
questi ragazzi, studenti o la- 
voratori, avranno finito le fe- 
rie, per i distrofici l'unica so- 
luzione sarà di lasciare il cen- 
tro, dove dicono di trovarsi 
‘assai bene vivendo tutti assie- 
me, per fat ritorno nelle fa- 
miglie o — più spesso — ne- 
gli istituti che li ricoverano. 


alle ore 6,30 /da ‘piazza Oberdan, 


Nero di Caporetto (m 2245). Per in- 
formazioni e prenotazioni rivolgersi 
presso il Cai, via Pellico 1 (telefo- 
no 68795), 


Concorso della Gdf 


Sulla Gazzetta. ufficiale numero 
214 del 2 agosto è pubblicato il 
‘bando di goncorso, per titoli ed esa 
mi, per l'ammissione al corso allie- 
vi sottufficiali della Guardia di Fi 
nanza di 530 giovani, dei quali 430 
‘per ‘il contingente ordinario e 100 
per il contingento di mare, Le do. 
mande dovranno pervenire entro il 
Comandi 


siasi comando 
‘anche le indicazioni per la compila 
zione. 
Gorsi estivi di sci 
Lo Sci Cai XXX Ottobre orga- 
nizza due corsi di sci estivo sul 


Guerlain Cosmetics 


‘Profumeria «Rosa» via San Laz 
i zaro, 6 . tel. 61762. 


della sede Enpas di Trieste, | 


Domenica. 27 agosto, con partenza 


il Cai XXX Ottobre organizza una 
gita a Dresenza con salita al Monte 


\Privacp dei malati: 


nde l Enpas 


«Esse recentemente sOnO 
state recintate dagli operai 
del Comune per un tratto di 
‘circa 40 metri, largo quanto 
tutta la strada, impedendo il 
passaggio alle auto che, pri. 
ma, potevano risalire la via 
Risorta. La casupola. con il 
mumero 4, ricettacolo di ratti 
e di colombi ammalati, ap- 
partiene al Comune e gior- 
1 malmente crollano nella sotto» 
stante via calcinacci, imposte 
e intelaiature ormai fradice 
da lunghi anni di usura. Il 
numero 6 è diventato il rifu- 
gio di orribili e rognosi gat- 
ti che prolificano, vivono e 
muoiono colà. L’ antistante 
corte serve da l’immondezzaio 
agli abitanti delle vie attigue 
con grave pregiudizio per la 
salute pubblica. 

«Urge assolutamente che il 
comune provveda alla demo- 


berghe pericolanti e all’aper- 
tura della via. Risorta, ora 
‘bloccata dalle ‘transenne di 
legno, per evitare così. peri- 
rcolosi ingorghi di traffico lun- 
go la via Pacinotti; unica ar- 
teria che immette nella via 
Fornace. B.dG.». 


lizione delle suddette stam: . 


SEGNALAZIONI 


— 


Com'era bella la vecchia scuola 


«Care Segnalazioni, da mol- 
to tempo sto osservando che 
la scuola di via (Ruggero 
Manna e quella di via Sant' 
Anastasio, situate nel medesi- 
mo complesso, hanno le fac- 
ciate esterne in stato di ab- 
‘bandono per scarsa manuten- 
(zione, 

«Abito nei pressi e mi sento 
un po’ legato a questo edifi- 
cio direi da un senso affetti- 
vo, anche perché quelle scuo- 
le sono state frequentate dai 
miei figli ancora prima dell' 
ultitno conflitto. Pensare co- 
me erano e vederle come so- 
no ora, certo non fa allegria. 
Grondaie in parte rotte, pen- 
siline con reti anticolombo 
strappate, vetri sporchi, telai 
delle finestre bisognosi di ver- 
nice così pure i portoni con 
le belle maniglie di una volta 
(mai ora lucide), inferriate 
ruggini e così via. L’aiuola 
verde circostante è completa- 
mente distrutta. La zona in 
cui sorgeva l’aiuola stessa è 
affossata e vi entrano le ruo- 
te delle macchine in sosta e 
le radici degli alberi vengono 
allo scoperto, 

«Per chi forse non ricorda, 
dirò che la scuola era circon- 
data da un basso muretto con 
una magnifica cancellata, de- 
molita ‘per ragioni belliche, 
per recuperare ferro e mai 
più rimessa a posto. 


«Ah, come funziona la tute- 
la delle costruzioni caratteri- 
stiche, che non dovrebbero 
essere manomesse! Sul lato di 
via Commerciale, alla base 
dello zoccolo dell’edificio c'è 


una fossa ricoperta da una ; 


grata \in ferro, pense per a- 
Tieggiare le cantine, esistente 
da sempre, però una volta era 
pulita, 

xIn questa fossa c'è ora un 
mucchio di rifiuti che nessu- 
no toglie, (lavoro di qualche 
oretta, necessario però, per- 
ché i rifiuti ‘oltre all'aspetto 
poco decente con il caldo puz- 
zano... Possibile dunque che 
non ‘si veda tutto questo? 

«Inoltre certi ragazzi, forse 
non avendo visto l'ordine che 
regnava nel passato calciano 
palloni, fanno schiamazzi all’ 
esterno della scuola creando 
una situazione di scarso ri- 
spetto per l’ambiente, che in- 
vece dovrebbe avere una certa 
austerità, ‘ 
«Si dirà che i ragazzi non 
‘sono colpevoli, non hanno po- 
isti per giocare, una volta ave- 
vano i. giardini ma. oggi... 
‘meglio non parlarne. Nessuno 


dice nulla e beninteso così la ! 


situazione non potrà che peg- 
giorare, Anche la pulizia stra- 
‘dale è discutibile perché nes- 
suno sollecita a mantenerla, 
creando così un ambiente po- 
co simpatico. Nel complesso 


direi sono tutte cose rime- 
diabili, ma da non trascurare 
per mantenere il volto di Trie- 
ste come era: pulito e ordi- 
nato; niente di più, Grazie e 
distinti saluti. G, V.». 


i __—_ emme 


Piccolo albo 


«In piazza Goldoni ho smar- 
tito un portadocumenti di pla- 
stica contenente una tessera 
d'abbonamento per gli auto- 
bus (scaduta), un biglietto da 
cinquemila lire e la mia carta 
d'identità. Il rinvenitore si 
trattenga il denaro ma sia così 
gentile da farmi riavere la 
‘carta. d'identità all'indirizzo 
Tata sulla stessa. Grazie. 

«Po. 


questa rubrica per offrire in 
regalo dei graziosi gattini che 
vivono nel bosco di Casa Se- 
rena dove sono ospite; chi è 
interessato può telefonare al 
910744 alle ore 12.30 chiedendo 
della signora Clotilde Ma- 
Tengo. 


pt 


Teri mattina. a Longera ho 


trovato un mazzo di chiavi; lo 


smarritore è pregato di telefo- 


nare al 911400, 


i _____——————_—_ 


Mi rivolgo con fiducia ‘a 


spetto mon meritava, quanto 
meno per l'incoerenza în 
quella occasione emersa fra 
Ja conclamata riaffermazio- 
ne dei ’valori propri del 
la religione cattolica” e la 
loro ignoranza al momento 
di calarli in una realtà opera: 
tiva tanto delicata per le co- 
scienze individuali e per le 
sorti della famiglia lin gene- 
rale. 

«Il sindaco ‘accusa il con- 
siglio pastorale di ’’non capi- 
re che spesso itra i valori af- 
fermati e la loro ‘applicazio 
ne storica vi è differenza pro- 
fonda” e di aver confuso per- 
‘ciò a suo carico ‘’valutazioni 
Idi carattere storico con vo- 
lontà denigratoria verso la 
Chiesa”, ma non si avvede che 
‘ad aver preso questo abba 
glio è stato proprio lui, quan- 
ido, alle mie doverose consi. 
\derazioni' che ‘tenevano OV- 
viamente conto della rifies- 
‘sione \cristiana sul problema 
dei consultori, ha risposto 
facendo ricorso a distorte-@p- 
tplicazioni storiche desunte 
probabilmente da una generi 
ica ‘informazione  giornalisti- 
ica con quei lani frain- 
‘tendimenti letterari in cui 
generalmente incorre chi vo- 
glia affrontare temi impegna. 
tivi senza la necessaria pre- 
parazione; anzi in tale con- 
traddizione egli torna a ca- 
dere anche nella replica sul 
’Piccolo” del 6 agosto, quan- 
do addebita ad ambienti cat- 
tolici violenze. nei confronti 
delle donne, compiute sotto 
da copertura del ’’perbenismo 
corrente”, o una troppo lun- 
ga. tolleranza per l'aborto 
iclandestino, dimenticando, ad 


idel Vaticano -II su questo 
’nefandissimo crimine”. 
«Ribadiamo inoltre, contra- 
riamente a quanto il sindaco 
afferma, che il consiglio pa- 
Istorale nonaveva ‘inteso pren- 


dere posizione sull’istituzione 


del; consultorio familiare, ma 
soltanto sulle accuse ingiu- 
istamente lanciate alla Chiesa 


«Egregio direttore, si è par- 
lato e-scritto a lungo în meri- 
to al recente provvedimento 
di amnistia ed indulto e nei 
confronti dello stesso sono sta- 
ti mossi appunti e critiche di 
vario genere, anche, e 7nolto 
autorevolmente, dalle colonne 
del Piccolo”. Da parte nia 
ritengo opportuno segnalare 
quello che è il caso di un mio 
cliente e che è anche ?l caso 
di molti altri detenuti che si 
trovano melle condizioni del 
predetto: trattasi di persone 
che nonostante la legge di cui 
sopra sono rimaste în carcere 


periodi di reclusione in con- 
versione di pene pecuniarie lo- 
ro inflitte per reati finanzuri) 
nella maggior parte dei casi 
per contrabbando. 

«Nelle precedenti leggi di 
amnistia ed indulto era stata 
prevista per talì reati una jor- 
| ma di condono, anche se per 
ì la verità in misura non molto 
ampia, tale comunque da to- 
|| prire i contrabbandi di non va- 

sta portata; l’attuale provvedì- 

mento esclude invece comple- 
| tamente dal beneficio ogni spe- 


[Attività dell'Anfaa 
‘munica che a 


funzionare 


pausa estiva. 


Lampade e appliques 


Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Ferragosto: chiusura 
degli uffici Inps 


La locale sede provinciale 
dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (Inps), co- 
munica che, base al ca- 
lendario delle festività sta- 
bilito dal d.p.r. 26 maggio 
1976, n. 411, nelle giornate di 
martedì 15 e mercoledì 16 
agosto, i propri uffici rimar- 
ranno chiusi. © 


perché stanno scontando dei 


in stile da Balcor, via San Mau- 
rizio 2, I piano e mostra in via 


L'Anfaa, Associazione nazionale 
famiglie adottive ® affidatarie co- 
partire da lunedì 14 
agosto la segreteria  dell’associazio- 
ne sita presso l'Ipami in strada di 
Fiume 201, tel, 790701, riprenderà a 

rego) te con il se 
guente orario: lunedì dalle 9,30 alle 
ll e giovedì dalle 16 alle 18: Si co- 
‘munica inoltre che il direttivo dell' 
‘Anfaa si riunirà nella sede di strada 
di Fiume lunedì 21 agosto alle ore 
9.30 per concordare, il programma di 
attività per i prossimi mesi dopo la 


_  —_______  EVÒÒ e 


cie dî reato finanziario. Ed è 
da osservare a tale proposito 
che‘in tema di reati doganali 
si era addirittura parlato di 
depenalizzazione. 

«E evidente che lo Stato 
non vuol rinunciare «ad incas- 
sare le multe; ma la conse- 
guenza è che se tali multe ven- 
gono corrisposte dai contrab- 
handieri che possono pagarle, 
i contrabbandieri poveri” re- 
stano o finiscono in carcere, 
in quanto le multe non paga- 
te vengono convertite in pene 
detentive e, per l’esattezza, 
cinquemila lire dî multa fanno 
un giorno di reclusione; si può 
arrivare così, anche per infra- 
zioni tutt'altro che gravi, a 
lunghe detenzioni; che posso- 
no anche raggiungere i tre an- 
m ed oltre. 

«Insomma ci sono, ed anche 
a Trieste, delle persone che, 
nonostante l'indulto, rimango- 
no in carcere perché non so- 
no in grado di pagare qualche 
milione di multa (né ci sì par- 
li della possibilità di usufrui- 
re delle misure alternative al- 
la detenzione previste per casì 
del genere dalla nuova legge 


nza dell 
lo stata» 


pilate secondo il modello da riti.| 
tare in segreteria. 


Messa in lingua inglese 
Domani 13 con inizio alle ore 11 
nella chiesa di via delle Mona- 
‘che 3 (nel pressi di Santa Maria Mag- 
giore) sarà celebrata una funzione re- 
digiosa di culto anglicano. 


«La Coccinella» 
Si avverte la Spettabile Clientela 
(che la pasticceria riapre domani, 

Eventuali ordini telefonici si accet- 

tano già ‘oggi, Tel. 755224, viale D' 

Annunzio 27. 


Beltrame - Ken Scott 


Gli ultimi abiti estate *78 di Ken 
Scott con sconto eccezionale da 
Beltrame » boutique. Corso Italia 25. 


Tende da campeggio 
Sconto 30 p.c. per fine stagione 
Tommasini Sport » via Mazzini 37. 


Fiera della gonna 


Gonne estive in tutti 1 colori e 
‘0008 
i 


angolo p.aza Goldoni, 


penitenziaria, perché trattasi 
di benefici non sempre prati- 
camente attuabili), mentre în 
virtù dell'amnistia e dell'indul- 
to sono usciti dal carcere la- 
dri, truffatori, lenoni, stuprà- 
‘tori e persino, în certi casì, 
ravinatori ed omicidi; ed an- 
che se con pesanti precedenti 
penali a carico ed anche se 
dichiarati delinquenti abituali! 
«Tenuto conto che col re- 
cente provvedimento sono del 
tutto esclusi dall’indulto, ol- 
tre aì reati finanziari, soltanto 
alcuni reati che destano par- 
ticolarissimo allarme sociale, 
l'aver negato ogni forma di 
indulto, anche limitato, per i 
reati finanziari, con le conse- 
guenze e le gravissime, spere- 
quazioni tra condannati di cui 
ho fatto cenno, mi sembra per 
la verità l'aspetto. più scon- 
certante del nuovo provvedi- 
mento legislativo di clemenza, 
Con i miei migliori saluti, av- 
vocato Fulvio Amodeo». 


Occorre un semaforo 


«Nel tratto compreso fra il 
largo Baiamonti e la piazza 
Vico non c'è neppure un se- 


\ Nozze d'oro 


Teri, lontani dalla loro Trieste, 
hanno festeggiato il loro 60.0 an- 
niversario di matrimonio Gemma ed 


Ernesto Calza, Hanno ribenedetto le 
loro nozze circondati affettuosamen- 
te dalle figlie, generi, nipoti e l'ado- 
rato pronipotino Riccardo. 


tembre, Improroga- 
bilmente sabato prossimo sE Esper- 


ranto e Foggla. Sono i 
sioni alle grotte di Castellana, alla 
allo zoo-safari 


Giovanni Rotondo e a Loreto. Per 
informazioni rivolgersi alla segrete. 


, Via Sil 
alle 12.30 


ria dell'Unione degli 
vio Pellico 2 dalle 10.30 
dei giorni. feriali. I 


Pelletterie Roberta 


vendita a metà prezzo, 


SARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ’ NINA SEGNALAZIONI | 


imnistia e reati finanziari 


È maforo, come se le vie dell’ 


Istria e San Giacomo in Mon- 


te non fossero due arterie di 
continuo e intenso traffico e 
da quelle parti non fossero in 


funzione quattro o cinque isti. 
tuti scolastici, 

xE' recente una disgrazia 
mortale avvenuta. nell'incusto- 
dito slargo di via San Giaco- 
mo in Monte. Sarebbe ora 
che per prevenire altri inci- 


dovrebbero mancare: baste- 
rebbe attingere a quelli rac- 
colti con le’ contravvenzioni 
inflitte alle automobili in so- 
sta abusiva, A, Mi». i 


VIAGGI UG) 


VIAGGI IN ITALIA: 


26-28/8 e 23-25/9 
UMBRIA 8-11/9 


16-20/9 
POMPEI 15-19/9 


SARDEGNA 7-15/9 
GI 
3-9/9 e 24-30/9 


‘ED ALL'ESTERO: 
VIENNA 25/9 e 23-26/9 
COSTA AZZURRA 23-27/9 
BUDAPEST 9-13/9 


PARIGI E CASTELLI DELLA 


LOIRA 9-17/9 
IRLANDA 10-17/9 


IRAN 24/8-2/9 . 

Informazioni e prenotazioni: 
Ufficio. Centrale Viaggi . Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 » Tel. 62621 


Il mondo al giusto prezzo 


denti si provvedesse a instal- 
lare un semaforo, I fondi non 


NINNI 


per agosto e settembre 


‘RIMINI, S. MARINO, URBINO 
TOSCANA E L'ISOLA D'ELBA 

RRENTO, CAPRI, AMALFI, 
TOUR DELLA PUGLIA 10-16/9 


ROTONDO CALABRE 20-28/8 


TOUR DELLA SPAGNA 1-16/9 


le sui modi intolleranti usati 
fin una pubblica seduta nei 
confronti di ‘chi legittima- 
mente dissentiva da un'impo- 
stazione che non poteva .con- 


che: ida persone api |- 
ti ‘alla stessa militanza poli- 
tica del sindaco. Lo stesso 
‘comunicato del consiglio pa- 
istorale non aveva etichettato 
come ‘religioso’ il mio in- 
tervento fatto in veste di 
consigliere comunale Dc: sta 
di fatto però che, almeno in 
linea. di principio, la co- 
scienza cristiana questa vol 
ta, come del resto in altre 
‘occasloni, trova. più o meno 
bene la sua espressione poli- 
tica, nella De. 

«Era. un mio preciso dirit- 
to-dovere intervenire a so- 
stegno Uli certi principi, men» 
tre. spettava alla maggioran- 
za e al si ‘accoglierli 0 
meno, conformemente all co- 
istume ilemocratico che rego- 
la le nostre assemblee eletti- 
ve, ma senza quei tonî pe-| 
santi e contraddittori, incre- 
clibilmente ‘inattesi sulle lab- 
ibra di chi afferma di voler 
raggiungere il ‘superamento 
di steccati e | ! iper co 
Struire  ’’momenti comuni” 
frutto di esperienze e di cul- 
‘ture diverse. Certo si può an- 
iche insultare e chiamarsi of- 
fesi, schemire e chiedere ra- 
glione, atterrire le lagnarsi, 
ma si tratta di uno strano at- 
Î to psicologico, non 
nobile amcor meno. 
Guscito,. presidente 
del consiglio pastorale». 


giusto e 
Giuseppe 


Abbigliamento signora 
e giovane 


MOSCA E LENINGRADO 4-10/9 | e 


Via Battisti 2, tel. 732631 


saldi! 


U.C.1.C. di 


L'UNIONE CATTOLICA ITALIANA COMMERCIANTI 


INVITA 


\ 


via Giulia 25. Ultimi giorni di 


sabato in segno di lutto 


tutti i Commercianti ed Esercenti della Provincia di Trieste 
a spegnere le luci delle vetrine ed abbassare le saracine- 
sche dei propri negozi dalle ore 18 alle ore 19 di oggi 


e cordoglio per la Morte del 


Santo Padre Papa Paolo VI 


lesempio, dl severo giudizio : 


} 


s 


as 
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IL PICCOLO 


LUSINGHIERO IL BILANCIO DELLA STAGIONE TURISTICA NO OSTANTE L’INCERTEZZA DEL . TEMPO 


Grado: verso un'annata record 


Si conta di raggiungere le presenze da primato del ’71 - Una lieve flessione negli arrivi di stranieri sulle spiagge 
Contributo decisivo del centro per sabbiature - Otto arenili, ognuno con i suoi problemi - Miss regione a Ferragosto 


nt 


Il tempo fa le bizze; il sole 
sciopera a singhiozzo; le nu- 
vole sembrano cortei di pro- 
itesta dispersi. soltanto da 
ìdranti di pioggia, Se. esiste 
davvero una relazione tra le 
vicende della cronaca quoti- 
diana e i fenomeni atmosferi- 
ci, dobbiamo ammettere che 
qualche milioncino d’italiani 
in vacanza ha buoni motivi 
per. prendersela con Giove 
Pluvio e i suoi compari, E 
gli individui che d'estate fan- 
no il bello e il cattivo tempo 
— cioè i Retegr OA si non 
sanno più che i pigliare. 

Le sibizioni dei ‘odiornello 
‘Bernacca alla televisione han- 
no un indice di ascolto su- 
periore ai telefilm gialli del 
tenete Colombo. Le sue ri- 
sposte sono più contraddit- 
torie di quelle dell’oracolo di 
Delfo. Ai fortunati che affron- 
teranno il nuovo giorno non 
rimane altro da fare che de- 
dicarsi alllo studio dell'aru- 
‘spicina e predire il futuro 
‘osservando attentamente il 
‘volo dei gabbiani. Chi non 
iconosce questa scienza anti: 
ca potrà sempre fare affida 
mento sui dolori reumatici 
‘muliebri. 

Nonostante questa premes- 
sa sfavorevole, alla scadenza 
di Ferragosto la stagione tu 
ristica 1978 sembra avviata a 
‘chiudere i battenti estivi in 
‘attivo. Per quanto riguarda 
Grado — che, assieme a Li- 
gnano e ‘agli altri centri del. 
Ta riviera, costituisce il «dia- 
dema» del turismo balneare 
dell'alto Adriatico — le star 
tistiche sono molto confor- 
tanti: «Probabilmente — dice 
il direttore dell'azienda di 
‘cura e soggiorno, comm. Mal- 
fertheiner — si raggiungera 
la quota record del "TI, quan- 
do registrammo un milione. 
le mezzo di presenze sulla, no- 
stra spiaggia». A 

La donferma si è già avu- 
ta lil mese scorso. In luglio 
sono giunti sull’isola ben 71 
mila 860 turisti che hanno ac- 
‘cumulato oltre 765 mila gior. 
nate di presenza. Gli italia 
ni rappresentano il 62 per 
cento. del totale con 44.666 
unità e con un aumento vici- 
no al 25 per cento rispetto al 
l’afffuenza del ’77. Gli ospiti 
stranieri (1’80 p.c. sono te-. 
deschi e austriaci) sono, in- 
vece, diminuiti del 2,8 per 
cento (in totale 27.194 unità), 
ma hanno incrementato le lo- 
ro giornate di presenza. 

I dati rivelano che la clien- 
tela abituale è rimasta, men- 
tre c'è stata una flessione tra 
‘i «saltuari» che facevano tap- 
pa sull'Isola d'oro. Rispetto 
‘allo stesso mese del "77, Gra- 
ido ha ospitato complessiva 
‘mente circa novemila turisti 
in più (l’aumento corrispon- 
de al 12,6 p.c.). Le giornate 

li hanno avuto un 


mazionali e imputabile all’a- 
spetto macilento della lira, 
‘che vale di meno al mare co- 
sì come mel botteghino del 
fruttivendolo. È 

A proposito di esercenti, 
quest'anno sembra che i pe- 
scatori e i titolari di pesche- 
tie facciano affari d’oro. A 
Grado, dove, accanto  all'in- 
dustria turistica, è fiorente 
‘anche quella ittica, nel mese 
di gennaio i prodotti della 
pesca ammontavano a 47 mi- 
ia chilogrammi e i prezzi era- 
no in ribasso. In luglio il pe 

‘ scato è stato molto più ab- 
bondante (85 mila chilogram- 

, mi) con oltre 40 tonnellate di 
‘alici e sarde. 

L’ineremento dà l'esatta mi- 
isura della metamorfosi che 
avviene su questa isoletta du- 
rante l'estate, quando la sua 

fauna si arricchisce di deci- 

ne di migliaia di di 

tutte le nazionalità (l’Ufficio 

\ statistiche ha «scovato» persi. 

no due pakistani rimasti sol- 

tanto quattro giorni). Una 

marea di turisti alla ricerca 

del dio Sole da venerare e a 

‘cui sacrificare: la propria epi- 

dermide lattea su quello stes- 

iso arenile che alla fine dell’ 

Ottocento e agli inizi del no- 

stro secolo riceveva l’impron. 

ta schiva dei glutei dei digni- 
tari absburgici. 

i i lidi più frequentati 
dell'Isola d’oro sono otto. La 
spiaggia principale è la più 
grande; tre chilometri e mez: 
zo di lunghezza, parcheggio 
riservato per quasi duemila 
‘automobili, venti-trenta mila 
frequentatori nelle giornate 
di punta. Poi c'è la cosiddet- 
ta «Costa Azzurra»: lunga un 
‘chilometro, sede stanziale dei 

- «domenicali» provenienti dal 
Friuli; si dice che «rubi» la 
sabbia alla sorella maggiore. 
Superata la fantomatica «Cit- 
tà Giardino» (il verde ,dov' 
è)?, si arriva a Grado Pineta 
(qui il verde è autentico), 
dove troviamo una tnanciata 
di spiagge che guardano ver- 
so l'Istria: Primero, Punta 
Spin, la Pintea, il Lido del 
Carabiniere e Punta Barba 
Cale, così chiamata per via 
di un parente remoto dell 
‘scrivente, o Sanson, il 

quale vi sostava con il suo 

battello per fare il carico di 

alghe, che poi trasportava ai 

TI i dell’'emporio della 

città di Trieste dove le alghe 

servivano per l’imballaggio 
degli agrumi. 

La Pineta è un quartiere 

| Satellite di tipo residenziale 

con quasi 3000 appartamenti 

(gli alberghi sono una mezza 


Sala d’arte moderna 
Galleria Rossoni 


. Riscuote vivo successo la 
mostra naif di vetri dipinti di 
MIHAELA VELIKONIA 


dozzina soltanto). Qui vive la 
igran parte dei triestini che 
trascorrono le vacanze nell’ 
lappartamento di Grado. Con 
gli ospiti stranieri si arriva 
‘alle 15 mila presenze, un nu- 
mero (che crea problemi all’ 
lunico spazzino che tiene pu- 
lito il rione. Gli abitanti del- 
la Pineta hanno. costituito l’ 
‘anno scorso un consorzio per 
attuare una specie di autoge- 
stione, e hanno individuato 
due problemi da risolvere: i 
‘sedimenti fognari presenti 
nella spiaggia e le zanzare 
lche se ne infischiano dell’in- 
‘setticida: «Dobbiamo risolve- 
re questi due problemi — so0- 
istiene il presidente del. con- 
sorzio, il gr. uff. Picconi — 
non per. aumentare le pre- 
isenze, bensì per mantenere 
la clientela abituale». Non c* 
è più posto nemmeno per un 
moscerino, a quanto pare. 
Per gli amanti della natura 


(sempre che posseggano un 
natante) ci sono poi gli are- 


nili sulla laguna: il Lido dei -, 
Gabbiani, il Lido delle Con- 
chiglie e i dossi sabbiosi del 
cosiddetto «Banco d’Orio» che 
proteggono la laguna dalle 
bramosie del mare per circa 
tre chilometri. È 

Molti vengono a Grado per 
la fama delle sue cure psam- 
matoterapiche, cioè le sab- 
‘biature alle quali si sottopon- 
gono fiduciosi nel vasto e at- 
trezzatissimo complesso delle 
Terme marine. Proprio le Ter- 
me (aperte il 23 marzo) han- 
no consentito di ampliare la 
|®stagione turistica, che altri. 
menti si riduceva ai due me- 
si «di fuoco», Un'altra lodevo- 
le iniziativa è la «Promotion 
2001». L'idea è venuta a un 
gruppo di operatori turistici 
isolani. Vale solo per i perio 
di pre e post ‘alta stagione. 
E’ competitiva più sulla quan- 
tità e qualità dei servizi che 
sul prezzo. 

Sulla spiaggia prevalgono i 
giochi per bambini, ai quali 


Lettura scacciapensieri del «Tenente del diavolo» sul «Piccolo» 


dl 


La Grado più vera, Vecchi e bimbi in una piazzetta tra le calli 


x 


' 


partecipano di buon grado an- 
che gli adulti. Oltre agli im- 
mancabili tennis, ping-pong, 
sci d’acqua, mini golf, scivoli 
‘e altalene, l'attrezzatura spor: 
tiva è completata con un «per- 
corso-vita» snocciolato tra il 
verde del «Parco delle rose». 
Il dopo-spiaggia si trascorre 
davanti a un «drink» seduti 
a uno dei numerosi «bar», pri- 
ma di affrontare un pranzo & 
base di pesce o una pizza fru- 
gale. Molti cercano il fresco 
le le... frasche nelle frazioni 
agricole di Grado, a Boscat 
e a Fossalon. 

La serata del turista (eccet- 
to quelli che si chiudonomella 
propria stanza da letto per 
leggersi in santa pace l’enne- 
sima puntata de «Il tenente 
del. diavolo» che il «Piccolo» 
continua a pubblicare con 


successo) inizia in viale, l'ar- 
teria principale di Grado, tra- 
dizionale luogo d’incontro per 
tutte le combriccole e con 
funzione di «salotto» per tutti 
coloro che trovano posto ai 
lati di questa passerella di 
volti e vestiti dalle fogge più 
strane. I giovanissimi si di- 
vertono con poeo, (una. chitar- 
ra e qualche birra in riva al 
mare) oppure invadono alle- 
gramente le discoteche e i 
«nights» che offrono ogni not- 
te spettacoli di varietà e can- 
tanti alla moda. S 
La banda civica si esibisce 
ogni sabato e nelle giornate 
festive nel giardino pubblico 
prospiciente la spiaggia, men- 
tre una miriade di orchestri- 
ne intrattengono i clienti di 
ristoranti, pizzerie e altri lo- 
cali pubblici. In chiesa, tra le 
suggestive navate del VI seco- 
lo dopo Cristo, si riuniscono 
gli amanti della musica clas- 
sica e sinfonica. 
All’appuntamento di Ferra- 
gosto non! mancheranno le 
miss». Lunedì nella «roton- 
ida» del Parco delle Rose vi 
sarà la sfilata delle più ‘belle 
ragazze della regione e sarà 
eletta «Miss Friuli-Venezia 
Giulia». Doveva presentare 
(Corrado, ma lo sfortunato 
showman di «Domenica in...), 
dopo il grave incidente auto- 
mobilistico, potrà soltanto ac- 
cettare l’invito dell'azienda di 
soggiorno e venire a curarsi 
dai postumi dell’incidente. Il 


Fotoservizio di 
Renzo Sanson 


26 agosto è in programma 
uno spettacolo del trombetti- 
sta Nini Rosso, 


Il grande spettacolo di Fer- 
ragosto si concluderà come 
sempre con i fuochi d’artificio 
sul lungomare. Tra qualche 
«giorno sull’Isola cominceran- 
no ‘ad arrivare i medici te- 
deschi che parteciperanno al 
XII Seminario internazionale 
di medicina pratica, che avrà 
per tema generale la diagno- 
stica razionale e la terapia 
nella pratica medica. Il Con- 
gresso si aprirà il 20 agosto 
per concludersi il 2 settem- 
bre. Sono in calendario semi. 
nari su l’oftalmologia, la ra- 
diologia, l’epatologia, l’emato- 
logia, l’endocrinologia, la me- 
dicina. sportiva. Tutti argo- 
menti interessanti, anche se 
la frequenza maggiore sarà 
registrata indubbiamente. da 
una ‘materia alla portatà di 
tutti: l’enologia. Salute! 


Renzo Sanson 


E’ l'ora più calda: il sole è allo zenit. Crema idratante, un 
lettino, pigrizia: il rituale dell’abbronzatura non è cambiato 


E° pomeriggio: i viali e i parchi si animano. Ma la «vita» esploderà soltanto in serata 


Sabato, 12 agosto 1978 


LA SCOMPARSA DI UN MEDICO DI GRANDE CUORE 


(ommosso ricordo 
di Camillo Se 


‘ 


Era venuto a trovarci al «Pic-| 
colo» due o tre mesi fa, il dot.|. 
tor Camillo Segata, per parlar- 
ci di una delle sue iniziative 
umanitarie che più gli erano 
care. Stava bene, parlava con 
quel piglio giovanile che non 
permetteva di sospettare i suoi 
settantasei anni; il sorriso'dol- 
ce, forse un po’ mesto da qual- 
che anno, ma sempre schietto 
e cordiale, aperto. Non avrem- 
mo potuto immaginare che a 
così breve distanza gli avrem- 
mo dedicato queste parole di 
ricordo. 

Camillo Segata, uomo di so- 
lida preparazione e di grande 
fede, è mancato — proprio il 
giorno in cui spirava Paolo VI, 
e nella stessa ora — per un 
male rivelatosi quasi. all'im- 
provviso e per una complica 
zione che ha reso vane le cure 
più sapienti; ed è stato accom- 
pagnato al Camposanto da un 
gran numero di amici, di col. 
leghi, di pazienti, di tante per- 
sone che lo avevano conosciuto 
e apprezzato anche per la sua 
fervida operosità di medico al 
servizio della fede, cioè di be. 
memerito presidente dell’Uni 
talsi, l'organizzazione che pro- 
muove i viaggi dei malati a 
Lourdes. 

Era nato a Trento, e il suo 
‘amore per la città natale e per 
le montagne era rimasto inal- 
terato, grande come il grande 
amore per Trieste, la città di 
adozione. Laureatosi a Padova, 
il dottor Segata aveva iniziato 
la carriera con un duro e fe- 
condo - tirocinio, medico con- 
dotto a Coredo in Val di Non. 
Specializzatosi a ‘Roma nelle 
malattie polmonari, fu medico 
ispettore dell'Inps a Venezia 
e ‘a Trieste, e direttore poi del- 
la sede dell’istituto a Gorizia. 

‘Lasciato, molti anni fa, que- 
sto settore, si dedicò alla libe- 
Ta professione e ad iniziative 
medico-sociali, talune legate in 
particolare alla sua specializ- 
zazione. Ed ebbe così modo di 
essere più a contatto con tanta 
umanità sofferente: il piccolo 
mondo — ma non solo quello 
— dei suoi pazienti, ch’ebberi 
in lui l'ottimo medico di fami. 
‘glia di stampo antico, aggior- 
nato con ogni progresso della 
«medicina e legato al rapporto. 
personale, ricco di fiducia, col 
singolo paziente. Ma non solo, 
dicevamo, questo «piccolo mon- 
do»: perché Camillo Segata ave- 
va cura anche di quello più 
vasto degli ammalati che chie- 
dono a Dio, se non un mira: 
colo, il conforto che dà forza 
e aiuta a guarire, il mondd de- 

‘ 


Profughi d'oltrecortina proces- 
satì con rito direttissimo dal 
Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Visalli e formato dai giu- 
dici dott. Giancotti e dott. Ro- 
meo, p.m. il dott. Staffa, cancel- 
liere Diana Ceppa-Francese. Si 
tratta di tre ospiti del Centro 
raccolta di Padriciano e, preci- 
samente, dei bulgari Grisa Ba- 
rabunov, di 24 anni, (detenuto), 
“Anatolj Bojanov, di 39 anni, non- 
ché del medico moscovita Ale- 
2ander Kozevnikov, 31 anni, i 
quali sono, invece, a piede li- 
bero. 

_ Il fatto, sul quale sì incentra 
il dibattimento, accadde nel po- 
meriggio del 29 luglio scorso 
quando Vojko Corbatti, 33 anni, 
strada provinciale per Basoviz- 
za, denunciò al Commissariato 


_| di Villa Opicina il jurto della 


sua «850 spider», che aveva po- 
steggiato, regolarmente chiusa, 
nei pressi di casa. I poliziotti di- 
sposero subìto ricerche e, un’ 
ora più tardi, la macchina ven- 
ne notata dall'appuntato Capati 
sulla statale «202», all’altezza cir- 
ca di Banne, dove si era blocca- 
ta in quanto era rimasta con il 
serbatoio în secca. Sulla vettura 
sì trovavano gli attuali imputati, 
î quali erano sprovvisti di do- 
cumenti. Gli stranieri vennero 
fermati e, interrogato, Barabu- 


IN AULA IL RAPINATORE DI UNA, SORDOMUTA 


Si liberò della refurtiva 


ma non deila 


propria colpa 


(Un'alba di violenza rivive al 
Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Visalli e formato dai giu- 
dici dott. Giancotti e dott. Ro- 
meo, p.m. il dott, Staffa, cancel 
liere Diana Ceppa-Francese, con 
la, «direttissima» contro il de- 
tenuto Medan leka,,26 anni, 
da Pola, imputato di avere ra- 
pinato una sordomuta, Josefa 
Straniak, 42 anni, da Lubiana. Il 
processo. anziché con una sen- 
tenza, si concluderà con un’or- 
dinanza di rinvio, 

Intorno alle, cinque del 30 lu- 
glio scorso, la donna stava dor- 
mendo su una banchina del giàr- 
dino di piazza Vittorio Veneto. 
le teneva il capo appoggiato sul- 
la borsetta, nella quale custodi- 
va i documenti e un modesto 
importo di denaro. La Straniak 
venne notata dall’attuale impu. 
tato il quale, dopo. averle dato 
un violento spintone, si impà- 
dronì della borsa e si diede alla 
fuga verso. la. via Udine. Non 
riuscì a farla franca: a un certo 
punto, egli incrociò una pattu- 
glia automontata dei carabinie- 
ri e si liberò della refurtiva, but- 
tandola sotto un'auto in sosta. 

Un sottufficiale, Ziccari, notò 
la mossa e, avvicinatosi al soli- 
tario. passante, gli chiese. che 
cosa aveva rubato. Senza dire 
parola, Radeka si chinò, raccol. 
se la- borsa e la consegnò ai 
militari, dicendo di averla ru- 
bata a una donna che dormiva 
su una panchina, I carabinieri 


ì 


presero a bordo l’indiziato, rag- 
giunsero piazza Vittorio Vene 
to e, alloro apparire, la stra. 
niera, a gesti e a mugolii, fece 
loro cenno di fermarsi. La Stra. 
niak riconobbe in Radeka Puo. 
mo*che l'aveva aggredita, Il fo-. 
restiero venne arrestato: in se- 
de istruttoria, ammise il colpo 
e sostenne di avere sottratto la 
borsa perché aveva bisogno di 
soldi ma negò di avere dato 
uno spintone alla propria vit. 
tima, 

Al processo, l'imputato, che 
parla bene l'italiano, conferma 
tale assunto. Ziccari precisa che 
la sordomuta gli fece intende. 
re di essere stata rapinata da 
‘Radeka, Per il p.m, non: sussi. 
stono dubbi sulle responsabili. 
tà del detenuto, e il dott. Staffa 
‘chiede, di conseguenza, che sia 
condannato a due anni di re- 
clusione e 200 mila lire di mul. 
ta, In difesa dell'accusato parla 
l’avv. Moro, Il Tribunale si ri- 
tira e, poco dopo, il presidente 
Visalli legge l'ordinanza con la 
quale si ritiene necessario ac- 
certare le esatte modalità del 
fatto attraverso l'esame diretto 
della parte offesa, residente al- 
l'estero, con l’ausilio di un'in- 
terprete sia con riferimento al 
suo stato di sordomuta sia in 
relazione alla lingua. Il Colle- 
gio dispone; pertanto, che. si 
proceda con formale istruttoria 
e, fetma restando la detenzione 
dell'imputato, rinvia gli atti di 
accusa al giudice istruttore, 


PA 


nov sostenne che l'auto apparte- 
neva a un suo amico, certo Ma- 
rio, Costui era venuto a cercarlo 
al centro per chiedergli ‘în pre- 
stito diecimila lire che gli ser- 
vivano per comperare benzina. 


L'indiziato gli avrebbe allun- 
gato la banconota, e il misterio- 
so Mario sì sarebbe diretto a 
piedi verso una stazione di ser- 
vizio ma, poiché tardava'a ri- 
spuntare, Barabunov si era mes- 
so al volante della «spider» per 
cercarlo. Dopo un breve tratto, 
aveva scorto Kozevnikov e gli 
aveva offerto un passaggio €, 
successivamente, aveva preso a 
bordo anche Bojanov. Il medico, 
il quale si esprime in un cor- 
retto ‘italiano, spiegò che egli 
stava andando a Messa nella 
chiesa di Basovizza quando il 
bulgaro si era offerto di accom- 
Ppagnarlo. Barabunov gli aveva 
detto che la «spider» apparte 
jneva a Un suo amico, e la stessa 
'* menzogna l’aveva snocciolata an- 
che a Bojanov. 


Al termine delle indagini, i tre 
furono imputati di concorso în 
furto pluriaggravato e Barabu- 
nov, inoltre, di guida senza pa- 
tente. Mentre il medico russo 
e Bojanov furono posti in liber- 
tà provvisoria, Barabunov. Jinì, 
invece, al Coroneo. Al dibatit 
mento, con l'ausilio dell'inter- 
prete Blago Slavenov, u deteni- 
to ammette di essersi impadro- 
nito della macchina: l'aveva-no- 
tata da una ventina di giorni e 
gli era rimasta nel cuore. 30ja- 
nov ripete di essere estraneo al 
furto, e il dott. Kozevnikov con- 
ferma che il bulgaro gli disse 
che la «spider» gli era.stata pre- 


stata da un amico. Vojko Cor- 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


‘ QUATTRO MESI PER DIRETTISSIMA A UN PROFUGO BULGARO 


Finì col rapire la spider 
per cui aveva perso la testa 


batti dichiara di avere lasciato 
la «850» con le portiere regolar- 
mente chiuse a chiave. 


Il p.m. esordisce sostenendo 
che, per glì imputati a piede 
libero, non esistono elementi per 
poterlì condannare e, pertanto, 
il magistrato chiede la loro as- 
soluzione per non avere essi 
commesso il fatto. Il dotti Staffa 
valuta, quindi, la posizione di 
Barabunov e, concludendo, chie- 
de che gli siano iînflitti sei mesi 
di reclusione, 60 mila lire di 
multa e tre mesi di arresto. In 


Trofeo <Il 


Venezia Giulia», 
di cinque opere per sezione. 
di cm 30x40. 

Pellico 8 - Cap 34100 Trieste) 


5) Le opere non verranno 


7) Ogni autore è respons: 
contenuto delle opere. 
8) L'organizzazione, 


responsabilità per eventuali 
delle medesime, 


tori, 


a rimborso spese. 


NAI_ (Gorizia); 
CARDO ‘ TOFFO! 
(Monfalcone), 


DUE SEZIONI: RITRATTO E PAESAGGIO 


Concorso fotografico 


Le-folo suranno pubblicate sul giornale 


| «Il Piccolo» indice un concorso fotografico regionale 

riservato a opere in bianco e nero e denominato «Trofeo 

Il Piccolo». Il concorso è libero a tutti i nostri lettori che 

nell’inviare le loro opere dovranno osservare le norme con 
‘tenute nel presente regolamento: 1 

1) Il concorso si articola in due sezioni: a) ritratto; 

b) fotografia paesaggistica sul tema «Obiettivo sul Friuli - 


2) I concorrenti possono partecipare con un massimo 
3) Le foto non devono superare il formato massimo 
4) Delle foto che giungeranno in redazione (via Silvio 


cate di volta in volta per quanto sarà consentito dallo spa- 
zio. In seguito tutte lle opere saranno esaminate da una 
giuria che redigerà la graduatoria di merito. Alla prima 
foto classificata di ciascuna sezione (ritratto e paesaggio) 
verrà assegnato il «Trofeo Il Piccolo». Sono in palio altri 
‘premi (coppe, terghe e medaglie) offerti da enti e associa. 
zioni, Le foto dovranno giungere alla nostra redazione en- 
tro e non oltre il 30 settembre 1978. 


6) Lesfotografie dovono essere inedite. Ognuna, cone 
traddistinta da un motto (identico per ogni opera presen: 
tata), deve portare a tergo il titolo e l’anno di esecuzione. — 
Le opere devono essere accompagnate da una busta chiu- 
sa contenente: nome, cognome, indirizzo dell'autore, even- 
tuale circolo dilettantistico di apparten 
va riportato il motto che contraddistingue le foto. L’aper- 
tura, delle buste da parte della giuria, per la pi tone 
dei vincitori, avverrà alla presenza 


, ‘pur assicurando la massima cura 
delle opere durante il periodo del concorso, declina ogni 


.__,9) Per facilitare il lavoro organizzativo saranno graditi 
invii collettivi da parte di circoli dilettantistici fotografici. 
10) La giuria si riunirà per la scelta delle opere da 
ammettere alla mostra e per la, 
itro dieci giorni dal termine del concorso, 
11) Le foto prescelte saranno accolte in una mostra da 
allestire a Trieste, Gorizia, Pordenone, Udine e Monfalcone. 
12) La partecipazione, in quanto gratnita, non dà luogo, 


Giuria: GIULIO MONTENERO (Trieste); FULVIO MO- 
ANGELO GIANNELLI (Pordenone); RIC- 
LETTI (Udine); 

(Autorizzazione ministeriale in corso) 


difesa di quest'ultimo, discute 
la causa l’avv: Rovina, il quale 
perora clemenza per il suo assi. 
stito, il quale è in attesa di 
emigrare în Canada. Per gli al- 
tri due parla l'avv. Moro. 

Il Tribunale riconosce Bara- 
bunov colpevole e, con le «ge- 
neriche», lo condanna a 4 mesi 
di reclusione, 40 mila di multa, 
due mesì di arresto e 20 mila 
di ammenda, assolve Bojanov 
e Koleznikov con la formula già 
indicata dall’Accusa: -per non 
avere essì commesso il fatto, 


Piccolo> 


le migliori verranno pubbli- 


restituite. 


enza. Sulla busta 


di un notaio. 
abile sotto ogni aspetto del 


danni, smarrimenti o furti 


one dei vinci. 


Hi 


SERGIO DEL FABRO 


sata 


gli ammalati che vanno a Lour- 
des. Molti, fra essi, ricorde- 
ranno oggi con rimpianto quel 
medico in camice bianco che 
s’affacciava bonario e conso- 
lante ad ogni scompartimento, 
sui treni del dolore e della spe- 
Tanza, per sincerarsi che tutti 
si trovassero a loro agio, per 
‘aiutare chi aveva bisogno di lui. 

‘Lo ricordano anche al Serra 
Club, dove profuse la sua in- 
telligenza di medico e di uomo 
colto: iSegata condivideva lo , 
spirito che anima questo movi. 
mento di laici che operano in 
tutto ‘il mondo in spirito di 
solidarietà icon la Chiesa, e col. 
laborava con entusiasmo. 

E vogliamo ricordarlo anche 
noi, con amicizia e con stima. 


‘Rivolgiamo l’espressione del nostro 
cordoglio alla moglie, signora Ita, 
al figlio Lucio, medico pure lui, è 
alla figlia Luciana. 


Elargizioni 
dei lettori 


In memoria di Claudio Janesich nel 
V' anniversario dai suoi cari 110,000 
‘pro Centro tumori. 
dott. Bruno Grego 


lesiano.. 
‘Cosminè nel 
da Wanda, 


5000, dalla. sorella Mania 5000 pro 
Istituto ciechi, Rittmeyer. 

In memoria di Ottorizo: Violin net 
IV anniversario dalla moglie Maria 
10,000. pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti, 

In memoria di Alberto Lugnani per 
il compleanno (11-8) dalla moglie e 
figli Graziella e Giorgio 110,000 pro 


In memoria di Mario Marocco nel 
XVII anniversario dalla i, 

na e zii 50.000 pro Fondazione Corra- 

Dalla Pozza presso liceo scientiti- 

In memoria di Antonio Marchesì 

neleV anni io (2-8) dalla moglie 


le' cugine 
Ciaudia 20.000 
In memoria di (Costantino : 
dal fratello Fiorentino 50.000 pro Cen- 
tro Lo 

In memoria del dott. Camillo Se 
gata dalla moglie e figli 200,000 pro. 
Unitalsi, 200.000 pro chiesa Sacro 
Sion sed A 00 pg Slo Dai 


corso). 

‘Im memoria di Domenica Norbedo 
ved. Apollonio da Giorgia Sbrizzà 
10,000 pro Ente comunale assistenza 
(Muggia). i 

Tn memoria di Bruno Covi da An- 
na Maria Valmarin 5000 pro Iideo Pe. 
trarca (‘fondo Lucio Sala): dalla fa- 
20.000 pro Isti- 
da Luisa Bailo 


dai eb 
Ritz e da M. Giovannini 55. 
(Centro tumori; da Edith de Gavardo 
4000 pro «Pro s 


pro 5 
In memoria di ESa Cavalieri dal 
colleghi del figlio, Bianca e Adriano 


In memoria 

Vilma e Girolamo Levi (10.000. pro 
e donne ebree d’ 
In memoria di Annamaria Dolcar 
da Olga Trampus 5000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Ò 
pre aoonia San, Giovanni Decol 
In memoria di Rina Finzi dalle fa- 


mielie Stanber e Kozmann 20.000 pro 
chiesa di Santa Rita; da Lidia Salva * 


meyer; da Clelia, Vittoria, 
Fonda. 15.000 ‘pro (CRI (‘pronto soc. 
torso). > 
In memoria di Virginia Montonesi 
da Carla Viola 5000 pro Centro ‘tu 
In memoria di Irmgard Premuda- 
Hohn dalla famiglia Gerolimich 10.000 


Sabato, 12 agosto 1978 


IL PICCOLO 


IL CONVEGNO A CARATTERE NAZIONALE SI TERRA IN OTTOBRE A_ROMA 


Il prof. Maternini relatore 
alla Conferenza dei trasporti 


Il prof, Matteo Maternini, 
direttore dell'Istituto di stra- 
de e trasporti della facoltà 
di Ingegneria dell’Università 
di Trieste è stato designato 
dal ministro dei Trasporti 
quale relatore ufficiale‘ alla 
conferenza nazionale dei tra- 
sporti, che si terrà all'Eur dal- 
l’11 al 14 ottobre. L'incarico 
gli è stato attribuito dal mini. 
stro, in considerazione della 
sua veste di presidente dell’ 
Istituto internazionale per lo 
studio dei trasporti nell’inte- 
grazione economica europea 
Qi Trieste, che da vent'anni 
opera nel‘settore con un ori- 
ginale apporto di studi e ri. 
cerche, costituenti una docu- 
‘mentazione unica nel suo ge- 
nere in Europa. 

La designazione di Marteni- 
ni a relatore ufficiale della set- 
tima commissione (Correlazio- 
ne dei trasporti italiani con il 
sistema di trasporto interna- 
zionale) acquista particolare 
significato, non solo in quanto 
dimostra l'apprezzamento da 
parte del governo di un’inizia- 
ùva essenzialmente triestina, 
ma anche in quanto consente 
alla nostra regione di poter 
far presente con maggiore e- 
videnza le sue esigenze, e 
quelle di Trieste per un mi- 
glioramento e un adeguato po- 
tenziamento delle vie interna. 
zionali di traffico che vi fanno 
capo e che ne condizionano l’ 
intera economia. E’ quindi 
questa un'occasione, attraver- 
so le indicazioni che scaturi- 
ranno dai lavori della settima 
commissione in particolare, 
per individuare concreti ele- 
‘menti, al fine di meglio quali- 
ificare la crescente funzione, 
nell’ambito dei traffici interna- 
zionali, del Friuli-Venezia Giu- 
lia, di Trieste e del suo porto, 
il più settentrionale di tutta 1° 
area mediterranea e il più ri- 
volto ad Oriente di tutta l’area 
della Cee. 

L'organizzazione della confe- 
renza è stata affidata alla dire- 
zione generale della program- 
mazione, organizzazione e co- 
ordinamento del ministero dei 
‘Trasporti, la quale ha già fat- 
to molto lavoro per preparare 
il materiale necessario. 

La conferenza si articolerà 


La politica della Cee 
al corso sui trasporii 


Alla presenza del sottose- 
gretario ai trasporti, lunedì 
21 agosto si inaugurerà nel 
l’aula magna dell’università 
l'annuale Corso internazio» 
nale di studi superiori sull’ 
organizzazione dei trasporti 
nell’integrazione economica 
europea. 

Il'‘corso; giunto ormai al. 
la sua l9.a edizione, avrà 
per tema generale «La poli 
tica dei trasporti della Cee 
vent'anni dopo», tema. che 
sarà analizzato, nelle undici 
giornate di lavori, sotto gli 
aspetti giuridici, economici, 
e tecnici delle infrastruttu- 
Te e di esercizio. LoVe taz A 

‘A svolgere le relazioni di 
base sono stati chiamati al- 
cuni tra i più illustri stu- 
diosi a livello europeo, © 
sperti ed operatori del set- 
tore, alti, funzionari mini 
steriali, di organismi inter. 
nazionali specializzati e del- 
la Commissione della Cee 
di Bruxelles. 

Nell'ambito del corso, il 
30 agosto sarà celebrata la 
giornata europea della mo- 
torizzazione civile — è que- 
sto inserimento una novità 
rispetto alle edizioni prece 
denti — sotto gli auspici del 
ministero dei trasporti e la 
presidenza del dott, Gaeta- 
no Danese, direttore gene- 
i della Motorizzazione ci- 

e. 


in una riunione preliminare 
introduttiva d’apertura, in cui 
verrà esposta la relazione ge- 
nerale, e in sette commissioni 
le quali, operando in paralle- 
lo, avranno il compito di trat- 
tare ciascuna alcuni degli a- 
spetti principali dei trasporti. 

La prima commissione infat- 
ti tratterà delle relazioni fra 
trasporti ed economia e fra 
trasporti e. territorio, relazio- 
ni che coinvolgono i problemi 
d’uso' del territorio, quelli‘ di 
congestione e l’utilizzo delle 
risorse nazionali. ‘. 

La seconda commissione do- 
vrà studiare il nuovo assetto 
che si prevede debba assume- 
re il sistema italiano dei tra- 
‘sporti, Questa commissione do- 
vrà giudicare se le attuali reti 
infrastrutturali e d’esercizio, e 
i vari modi di trasporto a ser- 
vizio del nostro Paese sono, n 
quale zona e in quale misura, 
sufficienti, esuberanti o caren- 
ti; in quali casi debbano e pos- 
sano integrarsi; quale è la lo- 
ro produttività; quali siano le 
tecniche intermodali da adot- 
tare per migliorare tale pro- 
duttività, invero oggi nel no- 
stro Paese alquanto ridotta; 
quale infine dovrà essere la 
politica degli investimenti, 

‘La terza commissione dovrà 
trattare le fonti di finanzia- 
mento, allo scopo di individua- 

| re i fabbisogni, e, stabilito un 
eventuale ordine prioritario, 
indicare a quali fonti si dovrà 
ricorrere per reperire i fondi 
necessari a soddisfare le sin- 
gole esigenze, Non. dimenti- 
chiamo che oggi gran parte 
dei trasporti pubblici gravano 
pesantemente sulla collettività, 

La quarta commissione do-, 
vrà esaminare la correlazione 
con la produzione industriale. 
Esiste in Italia tutta un'attre® 
zatura industriale rivolta es- 
senzialmente a forniture di 
materiale e attrezzature per i 
trasnarti, siano essi terrestri, 
pubblici o privati, siano essi 
vssranti nel campo marittimo 
© aereo. Un'organica program- 
mazione dei fabbisogni e degli 
interventi potrà consentire al. 
le aziende interessate una loro 
“programmazione di lavoro. 

La quinta commissione do- 


vrà occuparsi dell’integrazione 
dei trasporti del Mezzogiorno, 
delle Isole e in generale di tut- 
te le zone depresse dell’area 
economica nazionale, 

La sesta commissione dovrà 
trattare i problemi istituziona- 
li; soprattutto i complessi a- 
spetti giuridici e amministra- 
tivi del settore dei trasporti, 
in quanto soprattutto molti in- 
terventi, decisi e spesso avvia- 
ti a concreta realizzazione, so- 
no ancora fermi, incompleti 
o non: del tutto utilizzabili 
per motivi burocratici, ammi- 
nistrativi, o addirittura per 
intralci giuridici. 

Infine la settima commissio- 
i ne dovrà esaminare la correla- 
zione dei trasporti italiani con 
il sistema internazionale. I ser- 
vizi aerei internazionali inte- 
ressanti l’Italia, i trasporti 
marittimi con navi specializ- 
zate, il cui uso si va larga- 
mente diffondendo e che con- 
sentono una più ampia appli 
cazione dei trasporti intermo- 


dali, i vari problemi portuali 
e aeroportuali di carattere in- 
ternazionale, saranno oggetto 
di studio in questa commissio- 
ne. Ma soprattutto il compito 
‘ essenziale sarà quello di docu- 
mentare quale politica italiana 
dei trasporti sia necessaria per 
una più efficiente integrazione 
nell’area europea, 

Ogni commissione sarà pre- 
sieduta da un sottosegretario 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn «Szekesfehervar» (Hu); 
me wiMariarosa Napoleone» (It); mn 
«Palladio» (It); mn «Koros» (Hu); 
mi «Relay» (It); mn «Goldstone» (Li); 
mn «Kostrena» (Ys); mn «Hvar» 
(XS). 

PARTENZE: mc Flaminia» (It); 
me «Mariarosa Napoleone» (It); mn 
‘Corriere dell'Ovest» (It); mn «Athi- 
na» (Gr); mn «Relay» (It): mn «Pal 
Jadio» (It). 


Cai Trasporti, ai Lavori pub- 
blici o alla Marina mercanti. 
le) o da un assessore regio- 
nale ai Trasporti, affiancato, 
nel suo lavoro, da due parla 
mentari e dal relatore (scelto 
fra esperti dell’ambito univer- 
sitario o dell’alta dirigenza na. 
zionale). Il complesso costitui- 
Tà il comitato di presidenza e 
avrà il compito di predispor 
re le conclusioni cui perverrà 
ogni commissione. 

Quale sarà il risultato pra- 
tico di questa manifestazione? 
‘Indubbiamente verranno trat. 
te conclusioni; sulla base di 
quanto. discusso le varie Re. 
gioni potranno a loro volta ap- 
vrofondire in sede locale i pro- 
blemi di loro maggiore inte- 
resse, 

E’ certo che la conferenza, 
formula nuova di incontro per 
l'esame di uno dei settori più 
delicati della vita nazionale, 
costituirà una tappa assai si- 
gnificativa per il futuro dei 
trasporti italiani. 


DI FERRAGOSTO 


Proseguono con ritmo in 
tenso gli incontri fra i parti 
ti presenti in Consiglio re 
gionale per la ricerca di un 
accordo che possa consentire, 
nella prossima seduta del con- 
siglio stesso in programma il 
29 di questo mese, di varare 
la nuova Giunta. 

La delegazione democristia- 
na, guidata dal segretario re- 
gionale Coloni, si è riunita 
nei giorni scorsi a Udine con 
le rappresentative del Partito 
| socialista democratico e con 

quella repubblicana, guidate 

dai rispettivi segretari regio. 

nali Bianchi e Barnaba. Li 

potesi di un tripartito Dc-Psdi 

“Pri alla guida’ della Regione 

è infatti per il momento la 

più probabile, anche se l’in- 

contro non ha portato a de- 
cisioni conclusive ed è stato 

quindi aggiornato a giovedì 17 

agosto. Come si vede, la pau- 
‘ sa di ferragosto sarà brevis- 

sima: al di là delle diverse 
intenzioni politiche, è infat- 
ti volontà espressa di tutti 

i partiti quella di giungere al 


RIPRENDERANNO DOPO LA PAUSA 


Incontri fra i partiti 
per la Giunta regionale 


più presto ad una soluzione 
positiva. 

Molto dipende anche da 
quanto decideranno di fare i 
socialisti: il segretario regio- 
nale Bravo, in un comunicato 
diffuso ieri, ha ribadito la ne- 
cessità, per la nostra regione, 


ti dell’arco costituzionale, che 
si basi su una politica di unità 
e solidarietà regionale. Bravo 
ha però escluso la possibilità 
che i socialisti rientrino in 
giunta con democristiani, so- 
cialdemocratici e repubblica- 
ni, per dar vita a un quadri- 
partito; ovviamente le ampie 
intese a cui fanno riferimen. 
to i socialisti comprendono ir- 
rinunciabilmente anche il par- 
tito comunista. 

Dato che soluzioni di que- 
sto tipo richiedono accordi po- 
litici e programmatici che non 
si possono inventare in tempi 
brevi, il segretario socialista 
non ha escluso l’ipotesi che la 
Democrazia cristiana governi 
provvisoriamente da sola la re- 
gione, con l'appoggio esterno 
di tutti gli altri partiti. L’ac- 


SCIAGURA SUI. LAVORO A GORIZIA 


Due operai delle aziende mu- 
nicipalizzate di Gorizia sono 
morti asfissiati dal gas metano 
mentre si trovavano in un 
«pozzetto» a un paio di metri 
sotto il piano stradale, per 1’ 
allacciamento di una nuova tu- 
batura del gas, I due, Luigi 
Spessot, di 43 anni e Umber- 
to Klein di 47, entrambi resi- 
denti a Gorizia, stavano lavo- 
rando nel pozzetto situato all’ 
incrocio tra le vie San Miche- 
le e Pola del capoluogo ison- 
tino, Sul piano stradale il la- 
voro veniva seguito da un ca- 
potecnico. 

All'improvviso, probabilmen- 

te per il cattivo funzionamen- 
to di una valvola, il piccolo 
vano si è riempito di gas e 1 
due operai sono stati colti da 
malore, Spessot è riuscito ad 
attirare l’attenzione del capo- 
tecnico, il quale ha potuto sol- 
levare l'operaio sul piano stra- 
dale, venendo però colto anch' 
egli da malore a causa delle 
esalazioni, 
._ Intanto, sul posto dell’inci- 
dente, è giunta un’autolettiga 
dea «Croce verde» con a bor- 
do due militari volontari. Uno 
di essi ha cercato di rianima- 
re lo Spessot praticandogli la 
respirazione bocca a ‘bocca, ma 
anch’egli è svenuto per le esa- 
lazioni del metano. L'altro mi- 
litare, munito di maschera an- 
tigas, ha cercato di scendere 
nel pozzetto per prestare soc- 
corso all’altro operaio, ma è 
stato colto anch'egli da malo- 
re e ha dovuto desistere. Il 
corpo di Klein è stato poi re- 
cuperato con una fune, Nel 
frattempo, anche Luigi Spes- 
sot era morto per asfissia, 


Improvvisa morte 
a Galvestone 


Gioacchino Antonio Tringale 


Inaspettata, è giunta la noti 
zia. della morte del capitano 
Gioacchino ‘Antonio Tringale, di 
44 anni, Il comandante Tringa- 
le nativo di Zara, ma abitante 


nella nostra città, in via Fabio| 


Due operai asfissiati 
dal gas inun pozzetto 


Severo 21, è deceduto in segui- 
to a un attacco cardiaco, men- 
tre era imbarcato su una pe- 
troliera ormeggiata a Galvesto- 
he, negli Stati Uniti. primo 
Ufficiale di coperta Tringale è 
Stato trovato esanime, la matti 
ha, nella propria cabina, 

Diplomatosi all'Istituto nauti- 
fb cn ten Tringale aveva inizia. 

a navigare sulle navi 
mercantili, SI 

Il 27 aprile scorso parti 
per fl Nord Europa 6, dopo = 
sersi imbarcato su una petrolie 
ra, era stato nel Golfo Persica 
e quindi con la nave, aveva rag 
Eno gli SE Uniti, 

‘n questi giorni, improvvi 
la triste notizia, A! così io mo. 
glie Liliana e i figli, Daniela di 
14 ar: 9 IS ‘di 12, aspetta: 
vano il congiuni i 
one la fine del 


di un’ampia intesa fra i parti- I 


{ 


cordo «romano» dovrebbe du- 
rare fino al marzo prossimo, 
cioè fino al momento dell’ap- j 
provazione del bilancio regio. 
nale; a quel momento le for- 
ze politiche potrebbero aver 
raggiunto quelle «ampie inte- 
se» che permetterebbero l’in- 
gresso in giunta di tutti i par- 
titi dell'accordo. 

In un comunicato divulgato 
nella serata di ieri però il 
Partito comunista, di cui si 
è riunito ieri il comitato di- 
rettivo regionale, si è dichia- 
tato contrario a qualsiasi so- 
luzione provvisoria, lanciando 
un appello a tutte le forze 
democratiche perché si giun- 
ga in tempi brevi ad un'in- 
tesa su un programma co- 
muno, 

La situazione è ancora in- 
certa: molto dipenderà da 
quanto decideranno nel pro- 
prio seno i singoli partiti du- 
rante la pausa del |Ferrago- 
sto, Come già. accennato in- 
fatti, immediatamente dopo il | 
quindici del mese, il segreta- 
rio regionale della Democra- 
zia cristiana Sergio Coloni ri- 
prenderà con la delegazione 
del suo partito i contatti con 
le altre forze politiche: la sca. 
denza del 29 agosto’ è ormai 
vicina, ed è augurabile che 
gli sforzi in atto consentano 
di superare l’«impasse» per 
quella data. 


° Aggredito di notte 


Aggressione la notte scorsa in 
riva Nazario Sauro: due giovani 
di colore hanno tentato di rapi- 
nare Gaspare Artusi, di 52 anni, 
abitante a Padova, il quale, al- 
le 2.30 si stava dirigendo verso 
la stazione ferroviaria. L’Artu- 
si era appena ritornato dalla 
Jugoslavia dove aveva passato 
‘un periodo di ferie e aveva con 
sé una borsa da viaggio conte- 
nente documenti, effetti perso. ' 
nali e 22 mila lire. 

Mentre camminava sul mar- 
ciapiede, il padovano è stato 
avvicinato da due individui ‘di 
colore (forse mulatti) che gli 
hanno chiesto una sigaretta. Al. 
la risposta megativa  (l’Artusi 
non fuma), i due si sono allon- 
tanati. Tornati poco dopo alla 
carica, quello più alto ha preso | 
per il collo il malcapitato get- 
tandolo a terra. 

Il suo compare, intanto, si è 
appropriato della borsa. Subito 
dopo si sono dati alla fuga. L’ 
Artusi li ha inseguiti e il ladro 
che lo aveva derubato si è libe- 
rato del malloppo, dileguando- 
‘si nella notte, 


DOMANI PARZIALE APERTURA DELLA STAGIONE 


Per 8,500 


cacciatori 


soltanto 92 «riserve» 


Domani 13 agosto sì apre. 
ma con limitazione ad alcune 
specie e alle riserve di pia- 
nura (l'apertura generale in- 
jatt, e prevista per il 1.0 ot- 
tobre), la stagione venatoria 
per è cacciatori del Friulì - 
Venezia Giulia. ù 

La stagione, per quanto vi- 
guarda l'aspetto «giuridico» è 
stata definita come stagione 
interlocutoria in quanto sarà 
regolata da una normalwva 
che per la parte generale ja 
riferimento alla legge quadr > 
nazionale recentemente cina 
nata mentre per quanto ri 
guarda i periodi sì riferisce 
cncora alla legge regionale n. 
29 del 1967. Ci sì augura tn 
fatti che una normativa defi 
nitiva venga adottata già ver 
la stagione venatoria per il 
prossimo anno. 

Con domani, si apre la cac: 
cia soltanto ad un elenco di 
specie «cacciabili» come ad 
esempio le quaglie e gli uc- 
celli di palude. La stagione 
venatoria, salvo chiusure ar- 
ticolate per specie che hanno 
una nidificazione precoce 
(germano reale, folaga, galli- 
nella d'acqua ece. per cui la 
chiusura è fissata al 28 feb- 
braio) si chiuderà, per alcu- 
ne specie, al 31 dicembre e, 
per tutte le altre, al 31 mar- 
zo dell’anno prossimo. 

E’ tuttavia da dire che la 
stagione che sì apre non Ss: 
prospetta sotto javorevoli au- 
spicì in quanto il cattivo an- 
damento stagionale ha turba- 
to il periodo di nidificazione; 
inoltre le burrasche di questo 
agosto hanno notevolmente 
sjoltito î «ranghi» delle qua- 
glie, solitamente numerose in 
questo periodo dell’anno, le 
quali sono use a migrare al 
primo violento temporale. 

Una prova di questo fatto 
è che delle 249 riserve di cac- 
cia istituite nel territorio re- 
gionale, soltanto 92 apriranno 
ai ben 8500 cacciatori attivi. 

In ogni provincia della no- 
stra regione, l’attività vena- 
toria è regolata dall'apposito 
calendario emanato dai. ri 
spettivi. Comitati provinciali - 
caccia, al quale è opportuno 
porre particolare attenzione 
anche al fine di conoscere le 
varie restrizioni e norme par- 
ticolari adottate în loco cir- 
ca le specie cacciabili e, più 
ancora, i. periodi di caccia 
consentiti. 


SELEN 
Tariffe container: 


accolto il rinvio 


Gli autotrasportatori artigiani 
del settore container hanno a0- 
colto l'invito loro rivolto dalla 
Camera di commercio a rinvia- 
re al 4 settembre prossimo la 
data di applicazione degli au- 
menti tariffari già concordati 
con le agenzie di trasporto il 
mese scorso, Tali aumenti, nella 
misura del 25 per cento; sareb- 


bero dovuti entrare in vigore 
ieri, ma la sezione marittima 
della Camera di commercio trie- 
istina aveva fatto presente ai re- 
sponsabili della categoria. l’im- 
possibilità di informare tempe- 
stivamente la clientela e l’oppor- 
tunità. di un approfondimento 
delle conseguenze dei nuovi 
prezzi dell’autotrasporto sui traf- 
fici da e per il porto di Trieste, 
Nel dichiararsi disponibili al 
rinvio, gli autotrasportatori han- 
no però sollecitato la piena ap- 
Pplicazione di tutte le altre clau- 


sole concordate con la contro- | 


parte e relative all’organizzazio- 
ne del lavoro. Fin d’ora la ca- 


tegoria ha anche annunciato, inl 


caso di mancato rispetto del 
nuovo termine per l'aumento 
delle tariffe, una nuova azione 
di protesta, Il mese scorso, gli 
autotrasportatori dei container 
avevano attuato per due giorni 
il fermo dei loro autoarticolati, 
bloccando parzialmente gli in- 
gressi al porto di Trieste e pa- 
ralizzando il traffico dei conte- 
nitori in arrivo al molo VII, 
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| Cronache degli spettacoli 


A MUGGIA 
vincitori del concorso 
«Poesia in piazza» 


Sono stati proclamati ieri se- 
ra a Muggia i vincitori del con- 
corso «Poesia in piazza». Ecco 
i nomi dei 5 primi classificati: 

1) Giuseppe (Bepi) Nider «Un 
momentin dopo de tin; 2) Gia- 
como Vit «Muari del mina. 
dour»; 3) Mirka Bertolaso Na- 
lin «Za tramontava el giorno»; 
4) Italia Bortoloso Fracasso 
«Dise cante»; 5) Adriana Carisi 
«A ti te piaseva», 

I nomi degli altri 16 classifi. 
cati saranno resi noti nella no- 
stra edizione di domani, insie- 


me con un servizio sull’avveni- | 


mento. 


La «sagra estiva» 
a Basovizza 


La società sportiva «Zarja» or- 
ganizza la tradizionale sagra 
estiva nel centro: di Basovizza, 
mei giorni 12, 13, 14 e 15 agosto, 
mel parco della cooperativa di 
Basovizza. 

Ogni sera ballo con la parte 
cipazione di vari complessi, Fun- 
zioneranno chioschi gastronomi. 
ci con i migliori vini regionali. 


A SAN GIOVANNI IN TUBA 


Molti applausi e bis 
per il coro del Verdi 


Nel presupposto che il pub- 
iblico di Duino sia diverso da 
quello del capoluogo, l’Azien- 
da di soggiorno e turismo di 
quella riviera, promotrice dei 
concerti a S. Giovanni in Tu- 
ba, si è accaparrata la parte. 
cipazione del Gruppo cameri- 
stico del coro del Teatro Ver- 
di. E' un complesso da tem- 
po collaudato in numerose e- 
sibizioni, conclusesi ovunque 
con esiti brillanti anche là do- 
‘ve la polifonia è di casa e non 
si è teneri con gli esecutori 
mediocri. Nato sulla base del 
la volontarietà, il Coretto (in- 
torno ai sedici elementi in cui 
i quattro registri di soprano, 
contralto, tenore e basso do- 


vrebbero essere equamente 
distribuiti) ha tenuto fede al- 


«Zeno» in 1) 
a cura dello Stabile 


— 


Attualità del messaggio dei <Patristi> 


Si è svolta nella basilica pa- 
leocristiana di S. Eufemia a 
Grado l’annunciata tavola ro- 
tonda per presentare a un pub- 
blico vario e interessato la col 
lana di testi patristici che la 
Città Nuova Editrice va pub- 
blicando ormai da, qualche 


tempo in agile traduzione ita- © 


liana, con ‘ampie introduzioni, 
e con note esplicative essen- 
ziali. Nei loro ben calibrati in. 
terventi, non privi di un sin- 
‘cero palpito di fede, gli ora 
ti che si sono succeduti han- 
no inteso sottolineare l’attua- 
lità di quei testi così lontani 
nel tempo (onde i loro Auto- 
ri si chiamano col nome di 
Padri della Chiesa) ma anco- 
Ta tanto ricchi di risonanze 
per l’uomo d'oggi, spesso pre- 
da di falsi profeti nell’affano- 
sa ricerca di segni e di mes- 
saggi. 

Con questa considerazione 
sulla carenza di valori e sui’ 
angoscia esistenziale di tanta 


parte della cultura moderna, 
ha aperto la serata il Parroco 
di Grado, Mons. Silvano Fain, 
presentando i tre relatori c 
attestandosi lieto dell’ospita- 
lità concessa. 

Ha preso poi la parola il 
‘prof. Antonio @Quacquarelli, 
ordinario di Letteratura Cri- 
stiana “Antica nell'Università 
di Roma, che, movendo. dal 
simbolismo biblico ovunque 
presente nei mosaici e nelle 
strutture architettoniche della. 
più che millenaria basilica di 
‘S. Eufemia, ha inteso sotto- 
lineare il filo diretto che ci 
collega ai valori proposti dai 
Padri, come Origene, Ambro- 
gio, ‘Agostino. e tanti altri, in 
grado di portare nuova linfa 
Vitale alla disgregata società 
del nostro tempo: i Padri in- 
fatti, testimoni profondi e au- 
tentici della più immediata 
tradizione apostolica, presen- 
tando il (Cristo, ripropongono 


un richiamo al trascendente 


L'ATTIVITÀ DEL SIMPATICO 


L 


GRUPPO FOLCLORISTICO DI MUGGIA 


<Ongia» sull'onda del successo: 


Anche quest'anno puntual- 
mente il gruppo folcloristico 
muggesano «Ongia» si è pre. 
sentato ai concittadini con un 
ricco programma portando un 
non indifferente contributo al. 
le manifestazioni predisposte 
in occasione dell’estate mugge- 


sano, Ill gruppo che è troppo 
umile e percio poco conosciu- 
to è senz'altro come abbiamo 
più volte avuto occasione di 


blico. 

La. banda resa stabile nel 
1972, diretta da Renzo Musco- 
vi, bene interpreta un reper- 
torio vastissimo accontentan- 
do una platea eterogenea per 
interessi ed età con valzer, 
marce, pezzi impegnati da 
opere ed operette, brani d'e- 
strema modernità, il tutto con 
un'impronta tutta sua, ricca 
d’'immediatezza e giovialità. 

Il coro maschile sorto nel 
1972 rende, senza strafare, 
brani di particolare efficacia, 
prevalentemente «nostrani » 
ottimi arrangiamenti 
dal maestro Sergio 
| Pittaro. Notevole spazio è 

stato dato a Berenice Zam- 

berlin che ha saputo porta- 
re, in breve tempo, ad estre- 


SI 


La banda dell’«Ongia» durante una sfilata a Muggia 


ma resa i due corpi di balio 
folcloristici (GGUN E ragazze) 
con motivi antichi in elegan- 
ti costumi dei vecchi mugge- 
sani. La costante presenza di 
mumi issimi giovani nei va- 
Ti settori dimostra l’impegno 


e il lavoro che il gruppo svol 
ge con estremi sacrifici esi. 
stendo una serrata autoge. 
stione. Molte le serate anche 
in regioni lontane, ma sem- 
pre con troppa umiltà per cui 
£uspichiamo un interessamen- 


to di chi di dovere per pur: 
tare e presentare più spesso 
e lontano questo ricco insie- 
me di tradizioni e folclore 
perché di grandi capacità e 
squisita delicatezza. i 
Franco Stener 


| e tornano a conferire un sen- 


so religioso alla vita dell’uo- 
mo in alternativa a quelle cul. 
ture antropologiche che lo vor- 
rebbero costringere entro oriz- 
zonti esclusivamente umani. 

TI dott. Giambattista Dadda 
dell’Editrice Città Nuova si è 
sforzato di capire le ragioni 
del successo finora incontra- 
ito Galla collana, di cui sono 
già usciti dodici volumi con 
una tiratura di 4.000 copie per. 
‘ogni volume nello spazio di un* 
anno; tale successo egli lo ha 
spiegato facendo ricorso a tre 
‘caratteristiche dei testi pa- 
tristici di cui il lettore con- 
temporaneo sente particolare 
esigenza: il riferimento costan- 
te alle Scritture e a una ve- 
rità che fa liberi, l’interesse 
mer la figura di Gesù come 
‘uomo maturo e cristiano pie- 
mamente realizzato, la centra. 
lità dell'amore come metodo 
di vita e stile di comporta. 
mento. Tali le ragioni del suc- 
‘cesso della collana — secondo 
Dadda — in un momento di 
crisi dei valori e di clima di 
guerriglia con forme di malin- 
‘teso pluralismo che generano 
talora dubbi e incertezze. 

Infine è intervenuto il prof. 
Giuseppe Cuscite, incaricato 
di Letteratura Cristiana \Anti- 
ca nella nostra Università, per 
presentare la produzione let- 
teraria degli antichi scrittori 
ecclesiastici nativi della re- 
gione, come Girolamo e Rufi- 
no, arricchiti di esperienza 
‘universale dai lunghi saggior 
ni in privilegiati centri cri 
stiani e perciò fautori di quel. 
la forima feconda trasfusione 
della cultura religiosa orienta- 
le nel mondo latino, Cuscito, 
con la ben nota competenza 
archeologica. ampresa — alla 
Scuola del Mirabella Roberti, 
ha | inoltre colto l'occasione 
per un approccio interdiscipli. 
nare del problema nell’inten- 
to di recuverare il quadro so- 
ciale e religioso in cui Girota- 
mo e Rufino si formarono, le- 
satì per alcun tempo a quel 
fecondo cenacolo di studi fon- 
dato dal vescovo Valeriano di 
Aquileia nella seconda metà 
del sec, IV e anche in seguito 
‘stimolati dallo zelo mastorale 
e dall’ansia di aporendere nuo- 
ve dimensioni teologiche da 
parte del vescovo Cromazio. 
successore di Valeriano. Gli 
scritti di Cromazio sono stati 
solo da moco recuperati da un 
‘benedettino francese, il p. J. 
Lemarié, ma quanti lettori 
comuni o anche cristiani im. 
pegnati e uomini di cultura 
conoscono la mroduziohe di 
questo nostro fervido autore 
adquileiese? 

La serata si è conclusa con 
vivi avplausi e con l'auspicio 
che il prossimo XIV centena- 
rio (3 novembre 1979) del Duo- 
mo gradese possa far fermen- 
tare valide iniziative anche 
sotto il profilo degli studi pa- 
tristici, nel nostro ambiente 
finora piuttosto trascurati, 


E° in pieno sviluppo la pre- 
parazione de «La coscienza di 
Zeno» dal romanzo di Italo 
Svevo, per l’allestimento di 
Tullio Kezich. Con tale spetta- 
colo il Teatro stabile di Trie- 
ste inaugurerà la nuova sta. 
gione teatrale celebrando il 
cinquantenario. della morte 
dello scrittore. 


L'intervento dello Stabile 
nelle manifestazioni celebrati 
"ve prevede anche la prepara- 
zione di una mostra sul tea- 
tro di Svevo in Italia e all' 
estero e la pubblicazione di 
un «quaderno» monografico. 
Le prove dello spettacolo 2- 
vranno inizio tra breve, in 
coincidenza con l'annuncio del 
cartellone della stagione 1973 
1979 presso il Politeama e l’Au- 
ditorium, 

Nella foto, da sinistra: lo 
scenografo ‘D’Osmo, l'attore 
Renzo Montagnani che sarà 
«Zeno», il regista Franco Gi- 
raldi, Tullio Kezich e il diret- 
tore Nuccio Messina. 


Libertà provvisoria 
all'autista che assalì 


i due vigili urbani 


Gianfranco Morelli, 54 anni, 
l'autista da San Donato Milane- 
se, il quale avrebbe inscenato 
un mezzo pandemonio con due 
vigili urbani, è stato posto in 
libertà provvisoria, Il fatto ac- 
cadde — come abbiamo già 
scritto — mel tardo pomeriggio 
del 27 luglio scorso quando, in 
via San Marco, i vigili Sergio 
Di Stefano-Prezzi e Guliano Sta- 
leni notarono Morelli, il quale 
stava guidando un camion a Ve- 
locità non consentita in un cen- 
tro urbano. Le guardie gli fece. 
ro cenno di arrestarsi ma, an- 
ziché ottemperare ‘all’ ordine, 
Morelli accelerò ulteriormente 
l'andatura, I vigili gli si mise 
ro alle calcagna e riuscirono a 
bloccarlo al semaforo di via Na- 
zionale, a Villa Opicina, 

Secondo la tesi accusatoria, 
Di Stefano-Prezzi sì sarebbe av- 


vicinato alla cabina del veicolo 
per contestare al ‘conducente la 
‘contravvenzione ma questi, spa- 
lancata là portiera, gli avrebbe 
allungato prima un calcio e poi 
un cazzotto, producendogli. le- 
sioni guaribili in due ‘settimane, 
Morelli venne arrestato e, al 
termine degli accertamenti, è 
stato posto, come abbiamo ac- 
cennato, in libertà provvisoria, 
E’ stato imputato di lesioni per- 
sonali volontarie al vigile, resi 
stenza a pubblici ufficiali, vio- 
lazione dell'articolo 102 del \Co- 
dice della strada \(velocità peri. 
colosa) e dell'articolo 127 dello 
stesso Codice (documenti di 
viaggio non aggiornati). 


NANANIIIIISIISIINN 


Eccezionale 
viaggio 
in Grecia 


dal 31 agosto 
al 4 settembre ‘ 


IN PARTENZA 


DALL'AEROPORTO DI RONCHI, 


Prenotazioni: 
Uffici U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


nn 


| le promesse e forse è andato 
al di là di ogni più rosea 
I ‘aspettativa per l'energia e la 
passione profuse dal suo i- 
struttore, m.0o Andrea Giorgi. 

Lungi dal lasciarsi impres- 
sionare dall'alone sonoro del- 
lo spoglio interno della chie 
sa, il Coro si è abbandonato 
all'onda medodica dei «Can- 
ti d'amore» di Brahms sfrut- 
‘tando i colori tenui e raffina- 
ti, proponendo il clima cre- 
puscolare con un filo di voce 
‘ma con inflessione ed intona- 
zione adeguate. Accompagna- 
to puntualmente dalle quat- 
‘tro mani di Alessandro Bevi- 
lacqua e Piero Maranzana, il 
Coro ha ancora usufruito del 
sostegno pianistico nei «Canti 
‘slovacchi» di Bartòk, dove l’ 
incisività si è andata più 
frantumando a (causa delle 
‘condizioni ambientali.  Mo- 
menti di assoluto rigore in- 
terpretativo il Coro ha sfode- 
rato in Petrassi, slancio e vi- 
igore nel folclore di Viozzi e 
di Tllersberg. Applausi molto 
fitti e richieste di bis esaudite 
solo in parte. 

Cc. G. 


Penultima serata 


per «La casta Susanna» 


‘Va in scena questa sera alle 
ore 21 al Politeama Rossetti la 
G.a e penultima rappresentazio- 
ne de «La casta Susanna» di. 
Jean Gilbert, 

‘L’operetta ha quali interpreti. 
gli stessi applauditi nelle pre 
cedenti e precisamente: Lino 
Savorani, Evelina Sironi, Riccar- 
| do Peroni, Maria Loredan, Ele 
na Zilio, Maurizio Frusoni, Luigi 
Palchetti, Claudio Giombi, Au- 
rora Banfi, Lino Robi, Gianfran- 
co Saletta, Gianna Jenco, Dario 
Zerial. 

Dirige il maestro Hans Wal. 
ter Kaempfel per la regia di 
Vera iBertinetti. 

Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, maestro del coro Andrea 


‘| Giorgi. Corpo di ballo del Fe- 


stivali, coreografie di Carmelo 
Anastasi, 


‘Agosto in città 


OGGI 


Al Politeama Rossetti, al- 
le 21, «La casta Susannaw; 


a Muggia, apertura del 
torneo internazionale di ba- 
sket femminile; 

a Miramare, «Suoni e lu- 
civ. alle 21 in edizione italia 
na e alle 22.15 in lingua te- 
desca. 


DOMANI 


Al Politeama Rossetti, alle 
18, ultima replica della «Ca- 
sta Susanna»; 

al molo Pescheria, dalle 
19 alle 23, la «Sagra della 
sardella» (manifestazioni col- 
laterali: alla testata del mo- 
lo Pescheria, dalle 19 alle.23 
con brevi intervalli, canzoni 
folk triestine con Elvia Du- 
dine, Toni Pastrovicchio, il 
coro Alabarda e le bande 
«Triestinissima» e «Rèfolo»; 
in piazza Unità, dalle 20 alle 
21, concerto della banda cit- 
tadina «G. Verdi»; in piazza 
Cavana, alle 21.45, selezione 
della commedia musicale in 
dialetto «La Duchessa di Mi- 
ramare»); } 

a Muggia, conclusione del 
torneo internazionale di ba- 
sket femminile; 

A Miramare, «Suoni e lu- 
ci» alle 21 in edizione tede- 
sca e alle 22.15 in lingua ita- 
liana, 


sso 


Le mostre. Fra le rasse- 
gne promosse dagli enti pub- 
blici; 

— al Castello di San Giusto, 
Mostra dei tesori d'arte 
delle Comunità, reliziose 
triestine (orario dalle 10 
alle 19); 

— al Bastione fiorito del Ca- 
stello di San Giusto, Mo- 
Stra «Trieste e un sorri- 
so» (la storia della città 
attraverso le vignette del- 
la «Cittadella»), con ora- 
rio 9-13 e 16-19; 


— a Palazzo Costanzi, Mo- 
stra retrospettiva del pit 
tore triestino Vito Timmel 
(orario 10-13 e 17-20); 

— al Museo Sartorio, Mostra 

» delle pitture su tavola dei 
Civici Musei (orario 10-13 
e 17-20); 

— 2 Sistiana, nella sede del- 
l’Azienda di soggiorno del. 

. la Riviera, Mostra dell’ 
artigianato regionale (ora- 
Tio 8.30-12.30 e 16-19). 


Moltissimi promossi 
in Veneto e Friuli 


Un'’altissima percentuale (93 
per cento) di promossi è stata 
registrata agli esami di maturi. 
tà nel Veneto e nel Friuli- Ve 
nezia Giulia. Su 27.414 studenti 
che hanno sostenuto l’esame in 
quesie due regioni, i promos- 
si sono stati 25.47) con una per- 
centuale del 92,9% ed i re- 
spinti 1.944 (7,1%). La percen- 
tuale più alta di promossi è 
stata registrata a Verona (96,7 
‘per cento), Ni bassa 8. Ve- 
nezia (899 p.c.), Questi i dati 
delle province del Veneto e del 
Friuli - Venezia Giulia: ‘Padova, 
promossi 3.823 (93,1 p.c.) T& 
spinti 284 (69 p.c.); ‘Rovigo: 
1.190 (91,1 p.c.) e 116 (8,9 p.c)i. 
Belluno 1.002 (94,3) @ 60 (5,7); 
Venezia 3.816 (89,9) e 426 (10,1); 
"Treviso: 3.588 (93,2) € 258 (6,8); 
Vicenza: 3.082 (92,2) e 258 (7,8); 
Verona: 3,376 (96,7) e 115 (3,3); 
Udine: 2.406 (92,5) e 195 (7,5); 


Pordenone: 1.093 (90,9) e 109 
(9,1); Gorizia: 784 (92,6) © 
63 (74). 


.zo  Mirigliani, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONTAGIATE DAL ROCK E DAL MITO DI JOHN TRAVOLTA 
: y (©) ® 
Quest'anno Miss Italia 

\ 2% () 
nascerà in balera 


ll modello delle dodicimila concorrenti è Karen Gorney 


ROMA — 486 serate, 9 mila 
concorrenti: queste le cifre ag- 
giornate ad oggi, del 39.0 con- 
corso nazionale miss Italia. En- 


«patron» della 
manifestazione, calcola di arri. 
vare a 550 serate e a 12 mila 
ragazze entro il 27 agosto, data 
delle ultime selezioni regionali. 

«Quest’estate — dice Miriglia- 
mi — più che ad aspiranti al 
titolo di Miss Italia, Miss Cine- 
ma e Miss Eleganza, ci siamo 
trovati di fronte a tante emule 
di Karen Gornay, la partner di 
John Travolta nel film ’La feb- 
bre del sabato sera”. Non si par- 
la d’altro; tutti invocano il no- 
me di John Travolta, ma. nes- 
suno si ricorda di Karen Gor- 
ney. E invece in giro, nei locali 
da ballo d'ogni parte d’Italia, 
ci sono molte più Gorney che 
Travolta». 


Gli organizzatori del concor- 
so non hanno potuto non tener- 
ne conto: Miss Italia è stata an- 
che lei contagiata dalla febbre 
del rock. La manifestazione è 
stata costretta ad imboccare una 
muova strada; il più delle volte 
le ragazze vengono scelte men- 
tre ballano, e non più mentre 
sfilano, Anche le finali, che si 
svolgeranno dal 31 agosto al 4 
settembre in alcune tra le più 
famose discoteche della Valle 
‘Padana, offriranno ampi spazi 
alle improvvisazioni coreografi: 


che delle ragazze. I «John ra: 
volta» della zona sono già in 
attesa: Mirigliani ha promesso 
premi e onori per i migliori 
di loro. 

Il vero spettacolo delle finali 


di Miss Italia sarà costituito dal 
ballo spontaneo che nascerà in 
pista. Del fatto si è già interes. 
sata una casa cinematografica, 
lla Mirifilm, che sceglierà quella, 
tra le concorrenti, che più si av- 
vicina al prototipo di Karen 
Gorney. 


Rinviato il film 
su beduini 


contro italiani 


TRIPOLI — Il produttore e 
regista libico Mustafa Akkad 
ha rimandato l’inizio delle ri: 
prese di «Omar Mukhtar», che 
dovevano cominciare nel mese 
di luglio, al gennaio prossimo. 

Si tratta di un film «colossali 
(26 settimane di lavorazione) 
su un eroe nazionale libico che 
guidò la resistenza dei beduini 
centro gli italiani all’inizio del 
secolo. Il rinvio, ha detto i) re- 
gista, è dipeso da «impreviste 
difficoltà» per la costruzione di 
alloggi ed attrezzature per la 
troupe di 250 persone sulle 
montagne vicino a Bengasi, nel 
cuore del deserto libico, 

Akkad ha già prodotto e di- 
retto un film epico su Mao: 
metto, distribuito con i titoli 
«Il messaggio» e «Maometto, 
messaggero di Dio». Anche 
questo film ebbe una iunga e 
complicata gestazione. 


SUSANNA PROIA, GIOVANE E AGGUERRITA 


È una Giselle 
che promette 


A dispetto di alcuni inconve- 
/ coreografia originale. Forse pro- 


nienti tecnici e di un tempo che 


sembrava dovesse volgere al: 


peggio, al Castello di San Giu- 
sto è andato in scena l’altro ieri 
i) balletto in due tempi «Gisel- 
le», musica di Adolphe Adam, 
coreografia di Giovanni Coralli 
e Jules Perrot, certamente uno 
dei più famosi balletti è il per: 
sonaggio romantico è divenuto 
una delle tappe d’obbligo per 
una ballerina classica di ta. 
lento, 

L'allestimento della Nuova 
Compagnia di danza di Roma 
non dice però nulla di nuovo: è 


UNA TRASMISSIONE D'ATTUALITÀ 


ul video di Ferragosto 
automobili e uomini. 


‘La vicenda narra di una con- 
tesa d'amore tra due amici, 
Florindo e Lelio, per la bella 
Rosaura; Florindo riconosce il 
diritto di prelazione dell'ami- 
co pur dopo molti tentativi di 
cedere alla. passione: l’amici- 
zia insomma trionferebbe sul 
desiderio e l'affetto, 


Il tema, non era nuovo gia» 
ché la gara di generosità tra 
due amici si ritrova nella. no- 
vellistica italiana, (Boccaccio e 
Bandello) e nell’antica comme. 
dia. Scarsamente rappresentata 
dopo i primi decenni dell'Otto- 
cento, la commedia di Goldoni 
è Wo nota agli studiosi che al 
pubblico per un celebre plagio 
che ne fece l’enciclopedista Di- 
derot. La regia di Lavia punta 
sul grottesco e mette in luce 
come siano gli interessi econc- 
mici a condizionare la contesa 
tra i due e non l’amicizia e l’ 
amore, Eccellente il cast de'la 
spettacolo ' che ha inaugurato 
la rassi estiva di Borg) Ve 
rezzi in Liguria; oltre allo stes: 
so Lavia, recitano Renato De 
Carmine. Ottavia, Piccolo, An- 
na Maestri, Giampiero Bian 
2h1, Roberto Minucci, Nino Bi 
gnamini, Annarita Bartolomei. 
La scenografia è di Guvanni 
Agostinucci, la musica di Gior- 
gio Carnini, | costumi di Vera 
Marzot. 


* (ROMA — Una delle trasmis- 


è quella intitolata «Automobili 
e uomini», un programma di 
Henri De Turenne e André Bar- 
ret. La realizzazione è di Clau- 
de Savarit e la prima puntata 
si intitola «Aristocratici e mec- 
camici». 

Attraverso interviste e docu: 
menti ‘storici viene rievocata 
"la nascita della prima automo- 
bile del tutto diversa da quella 
‘che conosciamo adesso, Ma era 
la prima, e questo è ciò che con- 
tava, Con la prima automobile 
mascono le prime industrie, s0- 
prattutto ‘in Germania e in 
‘Francia, e successivamente in 
Ttalia e negli Stati Uniti. E na- 
scono’ anche le prime imprese 
sportive, le prime corse di ve- 
locità e di durata. 

La prima puntata del pro 
gramma mostra tutto questo, 
in un susseguirsi di interviste 
e immagini d'epoca che ricrea 
no l'atmosfera un po' aristocra. 
tica e un po’ avventurosa delle 
prime gare automobilistiche, 
con ii meccanici che si sacrifica. 
no per far fare bella figura ai 
nobili autisti. Importante in que- 
sta rievocazione, il ruolo di 
Karl Benz, che nel'1886 creò 
una delle prime autovetture. 
Vengono mostrate grandi colle 
zioni: un museo Ford a Detroit, 
il Deutsch Museum di Monaco, 
il museo Biscaretti di Torino. 
Sono intervistati Jean Panhard, 
Henry Ford II, Ferry Porsche, 


Raro Goldoni 


ad Ostia antica 


ROMA — Una commedia ra- 
ra di Carlo Goldoni, «Il vero 
amico», verrà presentata al'Tea. 
tro romano di Ostia antica do- 
mani sera con la regia di Ga. 
briele Lavia. E’ un testo scritto 
in lingua italiana e rappresen- 
tato per la prima volta a Ve. 
nezia per il carnevale del 1751. 
Racconta lo stesso autore nei 
quaderni dei «memoires» che 
questa: commedia Jo consolò 
con il suo strepitoso successo 
della caduta del «Giocatore», 


Conclusa la rassegna 


rlocumentario turistico 


BARI — Il documentario «Le 
isole joniche» realizzato dall’Uf- 
ficio nazionale ellenico per il 
turismo ha vinto la rassegna 
internazionale del documentario 
turistico, svoltasi nei giorni 
scorsi in un cinema di Ruvo 
di Puglia. 

La giuria, composta da gior- 
\nalisti ed esperti, ha. selezio- 
mato i documentari: «Vacanze 
in Dalmazia», «Giordania affa- 
scinante», «Sud Africa», «Le iso- 
le joniche», «La valle della Loi 
ra», e «Cornisa Cantabrica», e 
‘ha assegnato la vittoria al quar- 
to, Ha anche segnalato in mo- 
do particolare il documentario 
spagnolo, «Cornisa Cantabrica» 
realizzato dall’Ufficio nazionale 
del turismo spagnolo, «per la 
ricchezza dell’informazione cul- 
turale è la capacità di mettere 
lin risalto le caratteristiche dei 
luoghi e dell'ambiente umano». 

Sempre a Ruvo di Puglia si 
sono anche svolte la rassegna 
del manifesto turistico e del 
depliant turistico, 


assolutamente rispettoso della 


prio per questo il risultato non 
è entusiasmante; le parti di in- 
sieme non furono curate affat- 
to dai due coreografi, poiché il 
balletto nacque su misura per 
la grande ballerina Carlotta Gri- 
si e fu sempre concepito come 
Un «pezzo di bravura». Infatti, 
quando è in scena la protagoni. 
Sta, le sorti del balletto sono af- 
fidate interamente a lei, Ci vuo- 
le, quindi, una grande protago- 
nista, che sappia magari, dare 
Vemozione di 32 piroette di se- 
guito, come la mitica Pierina 
Legnani. 

Susanna Proia si presenta co- 
me una giovanissima e agguer- 
rita danzatrice: la sua interpre- 
tazione merita di venire ricor- 
data siccanto a quella della Frac- 
ci. Dimostra ‘doti motevoli di 
‘drammaticità ed espressione, 
unite a muscoli saldi e morbi- 
dezza di braccia. Peccato che 
mon possa essere validamente 
coadiuvata dal corpo di ballo: 
la sua bravura. spicca isolata 
fin una mediocrità più o meno 
«generale. Anche il partner Tuc- 
\cio Rigano non è stato al me. 
glio delle sue possibilità, men- 
tre si/è messo in luce Mario 
Marozzi, nella parte del taglia 
boschi, per le sue spiccate doti 
di elevazione. 

Il pubblico, infreddolito, ha 


salutato con ripetuti applausi‘ 


l'esibizione degli interpreti, de- 
dicando due chiamate speciali 
alla brava protagonista. 

Ch. V. 


Morto il cantante 
Rolando Silva 


RIO DE JANEIRO — Rolando 
Silva, noto come «il cantante 
delle moltitudini», è morto all' 


età di 62 anni in un ospedale 
di Rio de Janeiro, dove era ri: 
coverato dalla settimana scorsa, 
in seguito a un infarto. 


STA ARRIVANDO IL CINEMA DA 


SCENEGGIATA 


Serenata cal 


che viene paragonato a un west 


ibro 9 


E' l'ultimo di un filone popolare napoletano 


ern passionale 


Simone (per il suo tipo è indi: 
cata come «una Sanson degli 
anni 80»), che proviene dal tea- 
tro (ha lavorato tre anni fa 
nelle «sceneggiate» riproposte 
dai fratelli Giuffrè). Il cast è 
completato da Nick Jordan, da | 
Leopoldo Mastelloni e da Nun- 
zio (allo (l'er cantante è in um, 
parte di commissario). 

La troupe dopo gli interni ro: 
mani (in corso alla De Paolis] 
sì trasferirà a Napoli dove 1’ 
intero film è ambientato. Diret 
tore della fotografia è Silviv 
Fraschetti. 

porcate e ei 


Psi: niente oscenità 


nelle opere di cinema 


ROMA — Un comunicato del 
Psi ricorda che è stato presen- 
tato nei giorni scorsi alla Ca- 
mera dei deputati, primi firma- 
tari gli onorevoli Novellini e 
Balzamo, il progetto di legge 
socialista sulla cinematografia, 


ROMA — Dopo «L'ultimo 
guappo», non ancora apparso 
sugli schermi, Mario Merola, il 
«re della sceneggiata» napoleta- 
na, si trova impegnato în un 
nuovo film dal titolo «Napoli... 
serenata calibro 9», di cui è il 
protagonista. Sì tratta di un' 
altra pellicola (diretta da Al 
fonso Brescia) del filone «cine- 
ma da sceneggiata» che iniziato 
qualche mese fa con «Onore e 
guapparia» è proseguita con al 
tri film, tra i quali alcuni già 
realizzati, mentre altri sono in 
procinto di esserlo. 

In «Napoli... serenata calibro 
9» Mario Merola impersona un 
contrabbandiere al quale du- 
rante una rapina hanno ucciso 
la moglie e il figlio e che quindi 
si impegna a fondo per scopri. 
re gli autori del duplice omiì- 
cidio. Servendosi di elementi 
della malavita, tra cuì un «boss5 
e una ricettatrice, riesce nel suo 
intento; dopodiché arrestato 
per la feroce vendetta sconterà 


congiuntamente a quello che 
prevede l'abolizione. della  cen- 
sura amministrativa sui film e 
stabilisce muove norme di pro- 
cedura per il sequestro delle o- 
pere cinematografiche, nonché 
la depenallizazione del reato di 
«oscenità» a mezzo di opera ci 
mematografica, 

I due progetti di legge, che il 
Psi intende vengano contestual- 
mente discussi, erano stati an- 
munciati e illustrati nei mesi 
scorsi. 

Il progetto di legge sulla cine- 
matografia prevede, l'abolizione 
dell’attuale sistema dei «ristor- 
mi» e la creazione di una serie 
di ‘istituti che, in parte automa. 
ticamente, in parte mediante 
una selezione operata sulle ope- 
re finite dal circuito culturale, 
incentivano la produzione sia 
normale che cooperativistica, A 
questa ultima in particolare, 
nonché a tutte le forme di de- 
centramento legato all'associa- 
zionismo culturale, alle autono- 
mie locali e alla regione, sono 
dedicate forme di facilitazione 
e di incentivazione. 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoh 
di «Luci e Suoni», — Alle ore 21: 
«Il sogno imperiale di Miramarer, 
in italiano, Ore 22.15: «Der Kaiser- 
traum von Miramar», in tedesco. — 
Trasporto con motobarca dal Molo 
Audace (ore 19.50 e 21.20) e da Mi 
ramare (ore 22:15 e 23,35), 
POLITEAMA ROSSETTI — Festival 
dell’Operetta 1978. Oggi alle ore 21 
sesta de «La casta Susanna», di J. 
Gilbert. Domani alle ore 18 ultima. 
Biglietteria Centrale Galleria Protti 
2 (tel. 68311), 


ARISTON. I.N'C. Vedi estivi (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala), 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Milano 
diferidersi o morire». ‘Technicolor, 
con Marc Porel, George Hilton e An- 
namaria Rizzoli, V.m. 14 anni, 
'EXCELSIOR, 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: 
«Love story», con Ali MeGraw, Ryan 
O’Neal. 
FENICE. 16,30, 18.20, 20,10, 22.15: 
«Un, tranquillo week-end di paura». 
John Voight, Burt Reynolds, V.m. 18. 
FILODRAMMATICO, 16 ult. 22: «Cop- 
Die otti Severamente V.m, 18 


anni. 
MIGNON, 16 ult. 22.15: Rassegna 
thrilling di DEI «Profondo 


IDPALE, 16.30; Technicolor. Ti più 
divertente dei film «L'inquilina del 
piano di sopra», Toffolo, Pippo Fram. 
co, Silvia Dionisio. 

ASTRA. 16.30 «Le Bella addormentata 
nel bosco», di Walt Disney, in techni» 
color, E’ abbinato «IN mio amico Be. 


niamino», 
*| LOMIERE, Chiusura estiva, 
ESTIVI 


ARENA ARISTON, Omaggio a Luchk 
no Visconti, 21.15 (in caso di mal- 
tempo proiezione in sala). «La cadu. 


GRATTACIELO 


Dirk Bogarde, Ingrid Thulin, Helmu 
Berger, Charlotte Rampling, Florinide 
Bolkan. Colore, V.m, (8 anni, Solo 


Oggi. 

GIARDINO PUBBLICO, 21: «Car- 
washy (Stazione di servizio). Il più 
comico film che il cinema abbia mai 
prodotto. Riderete in icontinuazione, 
Colori. 

SALESIANI, 21: «Vangelo secondo St 
mone e Matteo», Comico umoristico, 
VALMAURA. 21 precise: «Ben Hun». 
T1 supercolosso, vincitore di dili Oscar 
con Charlton Heston, Stephen Boyd, 
Jack Hawkins, Haya Harareet. Colori. 
EX SOCI. 21.15: «Liberi, ammati, pe: 
ricolosi». Poliziesco, con Thomas Mt 
lan, Jack Palance e Maria Rosaria 
Omaggio, Colori, 

SAN GIOVANNI. Estivo ore 21 (op. 
pure in sala ore 20); «Il duca nero». 


RIDUZIONI ENAL: ‘Ariston, Vittorio 
Veneto. — Se non primo giorno di 
‘programmazione; Abbazia, Alcione, 


UDINE 
ARISTON. 16: «Amarcord», 
CAPITOL. 16: «Flash». V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 16: «Solamente nero». 
V.m. 14 anni, 
CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
ODEON. 16: «Seimila. chilometri di 


Vietato al 18 anni 
REDIS R ETERO DIRITTI TOTTI 


MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto). 16.30: Per la «Piccola rassegna 
dei film di James Bond» oggi «007 0i- 
cenza di uccidere», con Sean Con- 
mery, Technicolor, Martedì inizio del. 
la rassegna «I grandi successi co- 
mici». 


VITTORIO VENETO. 17. 18,40, 20.20, 
22: Rassegna del giallo «L'ombra dell" 
assassino». Andrea \Ablan, Karl Lan. 
thbury, Maggie Walker. Regia di Jo- 
sseph Larraz. V.m. 14 anni. Si consi- 
‘glia di vedere il film dall'inizio. 


do porno di Hollywood «Superball» 
magistralmente diretto da Chedward. 
Technicolor, viet. ai min. 18 anni. 
NAZIONALE. 17, 19.30, 22: precise: 
«Chinatown». Jack Nicholson, Faye 


, 18.20, 20.10, 22.15: «So- 
lor, 


ABBAZIA. 16.30; «Quelli dell’antira- 
pina» (4 minuti per 4 miliardi). Ec- 
vcezionale technicolor pieno di suspen- 
sa e azione, con A. Sabato e J, Ri 
chardson. Non è vietato, 


ALCIONE (tel. 796162). 16,30: PEse 


Capoliochio, S: Casini e M. Serato. 


AURORA. 16.30 e 20.30; Per la rasse: 
ena «I grandi film» oggi il colossale 
«Via col vento», con C. Gable e V. 
Leigh. Prossimamente «Nell'anno del 


Signore». vezza, Un avvincente film d'azione e 


la sua pena, ma non senza altri 
drammatici colpi di scena che 
concluderanno la sua tormen- 
tata vicenda. 

Autori del soggetto e della 
sceneggiatura sono Piero Re: 
gnoli e Alfonso Brescia con Ciro 
Ippolito. Quest'ultimo come or- 
ganizzatore generale ha già rea» 
lizzato altri film di questo ge: 
nere popolare, e sta preparan- 
do «I contrabbandieri di Santa 
Lucia», Egli è un convinto so: 
stenitore di un cinema dalle 
passioni molto forti, che defi- 
nisce «da sceneggiata», ma di- 
stinguendolo da quella teatrale 
poiché può configurarsi in mo- 
do autonomo. 

«In un certo senso — sostiene 
Ippolito — esso può riallacciar- 
si al western poiché sì basa au 
ambienti e personaggi che ricor: 
dano quelli classici del western. 
Al posto della prateria c'è *1 
mare; al posto dei cavalli i mu- 
toscafi; è contrabbandieri al po- 
sto dei cowboys, nonché i nu 
merosi trafficanti del sempre 
florido «mercato nero». Inoltre 
Napoli è una città western in 
quanto emana un’atmosfera da 
«arte da'arrangiarsi», caratteri 
stica di certe comunità da «ul: 
tima frontiera». 

«Il western — conclude — non 
appartiene alla nostra, cultura 
mentre la ’’sceneggiata” ne fa 
parte e sì riallaccia alle forme 
più vive di arte popolare». 

Per le scene d'azione più spet. 
tacolari, ambientate nel golfo 
di Napoli, îl regista ha scrittu 
ruto una squadriglia di moto 
scafi. Nella parte di una ricet- 
tatrice, molto vamp, c'è Ria Ds 


I'AGIS E TA CRISI DEL CINEMA 


| Preoccupano le sale 
che non riapriranno 


Il coraggio di Katharine 


4 


HOLLYWOOD — Tra non 
molto Te api assassine invade: 
ranno gli Stati Uniti... natu- 
talmente nella finzione sceni- 
ca del film di Irwin Allen 
«swarm», di cui Vaffascinan- 
te Katharine Ross è la prota- 
gonista femminile accanto ar 
più significativi nomi dei ci- 
nema americano, Michael Cai- 
ne, Richard Widmark, Richard 
Chamberlain, Olivia De Ha- 
villand, Fred Mac Murray e 
Henry Fonda. 

Katharine è un ufficiale me- 
dico e dovrà con grande co- 


paura». 

DIANA. 18: «Ta bestia calda», V.m. 
18 anni. 

PUCCINI, 15; «Vecchia American. 


GORIZIA 


spionaggio al limite della suspense. 
po Con George Segal e G. Jackson, Te. 
hnicolor, 


Ispettore Swenney», con .J. Thatì e | maRmEEec N O 
D, ‘Waltermann. Vm. MODERNISSIMO, 16.15 . 22: «Spo- 
14 anni. gliamoci così senza pudom, con U, 


blue moon? 


LA DISCOTECA 
per chi rimane in città 


Andress e J, Dorelli, Colori. Vim. 14 


anni, 
CORSO. Ii. 22: «Poliziotto prive» 
to: un mestiere difficile», con R. Mit. 


CRISTALLO, «Rassegna del giallo». 
Oggi e domani ore 16: Un film di 
Damiano xlo ho paura», con 


ruolo di James Bond. Colori. 
VITTORIA. 17 ult. 22: 
‘ponpon» con Rosanne Katton e Su- 
Sy Morgan. Technicolor, ‘Vietato mi- 
nori 18 anni, 


MONFALCONE 
PRINCIPE, 18: «Demonio dalla fac- 
cia d'angelo». con Mia. Farrow, GA 
colori, 

EXCELSIOR, 18: «The Indian, la 
prova del coraggio» con Jonny Craw- 
ford. A colori, 


GRADO 
PARCO DELLE ROSE, 21.30: «La Tir 
gre è ancora viva: Sandokan alla ri- 
scossa» con Kabir Bedi, Philippe Le- 
roy. In technicolor. 
ARENA. 21: «La bellissima estate», 
con S, Berger, J, Richardson, ‘A co- 


lori, 
CRISTALLO, 21: «Via col vento» con 
Clark Gable, [Vivien Leight, In teche 


mnicolor 

PORDENONE 
VERDI, Chiuso per ferie. 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferle. 
CRISTALLO. «Anno zero . guerra nel- 
lo spazio», 
CAPITOL, «Venezia, dicembre, rosso 


shocking», 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO 
DEL TARVISIANO - Telefono 0428/2135 


TARVISIO :: MALBORGHETTO 


FESTEGGIAMENTI FERRAGOSTANI 
12 Agosto 15 Agosto 


Sagre, marce, pesca di beneficenza, concorso 
disegni e giochi vari 


RISTORANTI E RITROVI 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO CERVIGNANO 
Trieste, via Flavia bus 20-23 tel. 812391, Stasera dalle 21 all'una con DEIR tipo iii 
l'orchestra: «Baroni del Folk». RONC HI 


RIO. «Pericolo negli abissi» (Prima 
visione di zona). 
EXCELSIOR. «Eva nera». 


PALMANOVA 


RISTORANTE «RABUIESE» di F. ALTIN 


Nelle serate 12-13-14-15 suoneranno i «New Arcobaleno», Tromba 
solista Tano Corda, Canterà Moreno. 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA GARIBALDI, «Le settima donna». 

Tutte le sere dalle 21. IS CASARSA 

DA LIDIA — MONFALCONE PORCO INVIO DOTT 
CORDENONS 


Servizio ristorante, specialità pesce fresco, Tel, 41861, 
RITZ, «Amarcord». 
VERDI: «Kleinhoff Hotel», V.m. 18 a, 


SACILE 
ZANCANARO, Chiuso per ferie. 
NUOVO. «Vagoon Lits con omicidi», 
Con Gene Wilder. 

MANIAGO 
VERDI. «Doppio delitto», 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 
Seralmente dalle 2îi con Îl disc-jockey Giorgio, 


INIGHT CLUB PIM POM — GRADO 


‘Ballo tutte le sere fino alle 4. Strip-tease. Attrazioni internazionali, 


ROMA — Due iniziative sono 
preannunciate dall’Agis  (Asso- 
ciazione generale italiana dello 
spettacolo) in coincidenza con 
la nuova stagione cinematogra- 
fica: l'acquisizione di nuovi film 
e il censimento delle sale inat- 
tive, Ne dà notizia la stessa 
Agis con un comunicato stampa 
nel quale si afferma: «Con la 
‘prima iniziativa si tenderà. a in- 
crementare l'offerta sul mercato 
di film qualitativamente validi, 
anche al di fuori delle strutture 
distributive tradizionali. Al ri- 
guardo, l’Agis sì è riservata di 
accertare la disponibilità di film 
inediti recentemente segnalati 
dal sindacato critici, avvalendosi 
lanche della collaborazione del 
{ Fac, delle associazioni di cultu- 
ira cinematografica e del pub- 
‘blico. 


Gli occhi spalancati 
di Ivan Sergheevic 


Rete 


«Spazio 1999» (Rete 2, ore 
20.40, a colori) — Terzo episo- 
dio ‘(intitolato «Il Sole nero») 
della serie originale filmata e 
ideata da Gerry e Sylvia Ander- 
son, Nello spazio si è formato 
un «Sole nero», cioè una mas- 
sa nera di sostanze gassose che 
si sviluppano intorno a un aste- 
roide esploso. Questo «Sole» ha 
un'eccezionale forza di gravità: 
attrae e distrugge tutto, su base 
Alpha si tenta di correre ai ri. 
pari. ù 

er 

«Il cinema di Vasilij Suksin: 
Il viaggio di Ivan Sergheevicy 
(Rete 2, ore 21,35) — Quinta 


puntata del ciclo dedicato agli 
«eroi strambi e ribelli di un poe- 
ta, contadino», Tempo addietro 
la trama del film, girato nel ’72, 
è stata oggetto di una forma. 
le dichiarazione di Suksin' che 
integralmente riportiamo: «Un 
trattorista dell’Altai va a passa- 
re le vacanze al Sud insieme al 
la moglie, E' un uomo bonario, 
abbastanza sicuro di sé e molto 
curioso, che viaggia attraverso 
la Russia spalancando gli occhi 
su tutto ciò che lo circonda. In- 
contra molta gente e'di ognuno 
cerca di capire la natura e il 
valore. Nel corso del viaggio si 
imbatte in valori autentici e in 
[altri completamente falsi, in di- 
gnità. e codardia, in coscienze 
rette e piegate al. compromesso. 
Una commedia, insomma, ma 
idai toni seri». * 


“.|che il ’’lavoro nero” nel cinema 
‘|pregiudicano la difesa dei posti 


«Per il tramite delle proprie 
sedi territoriali — si prosegue | 
nel comunicato — l’Agis pro-; 
muoverà inoltre un'indagine sul. 
‘le sale cinematografiche che re- 
‘steranno inattive dopo la nor: 
male chiusura per ferie estive 
nei magigori come nei minori 
centri, Ciò allo scopo di verifi 
care le possibilità di riapertura, - 
anche a destinazione polivalen- 
i te, con il concorso di enti locali 


ie di organismi qualificati. 


| ‘Un confronto con i sindacati 
e con le: altre categorie econo- 
miche dell'industria del film — 
si conclude — sarà infine pro- 
mosso dall’Agis a settembre, per 
l'esame di ogni azione e inter- 
vento che giovi alla salvaguar. 
dia dei livelli di.attività e quin- 
di occupazionali del settore, 
troppo spesso messi a repenta- 
glio da iniziative, estemporanee, 
‘pseudo-culturali 0 meramente 
festivaliere, che alimentando an. 


! che uccidono senza pietà. 


raggio prodigarsi per venire 
in aiuto alle vittime delle api, 


Il figlio del diavolo 
sugli schermi italiani 


ROMA — «La maledizione di 
Damien» è il titolo italiano del 
seguito del film «Il presagio» 
‘che racconta, una vicenda incen- 
trata sull'attività svolta in terra 
dal figlio del diavolo, nei pan- 
ni di un ragazzo di 13 anni, 


Il film, che verrà program 
mato sugli schermi italiani nel-. 
la prossima stagione cinemato- 
grafica, è attualmente in testa 
agli incassi dei cinema ameri- 
icani per la sua «agghiacciante 
vicenda che viene raccontata in 
Itoni veristici senza invenzioni 
fantascientifiche». 

xa maledizione di/ Damien 
è diretto da Don Taylor e in- 
terpretato da William Holden, 
Lee Grant e Jonathan Scott- 
Taylor (nel ruolo del giovane 
rdliavolo), 

Nel commentare il film, il 
produttore Harvey Bernhard ha 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 12, 14, 17, 19, 
21, 23. 6: (Colonne musicali; 17.45: 
Radiocronaca diretta dei funerali di 
Paolo VI; 21.05: Chiamata generale; 
‘21.50: Colonne musicali, 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.40, 111,30, 12,30, 113,30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22,30, 6: (Colonne musicali; 
(17.25: Estrazioni del lotto; 17.30: 
Colonne musicali; 17.45: Radiocro- 
naca diretta dei funerali di Paolo 
VI; — Colonne musicali. 


RADIOTRE 


Giornali radio: ‘645, 7.30, 845, 
10.45, 12.45, 13.45, 10.45, 20,45, 29.45. 
(Colonna 


tino (1); 7,90: Il concerto del mat- 


di favoro, basata sulla continui. 
tà effettiva dell'occupazione e 
Sulle garanzie contrattuali». 


Morricone torna 
alla musica leggera 


tino (2); 8.50: ‘Il concerto del mat- 
teino (8); 9.45: Musica classica; 
10.55: Musica. classica (2); 11.90: 
Operistica; 12,55: Musica per sei e 
per quattro; (14: Musica classica; 
115,30: Musica classica; 16.15: Inter. 
mezzo; ‘IN: Il terzo orecchio; 18: 
Musica classica; 19.15: Concerto ba- 
Tocco; ‘19.45: L'intensità della pittu- 
; 20: Musica classica; 


detto: «Si può facilmente imma- 
ginare che se il figlio di Sa- 
tana, l’Anticristo, venisse sulla 
terra per impossessarsi del po- 
tere, frequenterebbe certamente 
le migliori famiglie le sarebbe 
senz'altro il più brillante e do- 
tato di questi rampolli. ‘Una 
delle sue grandi forze sarebbe 
l'abilità di farsi ammirare dai 


ROMA — Ennio Morricone, 
uno dei più noti compositori 
italiani, dopo’ molti anni dedi. 
cati alle colonne sonore di f:im 
di, grande successo, torna alia 
musica. leggera. Ha infatti ac- 
cettato di armonizzare e dir: 
gere l’ultimo Lp del’ cantauto. 
re romano Renzo Zenobi. L'al 
bum è stato registrato negli 
studi della Rca di Roma dal 
2 maggio al 24 giugno. Il mae. 
stro Morricone si è avvalso, 
per orchestrare' il disco, della 
collaborazione della sua gran- 
de orchestra composta da 70 


Edda ‘Dell’Orso e del coro dei 
cantori moderni di Alessan: 
droni. 

L'album composto da 8 brani, 
che uscirà i primi del mese 
di settembre e si chiamarà 
«Bandierine», è un grande «ma: 
drigale» come lo definisce lo 
stesso. Morricone, dove l’uso 
raffinato dell’orchestrazione e 
le armonizzazioni riescono a 
fondersi con i testi poetici di 
Renzo Zenobi. 

TI disco sarà presentato in 
anteprima il 31 agosto a San: 
remo in occasione delle giorna. 
fe dedicate ai cantautori. 


I 


elementi, della voce solista, uil, 


suoi simili». , 

Se l’Anticristo, diventato uo- 
mo, deve prendere posizione 
per estinguere la fede in Dio — 
ha concluso il produttore — 
potrebbe benissimo avvicinarsi 
al genere umano in un momen= 
to come questo. Presto potreb- 
‘be raggiungere una posizione di 
potere da cui emergere come 
falso ’’saggio’’». 


Morto Les Perrin 
l’agente dei divi 


LONDRA — Les Perrin, che 
per quasi trent'anni è stato l' 
‘gente pubblicitario dei maggio- 
ri divi del cinema e dello spet- 
tacolo guadagnandosi il nomi- 
gnolo di «Mister pubblicità», è 
morto nell'ospedale inglese di 
Carshalton, nel Surrey. Aveva 57 
anni, avendo cominciato giova- 
nissimo la sua dinamica e fortu- 
nata attività di «agente». Fra i: 
suoi clienti figuravano Frank Sil 
natra, Bob Hope, Judy Garland, 
Nat «King» Cole e il complesso 
dei «Rolling Stones», Ù 


1.30: Il Gazzettino; 12.35: Il Gaz 
zettino; 114.45: Il (Gazzettino, 
Programma per gli italiani in 
Istria: d 
15.30: L'ora della (Venezia Giulia. 
Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 16.30, 17, 
118, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: 
Orchestre d'archi; 8.05: Musica da 
camere; 9,05: Musiche di Strawin- 
ski e Dallepiccola; 10.05: (Concerto 
di mezzo mattino; 11.35: Musica 
sinfonica; ‘19.15: Rassegna canora; 
1410:. Romanzo a puntate: Boris 
Pahor: «Il coprifuoco» - 6.a ed ul- 
14.30: Gioacchino 


Mukiletic; 19.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo, 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Maratona d'estate: «Romeo e Giulietta», 2.0 p, * 
Telegiornale, * 
Telecronaca diretta dei funerali di Paolo VI. * 
— Telegiornale. * 
Per il ciclo di Pirandello: «Camera d'affitto». * 


— Balletto «Eugene Onegin» tratto dal romanzo di 
Alerander Puskin, musiche di Cidikoskij. # 


— Telegiornale * — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici. * 


Concerto con musiche di Benedetto Marcello e 
Giovanni Battista Pergolesi. x 


Telecronaca diretta dei funerali di Paolo VI. * 
— Tg2- Studio aperto. * 

— «Spazio 1999», telefilm: «Sole nero». *k 

—. «Il viaggio di Ivan Sergheevie», film. 

— 192 - Stanotte. * 


| ** Programmi a colori * Parzialmente a colori 


segni animati; 21.30; Telegiornale; 
21.45: I pirati di Barracuda . Lun- 
‘gometraggio con Rod Cameron, A- 


Radio Capodistria 


(Orario solare) dele Mara, Adrian Booth, William 
": Buon giorno in musica; 7.30: | Ching - Regia. di Joseph Kane; 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; | 23.05: ‘Telegiornale; 29.15: Sabato 


8.32: Emmeelle; 9: E' con noi; 9/15; N 
‘Ritratto musicale; 9.30: Notiziario; 
9. scelta lina ù j ti 
Una sceite per t'ntentitore: (TV Capodistria 

(16: Telesport . ‘Atletica leggera - 
Kajak: campionati dei Balcani; 
20.30: L'angolino dei ragazzi; 21.15?" 
Telegiornale; 21.35: «ill cappello di 
Hondo», telefilm; 22,30: «Il buco 


10.30: Notiziario; 
145: Festivalbar; lil; In 
prima ; i Musica per 
voi; 11.80: Notiziario; 11.50: Brin- 
diamo con; 112,30: Giornale radio; 


113: Su e zo per le contrade; 13.10: | nei: film. 
TIP (gela \sstilmane: 19.90: Notinia. | CHA person: 5 


Onore al merito; 14.30: Notiziario; 
14.32: Relax in musica; 14.45: Or. 
chestra attrazione Borghesi; 
orchestra Abbi Hubner; 15. 
con moi; ‘15.30: Notiziario; hi 
flesh in musica; 1545: Edig Gal. 


to, tu ascolti; 16.25: Notiniario; 
19.30: Weekend musicale; 20.30: No- 
22.30: 


spettatori; 
Dinamo. 


TV Zagabria 


18.30: Telegiornale; 18.40 Calen» 
dario "TV; }18.50: Festival dei ragaz 
zi; 19.50: Le novelle TV: Ivan Klu 
scan; 20.15: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale; 20.55: Campionato di 
20,10: Telegiornale; 20.25: Da Lo- | calcio: Rijeka . Dinamo; 22.50: Te 
caro: XXXI festival internazionale | legiornale; 23.05: Film sovietico; 
del film; 20,55: Scacciapensieri . Di- | 0.35: Commento scacchistico. 


TV Svizzera 


18.30: Sette giorni; 118.55: Da San 
Gallo: Campionati svizzeri di atle 
tica; 19.55: Il Vangelo di domani; 


Sabato, 12 agosto 1978 


IL PICCOLO 


XXXIX 
La donna lo guardò come 


‘chi ascolti una musica lonta. 


nissima; levò una mano, gli 
sfiorò una guancia, 

«Hai bisogno di una spunta- 
tina ai capelli» disse, Si acco; 
stò di più al marito, soggiuu- 
se, parlando con voce chiara 
e allegra: «Sai? Quando è nato 
il bambino aveva i capelli ne- 
ti, ma poi gli sono caduti e 
quelli nuovi sono biondi, qua- 
si bianchi». 

«Visto? Te l'avevo detto che 
il bambino l'avevi avuto!» 
Nella voce di Dorfrichter si 
avvertiva implorazione e spe- 
ranza ma, come una stella 
che si spenga, la lucidità di 
Marianne si era già eclissata, 

Kunze era rimasto seduto 
dietro la scrivania, «voltando 
la schiena ai due, desiderando 
soltanto di metter fine al più 
‘presto a quel penoso dialogo; 
provava imbarazzo e rimorso 
e, per la prima volta, una pro: 
fonda e affettuosa pietà per 
la donna. Ù 

La quale intanto. appariva 
in preda a ‘una crescente in- 
quietudine, continuava a chie- 
dere del dottor Breuer, e a 
*Kunze dava l'impressione di 
un ragazzino ben educato che, 
‘portato a una riunione di a- 
dulti, se ne stia buono come 
un angelo per un po’, finché 
all'improvviso, stanco di di- 
scorsi che non capisce, attac- 
chi a fare i capricci, ben de- 
ciso a non rimanere lì neppu- 
re un secondo ancora, Ed era 
anche evidente che Peter Dorf- 
trichter si rendeva conto che 
quella con cui aveva a che 
fare era la scorza vuota del- 
la donna che un tempo era sta- 
ta sua moglie. ‘ 

wiSignor capitano», disse in- 
fatti «penso che tanto vale ri. 
condurla in clinica. Così, non 
si fa che stancarla». 

«Vado a chiamare il dottor 
Frazer» e Kunze uscì dalla 
stanza, per dar modo al te- 
mente di prendere congedo 
dalla moglie a quattr’occhi. 


(Li ritrovò seduti fianco 2 
fianco sul divano, Dorfrichter 
con un bracci attorno alle 
spalle di Marianne, lei col; 
capo sulla sua; e ora sermora- 
va calma, sul volto aveva an- 
zi un'espressione di pace, di 
felicità. Un tempo, doveva a- 


ver avuto l’abitudine di sede. - 


te così, sentendo contro la 
guancia la stoffa della giubba 
militare, nelle nari un odore 
di sapone .e di tabacco, un 
odore pulito, caratteristico di 
un unico uomo al mondo, e 
bastante a far nascere in lei 
sentimenti, a evocare i quali 
le parole non sarebbero mai 
‘bastate. Non aveva ricono. 
sciuto davvero l’uomo che le 
stava vicino, si disse Kurze: 
aveva semplicemente avvertito 
qualcosa di familiare nel toc- 
co della sua mano, nella stret- 
ta delle sue braccia, nel con. 
tatto del suo corpo. Aveva ri- 
conosciuto la melodia, insom- 
ma, non di certo le parole. 
Quando l’infermiere venne a 
riprenderla, si mostrò rilut- 
tante a seguirlo, e a persua- 
xerla fu soltanto l’ammoni 
‘mento che il dottor Breuer al. 
trimenti si sarebbe arrabbia 
to, e allora si decise a so*trar- 
isi al nido caldo delle braccia 
che le erano così familiari. 
Kunze non aveva fatto rien: 
trare l'avvocato, limitandosi a 


dirgli che avrebbe discusso la 
faccenda del divorzio con Dorf- 
richter, rendendogli poi note 
per telefono le decisioni. Ac- 
compagnò Marianne in antica. 


mera, pur essendo conscio 
del rischio che correva lascian- 
do solo nel suo ufficio un de- 
tenuto non vigilato; e d'altra 
parte, gli sembrava un, atto 
di crudeltà non concedere al 
tenente qualche istante di so- 
litudine. 

Nel momento in,cui va:cava 
l’uscio che immetteva nel cor- 
ridoio, Marianne si volse al 
capitano, con uno sguardo 
freddo e lucido negli cechi. 
«So ‘benissimo chi è lei» escla- 
mò, «Se avessi saputo di tro- 
varla qua, non sarei venuta ». 

Kunze trovò Dorfrichuer an- 
cora seduto sul divano, i go- 
miti appoggiati al tavolino, il 
mento nell’incavo della mano, 
così immerso nei propri pen- 
sieri da non aver udito il ca. 
pitano; e quando questi smos- 
se la seggiola per sedersi aila 
scrivania, balzò in piedi di 
‘scatto, facendo cadere un po- 
sacenere. A raccoglierlo fu 
il capitano. 

Dorfrichter chiese scusa av- 
vedendosi che l'oggetto, un 
souvenir di alabastro fabbri. 
cato, a Venezia, era rimasto 
inerinato: «Mi dispiace, signor 
‘capitano. Anche perché non 
sembra far parte della dota- 
zione. Sembrerebbe piuttos:o 
un regalo». 

«Non è un regalo, ì’no com- 
prato io l’ultima volta che so- 
no stato a Venezia, Ma non 
fa niente, ne comprerò un al. 
tro la prossima volta che ci 
‘andrò. Un'occasione si presen- 
ta sempre». 

E all'improvviso si resa/con- 
to che l’uomo col quale stava 
parlando non avrebbe più avu- 
to occasione di recarsi nè a 
Venezia né in nessun altro 
luogo. 

xHo detto all'avvocato», mi 
prese «che lei rifletterà sulla 
faccenda del divorzio, e mi fa- 
Tà conòscere la sua decisio- 
me. Decida con calma, senza 
lasciarsi imporre niente da 
nessuno». 

«La mia decisione è già pre- 
sa» replicò Dorfrichter. «Non 
mi opporrò al divorzio. Anzi, 
‘prima glielo concedono, e me- 
glio sarà per Marianne», Ave. 
va ora gli occhi profondamen- 
te infossati, e per la prima 
volta il suo volto aveva per- 
duto quell’alone giovanile che 
l’aveva reso Così attraenw, 
Meno di un'ora era bastata 


per farlo invecchiare di anni. - 


Kunze avrebbe voluto direi 
quanto gli dispiaceva: per Ma- 
rianne, per lui e ‘anche per 
se stesso, ma sapeva che non 
era il momento migliore. 

«Preferisce che io renda n)- 
ta la sua decisione al dottor 
Frazer giù -domani mattina, 
o vuole attendere ancora qual- 


iche giorno?». 


xInutile aspettare, signor ca- 


pitano. Non cambierò idea». 


«Mi è stato detto cne il rlot- 
tor Breuer è molto ottimista. 
A suo ‘giudizio, è solo que- 
stione di tempo, e sua mog'ie 
guarirà perfettamente. Accad? 
abbastanza spesso che giova. 
ni donne subiscano di questi 
traumi in seguito al parto, an- 
che se nel caso di sua moglie 
si è aggiunto il suo arresto 
[CARA 

«Niente mi farà cambiare 


idea, signor cap.tano) lo in- 
terruppe Dorfrichie:, e nella 
sua voce c’era ora una mota 
di impazienza. «Anche aa do- 
mani dovesse essere guarila, 
anche se mi dicesse lei stessa 
‘che non intende divorziare, s0- 
no io a volere ‘che jo faccia! 
La madre di Marianne ha pro- 
prio ragione: lei e la figlia ae- 
vono assolutamente andarsene 
dall’Austria e stabulirsi.in un 
altro paese, dove non siano 
"conosciute. Questo, percné Ma- 
Tianne è troppo giovano per 
restare sepolta sotto le mace- 
tie di quella cne è stata la 
mostra vita in comuna», T'ece 
‘una pausa, soggiunse: «E co- 
munque, la ringrazio moltissi- 
‘mo per il suo gentile interes. 
ssamento, signor capitano». 
Quella sì che era una nori. 
tà: per la prima volta, da che 
era detenuto, Dorfrichter ave- 
va. ringraziato icon tono. sin. 
cero. Forse era quello il suo 
‘primo atto di resa, finalmente 


“si decideva ad alzare bandie- 


Ta bianca. Chiunque altro, nei 
panni di Kunze, avrebbe su- 
‘bito convocato un testimone e 
un cancelliere e avrebbe o. 
minciato a bombardare il de- 
tenuto di domande; e Kunzs 
infatti allungò la mano per 
suonare. il campanello e- far 
accorrere il sergente di servi 
zio, ma si fermò a mezzo, L' 
uomo che aveva di fronte non 
era più un bersaglio degno di 
Tui, non poteva mettersi a spa- 
rargli contro. 

«Forse sarà meglio che lei 
rientri in cella» disse, offren- 
do a Dorfrichter.una sigaret- 
ta. «Ho l’impressione che ab- 
bia bisogno di riposo». 

Più tardi, nottetempo, il ca- 
pitano fu chiamato al telefo- 
no dal dottor Klein, medico 
di servizio al reclusorio mili- 
tare, il quale voleva informar- 
lo che il detenuto Peter Dorf- 
tichter aveva chiesto un son- 
nifero; era la primaxvolta, da 
quando si trovava in carcers, 
‘che avanzava una richiesta del 
genere. Kunz diede il proprio 
consenso, in pari tempo chie- 
dendosi se anche lui non @- 
vesse bisogno di un sonnifero. 


If capitano Kunze si sposò 
cli martedì, Gli era parso che 
quel 5 marzo non dovesse mai 
vendre, e l'impressione era du- 
rata un pezzo; la data fatidi 
ca aveva continuato a drizzar- 
sì in distanza, come il Vesu- 
vio sopra la città di Napoli, al 
pari di questo disegnandosi 
con contorni precisi contro il 
cielo, la sommità coronata da 
un pennacchio di fumo, sen- 
za tuttavia costituire mai un’ 
effettiva minaccia. Poi, all’im- 
provviso, ecco che la monta- 
gna gli era rovinata addosso. 
E Kunze aveva indossato l’u- 
niforme da cerimonia, si era 
infilato un paio.di guanti gla- 
cé bianchi e nuovissimi e, al- 
le undici, era salito a bordo 
di una carrozza a nolo in 
compagnia di Hans.von” Ger- 
sten, il suo testimone, Il po- 
meriggio precedente si era re- 
cato con Rose in municipio, 
per cui dal punto di vista le- 
gale erano già marito e mo- 
glie; ora si trattava soltanto 
di dare la sanzione religiosa 
al matrimonio, ciò che sareb- 


“ be avvenuto alla chiesa di 


San Michele. 

«Ti vedo silenzioso» rilevò 
Gersten con una  risatina, 
mentre la carrozza imbocca- 
va il Ring. «Emozionato?». 

«No. Solo un pochino pen 
sieroso». 


Stava. riflettendo a? matri-" 


monio, chiedendosi quale sa- 
rebbe stata la sua muova con- 
dizione, che cosa gli avrebbe 
dato in‘più e che cosa tolto, 
Lui e Rose si conoscevano 
camalmente da un pezzo, e 
quindi non era il sesso a unir- 
li. Che altro, dunque? Il fatto 
di appartenere l’uno all’altra, 
di formare un noi” anziché 
due io’ distinti, di vedere 
nello specchio del bagno, al 
mattino, un altro volto rifles- 
so, idi avere una mano da 
stringere nell'ora della morte? 
Il fatto di amarsi, di essere 
affettuosi l’uno con. l’altra? 
Ma amava davyero Rose? L’ 
‘amore non ‘era forse la paro- 
la più sfacciatamente sfrutita- 
ta di tutto il dizionario? For- 
se questo non valeva per i 
giovani, ai quali la. capacità 
di amare era concessa davve- 


Py; 


& 


ro. Ed ecco che ora, alla so- 
‘glia della maturità, Kunze sì 
sforzava di evocare il sé stes- 
so ventenne, Allora sì che era 
stato capace di amare, senza 
difficoltà, senza farsi tante 
domande: amava sua madre, 
‘amava il maggiore dei ragazzi 
Hartmann, amava maestri e 
amici; Ciò che gli era manca- 
to, e di cui era andato alla Ti 
cerca era, lo sapeva, l'essere 
amato, Dotato di ferrea auto- 
disciplina, era riuscito a na- 
scondere persino a sé stesso 
questo suo desiderio, il quale 
pure era all'opera, a rodergli 
le viscere come un parassita 
assetato di sangue, Gli era 
parso che soltanto un amore 
contraccambiato potesse far 
sì che egli esistesse davvero: 
altrimenti, sarebbe rimasto 
per sempre un fantasma, una 
mon-entità, una nullità. Ora 
‘aveva trentotto anni e non si 
sentiva più simile a uno spet- 
tiro: era un individuo, e anzi 
più di un individuo, un mon- 
do autosufficiente, Aveva tro- 
vato il proprio dove, aveva 
imparato a vivere da solo e 
‘a sentirsi completo, senza più 
aspirare all'affettò altrui. Gli 
"anni avevano spazzato via 
ogni astio, lasciando in Sua 
vece una tolleranza vagamen- 
te tinta di educato cinismo, 
Buona volontà, benevolenza, 
comprensione, erano tutte co- 
se che poteva liberamente di- 
spensare, pur isenza alcuna 
partecipazione effettiva, sen- 
za una vera soddisfazione, in- 
capace com'era di aggiunger- 
vi il misterioso ingrediente 
dell’amore. Amava. davvero 
‘Rose? tornò a chiedersi. Guar- 
dandola, provava ‘un empito 
di tenerezza per lei? E quan- 
do Rose era assente, ne sen 
tiva la mancanza? La rispo- 
sta era: no, La tollerava, così 
come tollerava il resto dell’ 
umanità, Pure, egli era davve- 
To capace di tenerezza, la ite- 
nerezza gli si gonfiava den- 
tro come una marea quando 
la sua mano sfiorava la testa 
insuta di Troll, e tenerezza 
egli aveva provato ber Peter 
Dorfrichter quando l’aveva vi- 
sto piegato dal dolore sul du- 
ro divano di dotazione gover- 


LL sz 
si 


Nativa nel suo ufficio, A tren: 
totto anni, Emil, di tutti i mi- 
lioni e milioni di creature che 
popolavano la terra, provava 
qualcosa che poteva essere 
definito amore soltanto per 
due di esse; un assassino e 
Un cane, 

E ancora: si comportava in 
maniera onesta nei propri 
confronti e in quelli di Rose? 
La risposta era semplice: nei 
confronti di Rose, sì; nei pro- 
pri, no, Il fatto' che Rose con 
traesse matrimonio con un 
uomo che non l’amava, aveva 
punta 0 poca importanza ri 
spetto al fatto che lei sì co- 
miugava con un uomo che a- 
mava ciecamente e incondi 
zionatamente, e nessuna idon- 
ma poteva desiderare di più. 
Il fardello del matrimonio 1° 
‘avrebbe portato lui, Kunze, 
che aveva accettato l'amore 
di Rose; e, dal momento che 
non poteva icontraccambiarlo, 
avrebbe ripagato lil debito a 
furia di tatto, di pazienza, di 
sollecitudine. Per debolezza e 
per pigrizia, aveva permesso 
che l’amore di Rose cresces- 
se fino a minacciare di divo- 
rarlo, Un uomo di carattere ll” 
avrebbe _ strangolato, quell'a- 
more, già da un pezzo: Peter 
Dorfrichter mai avrebbe spo- 
sato Rose.von Siebert. 

In chiesa, de candele oscil- 
lavano fioche | mentire Rose 
percorreva la navata ‘al brac- - 
cio del cognato; indossava un 
abito primaverile beige le un 
cappello a larga itesa in tinta, 
‘omato di nastri neri. L'uni- 
co pensiero che passò per la 
mente di Kunze, in quel mo- 
mento così solenne, fiv che di 
sicuro Rose si sarebbe busca- 
ta una polmonite da spedirla 
‘al ‘Creatore; col freddo ‘che fa- 
ceva. Incredibili, le donne: 
preferivano l'essere alla mo- 
da alla vita stessa; e per loro 
l’inizio della. primavera non 
‘coincideva con il disgelo, ben- 
sì con la presentazione dei 
nuovi modelli da parte dei 
sarti. 

Officiava monsignor Olden, 
amico di famiglia e confesso- 
re dei Siebert. Rose, che ap- 
pariva stanca e nervosa, si ac- 
costò all’altare guardando fis- 
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sa davanti a sé, un sommiso 
congelato sulle labbra, Un’al- 
tra cosa che Kunze non riu- 
isciva a capire, era perché le 
donne dovessero dedicarsi al- 
le più massacranti attività. 
proprio nelle giornate prece- 
denti quella in cui si sposa- 
vano, Certo, c'erano state le 
obbligatorie visite a  commmnili. 
itoni e superioni, nonché agli 
‘amici di Rose, e questi erano 
una vera folla, E fortuna che 
nessuna visita doveva durare 
più dei dieci minuti d’obbli- 
go; spesso, anzi, assenti i pa- 
droni di casa, bastava lascia- 
re il biglietto da visita, In 
ogni caso, | si trattava. di 
‘una vera impresa massacran- 
te, che comportava una gran 
perdita di tempo. Inoltre, Ro- 
se aveva insistito per ninno- 
vare il corredo, acquistando 
tutto quel che ci voleva, dal- 
la biancheria personale alla 
biancheria da letto, e anche 
‘questo era riuscito incom- 
prensibile a Kunze: da due 
‘anni a quella parte, non ave- 
Vano forse dormito comoda- 
mente assieme’ tra vecGhie 
lenzuola? Tra visite e compe- 
re, si erano poi dovuti inseri- 
re i preparativi per il matri. 
monio vero e proprio, gli in- 
contri con monsignore, con il 
‘maftre del Sacher Hotel, per- 
sino con l'autonitaria Frau 
\Sacher in persona, ‘A questi 
Kunze si era rifiutato di pren- 
der parte, affermando di pre- 
ferire un matrimonio mode- 
sto, tra intimi; avevano dini. 
Îto per scendere a un compro- 
messo: ci, sarebbe stato un 
elegante déjeuner in una del- 
le salette da. pranzo private 
dell’albengo. 

Durante tutta la cerimonia, 
Kunze si sentì più uno spet- 
‘tatore che un protagonista, 
‘Pur.non essendo credente, ap- 
prezzava i riti della Chiesa 
‘cattolica col loro simbolismo 
le lo splendore barocco; que- 
sta volta, però, il mellifluo pi- 
istolotto di monsignor, tutto 
frasi trite e ritrite, lo lasciò 
‘assolutamente freddo: lui e 
‘Rose non erano certo due gio- 
vinetti innocenti, erano due 
adulti più. che maturi, per ri. 
Volgersi ai quali si sarebbe 
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dovuto ricorrere, se proprio 
ce n'era bisogno, a un tono 
adeguato al loro livello intel. 
lettuale. Pure, scoccando un 
‘occhiata a Rose, fu sorpreso 
nel constatare che questa a- 
scoltava incantata, gli occhi 
imperlati di lacrime. Ma guar- 
da un po’, si disse Kunze, in 
segreto chiedendo scusa. a 
monsignore il quale, eviden: 
temente, era miglior giudice 
di lui in fatto di psicologia 
femminile. 

Il déjeuner al Sacher fu im- 
peccabile. Vi partecipavano, 
tinvitati da Kunze, i Wencel, i 
‘tenenti Stoklaska e Heinrich, 
il vecchio generale Hartmann 
icon signora e figlia Paula, il 


marito di questa e Hans von > 


Gersten; gli altri ospiti appar- 
tenevano alla cerchia di Rose. 
Con grande sorpresa di Kun- 
ze, militari e civili familiariz 
zarnono senza difficoltà, i brin- 
disi furono ‘brevi e spiritosi, 
e tutti, compresi gli sposi no- 
velli, si divertirono un mon- 
do, Dopo qualche bicchiere di 
champagne, Rose si sciolse, 
smise di essere la vecchia ra- 


Igazza sentimentale che era ap. 


parsa a San Michele. Monsi- 
gnore si era spogliato, dell’un- 
tuosità dolciastra insieme ai 
paramenti sacri e stava mac- 
contando stortelle,spinte a 
Lily Wencel, ciò che agli 0c- 
chi di Kunze valeva a emen- 
dare le baggianate ché ‘aveva. 
detto in chiesa, 

‘Kunze aveva chiesto e otte- 
nuto una settimana di licen- 
za, che lui e Rose avrebbero 
dovuto. trascorrere a Vene- 
zia, ospiti dell’albergo Bauer- 
Grunwald. A dire il vero, Kun: 
ze: avrebbe preferito recarsi 
nella città lagunare più tardi, 
quando si potesse far maggio- 
re assegnamento sul bel tem. 
po, ma Rose aveva insistito 
per la luna di miele. Si sposa» 
va. o no? E allora, perdio, vo- 
‘leva farlo nella manliera tradi- 
zionale, un matrimonio bene- 
detto da monsignor Olden, fe- 
steggiato al Sacher consuma- 
to sul vagoneletto che li a- 
vrebbe portati verso U'Adria- 
tico! Né le importava mini 
mamente il fatto di essere 
passata attraverso l'intero vi- 


(Disegno di Marino Cassetti) 


tuale già una volta, vent'anni 
prima. 

Dal Sacher, Kunze portò la 
sposa ca casa, mell’appantia- 
mento di lei, quindi si recò. 
‘in ‘Traungesse per prendere 
la sua roba. Come entrò, fu 
bloccato da Fràulein Baldauf, 
che lo attendeva con un mes- 
saggio. «C'era una chiamata 
urgente per lei dal Tribunale 
‘militare, signor capitano» gli 
riferì, «Hanno tentato di met- 
tersi in contatto con lei all 
(Sacher, ma lei era già uscito. 
La pregano di richiamare su- 
bito». 

TM ‘telefono era. ancora un 
mezzo di comunicazione ab- 
bastanza precario, e ci volle 
qualche. minuto prima che 
Kunze riuscisse a mettersi in 
contatto con il sergente di 
servizio. si 

xMi dispiace moltissimo, sl» 
gnor capitano, lo so che oggi 
lei si è sposato», si scusò il 
graduato «ma lei ci ha detto 
di chiamarla in ogni momen- 
to, Se 

Kunze lo interruppe impa- 
Ziente, «Insomma, che cos'è 
SUCcesso?), 

«Il tenente Dorfrichter vuol 
vederla, signor capitano. Il 
capoguardia. Koller dice che 
mon ha mai wisto il itenente 
così agitato. Ha già chiamato 
il dottor Klein perché gli des- 
se un'occhiata, ma è servito a 
poco, e allora...), 

«Va bene, sergente, Sarò là 
tra dieci minuti». 

Erano le sedici; il treno per 
‘Venezia partiva ‘alle diciotto, 
e Kunze decise di andare di- 
filato al carcere militare, sen- 
tire quel che il prigioniero 
aveva da dirgli e quindi deci- 
dere se rimandare il viaggio 
bai definitivamente, 

munque, inutile sc Si 
solare Rose se non pegiia 
sario; pregò la Baldauf di 
mandare i suoi bagagli in 
Zaunergasse, accompagnati da 
un suo frettoloso biglietto 
con cui avvertiva Rose che 
sarebbe tornato in tempo per 
‘prendere il treno. 

Il percorso fino alla Her- 
Dalser Giirtel parve intermi- 
nabile. Kunze al posteggio 
non aveva trovato un fiacre, 
ma. soltanto um Einspénner, 
una- carrozzella con un coc- 
Chiere ubriaco e un cavallo 
‘particolarmente bolso. Giun- 
sero alla prigione solo alle se- 
dici e trenta, e Kunze corse 
subito alla cella di Dorfrich- 
ter. Sia il capoguardia che il 
dottor ‘Klein lo attendevano 
al Corpo di. guardia, Kunze 
chiese la chiave. 

«Non vuole che veniamo con 
lei, signor capitano?» doman: 
dò il capoguardia. «Il tenente 
sembra tutto sottosopra, e gli 
‘agenti di custodia affermano 
che è rimasto sveglio tutta la 
notte, camminando su e giù 
come una belva in gabbia. 
Non sarebbe il primo che mi 
capita di veder dare i nume- 
ti, e se mi è permesso, signor 
‘capitano, io non metterei pie- 
de in quella cella da solo». 

It dottor Kiein era dello 
stesso avviso, n°, 

«Correrò il rischio» tagliò 
‘corto Kunze, inritato da quel 
le preoccupazioni, «Se ho bi- 
sogno di lei, Koller, suonerò 
til campanello». 

Il capoguardia lo accompa» 
gnò fino alla cella, ne aprì 1° 
Uscio, tornò riluttante al Cor- 
po di guardia, 

Dorfrichter, che stava ac- 
canto alla finestra, non dava 
affatto l'impressione di un 
uomo sul punto di perdere la 
Tagione: sembrava sì, pallido 
lè aveva profonde occhiaie, ma 


- anche perfettamente padrone 


di sé, quasi sereno anzi, 

«Finalmente è arrivato» dis- 
se vedendo entrare Kunze. «In 
un primo momento. Koller ha 
Tifiutato di cercare di met- 
‘tersi in contatto con lei, in- 
vocando tutte le scuse possi- 
bili: che non sapeva dove tro- 
varla, che lei era fuori città, 
Che era ‘in licenza per malat- 
tia, e infine, ultimo tocco, che 
Oggi doveta sposarsi», 
© ‘Runze annuì. «Mi sono spo- 
sato». 

Dorfrichter gli scoccò un” 
‘occhiata sorpresa. «Acciden= 
ti!» esclamò, «Ed è venuta lo 
Stesso? L'apprezzo molltissi. 
‘mo. Perché, vede, dovevo far- 
lo, non avrei potuto andare 
avanti così per un altro gior- 
no e un’altra notte», 

«Fare che cosa?» volle sa 

L'espressione di Dorfrichiter 
ere tale da far intendere che 
trovava assurda la domanda. 


(Continua) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


PER LA PRIMA VOLTA IN EUROPA LA GUIDA AUTOMATICA DEL TRAFFICO 


«Variabile» la segnaletica 
sulle autostrade tedesche 


AI fine di evitare ingorghi i cartelli indicatori sono collegati a un calcolatore 
elettronico che conta i veicoli e ne indirizza le correnti su vie diverse 


{Foto Nea) 


Uno dei cartelli rotanti modificati a seconda del traffico 


'BONN — Agli automobilisti 
che transitano su alcune delle 
autostrade tedesche può capi- 
‘tare un,fatto strano: cioè, che 
un cartello indicatore che se- 
gnali, per esempio, che per an- 
dare a Francoforte si deve gi- 
‘rare a destra, indichi invece a 
chi sopraggiunge mezz'ora più 
tardi che per raggiungere la 
stessa città si deve proseguire 
diritto! Non è che ci sia qual. 
cuno messo lì a cambiare i 
cartelli stradali: sono le stes- 


Il quiz 
per un libro 


al giorno 


Fra tutti i lettori che gior- 
nalziente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente. un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
Jo Svevo» di corso Italia 9. 


N.5 — Quale ben noto fio- 
re da giardino prende il no- 
me da un botanico. svedese? 


Soluzione 


Cognome È 


Nome 
Città 
Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato sabato scorso 5 ago- 
sto è l’«Impero ‘di Mogul»; 
ha vinto il. premio la signo- 
ra Loredana Beccari. 


se indicazioni contenute nei 
cartelli che cambiano automa- 
ticamente, comandate da un 
‘calcolatore elettronico. 
Questa importante novità è 
stata messa in atto per la pri- 
ma volta in Europa su un trac- 
ciato tra i più frequentati nel- 
la regione di Francoforte, do- 
ve si trovano alcuni dei più 
temuti passaggio obbligati per 
gli automobilisti. IH. meccani 
smo è semplice. Tutte le cor- 
renti di traffico di questa re- 
gione vengono misurate e de- 
viate automaticamente quando 
è necessario. Ma per realizza- 
re questo primo sistema di 
guida automatica del traffico 
‘automobilistieo sono stati ne- 
cessari lavori imponenti. ‘Per 
un tratto di soli 150 chilome- 
tri sono stati necessari sei- 
cento impianti elettrici di mi- 
surazione, che hanno dovuto 
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essere collocati sotto la mas-' 
sicciata dell'autostrada. 

Ogni veicolo che passa so- 
pra questi fili viene registrato 
dal cervello elettronico, il qua- 
le però non si limita a memo- 
rizzare il numero; esso calco- 
la anche la velocità dei sin: 
goli veicoli circolanti :sui vari. 
tratti autostradali, proiettan- 
do inoltre + dati sugli scher- 
mi della centrale. Se in una 
zona il traffico diventa ecces- 
sivo ‘o sì verifica un intasa- 
mento, \per esempio in segui- 
to a un incidente, il calcolato- 
re elettronico interviene auto- 
maticamente, deviando il traf- 
fico su un'altra strada o auto- 
strada; alkoccorrenza, tutta- 
via l'operazione può anche es- 
sere svolta manualmente dal- 
la centrale. 

Spieghiamo meglio, con un 
esempio, il funzionamento di 
questi cartelli indicatori varia- 
bili, che somigliano a quelli- 
già ‘in uso da anni in alcune 
città per la «reclame» dei ci- 
nematografi: il cartello pre- 
senta un certo numero di fes- 
sure, dietro le quali ci sono 
dei rulli, in modo che al ‘loro 
ruotare. cambia la scritta che 
sì vede dall'esterno. Supponia- 
mo dungue che un automobi- 
lista provenga da Karlsruhe e 
sia diretto verso la zona del 
Reno - Meno, viaggiando ver- 
so Colonia; egli può scegliere 
l'autostrada che passa per |' 
incrocio di Francoforte oppure 
quella che porta verso l'incro- 
cio di Risselsheim: ebbene, i 
nuovi cartelli inidcatori varia- 
bili lo condurranno automati 
camente e in modo sicuro lun- 
go il tracciato con minor den- 
sità di traffico. 

Secondo le previsioni. dei 
tecnici che hanno lavorato al- 
lla elaborazione di questo nuo- 
vo tipo di cartelli indicatori, 
la regione di Francoforte non 
sarà. più una strettoia delle 
correnti dei turisti in vacanza. 
Poiché ‘in questa zona confluì 
,8c8._il traffico proveniente da 
Hannover, Colonia, Dortmund, 
Wiirzburg, Stoccarda e Basi 
lea, gli intasamenti erano all' 
ordine del giorno non soltanto 
nei periodi di ferie generali. 
Il metodo, s'intende, è appli 
cabile ‘anche per cercare. di 
eliminare o almeno ridurre i 
terribili ingorghi che nelle ore 
di punta e ‘ad ogni festa si 
creano attorno alle città. 

N Mario Annunziata 


Duecentomila al festival 


di Avignone 


AVIGNONE. — Oltre ‘duecen- 
tomila persone hanno sostato 
ad Avignone in occasione dell’ 


32.0 festival che si conclude 
ufficialmente dopo un mese di 
intensa programmazione, Il pe- 
todo di permanenza media è 
stato di 5-7 giorni, gli spettaco- 
li inseriti nel cartellone uffi 
ciale sono stati 25 (teatro, ope- 
ta lirica, balletto, teatro mu- 
sicale) mentre il numero dei 
lavori off (cioé fuori dal car- 
tellone ufficiale) ha superato il 
centinaio. Gli spettacoli. che 
hanno ottenuto maggior fortu- 
na sono stati la. «Tetralogia 
Moliére» con regia di- Antoine 
Vitez, «Il cerchio di gesso del 
Caucaso» di Brecht con la regia 
di Benno Besson, «Aspettando 
Godot» di Beckett con regia di 
Otomar Krejca. Una certa de- 
lusione invece per la produzio: 
ne off, apparsa poco interes. 
sante al di la delle parate fe- 
stose, delle provocazioni in 
piazza, delle fantasia e delle 
utopie. Il direttore artistico del 
festival, Paul Puaux (in carica 
dalla morte di Jean Vilar) ha 
proposto alla. regista Ariane 
Mnouchkine di dirigere il pros- 
simo anno la programmazione 
‘Ufficiale della corte del palazzo 
papale, il più prestigicso e af: 
fascinante teatro del festival 
La regista, celebre in tutta Eu: 
ropa per «1789», «1793», «Lage 
d'or» e il recente film televisi. 
vo su Moliére presentato a 
Cannes, potrebbe inoltre pro- 
porvi il suo prossimo spetta: 
colo per la 33.a edizione del fe- 
stival. 

Notevole anche il successo 
della mostra di litografie degli 
ateliers Mourlot (ospitata nel. 
la \grande cappella del trecen- 
tesco palazzo dei Papi): opere, 
sovente sconosciute, di Picasso, 
Matisse, Chagall, Mirò, Braque, 
Leger, Giacometti, Derain, Lind- 
ner,.Matta, ecc. 


Goloso madrigale per le verdure 


Sia în insalata che «in te- 
cia», la verdura ha sempre 
avuto un posto di primaria 
importanza nella cucina del- 


la nostra gente: verze, bro- » 


colî, cavoli, zimole, jasoleti, 
deguline, erbete, erbete ros- 
se, spinasse, blede, cavole- 
rave, ravuzze, melanzane, ca- 
puzzi, capuzzine, e via via 
sulla base casalinga di olio 
purissimo d'oliva, di lardo 
e pancetta, e di genuino 
strutto di maiale, «che fa le 
corna a tutte le  margarine 
del mondo». Il popolo, sotto 
il titolo di «verdure», inten- 
de non solo ortaglie ed er- 
baggi, ma anche legumi e 
civaie: in una parola tutto 
quello che viene dalla terra, 
di cui osserva giustamente, 
«no ghe xe erba che varda 
in su, / che no la gabi la 
sua virtù». 

E ‘che dire poi della «ven- 
derigola», figura così carat- 
teristica specialmente a Trie- 
ste (compare già nel primo 
Medioevo), donna astuta ma. 
allegra e di buon cuore, a 
cui Oddo Broghiera mella 
sua indimenticabile  canzo- 
netta popolare triestina ‘po- 
se in bocca una frase assai 
significativa: «Son de me- 
stier venderigola in piazza / 
son triestina, matona, sin- 

' cera». Ed ora, proprio nell’ 
eco di questo gergo scher- 
oso eppur così sano e ge- 
nuino che la tradizione ci 
rimanda, passiar..o in pitto- 
resca rassegna la ricca va- 
rietà di verdura tipica della 
nostra crina. Ai primi po 
sti, ecco aglio, cipolla e sca- 
logno, con innumerevoli usì 
e impieghi sì da dire «No ze 
cusina e no re tola / senza 
aio e senza zivola»: e questo 
sin dal Cinquecento quando 
fra sfolgorio di sete e di 
broccati, in mezzo a piatti 
d'oro e tazze d’argento, cri- 
stalli e porcellane preziose, 
la puzza d'aglio e dì cipolla 
era, l’effluvio predominante. 

Ma la cipolla, oltre ad ap- 
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Per la bellezza del corpo!!! 
IDROMASSAGGIATORE SVIZZERO 
Rassoda la pelle - elimina la cellulite - 
riattiva Ja circolazione - tonifica e ri- 
lassa, tanto, tanto... 
Chiedetelo in prova per 2 giorni 
telefonando al 
761627 - VAPORCASA, che vi 
ricorda la prestigiosa 
« VAPORELLA » 
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portare sapore in cucina, è 
considerata pure un farma- 
co e famoso rimane il detto 
popolare «zivola cruda maz- 
za el mal de stomigo». E an- 
cora va sottolineato come 
la'cipolla cruda sia ritenuta 
una buona base di preven- 
zione contro il cancro (di 
questo infatti è convinto il 
dott. Georges Laskosky, gran 
luminare negli studi. di que- 
sta malattia), così come è 
constatato nelle campagne, _ 
sul jondamentò del maggior 
uso della cipolla cruda, una 
percentuale minima di ma- 
lati di stomaco. 
Tenerissima è invece la, 
strofetta che dice, a propo- 
sito dell’aglio (ricco pure es- 
so di virtù medicinali): «Ca- 
sa mia — dona mia, / pan e 
‘aio — vita mia!». Dopo que- 


sta triade, ecco il \gruppo 
delle insalate, per le quali si 
deve usare aceto fino, di 
quello che trova applicazio- 
ne mel detto «bon vin fa 
bon asedo». Se del «ravanel» 
€ della‘rapa la nostra tradi- 
zione non tiene gran conto, 
è invece il carciofo («articio- 
co») con i suoi «fondi» che 
fa dire: «El-fondo de ‘articio- 
co, / chicche no ’l ghe piasi / 
re tre volte gnoco»; senza 
dire che le foglie di «articio- 
co» pestate e applicate alla 
fronte tolgono il mal di ca- 
po! A proposito di cetrioli, 
vanno scelti fra quelli nati 
în terreni naturalmente gras- 
sì ed è bene lasciarli «soto 
peso» a emettere l'acqua, 
poiché — sj dice «altrimenti 
Jan febre». 

Squisiti, e ottimo depura- 
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tivo del sangue, sono gli 
‘asparagi dî cui a buon di- 
ritto sì esalta «la fritaia coi. 
sparisi»; mentre sul pomo- 
doro, altra fonte di vitamine, 
una. ricetta istriana insegna: 
«Com vio, aio e perzemelo, / 
con sal e pevere e fioreto, / 
la salsa de pomidoro / we 
un gran magnar de oro», E 
che dire dei piselli, special 
mente se accompagnati da 
pancetta di porco, e prepa- 
rati «in tecia» («coi bisi in 
tecia, / gnanca lamare de 
San Piero no resta vecia»); 
del finocchio con le sue virtù 
attrattive («el fenocio — el 
trà de ocio»), eccellente se 
accompagnato alle bracio- 
le; delle lenticchie che, lo di- 
ceva già Plinio, «saziano e 
dan pace e pazienza». 

E ancora, i funghi, e poi 


la zucca: meravigliosi i «risì 
co le zuchete», saporitissima 
la frittata di fiori di zucca, 
“la cui preparazione è rapida 
ed economica, Occorrono în- 
fatti soltanto fiori dî zucca, 
uova, farina bianca, vino 
bianco ‘secco, olio per frig- 
gere e sale. Verrà tolto il 
pistillo ai fiori di zucca che 
saranno lavati ed asciugati. 
Quindi în una terrina si bat- 
terà un uovo incorporando 
tre cucchiaiate di farina e 
un pizzico di sale e si allun- 
gherà con poco vino bianco 
sino ad ottenere una pastella 
morbida. Immergete i fiori 
di 2ucca nella pastella e frig- 
geteli în padella con abbon- 
dante olio fumante. Sgoccio- 
late poi le frittelle dorate da 
ambo è lati e, servitele. Se 
vorrete, le potrete spruzza 
te con pochissimo aucchero, 


Grazia Palmisano 


Ricette 

INSALATA DI FERRAGOSTO: 
cipolle rosse, 10 olive verdi far. 
cite, un cespo di lattuga, un maz- 
retto «di rapanelli, 4 pomodori, 
mezzo cetriolo, Un cucchiaio di 
aceto di vino, sale, pepe, 3 cue- 
chiai di olio di oliva, 2 cuc- 
chiaiate di erbe aromatiche per 
condire, 150 gr. di pecorino. 


o) 

INSALATA DI SPINACI: 600 
gr. di spinaci di foglia giovane, 
mezzo spicchio d'aglio, aceto, sa- 
le, pepe, olio d’oliva, certoglio, 
prezzemolo, erba cipollina trita- 
ti finemente per condire, ‘ carne 
di pollo lessato o arrosto taglia- 
ta a listerelle, per completare, 


INSALATA ALL'’AVOCADO: pal. 
mito. (in. scatola), avocado e 
qualche ceppo di a, spie 
chi di limone pelati! al vivo. Per 
condire 1 cucchiaio di aceto ogni 
3 Ai olio. 1 cucchiaino di senape, 
sale e pepe. 
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La bella del giorno 


Una segretaria d’azienda con un nome piuttosto impegnativo: 
si chiama Egizia Pitton, ha 19 anni ad è di Pordenone. Mol. 
to realisticamente, il suo desi terio più urgente è quello di 
trovare un buon posto di lavoro {Foto Colin) 


N” impegnatevi in un affare rischioso senza 
assumere le dovute ‘informazioni; potreste 
ricevere. spiacevoli sorprese comprando «scatola 
chiusa», Siate comprensivi con la persona amata: 
attraversa un momento particolarmente  delica- 
to. Salute: attenzione sulla strada. 


dal 213 al20-4 


Mettete a punto le vostre capacità professionali 
per ottenere un miglioramento di carrierà. 
Non lasciatevi scavalcare da chi ha meriti infe 
riori ai vostri, «Flirt» per le giovanissime nate 
nella seconda decade, Lieta novità per lettera, 


Salute: probabili indigestioni, 
Bb piccola noia familiare non vi consentirà di 
dedicarvi con l'impegno mecessario a una 
difficile vicenda professionale. E' preferibile at- 
tendere tempi migliori. Perfetta intesa con la 
persona amata: mettete una pietra sul passato, 
Salute: seguite una dieta alimentare. 


NE avicate di lavoro è possibile un compro- 
messo su una delicata questione di interes. 
se; cercate di non tirare a lungo la corda per 
‘evitare che si spezzi. Morale alle stelle in seguito 
a una lieta notizia: arriva una persona cara, 
‘Salute: è il momento di una «cura generale, 


N° nell'ambiente di lavoro in seguito a pet. 

tegolezzi di alcuni colleghi: non lasciatevi 
coinvolgere ‘in polemiche sterili e. controprodu- 
centi. Un grosso affare sì realizzerà grazie all 
aiuto di un lontano parente. Sogni indecifrabili. 
Salute: attraversate un periodo di gran forma, 


dal 23-7 al22-8 


N avete altra possibilità: dovete affrontare 

con tempestività ed energia un vostro com. 
pagno di lavoro per chiarire una volta per tutte 
gli obiettivi professionali, Un nuovo amore all’ 
‘orizzonte. Simpatica serata di baldoria. Salute; 
stato ingiustificato di tensione. Invito in serata, 


dal23=8 al22-0, 


N® è consigliabile mutare tattica, nell'ambien- 

te di lavoro per raggiungere obiettivi che 
non sì fanno certamente onore. Maggiore. com. 
prensione nei riguardi dei giovani: um dialogo 
più intenso può favorire il ritorno del sereno. 
Salute: vi sentirete in perfetta forma, 


dal 23 - 9 at22-10 


Dee essere abbastanza forti per liberarvi di 

un amico invidioso il cui comportamento 
mon fa che nuocervi nell'ambiente di lavoro e 
in famiglia. Con la persona amata si intensifi. 
cherà il dialogo dopo un. ennesimo, litigio. La 
serata avrà un avvio incerto ma poi migliorerà. 


dat agnioatzioti | 


SAGITTARIO, ell'ambiente di lavoro riuscirete a far irion- 

fare, le vostre tesi grazie all'apporto di al- 
cuni fidati colleghi. «Grane» in campo sentimen- 
tale in seguito alla condotta poco chiara. della 
persona amata, Notizie liete per posta. In serata 
meglio evitare l'incontro con un amico, 


(Gres di mantenere un discreto equilibrio nei [TAPrICORNO 


rapporti con i compagni di lavoro, evitan- 
dal 22-12 at 20-1 


dal22= 11.21 24-12 


do entusiasmi facili e dannose depressioni, Pia. 
cevole serata in compagnia di nuovi amici. Non 
cedete alle lusinghe della vecchia «fiamma». Sa- 
lute: indisposizione a causa della gola delicata. 


I 
| 


N® scoraggiatevi e ritentate alla prossima oc. 

castone: la vostra perseveranza sarà alla fi 
ne premiata. Troppi impegni professionali vi fa- 
ranno. trascurare alcuni doveri familiari: occor. 
re al più presto liberarvi di gravose responsa. 
bilità, Salute: evitate 1 peccati di gola. 


sì ferma è perduto: occorre ‘insistere per” 

raggiungere al più presto l’invidiabile tra. 
guardo che vi slete prefissi, «Grane» con la per 
sona amata in seguito alla scoperta di una vo. 
stra bugia, Fortuna al tavolo verde. In serata 
non urtate la sensibilità del vostri familiari. 


AUTOGAMMA 


servizio e vendite 
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Ulteriori 


progressi 
(MILANO — Ulteriori progessi 


leon scambi modesti. Sostenuto 
fancora dalle Fiat il mercato 
* ha proseguito nel movimento 


rivalutativo, Anche se gli scam- 
bi si sono mantenuti su livel: 
lì modesti, l’estendersi delle 
iniziative’ del denaro ad alcuni 
valori guida e qualche ricoper- 
tura sviluppatasi sui titoli delle 
partecipazioni statali hanno con- 
ferito un andamento vivace. 

‘Al listino, dove in genere sono 
stati iscritti i massimi della se- 
duta le Fiat hanno guadagnato 
il 2,3 p.c. con il titolo ordinario 
e 1°1,8 p.c. con quello privilegia- 
to; mentre le Generali hanno re- 
cuperato l’1,2 p.c. e le Montedi- 
son l’1,1 p.c. Richieste anche le 
Italgas, che, dopo essere termì- 
nate a 731 con un progresso del 
2,6 p.c. rispetto a giovedì, si so- 
no portate fino a 751. Di nuovo 
in rialzo i titoli delle partecipa- 
zioni statali: Sme (+41 p.c.), 
Finmare (+3,6 p.c.), Italsider 
(+3,2 p.c.) e Finsider (+2 p.c.). 

In recupero anche le Nai 
(+3,1 pc.). Le Ginori hanno re- 
cuperato il 16,2 p.c. anche a se- 
quito delle voci che la francese 
St. Gobain sarebbe interessata 
alla società del gruppo Ursini. 
Di poco migliori le Bastogi e 
calme, invece, le Beni Stabili do- 
po la notizia che nelle prossime 
settimane dovrebbero essere de- 
finite le modalità per l’incorpo- 
razione della seconda nella pri- 
ma. In assestamento le Anic 
(A, p.c.), le Banco. Roma 
(—2,5 p.c.) e le Interbanca (1,2 

RCgi 
di vità modesta con fraziona- 
li oscillazioni nei prezzi sul red- 
dito fisso. 

TITOLI TRATTATI — Di Sta- 
to 975.000.000; obbligazioni 1 mi- 
liardo 459 milioni 500.000; azioni 
5.531.975. 

DOPOBORSA - Senza attività. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 162400, Gene- 
rali 38000, Ras 55800, Anic 115, Liqui- 
gas 43, Liquigas priv. 48, Liquigas 
risp. 39, Montedison 161, La Rina. 
scente 44, La Rinascente priv. 32, 
Gerolimich 2600, Premuda 580. Sip 
1190, Tripcovich 26800, Bastogi 508, 
Finmare 128, insider 144, Pirelli 
878, Sme 755, Stet 1505, Beni Stabili 
2490, Generale Immobiliare 73, Fiat 
1910, Fiat priv. 1565, Dalmine 285, 
Italsider 304, Terni —, Lane Marzot- 
to priv, 1075, Snia Viscosa 845, Snia 
Viscosa priv. 500, Patriarca 2800. 


LONDRA — Chiusure contrastate 
ner il listino londinese. Gli auriferi 


(1/16 a 1/4 di punto. Indi 
e Li variazione più 0,15 p.e. 
ia 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 835-842, 
franco svizzero 495-502, marco 
tedesco 419-427, franco francese 
193-197, 

ROMA: dollaro Usa 850-855, 
sterlina 1700-1730, franco sviz- 
zero 502-507, franco francese 
200-205, marco tedesco 425-428. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell’11.8 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 8 81/4 8-1/2 
pe) 11.3/4 
3/8 1 


31/4 35/8 


Francoforte 210,46 (-+4,60) 
Hongkong 207,38 (43,95) 
Londra 211,15 (+4,65) 
New York 211,15 (-+4,65) 
Milano 207,89 (—0,81) 
Parigi 207,08 (+3,40) 
| Zurigo 211,62 (+4,75) 


e IP+ISNWLIY ELL), 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll, 223 — 
Capltalitalia ‘» 10,16 — 
Europrogr. frsv. 139,92 — 
Interfund doll. 964) 
‘Fonditalia » 1118, —. 
Italfortune doll. 7,87 8,34 
Medio. Sel. doll. 10,35 11,25 
‘Rominvest doll. 10,98 11,86 
Ttalunion » 6,86 7,48 


BANCO DI ROMA 


| BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI |108 |u-g| TITOLI |108 | 1-8 
I Pan Electric . . + - = 
Alimentari e agricole i aa 
161 | trecnomasio . + «| 320! 320 
Di Finanziarie 
1625 | Agricola . +... 1470, 1471 
4755 | Bastogi. + + «. 505 | 508,50 
1376 | Centrale. 3797 | 3768 
Unidal . ., «è — | Fin. Emesto Breda | 1425| 145 
Romana Zucchero 130 130 | Finmare “. . . .| 123.50 128 
Romana Zucch. pr. i 206 206 | Finsider . . . . 142 | 14475 
Venchi Unica. . . ‘na — | Flaminia Nuova . Eh asi 
Generalfin. . ... 850 843 
Assicurative un FOO Dro Sa 
Alleanza Assicuraz, 16200 | 16300 ISAIA A STE SII Dì 
Assicuratrice Ital, | 162500 | 162400 | L.E:I.L- > + + «| 3805/9830 
Ausonia . + + + «| 1215| 1215 . 
Bowring .. . . 1650 1680 
Comp. Ass, Milano 6350 6250 
» 0» a pr.| 2995 2990 
Comp. Latina . . 648 646 
Comp. Latina, priv. 335 347 
FiÎrs Le è 0 ole 3090 
Generali . . . .| 37520) 38000 
Italia Assicurazioni | 16560| 16600 
T’Abeillo Italiana 9450 | | 7450 
Fondiaria Incen. . 5465 5440 
La Fondiaria Vita.| 13860| 13850 Immobiliari Edilizie 
RAS. + + + + «| 55470] 55800 
Aedes. + + + + 1298] 1305 
foro" Atsicuraz: Cl 3698] 6006] Bentimm. iaia “| 319, 32150 
; Imm. It. pr. 
Toro Assicuraz, pri] 2950 2950.1 Reni Stabilt Jo. .| 2510| 2490 
Certosa . + . ere A 
Bancarie Coge . > 5 943 ‘946 
Banca Comm. Ital. 8260 8050 | Condotte d'Acqua. 6986; 635 
Banco di Roma. | 6410| 6399 | De Angeli Frua. .| 4180; 4180 
‘Banco Lariano . . 6260 6280 | Finrex . . .. + 500 2 
Credito Italiano. >| 1295| 1296 | Gen. Immobil.. .| 7325: 7825 
Gred, Varesino ; | 2450 | 2460 | Iniziativa Fdilizia.| 3720| 3720 
Interbanca priv. .| 9501| 9380 f Isvim . . . . 2000! 2000 
Mediobanca. . .| 33040 | 33140 | La Milano Centrale 22500 
$ Risanamento. . +| 32853285 
Cartarle - Editoriali Sifa . + a + «| 554.50 dos 
piro DE Ma © | Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. < | i| 4105) 4110 xa... +] 1866, 1910 
De Medici... 485] 491 | FIAT privi + i «| 1597] 1565 
Donzelli > . . +. _ = | Franco Tosì s + «| 12010] 12050 
Mondadori priv. +. 898 900 | Gilardini >. + + + 3070 3085 
Nebiolo, + + » * _ = 
Cementi - Ceramiche Olivetti sos * o 100 
Cem / Olivetti priv. + 
Gementir + + + I salso| ‘63 | Westinghouse 1450 | 7620 
Eternit ato) dd ts) | 770] Worthinghton >» «| 27291 2734 
Eternit priv... .| _TM0| 65 s Has 
Tialcementi, 22] 1000 19160 Minerarie - Metallurgiche 
‘Richard Ginori. _ — | Broggi Lar. . . 660 660 
UNICEM . . + «| 3680] 3715 palmino .e. .. EA 985 
î È 2548 
Chimiche - Idrocarburi-Gomma | palek priv. «| 2115] 12125 
i 115 | Issa Viola «| 149) 1499 
10190 | 10140 | Italzider | 295.25 | 304.75 
270 | 269.75 | Magona i) 1728 1728 
845| 840 | Pertusola | 1650) 1650 
538| 590] SMI. +. + + + +| 2019] 2027 
qia| al) Terni. LL, ms o: 
12030 | 12100 | Trafilerie . . . (| 469 469 
12070 | 12060 È 
43,75 pn Tessili 
5 5 "75 
*| #50 | ssoi0 | Centenario zine 31; 90 
TRI Fl 19075] 16550 | Contoni. + «| 3100) 210 
tana Gas: «| 29, 249 aliegena 
Dotiioe 6 Are . 585. 585 | Cascami Seta . . 4390. 4390 
Pelrolifera Italiana | G21| 621 | Fisco see 1200 | 1200 
Pierrel . » . 497 503 erossì + +. _ Da 
+ 1060 1060 | Linif. e Canapif. . 330 332 
fr 3419 || 349 Marzotto priv. » «| 1075| 1075 
fontefibre . . è» _ _ 
È 6600! 6700 | Montefibre priv. < = = 
Commercio Olcese Veneziano .| 42.75| 42.75 
La Rinascente . .ì 4325) 4375 
La Rinascente priv. 32| 32.25 
Silos di Genova , 1630. 1630 
s Re Ttate | PRZIABA MIII4T5. 
Comunicazioni DI 
Alitalia . + + + «| 1221) 1225|/ LEA 
Ausiliare . . . . 3650 3650 | Acqua Marcia . +. 1815 1790 
Aut, Torino-Milano 815 820 | Acqu. De Ferrari 1400 | 1405 
Italcable.. . + ..| 2475| 2450 | Acque Potabil 601 605 
ei e i) 618 | Calz. di Varese 3875 | 3875 
Nord Milano . 635 535 960 | 765.75 
SPP. te ela è La) O LIRO,Ì 1190 6850 | 6990 
3575 | 35.75 
Elettrotecniche Dif ini eo 
Magneti Marelli pr. 480 480 484 484 
Marelli E... + «| 329 324 «1 1997) 1295 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI 1-8 | TITOLI 11-8 
Rendita 5%| 7370 | Pubbl.Ut. 5,50% | "91.807 
Prest. Red. "34 ‘ Pubbl. Ut. Vent.» 9%} 7670 
Ricostruzione Pubbl. Ut. Ed. ‘58 6%| —_ 
LO » » Monteo S| —— 
Rif. Fondiar iluppo Ind, ss. B 0) 
‘Redimibile ‘54 SO o ss. 1% 

Edil Scol, ‘67 »  Ind.ss.D 7% 
» » ‘6 » Ind.ss.E 7% 
pi» 100 Isveimer VII 5,50% 
» » 0 » VII 5,50% È 

» » IX $% / 

Cert, Cr. Tes. "78 eeSI 6% d 
A) » XI 6% ci 
B.T. 1978 noy. È IX: 6% } 
» 1979 n0V. - » XIII 6% K 
» 1980 nov. È » XIV 6% ; 
» 1962 nov. di » XV 6% fi 
» 1978 quadr. ù » XVI 6% È 
» 19791 quadr, 5 » XVI 1% di 
» 1979 II quadr. » »° XVII 7% i 
». 1980 quadr, È » XIX 7% R 
» 1981 quadr. 5 » XX 1% ; 
Am, FF.SS. 67/87 ; Enel 1965 IL 6% i 
» » 68/88 Li » 19661 6% 
» » 70/80 | 8_ » 196611 © 6% ) 
v_» 71/86 7% |° 7920 » 1967 6% ; 
IMI XXI_ 5% | 9880 » 19681 6% Li 
» XX0II 5% | 87.30 » 196811 6% ) 
» XXV 5,50% | 8525 » 1969I 6% 5 
» XXV 6% | 87— » 190911 6%| TI 
» XXVI 6%| 74 » 1970 | 8655 
» XXVII 6%| 72.50 » 1971 MA | 8445 
» XXVII T%| ©.85 » 1972/87 1% 82.55 
» XXIX | 7660 » 1972/92 T% | 70.80 
» XXXI T%| 9550 » 1973/98 1% | 7080 
» XXXI_ TW | 87.15 s 1974 Ind. 8% | 12080 
» XXXII Tm| 7605 » 1975 10% | ‘9450 
» XXXII opt nf » 199511 10% | 9345 
» XXXIV M| 7125 » 1974 9% | go 
» XXXV T%”| 720 » 1975 9% e3_ 
» IDOVII %| 0 » Eur 8% | 9410 
» XXXVII T%| 7040 | ENI.'6179 6%| 9730 
» XXXDK 5 » ’65-80IL 8%| 92.90 
» XL » 91.10 
» XLI » 95.30 
» XLI È) 90.10 
s XLII » 93,65 
» XLV » 90.80 
» serie sp. » 90.10 
» XL » LS 
» L » —— 
» In » 97.10. 
Cons. Op, Pubbl, T.R. i 
E a. » NM_ 
» » » » 94.40 
LIES E] » 177.30 
COP ss,I » 84.75 
» ss.II » 87,55 
» ss, III » 85.95 
» ANAS '66 » 77.10 
» ANAS "72 » 81,30 
» Dotaz.I Autostr. C.C. 172,50 
» Dotaz. II ca. 80.10 
» Int. St.1 0, 76.40 
» Int. St.2 ; 7440 
» Int.St.3 10, 76.40 
» Int.St,4 Ho î 
» Int.St.I 7 _ 
» Int.St.II Tel È 
» Int. St. IM B. Sic. Op. 5 
» Int. St..IV Banco Sicilia OP È 
Ferrovie 1959 Cred. Fondiario a 
» 1960 Cred. Fond. conv. n 
» 1961 » 1 È 
» 19651 » È 
» 196510 » 96.30 
» 19661 » 70,50 
» 196611 » 68.90 
» 19691 » 64.60 
» 1971 » 69,50 
» o 1972. » 66— 
» 197211 » 63 
. e__t * 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL, "70-95 756%| 9450 | BEL'67'69II 64%| 99. 
IN.I, ‘66-81 6% | 98.50 » ’63-'80 6%% | | 99 
» ‘66-81 616% | 98.50 » ’690/84 TIb% | .98- 
» ’67-182 66% | 98,75 » o TI-TE 4%| 99— 
» ‘67-87 6% | 89.50 » "71186 8,506%| 9925 
» ‘68/881 63% | 98.50 *71.*88 8,75% | 99.50 
» 688811 = 6%%| 98.50 | CECA. '66giug. 616%| 94.50 
» ’69-'81 T%| 90. »  ‘’66dic 64% | 96:50 
IMI. 70-81 TM%| 9 » ’67-87 616% | 94.50 
B.E.I. '66-'86 4% | 9 » ’6TY87  6,5/8%| 9650 
» '67-'82 Gh% 9 » "70-85 8%) 110,00 
Monfalcone . tel. 45191 


Trieste Sede tel. 7698 
Trieste Borsa » 94609 


ine » 56045 
Roma Notiz. Ec. » (06) 6705 


DOPO L'ANNUNCIO DELLO SCIÀ DI UN POSSIBILE AUMENTO DEL GREGGIO 


Isolazionismo 
economico 


Isolazionismo economico. 
Definizione forse audace, che, 
comunque, sembra efficace 
per descrivere e riassumere 
l'atteggiamento deciso e fino- 
ra tenacemente portato avan: 
ti dalle «teste d'uovo» della 
Casa, Bianca, nell’ambito del- 
la politica monetaria. I sus. 
sulti valutari di questi ultimi 
giorni, giunti a dispetto del- 
le promesse e delle premes- 
se stabilizzatrici seminate al 
recente vertice di Bonn, han- 
mo riproposto, in maniera 
forse ancora più preoccupan- 
te, gli interrogativi, ormai da 

mesi presenti, sulla validità 
degli attuali rapporti fra le 
monete. Ancora sotto accusa, 
o. meglio sotto inchiesta, il 
dollaro che, ‘nel giro di po- 
che sedute nelle maggiori 
piazze internazionali, è lette- 
Talmente: crollato nei con- 
frònti delle due maggiori mo- 
nete concorrenti, yen e mar- 
co tedesco (forte la perdita 
anche sul franco svizzero) re- 
gredendo sensibilmente nei 
cambi con tutte le altre valu- 
te, lira compresa. 

E’ indubbio che l’attùale 
crisi Usa ha le-sue radici nel 
‘crescente deficit commercia. 
le, anche se altre cause, s0- 
pravvenute ‘e forse sgorgate 
da quella stessa fonte origi- 
maria, si sono aggiunte in se- 
guito. Quel deficit, presenta & 
‘sua volta, precise motivazio- 
ni: un rapido aumento di im- 
portazioni petrolifere, legato, 
fin parte, alla decisione di au- 
mentare la capacità degli stoc- 
icaggi strategici d’emergenza; 
una graduale perdita di com. 

petitività delle esportazioni 
industriali americane e la ca- 
duta dei prezzi delle loro e- 
isportazioni agricole; una sta 
gnazione relativa negli altri 
paesi industriali, in partico 
lare in termini di investimen- 
ti, con la conseguente caduta 
di esportazione Usa di mac- 
‘chinari; infine le crescenti 
importazioni Usa di beni di 
consumo. 

Un’attenta analisi di questi 
punti, e la considerazione pa- 
rallela di altri qui non ricor- 
dati, potrebbero richiamare, 
per istinto, alla mente la si- 
tuazione di crisi vissuta dall’ 
Italia nei mesi e negli anni 
seguiti alla cosiddetta crisi 
petrolifera. Allora il cospicuo 
Tincaro del grezzo portò il 
‘commercio italiano verso de- 
ficit davvero minacciosi: le. 
tcause erano molto vicine a 
quelle sopra ricordate, anche 
tenendo in debito conto le in- 
negabili differenze di situazio- 
ne e di potenzialità. Le rea- 
zioni, le misure decise e at- 
tuate dalle autorità moneta: 
rie di Roma e dalla Banca d’ 
Italia si concretizzarono nell’ 
abbandono (un abbandono re- 
lativo s’intende) della lira al- 
la libera fiuttuazione del mer- 
icato, promuovendo un’auto- 
‘matica, anche se non ufficiale, 
svalutazione della moneta. 

I risultati, senza dubbio po-. 
sitivi, di queste manovre, Si 
avvertono proprio in questi 
ultimi tempi: da alcuni mesi 
infatti, la bilancia commer- 
ciale italiana sta registrando 
attivi, spesso di notevole con- 
sistenza. Si potrebbe, a que- 

punto, azzardare l’ipotesi 
che Washington stia tentan- 
do la stessa via, a costo di 
conseguenze non sempre pia- 
‘cevoli: una linea di condotta 
xche produce pesanti reazioni 
all’interno e all’estero. L’au- 
torevole settimanale «Time», 
nel suo ultimo numero, dedi- 
ca un ampio servizio alle vi- 
cissitudini del dollaro. L'arti- 
colo si rivela un aperto attac- 
co alla politica monetaria del- 
l’amministrazione Carter. 

In effetti il periodico, dopo 
il tentativo di ricercare e di 
‘spiegare le cause dell’attuale 
congiuntura negativa, ha co- 
me scopo primario quello di 
mettere in evidenza le conse 
‘guenze sia interne, come la 

i e la conse 


Al tempo stesso, tuttavia, 
«Time» cita due frasi, la pri- 
ma attribuita a un responsa- 
‘bile della politica economica 
‘americana: in essa si afferma 
‘che il’giusto rapporto fra yen 
e dollaro si troverebbe attor- 


bra aver scelto la via della 
svalutazione ufficiosa del dol- 
laro (così come Roma ha fat- 
to per la lira) allo'scopo di 
riassorbire l’attuale emorra- 
gia di moneta e di favorire le 
‘esportazioni, abbandonando, 
volutamente e coscientemen= 
te, quel posto di preminenza 
tenuto e difeso fino a qualche 
tempo fa. 

Si ritorna alla recente teo- 
tia del «convoglio», in cui cia- 
scuna nave pur restando in 
continuo contatto con le com- 


‘sa proposta di Schmidt, rela- 
tiva alla creazione di una mo- 
neta squisitamente europea 
(l’Uce) e lo stesso dibattito 
che sta nascendo in Italia sia 
sulla necessità o convenienza 
di conservare il collegamen- 
to lira-dollaro e sia sulla de- 
finizione dell’esatto valore in- 
ternazionale della moneta 
(reale o sottovalutato?) ne 
possono costituire un’indiret- 
ta controprova. 


Alessandro Cappellini 


ROMA — Nuovo cedimen- 
to del dollaro, dopo la pau- 
sa di giovedì, sui principali 
mercati internazionali. A pro- 
vocare l'ulteriore slittamento 
della moneta statunitense ha 
contribuito — secondo gli os- 
servatori — il commento del 
lo Scià di Persia sulla neces- 
sità di un aumento del prez- 
zo del petrolio; il che ha ac- 
centuato i timori di una ac- 
celerazione della spirale infla- 
zionistica. Già giovedì sera a 
New York il dollaro è arre- 
trato decisamente mei. con- 
fronti delle altre valute e so- 
prattutto del marco tedesco. 
All'apertura dei mercati va- 
lutari, la moneta statuniten- 
se si è presentata in netto ri- 
i basso: a Londra il dollaro ha 
quotato 1,9660 marchi (1,9757 
giovedì); 1,6610 franchi svizze- 


Oro: oncia 
a 211,15 dollari 


LONDRA — Il prezzo dell’ 
oro è stato fissato a un re. 
cord assoluto di 211,15 dol- 
lari l’oncia, superiore al pre- 
cedente di 208 dollari stabili. 
to due giorni fa. 


Milano: franco 


Cedimento generale 


del dollaro (830 lire) 


I 


sv. oltre 500 


MILANO — Dopo la pausa di giovedì l’indebolimento 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALUTE | COMMERO, -| BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 42L50 | 45— 421.69 
Fiorino olandese 388.82 382— 388.76 
Franco belga 26175 25.25 26.76 
Corona danese 152.95 146 152.95 
Corona norvegese 159.62 153,— 159,62 


Monete liberamente oscillanti 


del dollaro è ripreso sui mercati internazionali. La spe- 
culazione che insiste sul ribasso della divisa statunitense 
sembra oltre tutto avere facile gioco anche per la ridotta 
attività dei mercati in vista della pausa di Ferragosto. Co- 
me al solito da queste tensioni riflessi negativi ha accusato 
anche la lira, la quale ha denunciato un sensibile deprez- 
zamento nei confronti del franco svizzero che è stato quota» 
to a 500,46, nuovo massimo storico, contro 492,15 di giovedì. 
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ri (1,6785); 1,9637 sterline 
(1,9515); 185,95 yen (186,40). 
Contro il franco francese la 
divisa americana è stata indi. 
cata, sempre a Londra, a 
4,2910 (4,3075) e contro la li- 
Ta a 830,20 (833,10). ‘i 

La flessione del dollaro sui 
‘mercati internazionali si è ri- 
flessa anche sul mercato ita- 
liano dei cambi dove la mone- 
ta statunitense è stata quota- 
ta (media dell'ufficio italiano 
dei cambi) a 830,25 lire contro 
834,50 lire di giovedì. Per tro- 
vare una quotazione più bas- 
sa del dollaro bisogna risali- 
re al 15 marzo del 1976 quan- 


do la moneta americana era 
fissata a circa 825 lire. Tra- 
scinata all’ingiù dalla caduta 


del dollaro, la lira ha ceduto 
terreno alle monete, «forti» 
europee, in particolare rispet- 
to al franco svizzero che ha 
guadagnato otto punti supe- 
tando il tetto delle 500 lire 
(500,505). Più contenuta la 
flessione della lira rispetto al 
marco tedesco quotato a 
421,695 contro 420,205 lire di 
giovedì e rispetto alla sterli- 
na 01630,20 contro 1624,675). 
Stabile, infine, il franco fran 
cese a 193,48 lire (193,205). 


Anche a Tokio dollaro de- 
‘bole con quotazioni a 186,775 
yen, contro 187,25 di giovedì. 
Il dollaro aveva toccato nella 
seduto quota 185.90 yen, ma si 


era ripreso, raggiungendo i 
187,50 yen 


VALUTE COMMERO, | BANCONOTE | MEDIE UIO 
Corona svedese 188.55 182 188.49 sa 
Dollaro USA 830,30 830.— 83025 
Dollaro canadese 731.90 N1o,— "31.82 
Pescia spagnola 11,06 10.75 11.06 
Escudo portoghese 1870 18 18.62 
Scellino austriaco 58.43 58— 58.75 
Franco svizzero 500.46 492 500.50 
Franco francese 193.41 ‘19- 193.48 
Yen nipponico 446 4_ 446 
Lira sterlina 1629.90 1620,— 1630,20 
Dracma greca ——_ 2125 —_ 
Dinaro (Milano) pò 40.50 —- 

» (Roma) -_ 42,50 a 
» (Trieste) —— 40-42,50 —_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraiò 1973, sono risultati i seguenti: 


nei confronti del dollaro 30,02 p.c. 


(30,38); nei confronti di tutte le 


valute 39,61 p.c. (39,59); nei confronti della Cee 47,07 p.c. (46,92). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 5150052500, sterlina oro (nc) 
55250-56250, marengo italiano 49000-51000, marengo svizzero 49000 - 
51000, marengo francese 50000-52000, marengo belga 46000-48000, 20 


dollari oro 235000-250000, 5 pesos 


messicani 205000-215000, 100 pesos 


cileni 103000-108000, oro 5450.5650, argento 147000:151000, platino n.d. 


Rivolgetevi al professlonista per acquisti, vendite, stimo di 
MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico «+ TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69088 
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SOLTANTO LA CEE FAVOREVOLE ALL’ACQUISTO DA PARTE DELLA PEUGEOT-CITROEN 


ne iniziale della commissione 
Cee alla acquisizione da parte 
della Peugeoi-Citroen delle at- 
tività europee della Chrysler 
è stata «positiva». Lo hanno 
dichiarato fontì della commis- 
sione stessa, precisando che 
i membri dell’esecutivo comu. 
nitario non erano stati infor- 
mati prenentivamente dell'ac- 
cordo ma che ciò è normale 


zioni finanziarie come questa. 


no poi dichiarato le fonti — 
proviene anche dal fatto che 
la concorrenzialità nel settore 
automobilistico dipende dalla 
concentrazione e dalle dimen- 
«sioni «delle casé». Le stesse 
fonti hanno: rivelato che la 
maggiore opposizione al pia- 
mo proviene dall’ Italia. La 
commissione Cee esaminerà 


nelle prossime settimane gli 

aspetti industriali e concor- 

renziali della transazione. 
Reazioni negative a Londra. 


Il governo inglese bloccherà 


in casì di importanti opera- . 


l'acquisizione della Chrysler 
Uk da parte della Peugeot- 
Citroen, a meno che mon rice- 
mm rigorose assicurazioni sul 
juturo della compagnia bri- 
tannica. Lo hanno dichiarato 
fonti del dipartimento com: 
merciale, precisando che una 


‘ decisione in proposito sarà 


«La reazione positiva — han- —, 


adottata dopo che il segreta- 
rio all'industria. Warley, e 
funzionari governativi avran- 
no avuto colloqui con la casa 
francese nelle prossime setti- 
mane. 

Contrarietà anche in Spagna. 
Il governo spagnolo non deve 
dare la sua approvazione alla 
acquisizione della consociata 


spagnola della. Chrysler da 


parte della Peugeot -Citroen, 
poiché si tratta di un accordo 
jra due società private che 
operano in Spagna. Lo ha di- 
chiarato il ministero dell’in- 
dustria iberico. La fusione fra 
la Chrysler Espana e la Ci- 
troen Hispania porterà alla 
costituzione della seconda più 
importante società automobi- 
listica spagnola dopo la Seat, 
affiliata della Fiat. La Chry- 
sler Espana ha registrato l'an- 
no scorso. per la. prima volta 
degli utili (710 milioni di pe- 
setas) su di-un fatturato dî 
41,7 miliardi di pesetas ed 
esportazioni per 3,37 miliardi. 
Attualmente la società è la 
quarta più importante della 
Spagna col 10 p.c. della produ- 
zione e il 12 p.c. delle vendite. 
La Citroen Hispania, invece, 
è al quinto posto fra:le case 
automobilistiche locali col 10 


PIANO. TRIENNALE PER IL RILANCIO DEL \SETTORE 


ROMA — Centoventi miliar- 
di di lire sono stati proposti 
dal governo nei prossimi tre 
anni in favore della pesca: lo 
ha annunciato il ministro del- 
la marina mercantile, Vittori- 
no Colombo. La spesa, previ- 
sta nel quadro del piano trien- 
nale di rilancio dell’economia, 
verrà ripartita in 40 miliardi 
di lire per ogni anno, In par- 
ticolare gli investimenti sa- 
ranno destinati agli impianti 
di maricoltura, ai magazzini 
frigoriferi, agli impianti di tra- 
sformazione e ai mezzi di tra- 
sporto speciali. 

Lo stanziamento dovrebbe 
essere destinato — secondo un 
programma preparato dal mi- 
mistero della marina mercanti- 
le — a finanziare în parte l’ 


120 miliardi per la pesca 


erogazione di contributi a fon- 
do perduto che privilegiano 
le infrastrutture di trasforma- 
zione e in parte la concéssione 
di agevolazioni creditizie (mu- 
tui a basso tasso; di interesse). 

‘L'attuale disavanzo commer- 
ciale di circa un miliardo al 
giorno di lire che si verifica 
per l'importazione dei prodot- 
ti ittici — è detto nel docu- 
mento trasmesso ai ministri 
del bilancio e del tesoro dal 
ministro Colombo — potrebbe 
essere drasticamente ridotto 
da una politica di selettiva in: 
centivazione della produzione 
— come è negli obiettivi per- 
seguiti dagli interventi propo- 
sti — dalla quale in conse- 
guenza di un icorrelativo mag- 
gior consumo di prodotti ittici 


La settimana SÌ era iniziata 
mel segno della più classica 
calma estiva e le prime bat. 
tute lasciavano Credere che ta- 
fle andamento’ Sarebbe conti 
nuato parecchio più in là del 
Ferragosto. Calato ulteriormen- 
ite il volume degli scambi, ra- 
refattosi il denaro, diradate le 
file degli operatori, il merea- 
to appariva smontato. Il poco 
lavoro fatto si era risolto per 
lo più imponendo arretramen- 
ti ai prezzi, più marcati per pa- 
recchi valori Iri, ma sensibi- 
li anche per altri titoli, tra i 
quali le Beni stabili, in prece- 
denza sempre bene in luce. 
Unica e almeno una delle po- 
che eccezioni di riguardo, le 
‘Rinascente, che sì vedevano im- 
provvisamente  Tichieste con 
una ceîta insistenza e poteva- 
no raggrannellare oltre il 3 
p.c. Con le Rinascente, da men- 
zionare comunque pure le Gi. 
nori e le Pierrel. . 

Questa calma estiva non ave- 
va tenuto però, conto del fatto 
\\che nelle precedenti settima- 
me c’era stato parrecchio la- 
voro speculativo, specialmen- 
te, sui valori Tri, e che in 
tale arco di tempo si erano 
create situazioni che esigeva- 
no opportuni aggiustamenti. 
Nel caso evitando scivoloni in- 
consulti, La limitata entità de. 


'LA SETT 


TITOLI }  chius, 48 | chius, 11.8 % - 


Generali 37.960 38.000 + 0,1 
BAS 55.050 55.800 +14 
assicuratrice 162.900 162.400 — 03 
Mediobanca 33.110 33.140 +09, 
ANIO 110 115 +43 
Montedison 157 161,5 +28 
‘Bastogi 494 508,5 +29 
Centrale 3.830) 3.768 — 16 
Finsider 138 144,75 +49 
+ Pirelli SpA sr4. 878 +04 
STET 1.519,50 1,505,5 —- 99 
‘Beni Stabili 2.439. 2.490 +21 
Immobiliare Roma ma 73,25 —10 
FIAT 1,806 1.910 +57 
Olivetti 1.046 1.051 + 0,5 
Viscosa 825 845 +24 
Italcementi 12.910 12.750 — 12 
‘Rinascente Al 43,75 + 6,7 
"TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI : 
Gerolimich 2.600 2.600 di 
‘Premuda | 583 580 —_ 08 
Tripoovich 27.300 ) 26,800 — 1,8 Hi 
gli scambi favoriva manovre di iti a è salito che di 
Sostegno senza soverchio ‘im-| poco, ma è bastato già que- 
pegno di capitali e nel contem-| sto perché la media dei prez- 
po agevolava anche la messa | zi salisse fino, a riportarsi nei 


in cantiere di programmi im- 
provvisati sotto la salvaguar- 
dia dei contratti a premio. 
Così, gradualmente, il lavo- 
ro ha mutato segno e gli scam- 
bi si sono fatti più vivaci ed 
elastici. Il volume delle con. 


Va | 
rispetto alle carni potrebbe 
anche risultare alleviata la bi. 
lancia dell'intero settore ali 


mentare. 


M PRESTITO — Il Credito 
commerciale (gruppo Pesen- 
ti) sta raccogliendo sul mer- 
cato dell'eurodollaro un pre 
stito 1a cinque anni per 20 
milioni di dollari, organizzato 
e diretto dalla società finan- 
ziaria assicurativa (gruppo 
Ras) e dalla Kleinwort Ben- 
son Limited, Londra. La fir- 
ma del contratto — è preci. 
sato in un comunicato dell’ 
istituto — avverrà nel corso 
del mese di agosto ed il rica- 
vato verrà utilizzato per il fi- 
nanziamento delle esportazio- 
ni della clientela della banca. 


IMANA IN BORSA 


Mercato a sorpresa 


pressi dei massimi di luglio, 
In questa fase, i titoli che so- 
no apparsi guidare il lavoro so. 
mo stati i consueti rappresen- 
tanti del comparto Iri, ai qua- 
li si sono aggiunte con effi- 
‘cacia le Fiat nonché le Rina- 


La vendita della Chrysler 
Reazioni d’attesa in Europa 


BRUXELLES — La reazio- , 


p.c. della produzione e l’ll p. 
c. delle vendite. Nei primi sei 
mesi dell’anno ‘in corso la 
Chrysler Espana ha venduto 
nel paese 35.456 autoveicoli e 
la Citroen Hispania 33,216 au- 
toveicoli. 


Da registrare, infine che le 
azioni della Psa Peugeot - Ci- 
troen hanno aperto in rialzo 
di 23 franchi sulla borsa di' 
Parigi, a 506. contro 483 della 
chiusura di giovedì. Gli agenti 
di cambio riferiscono di un 
forte afflusso di ordini di 'ac- 
quisto a seguito dell'annuncio 
dell’acquisizione da parte della 
società francese delle attivi. 
tà europee della Chrysler per 
230 milioni di dollari în con- 
tanti più 1,8 milioni di azioni 
ordinarie Peugeot-Citroen me- 
diante un aumento di capitale. 
Contemporaneamente la com- 
missione di borsa ha deciso di 
cambiare il sistema della quo- 
tazione di apertura del tito- 
lo, che da oggi sarà effettuata 
«alla grida» invece che me- 
diante accordo tra gli agenti, 
per il mercato a contanti. IL 
titolo è quotato anche sul mer- 
cato a termine. 


CI ana] 


‘RISORSE PETROLIFERE 


La Cina chiede 


la collaborazione USA 


WASHINGTON — La Cina 
ha,invitato quattro società a- 
mericane — la Pennzoil, la 
Exxon, la Union Oil (Califor- 
nia) e la Phillips — a discu- 
tere le possibilità di collabora- 
zione ad attività di prospezio- 
ne e sviluppo delle risorse 
petrolifere al largo delle sue 
coste. L'invito è stato inoltra- 
to tramite la sede di Washing- 
ton dell'ufficio cinese di colle- 
gamento nel mese di maggio 
e, se il progetto andrà a buon 
fine, comporterà per le socie- 
tà americane una quota di 
investimento. di 25-50 miliardi 
di dollari e l’inizio di rappor- 
ti economici più vasti fra la 
Cina e l’Occidente, 


scente che nel giro della setti- 
mana hanno messo da parte un 
margine di circa il 6,7 p.c. 
Quanto alle Fiat, il progresso 
è stato del 5,7 p.c. Sulle pro- 
ibabili ragioni che hanno vi. 
vacizzato l'attenzione del de- 
maro su questi due valori si 
intrecciano parecchie voci che 
non si sa, però, quanto fon. 
date. In ‘sintesi, per le Fiat 
si ritiene che l’annunciata tra. 
sformazione in holding finan. 
ziaria dovrebbe consentire de- 
terminati vantaggi per gli azio- 
misti, per le Rinascente sì af. 
ferma che il gruppo sarebbe al 
centro dell'attenzione di ac. 
quirenti esteri che vorrebbero 
‘assicurarsene una fetta. 

Circa i valori Iri, nelle quat- 
tro sedute tutte moderatamen- 
te ma costantemente in salita, 
margini apprezzabili si sono 
assicurati soprattutto Italsider, 
insider, Alitalia, Sme, \Anic 
‘(+43 p.c. da rilevare che col 
77 agosto, l’Anic quota ex opzio. 
ne, ‘avendo iniziato l'aumento 
di capitale che da 89, 725 mi 
liardi dovrà essere portato a 
198,625 miliardi). 

Nel settore dei titoli a red- 
dito fisso situazione stagnante, 
con affari modesti sviluppati 
sui ‘livelli di prezzo noti, e con 
scarse e contenute oscillazioni. 


Alfredo Nemez 
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AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


SOUTH AND SOUTH-EAST 
AFRICA CONFERENCE 


«Servizio ispezioni sul carico 
imbarcato dal Mediterraneo» 


AI fine di regolamentare la 
materia idelle descrizioni infe- 
deli delle merci presentate per 
l'imbarco sulle navi conferen- 
ziali, Je compagnie membri han- 
no deciso di affidare il servizio 
ispezioni alla: 

INTERNATIONAL CARGO IN- 

1 SPECTION BUREAU GMBH, 
HAMBURG - Agenzie a Ge- 
nova e Livorno - A partire 
dalla T/N «Africa» Vg. 224 
prevista operare a Livorno 
dal 31/8 al 5/9/78. 

‘Detta compagnia oltre al nor- 
male compito di controllo docu- 
mentazione e merce, procederà 
anche al recupero diretto dal 
‘caricatori di ogni differenza no- 
‘lo e penale prevista dalla tarîf- 
fa e dalla polizza di carico con- 
ferenziali e del saecs. In tale 
veste quindi agirà in nome e 
per conto delle compagnie di 
navìgazione facenti servizio nel- 
l'ambito di detta Conference. 
Sarà utile richiamare l'attenzio- 
ne dei isignori caricatori sulle 
seguenti regole di tariffa e clau- 
sole di polizza: 


« EUROPE/SOUTH & SOUTH- 


EAST AFRICA CONFEREN-. 


CE - TARIFF 
Description of goods 

(A) Merchant must provide, 
in the form prescribed by the 
‘carrier, a sufficient description 
of goods, including individual 
weights, dimensions: and wa- 
lue where applicable, of such 
goods, at the time of acceptan- 
ce by the carrier in order that 
the goods may be correctly sto- 
wed, rated and charged. The 
‘carrier or his agent reserves 
the right at any time to call for 
evidence, E.G. packing specifi. 
cations, commercial invoices, 
or any other duly authorised 
document. acceptable to the 
carrier, in order to verify the 
due description as defined abo- 
ve, and until such evidence is 
produced the ocean rate class 
3 shall be charged. No general 
description such ‘as drugs, che- 
micals, machinery, structural 
material is acceptable. 


SAECS BILL OF LADING 
CLAUSE 
15. Frelght and charges 
(3) The freight has been cal- 
culated on the basis of particu- 
lars furnished by or on behalf 
of the shipper. The carrier may 
at any time open any container 
or other package or unit in or- 
der to reweigh, remeasure or 
revalue the contents; and if the 
particulars furnished by or on 
behalf of the shipper are incor- 
rect, it is agreed that a sum 
equal to double the correct fre- 


ight Jess the freight charged 


shall be payable. as liquidated 
damages tto the carrier». 

Siamo cefti che 1 signori 
Caricatori vorranno apprezzare 
questo ‘servizio della Confe 
rence che se da un lato tutela 
la giusta remunerazione delle 
compagnie a termini di tariffa, 
dall'altro vigila sull'equo ‘tratta 
mento da riservarsi ai Carica- 
tori fedeli rispetto a quanti ten- 
dono porre in atto una ingiusta 
concorrenza cor dichiarazioni 
non corrispondenti alla reale 
natura o quantità del carico tra- 
sportato în contenitori o su na- 
vi convenzionali. 


L. 59,500 


: per otto giornate di 
SOGGIORNO Al MARE 
‘SETTEMBRE È 


IN MB 
con i soggiorni VACANZIERE 


U.T.A.T. 
Via Imbriani e Galleria Protti 
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Sabato, 12 agosto 1978 


CRONACHE DELLO SPORT 


EDMONTON — Il Kenia ed i 
suoi atleti sugli scudi ai Giochi 
del Commonwealth. Per tre vol: 
te la bandiera del paese di Yo- 
mo Keniatta sale sul. pennone. 
più alto e per altrettante risuo- 
nano ile note dell’innd naziona. 
le africano. Merito di Henri Ro- 
no, Mike Boit e Daniel Kimayo, 
che si aggiudicano nell'ordine i 
5000, gli 800 piani maschili e i 
quattrocento ostacoli. È 

Henri Rono, ancora lui dun- 
que sul proscenio dell’atletica, 
in questi giochi che ‘iniziati in 
sordina propongono all'attenzio- 
ne della vecchia Europa e degli 
Stati nUiti nuove realtà e soli. 
de. conferme. 

Il keniota che «ha bissato il 
successo di tre giorni fa nei 3000 
siepi, non è riuscito ad avvici. 
narsi al suo primato mondiale. 
13'23”04 il tempo dell'atleta di 
colore ben lontano dal 13’08”40 
mondiale. Ma di più non c’era 
ad attendersi. L'inferiorità de- 
gli avversari e la pioggia hanno 
impedito. a Rono di migliorarsi 
e ‘la folla che in piedi gli ha 
tributato il trionfo lo ‘ha evi. 
dentemente compreso. Record a 
parte Rono resta dunque la 
grande attrazione di questi gio- 
chi. 


fi È 


Edmonton — L’asiro scozzese 


Dopo aver navigato al centro | 
del gruppo per. tutta la gara 
Bono si è stancato della compa. 
gnia, ha aumentato il ritmo e 
l'andatura e con il suo passo da 
gazzella degli altopiani si è in- 
volato solitario al traguardo; Al- 
le sue spalle a contendersi Ja | 
piazza d’onore il keniota Mi 
chael Musyoski e l’inglese Bren- 
dan Foster ed era Musyoski a 
spuntarla con un rush sorpren- 
dente. 

‘Non ha potuto ripetersi per 
mera sfortuna Don Quarrie. Il 
giamaicano che tre giorni fa 
aveva conquistato l'oro nella fi- 
nale dei 100 piani stabilendo an- 
che il nuovo primato dei Gio- 
chi, è stato tradito dai crampi 
nelle semifinali dei 200 e non 
ha potuto neppure qualificarsi 
per la finalissima. Con lui as. 
sente l’ha spuntata e con me- 
rito lo scozzese Allan Wells un 
avversario di cui Pietro Men. 
nea dovrà tenere conto ai pros- 
simi campionati europei, 20?12 
il tempo di Wells che costitui. 
sce, se non andiamo errati, la 
migliore prestazione staginnale 
sulla distanza. E” là prima me- 
daglia d’oro conquistata da un 
atleta britannico nella velocità 


pura dal 1938 ad oggi. 


Allan Wells che ha vinto i 200 


metri in 20”12, miglior tempo stagionale mondiale sulla  di- 
stanza. Accanto l’australiano Marracott giunto ‘quarto (Upi) 
LI 


‘Ad un altro figlio di Gran Bre- 
tagna, questa volta inglese. la 
finale del salto in lung> ma:| 
schile, Ha vinto Ron Mitchell, | 
gigante di un metro e 90, sal.| 
tando metri 8,06 mentre ha sor: | 
preso il terzo posto dell'india- 
no Suresh Babu (7.94). Non so- 
no da primato, ma comunque 
entrambi buoni i tempi fauti se 
Co da Mike Boit negli 800 e 
da/ Daniel Kimayo nella finale 
dei 400 ostacoli. Il primo vince 
in 14639 il secondo in 19738. 

Geoffrey Miller 


MONDIALI CANOA - KAYAK 
Meno deludenti 
gli italiani a Belgrado 


BELGRADO — Gli equipaggi 


italiani impegnati nella seconda | COPENAGHEN — VELA! 


giornata dei campionati mondia- 
li di canoa-kayak dovranno ri- 
correre ai recuperi per la qua- 
lificazione alle semifinali. In 
mattinata, tra le donne, l’Italia 


Wells 200 in 20”12 (attento Mennea) 
Tre medaglie d’oro agli atleti kenioti 


sto (1’49”’46) nella poule due del 
k 4 m 500) mentre in campo 
maschile Leporti-Puccetti nel k 
2 (m 500) hanno occupato il 
quinto posto in 1’'41’”70 nella 
poule uno e Annoni-Passerini si 
sono classificati sesti (2’08'73) 
mella paule uno del c 2 (m 500), 
Infine nel k 4 (m 500), l’equi- 
paggio italiano si è classificato 
quinto in 1’29”17 nella poule tre. 

Grazie ai recuperi, altri tre 
equipaggi italiani sono riusciti 
a qualificarsi per le semifinali, 
Nel K2 500 metri, Lepori e Puc. 
cetti si sono piazzati secondi 
col tempo di ,l'41”94. Nel C2, 
500 metri, Annoni e Passerini 


si sono piazzati terzi in 2’01”54,| 
Nel K4, 500 metri, A. Chiostri, | 


M, Chiostri, Savoia e Di Capua 
si sono piazzati terzi in 1’32”04. 


L'italiano Zuccoli si è classi. 
ficato a Copenaghen al quarto 
posto nella terza prova del cam. 
pionato mondiale «420» ed è se- 
sto in classifica generale guida- 


si è classificata al settimo po- 


ta dal francese Pollet. 


GIOCHI COMMONWEALTH: TRADITO DAI CRAMPI DON QUARRIE, SORGE UN ALTRO ASTRO | Il FRIUANO NEI QUARTI DI FINALE A INDIANAPOLIS 


INDIANAPOLIS — Si è ripe- 
tuto il duello di sempre ed an- 
cora una volta l’ha spuntata 
Corrado (Barazzutti, Adriano Pa- 
natta, che sembrava aver ri 


dunque, e forse prematuramen- 
te, dagli assoluti americani su 
terra. battuta per opera del 
coriaceo friulano. 5-7, 6-4, 6-0 il 
punteggio per il campione d'’ 
Italia che conferma di essere 
il numero uno del tennis azzur- 
ro e soprattuto di disporre di 
quella marcia in più che fa di- 
fetto al compagno di Davis. 

Perduto il primo set al tie- 
break davanti ad un Panatta 
che nella parte nevralgica del 
set ritrovava concentrazione e 
precisione di colpi, Corrado ve- 
niva prepotentemente fuori nel 
successivo; obbligava. l’avversa- 
rio ad un estenuante lavoro di 
rimessa. sulle fasce laterali del 
campo € finiva per togliergli 
itutte le residue energie. Il ter- 
zo set non aveva storia e Pa- 
natta conosceva addirittura 1’ 
onta del cappotto, uno dei po- 
chissimi di una carriera ormai 
fatta di troppi chiaro-oscuri. 

A giustificazione di Adriano 
soltanto l'accoppiamento sfor- 


A LATERINA SI RINNOVA IL DUELLO FRA | BIG DEL CICLISMO. 


Suronni ancora in volata 
Moser superato nel «rush 


'LATERINA — Giuseppe Sa-| 
ronni, îl portacolori. della Scie, 
secondo capitano in Germania 
nei prossimi mondiali, ha mes- 
so d'accordo tutti sotto l’acqua, 
durante un furioso temporale 
che improvvisamente si è ab- 
battuto proprio nella conclusio- 
ne della corsa su corridori e 
pubblico, nel secondo gran pre. 
mio «Città di Laterina» (‘Arez- 
#0), disputatosi su un percorso 
che ha gran parte delle caratte- 
ristiche del Niirburgring. Sa- 
ronni è venuto fuori al momen- 
to giusto ed ha battuto proprio 
in salita il suo diretto avversa- 
rio, Francesco Moser, il cam- 
pione del mondo alla cui ruota 
è finito il campione italiano Pie- 
rino Gavazzi e poi, insieme all’ 
australiano Sefton, l'anziano ma 
indomabile Franco Bitossi che, 
con il quinto posto, ha messo 
perentoriamente Alfredo Martini 
davanti all'aut aut della sua can- 
didatura. 

La corsa ha avuto caratteristi- 
che vivaci, quasi un duello a di- 
stanza jra Moser e Saronni per 
oltre duecento chilometri quan- 


PRIMO INCONTRO D 


BIANCONERI A TARVISIO 


‘al 24° Ullvieri, al 35° Mazzeni, 
UDINESE (primo tempo): 


(Secondo tempo): 


Ù 

TARVISIO :+ Il:consiglio di- 
rettivo dell'Udinese S.p.A., qua- 
si al completo, con il «presi. 
dentissimo» Teofilo Sanson in 
prima linea, ha assistito alla 
prima uscita stagionale delle 
zebrette, ‘opposte. a una rap- 
presentativa di dilettanti di Vil. 
laco. Gli occhi di tutti erano 
puntati sui nuovi, su Del Neri 
innanzitutto, su Vriz, su Va- 
gheggi, su Bilardi, i quali non 
sono dispiaciuti a dire il vero, 
specialmente Vagheggi, un mo- 
torino ‘instancabile che ci è 
sembrato uno dei più avanti 
nella preparazione. 

Complessivamente la squadra 
{Giacomini ha provato tutti gli 
atleti a disposizione) al 50-60 
per cento della condizione, ‘il 
che non è male se si considera. 
che l'Udinese ha ripreso l’atti. 
vità soltanto undici giorni or- 
sono, Con il Torino, comunque, 
lunedì pomeriggio ‘allo stadio 
Friuli, la squadra dovrebbe sen- 
z'altro esprimersi a un livello 
più elevato, pungolata in ciò 
anche dalla forza e dalla classe 
degli ex campioni d’Italia. 

Nella partita ‘di ieri sera ci 
è piaciuto molto anche Ulivieri, 
che normalmente tarda a en- 
trare nella forma migliore. La 
«punta», entrata nel secondo 
tempo, ha palesato una discre- 
ta intesa con l’’’ex" Del Neri e 
si è sempre trovata puntuale 
all'appuntamento con il tiro a 


‘Colonna Totip 


(Trotto R OM A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
ROM A) 
1.0 arrivato 


(Trotto 


| CESENA) 

. 1.0 arrivato 
f z.0 arrivato 
(Trotto MONTEGIORGIO) 
1.0 arrivato 


(‘Trotto 


TRIESTE) 
lo arrivato 

2,0 arrivato 
NAPOLI) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


Della Corna; Mazzeni, Pagura; Sgar- 
bossa, Bonora, Riva; De Bernardi, Del Neri, .Vriz, Bencina,, Vagheggi. 
Marcatti; Mazzeni, Fanesi; Sgarbossa, Bonora, Pa. 
gura; Ulivieri, Del Neri, Bilardi, Leonarduzzi, Vagheggi, 
RAPPR..DILETTANTI VILLACO: 
Otner, Muller; Ulbing, Juritsch, Knulisch, Logonder, Misotitsch, 
ARBITRO: Valente di Monfalcone, 


Webelj Geissler, Kreyultsch; Trunkx, 


rete. Ha mancato, è vero, al 
cune occasioni favorevoli, ma 
è sempre stata pericolosissima. 


Guido Gomirato 


Dimissionario 
presidente del Foggia 


FOGGIA — Il presidente del 
Foggia, dott. Antonio Fesce, si 
è dimesso dall'incarico «per 
motivi di salute e di lavoro», 
come egli stesso ha dichiarato. 

La sua decisione, prima ri: 
gettata, è stata poi accolta dal 
consiglio direttivo della società 
pugliese che ha dato l’incarico 
di reggere la società al comm, 


Udinese-Rappr. Villaco 9-0 


Ù 
MARCATORI: n.p.t, all’ 8° e al 22' Vagheggi; n.s.t. al 13' Sgarbossa, 


Pasquale Tzzi sino a quando 
non sarà eletto il nuovo presi. 
dente. 


Premio letterario 
a Bruno Fabris 


Il triestino Bruno Fabris, no- 
to negli ambienti del pugilato, 
ha ottenuto un brillante succes: 
so al concorso internazionale 
letterario di San Nicola Arcella 
in provincia di Cosenza, Fabris, 
autore di numerose pubblica. 
zioni, è stato premiato con di. 
ploma e medaglia di bronzo 
nella sezione narrativa. 


BASKET A PECHINU 


(L'Olanda ha battuto il quintet- 
to «1.0 Agosto» dell’Esercito ci- 
nese per 64-58 finendo al primo 
posto nel gruppo A del primo 
turno del torneo internazionale 
cestistico di ‘Pechino. Per gli 


do il cielo era semicoperto. Poi, 
nel finale, una classica burrasca 
ha preso d’assalto un: po’ tutti. 

Nella prima parte della gara 
Saronni e Moser si sono guarda- 
tì a distanza. Il primo a partire 
con un affondo è stato un gre- 
gario di Moser, il bravissimo 
Beccia, già terzo a Perugia e 
sicuro partente ai mondiali in 
Germania. Dopo l'allungo di 
Beccia, si è formato un gruppet- 
to di 34 corridori che ha con- 
dotto la gara fino all'ultimo gi- 
ro (dodici in tutto) quando in-. 
vertendo l'ordine del percorso, 
i concorrenti lo hanno affronta- 
to verso il traguardo con la con- 
clusione în salita. 

E' stato in questa fase finale, 
a 10 chilometri dalla conclusio- 
ne, che è cominciato a piovere; 
un'acqua incredibile, quasi pre- 
ludio dell'autunno. Dal fondo 
della salitella è partito per pit 
mo proprio Franco Bitossi che 
si è trascinato i dodici che for- 
mavano' în quel momento il 
gruppetto di testa. Poi il cor- 
tidore toscano ha ceduto e ai 
300 metri è stata la dolta dì Mo- 
ser sulla cui ruota, mentre pio- 
veva a dirotto, comé un'fulmi- 
ne è piombato \Saronni seguito 
da Gavazzi. Il campione del 
mondo ha dato l'impressione di 
poter vincere ma Saronni lo 
ha saltato proprio negli ultimi 
metrì mettendogli dinanzi mez- 
za ruota. 


Così, Moser si è dovuto accon- 
tentare del secondo posto e di 
precedere il campione italiano 
Gavazzi. Una lotta, proprio co- 
me se, sulla salita di Laterina. 
fosse già in palio la maglia iri- 
data del Ntirburgring. Dopo la 
gara, il commissario tecnico 
Martini ha fatto comprendere 
di aver visto giusto nelle sue 
previsioni: Saronni e Moser so- 
no gli unici infatti che potran- 
no vincere in Germania o che 
comunque potranno battersi va- 
lidamente con avversari fortis- 
simi come î belgi, gli olandesi 
edi francesi, 

Per questo la squadra azzur- 
ra è già fatta su di loro. Sa- 
ronni, già secondo l’altro giorno 
in Siìcilia dietro a Battaglin e 
dinanzi a Barone (a Battaglin, 
‘Barone e Baronchelli, ‘Martini 
ha praticamente concesso oggi 
il permesso particolare di non 
essere presenti alla corsa are- 
tina), ha dimostrato la validità 
della sua forma dando così al 
responsabile azzurro la sicurez- 
za delle carte.che, porrà in. gio- 
co în Germania. 

«Ottimi Saronni e Moser — 


olandesi, è la quarta vittoria 
consecutiva nel torneo, 


ha detto il c.t. Martini — anche 


CESTISTE AMERICANE, 


JUGOSLAVE E ITALIANE A MUGGIA 


Dopo il basket maschile a li- 
vello internazionale Muggia of- 
frirà oggi e domani il «bis» in 
chiave femminile, Il C.S. Inter- 
nazionale di Muggia, in collabo- ' 
razione con l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno di Muggia, orga- 
nizzerà il quadrangolare «Cit. 
tà di Muggia». La manifesta- 
zione, che si svolgerà sul campo 
di salita Ubaldini a Mueria, ve: | 
drà la partecipazione delle se- 
guenti squadre: una selezione 
femminile statunitense con la 
sigla dell’Athletes in Action di 
Los Angeles, l’Industromontaza/ 
di Zagabria, più volte campione 
di Jugoslavia e recente vinci. 
trice della Coppa di Jugoslavia, 
la Plastilegno Treviso che Nidia 
Pausich ha voluto... triestinizza- 
ta e la Pallacanestro Saba, rin- 
forzata da giocatrici mugge- 
sane, È 

Il torneo si presenta interes. 
sante, data la validità delle par- 
tecipanti. La formula. del tor- 
neo non permette distrazioni: 
chi perde, infatti, deve accon- 
tentarsi della piccola finale. Per 
questo già la giornata di oggi 
si annuncia piuttosto attraente: 
la prima gara fra Plastilegno 
Treviso e Pall. Saba (l'inizio è 


fissato per le ore 19,30) vede 


favorita la compagine di Nidia 
Pausich, La formazione veneta, 
oltre a presentare le fortissime 
Montelatici, ‘Baruzzi, Bugatto, 
presenterà’ alcune fra le più no- 
te atlete triestine quali la na- 
zionale Bontempi, Buonfine, Fri- 
solini, Rupolo e Sora. Il secon- 
do match è incertissimo. Tra 


: Industromontaza e le americane 


il pronostico è difficile: le jugo- 
slave si dicono sicure di vince- 


‘re, Ie Athletes in Action, forti 


delle ultime esperienze contro 
l’Urss assicurano di non sentir- 
si inferiori. La seconda partita 
avrà luogo ‘alle ore 21. Domani 
sì svolgeranno le finali. % 


CALCIO VECCHIE GLORIE 


Sfida fra muggesani, 
risolta ai «rigori» 


Dopo un.sole cocente, ieri pomerig- 
gio un folto pubblico si è dato ap- 
puntamento attorno ‘al rettangolo di 
Zaule per assistere all'attesissimo in- 
‘contro di calcio tra gli ex giocatori 
degli anni 60 dell’Unione sportiva 
Muggesana. Sfida all'insegna del 
buon... umore; l’ha spuntata la Mug- 
gesana B che, al termine di un in- 
contro combattuto, ha avuto la me. 


| Degrassi ‘Bruno, 


dei «verdi è scaturito sui calci di 
tigore, dando però ragione al mag. 
gior senso tattico dimostrato nell’ 
aver saputo adeguare le caratteristi. 
che dei propri giocatori a quelle del 
campo di battaglia in non perfette 
condizioni, 

La gara ha offerto emozioni a non 
finire ed il risultato è stato incerto 
tino alla fine, A rompere l'iniziale 
equilibrio ha pensato Cattai, che da 
gli 11 metri ha trasformato un pe 
nalty. Quindi Pugliese in apertura di 
ripresa, seminando. tre avversari in 
area di rigore, pareggiava, 

Quindi si è andati ai calci di ri 
gore, i quali hanno dato ragione ai 
«verdi» di Benvenuti sugli «arancio 
ne» di Mamilovich, Al termine l'as: 
sessore allo sport di Muggia, Elvio 
Russignan, ha. tenuto un breve discon 
so, premiando quindi i due capitani 
delle squadre e donando una targa 
ticordo ai più anziani ed augurando 
ad Apostoli (ex stopper dell'Udinese) 
di trovare al. più presto, una sistema. 
gione, ti 

Te squadre si sono Schierate nelle 
seguenti formazioni: Muggesana A: 
Ciliberti; Degrassi Mario, Bastia, 
Drioli,. Mamilovich, Sandrin; Bussi, 
Cattai, Costantini, 
Stradi. Muggesana B: Karlicek; Ma- 
rassi, De Gravisi; Benvenuti, De Ros- 
si Bruno, ‘Gobet; Pugliese, Bubnich, 


glio, sulla Muggesana A; il successo 


avstaia ga 


Vallon, Apostoli, Abele. 
L. C. 


se Moser mi è sembrato più in 
gamba perché più di tutti ha 
cercato il risultato. Bene anche 
Gavazzi e ottimo Franco Bitos- 
si.che sì è battuto in molte fa- 
sì della corsa ed ha tentato per- 
fino la «carta vincente» all'arri- 
vo, ma forse è partito un po 
troppo, presto». 


Ordine d'arrivo: 1) Giuseppe 
Saronni \{Scisc), che compie i 
km 235,200 del percorso in «ore 
5 e 42” alla media oraria di 
km 141,263; 2) Francesco Moser 
(Sanson); 3) Pierino Gavazzi 
(Zonca Santini), 4) Sefton (Fio- 
rella); 5) Bitossì (Gis); 6) Pa- 
nizza; 7) Corti Claudio; 8) Lual- 
di; 9) Mazzantini; 10) Chinetti; 
11) Crepaldi; 12) Beccia; 13) 
Landoni, tutti col tempo di Sa- 
ronni; 44) Parecchini a 1'30”; 
15) Fraccaro; 16) Gimondi; 17) 
Masciarelli; 18) Martinelli; 19) 
Santimaria; 20) © Riccomi; 21) 
Vanzo;; 22) Cipollìni; 23) Da 
Ros; 24) Conti Franco; 25) Par- 
sanì, tutti col tempo, di Parec: 
chini. 

Dante Nocentini 


\ tunato che gli ha messo di fron- 
|te al terzo turno del singolare 
maschile proprio il connazio- 
nale, un atleta cioè davanti al 
quale l’ex primo-attore del ten- 


per ammainare bandiera, 


Insieme a Barazzutti entrano 
nei quarti tutti i migliori e vale 
‘a dire Jimmy Connors, l’argen- 
tino Guillermo Vilas e lo spa- 
gnolo Manuel Orantes. 

iBarazzutti nei quarti di fina- 
| le incontrerà lo svedese Kjell 
Johansson che ha eliminato 1’ 
austriaco Peter Fiegl per 4-6, 
6-4, 6-3, I favoriti hanno pas- 
sato regolarmente il turno. 

Ecco gli altri risultati del sin- 
golare maschile: Jimmy Con- 
nor (USA) batte Jaime Fillol 
(Cile) 7-5, 6-4; Guillermo Vilas 
Arg.) b. Phil Dent (Austl.) 6-1, 


se Luis \Clerc i(Arg.) 6-3, 6-1; 
John MeNroe (USA) b. Balazg 
‘Taroczy (Ung.) 7-5, 6-2; Jeff Bo° 
rowiak (USA) b. Zan Guerry 
(Usa) 5-7, 6-3, 6-4; Kjell Johans- 
son (Sve.) b. Peter Feigl (Au.) 
4-6, 6-4, 6-3; Jean Higueros (Sp.) 
b. Chris Lewis (USA) 6-3, 6-0, 
Singolare femminile (quarti 
di finale): Janet Newberry, b. 
(Caroline Stoll, 6-2, 6-1; Dana Gil- 
bert, b. Jeanne Duvall, 6-3, 6-4; 
Jeanne-Evert, b. Valerie Ziegen- 
fuss, 6-7, 6-1) 8-6; Viviana Gon- 
zaler b. Kate Latham 7-5, 7-5. 


A Venezia in settembre 
i mondiali giornalisti 


Venezia ospiterà la prima edi. 
zione del torneo mondiale di 
tennis per giornalisti. La com- 
petizione si svolgerà sui cam. 
pi dell’Henkell Club di Vene. 
zia Lido dal 2 al 7. settembre. 
Alla manifestazione, organizza- 
ta con il patrocinio dell’A.I,P.S, 
(Association internationale de la 
presse sportive) e dell’Agit (As- 
sociazione giornalisti italiani ten- 
nisti) hanno aderito circa ses: 
santa giornalisti provenienti ds 
tutto il mondo: Austria, Unghe. 
ria, Polonia, Olanda, Irlanda, 
Jugoslavia, Inghilterra, USA, Ca- 
nada, Egitto e Zaire, Particolar- 
mente agguerrita si annuncia la 
rappresentanza italiana. della 
quale fanno parte anche dus 
triestini. Si tratta di Mario, Re 
nosto è Silvano Tauceri, già vin. 
citori di numerosi titoli ai cam. 
‘pionati nazionali di categoria, i 
quali prenderanno parte al dop. 
pio della categoria veterani. 


AMICHEVOLE L. VICENZA 

In un incontro amichevole di- 
sputatosi a Vittorio Veneto il L. 
Vicenza ha battuto ieri sera per 
1-0. (0-0) la. squadra locale. La 
formazione vicentina si era pre- 
sentata con: Galli; Callioni, Ma: 
rangon; Guidetti, Prestanti, Car- 
rera; Cerilli, Salvi, Rossi, Falop. 
pa, Briaschi (60° Roselli). 


6-0; Manuel Orantes (Sp.) b. Jo-| 


Impietoso accoppiamento 
Barazzutti batte Panatta 


trovato smalto e carica esce |nis italiano finisce puntualmente | 


SON 


ZELTWEG — Lo svedese Ron- 
nie Peterson, su Lotus, ha otte- 
nuto il miglior tempo al termi. 
ne della prima sessione di pro- 
ve ufficiali per domani sul cir- 
cuito di Zeltweg. 

Peterson, che ha girato più 
veloce del suo compagno di scu- 
deria Mario Andretti, ha impie- 
gato sul giro (km. 5,930) 1’37!71 
alle media oraria di km 218,940, 

Ecco i migliori tempi delle 
due tornate di prove di ieri: j) 
«Ronnie Peterson (Lotus) in 
11/87”71 alla. media. oraria di 
km 218,940; 2) Mario ‘Andretti 
(Lotus) ‘1’37?*76; 3) Jean-Pierre 
Jabouille (Renult) 1’'38”32; 4) 
Carlos ‘Reutemann (Ferrari) 
1/38”50; 5) Jacques Laffite (Li. 
gier) ‘1’38’71; 6) Emerson Fit- 
tipaldi (Copersucar) 1’38”7; 7) 
Jody Scheckter (Wolf) 1’38?’85; 
8) James (Hunt (McLaren) 
l’39”10; 9) Didier Pironi (Tyr. 
tell) 1’39”23; (10) John Watson 
(Brabham) 1’39”35. 

11) Gilles Villeneuve (Ferrari) 
1°39”40; 12) Niki Lauda (Bra. 
bham) 1’39”49; 13) Jacques De- 
pailler (Tyrrell) 1’39”51; 14) Pa- 
trick Tambay (McLaren) 1’39”59 


15) Alan Uones  (Williams)| 
|:1'39!81; !16) Brett Lunger (Mc 
| Laren) 1’40”80; .17) Hector Re- 
baque. (Lotus) 1’40”84; 18) Ric- 
cardo Patrese (Arrows) .1’40”’89; 
| 19) Nelson Piquet. (McLaren) 
| l’41"15; 20) Vittorio Brambilla 
(Surtees) !1'41’16. 

| 21) Hans-Joachim Stuck (Sha- 
dow) 1’41”58; 22) Harald Ertl 
(Ensign) il’41''60; 23) Derek Da- 
ly (Ensign) :l’41’”74; 24) Rene 


Arnoux Martini) 1l’41’’84; 25) 
Arturo Merzario (Merzario) 
1°41”85; 26) Clay Regazzoni 


{Shadow) 1’41”90; 27) Kiki Ros. 
berg (Wolf) :1'42’’06; 28) Jochen 
|Maas (Ats) (1°42”47; 29) Rubert 
| Keegan ‘(Surtees) 1’43’06; 30) 
| Hans ‘Binder ((Ats) 1°44”84. 


Scic e Magniflex 


al giro di Romagna 


LUGO DI ROMAGNA — Alla 
ciclistica «Baracca» di Lugo con- 
tinuano a giungere le iscrizio- 
ni per il 53.mo Giro di Roma- 
| ena che si correrà il 17 agosto. 
| Dopo quella della Mecap, della 


DAL 18 AL 28 AGOSTO 


‘CAMPIONATI MONDIALI 


ROMA — Per i campionati 
mondiali di nuoto, tuffi e palla 
nuoto in programma a Berlino 
dal 18 al. 28 agosto, la Federazio- 
ne Italiana Nuoto ha presentato 
le seguenti iscrizioni: 

Nuoto maschile: 100 e 200 stile 
libero; Guarducci e Revelli; 400 
stile libero; Revelli e Quadri; 
100 e 200 dorso; Cerabino; 100 e 
200 rana: Lalle; 100 farfalla: Ur- 
bani; staffette 4x100 e 4x200 sti- 
le libero, 4x100 mista. , 

Nuoto femminile: 400 e 800 sti- 
le libero:  Fellotti; 200 dorso: 
Bertolani; 100 rana: Dalla Valle 
e Coro; 100 farfalla: Savi-Scar- 
poni e Quintarelli; 200 farfalla: 
Quintarelli e Rampazzo; 200 mi- 
sti: Dalla Valle e Rampazzo; 
staffette 4x100 stile libero e 4x100 
mista. i; 

Tuffi maschili; trampolino m 
3: Cagnotto e De Miro; piatta. 
forma: De Miro. p 

Nuoto sincronizzato: singolo: 
Ferrucci; duo: Ferrucci e Mon: 
tagna; squadra: Crimini, De Sa- 
bata, Ferri, Ferrucci, Leli, Leo, 


Montagna e Pettine, 


TAGLIAVINI GETTA ACQUA SUL FUOCO DEGLI ENTUSIASMI: 


lo 


Il responso del campo, alla 
prima uscita. dopo le vacanze, è 
stato positivo per la Triestina, 
decisamente in misura superio- 
re alle aspettative. Gli ingranag- 
gi della squadra alabardata si 
sono messi a girare a buon rit- 
mo sin dall’inizio, rivelando già, 
anche se solo a tratti, una buo- 
na efficienza. Neppure Tagliavini 
si aspettava forse una presta. 
zione così promettente nella pri. 
ma partita. Spiega che di fronte 
a tanto pubblico si è sempre 
portati a dare spettacolo, che 
mon si può non dare il meglio, 

‘«In entrambi i tempi — dice 
— lo Zarja ha saputo mettere 
in campo due buone formazioni, 
ha giocato senza scoprirsi: più 
di tanto e fare dei gol non era 
poi così facile. Se consideriamo 
che si trattava della prima par- 
| tita dopo due imane di in- 
tenso lavoro, iche per infortuni 
(Cei e Andreis) 0 solo per mo. 
tivi precauzionali (Mascheroni) 
ho mandato in campo una for- 
mazione sperimentale, il giudi- 
zio non può che essere positivo, 
Sono comunque discorsi che non 
vorrei affrontare, non fosse al- 
tro perché è ancora presto. per 
dare giudizi. Diciamo che, sem- 
pre se riuscirò a presentare la 
formazionetipo, un test molto 
più’ importante sarà costituito 
fra una decina di giorni dall’ 


n 


amichevole contro lo Zarja, Il 


amichevole con l'Udinese in pro- 
gramma il 23 a Valmaura. Solo 
allora si potrà dire, con una cer. 
ta approssimazione, quanto vale 
effettivamente questa Triestina 
‘che, ripeto, promette molto». 

Tagliavini fa il... pompiere, 
getta acqua isul fuoco dei facili 
entusiasmi. «E’ confortante un 
fatto — prosegue — quello cioè 
che Prevedini, Quadrelli e Pa- 
nozzo hanno messo pochissimo 
tempo ad inserirsi negli schemi 
di gioco che avevamo appena ab- 
bozzato. Ciò significa che si trat- 
ta di giocatori di classe, gente 
che conosce il mestiere. Se Cei 
e Mascheroni si integreranno co- 
sì facilmente, quando potrò con- 
tare anche su Andreis e Luc- 
chetta verrà fuori una bella Trie- 
Stina, vedréte». 

Il tecnico alabardato ha par- 
lato in termini molto lusinghieri 
anche dei giovani e in partico. 
iare modo di Schiraldi, apparso 
veramente in ottime condizioni 
e già vicino alla condizione mi: 


gliore. 
Teri gli alabardati, tanto per 
non. perdere il.... vizio, hanno 


‘compiuto una passeggiata di set- 
te-otto chilometri nella matti- 
nata e nel pomeriggio hanno 
proseguito la preparazione sul 
campo. Doppia razione anche 
oggi e allenamento normale an- 
che domani mattina prima del- 


| Tiziano Panozzo «salta» con perfetto stile un avversario nell’ 


centravanti alabardato, uno dei 


più ‘attesi alla prova, ha pienamente soddisfatto meritandosi i 
«primi applausi dei tifosi triestini 


(Italfoto) 


«Quanto vale la Triestina 
saprò contro l’ Udinese» 


la, notturna amichevole di Cer. 
vignano. 

Per quanto riguarda la secon. 
da ‘uscita della stagione è pro- 
babile l'esordio di Mascheroni 
nel ruolo di.libero. Il giocatore 
avrebbe poiuto scendere in cam- 
po anche giovedì, ma poco. pri- 
ma della gara è stato deciso 
di tenerlo prudenzialmente a 
riposo. Non è escluso che alme- 
no un tempo riesca a farlo an- 
che l’altro neoalabardato, il ter- 
gino Cei, il quale ha ripreso a 
muoversi, anche se con cautela, 
Non giocherà sicuramente inve. 
ce Andreis, costretto già da una 
Settimana all’inattività. 


AMICHEVOLE CAGLIARI 


In una partita amichevole di- 
sputatasi ieri ‘sera in notturna 
nello stadio comunale di Monta 
catini Terme, il Cagliari, alla 
sua seconda uscita, ha superato 
la formazione locale, che parte: 
cipa al campionato di C-2, per 
2-0 (0-0), 

ì 


La squadra italiana 
di nuoto per Berlino 


NAZIONALI NUOTO DI CATEGORIA 


Seconda vittoria 


di Maurizia Lenardon 


ROMA — Sono proseguiti ieri 
a Roma nella piscina Stadio del 
Nuoto i campionati italiani - di 
categoria che si concluderanno 
domani, Nel corso delle gare 
di ieri Ia toscana Martina (Giu- 
liani ha stabilito il nuovo pri- 
mato nazionale ragazze nei 400 
misti, nuotando in 5’13”’08. Que- 
sti i risultati delle finali: 

200 s, 1. (ragazze): ll) Alessio 
(Eurocollege) 2°11’77; 2) Bozza: 
no (Sturla) 2'13’’62. 200 s. 1. (ra- 
gazzi): .1) Silvestri (Dubin To- 
scana) l’58’7l!; 2) Rampazzo 
(Nuoto Duemila) 1'58'78, 20081. 
(juniores maschile): 1) Marco 
Dell’Uomo (De Gregorio) 1 mi. 
nuto 58”36; 2) Fabio (Bracaglia 
(Lazio (Cosida) 1’59"25. 200 s, 1, 
(seniores femminile): 1) Rosa- 
gia Caruso (Lib. Catania) 2 mi. 
Muti 1463, 200 s. 1, (seniores 
masch.): il) Marco Fiocchi (A- 
niene) 1’59”’63. 

Metri 200 farfalla (ragazze): 
1) Loretta Meneghin (Nuot. Tre: 
Vigiani) 2’23"72; 2) Rosangela 
Bernasconi ‘(Eurocollege) 2 mi. 
tuti 2414, 200 farfalla (ragazzi): 
1) Fabrizio Rampazzo (Nuoto 
Duemila) 2’10”93. 200 farfalla 
(juniores femm.): 1) Irene Sar- 
tini (Sturla) 2’23”82. 200 farfal: 
la (juniores masch.): 1) Marco 
Tornatore (Nuoto Duemila) 2 
minuti 09'36. 200 farfalla (senio» 
tes femm.): 1) Maura Nardin 
(Fiat ricambi) 2'28”87, 200 far. 
falla (seniores masch.): 1) Ema. 
nuele Armellini (Scaligero) 2 
minuti 06”91. 100 rana (ragaz: 
ze): 1) Carlotta Tagnin (Mc 
Bassano) (1'17”06; 2) Flavia Ca- 
selli (Fiat ricambi) 1’19*16. 100 
rana (ragazzi): 1) Massimo Tre. 
visan (Nc Marghera) |1’09”’95; 2) 
Carlo Travaini (Ticinia Canto- 
ni) 1’10”11, 100 ‘rana (juniores 
femm.): 1°) Monica Scarpa (Nuo, 
tatori milanesi) 11’20”21, 100 ra. 
na (juniores masch.): 1) Sandro 
Vettore (Un. Padova) 1’09’'24; 2) 
Cesare Fabbri (Sturla) 1’09”81. 

100 rana (juniores femm.): 1) 
Maurizia. Lenardon (Triestina) 
1’21’76, 100 rana (seniores ma: 
schile) : (1) Sandro Carminati 
(Cn. Torino) :1’12”51, 400 misti 
(ragazze): .l) Martina Giuliani 
(Dubin Toscana Nuoto) 5'13”08 
(nuovo primato italiano ragaz: 
ze). 400 misti (ragazzi): 1) Gio- 
vanni Franceschi (Nuotatori mi. 
lanesi) 4'49”21. 400 misti (junio- 
res masch.): 1) Maurizio Diva- 
no (Sturla) 4°43”49; 2). Marco 
‘Bell'Uomo (De Gregorio) 4 mi. 
nuti 43”52, 400 misti (seniores 
masch.): :1) Marco Fiocchi (A- 
niene) ‘4’48”28; 2) Andrea Luz 
zietti (Aniene) 4'57”18. 


CANOTTAGGIO E CANOA A_MONFALCONE 


Mentre: per tutti è tempo di 
vacanza, canottieri e canoisti 
sono al lavoro, Gli atleti della 
zona saranno difatti impegnati 
domani a Monfalcone sul cana- 
le del Lisert in una massiccia 
manifestazione zonale che ha 
raccolto l'adesione di oltre tre- 
cento (atleti. Nella domenica 
successiva i canottieri gareg. 
geranno invece a Trieste in oc. 
casione del tradizionale «Esago- 
nale», un incontro internaziona- 
le per juniores e quindi, sette 
giorni dopo vari atleti della V 
zona. saranno nuovamente in 
gara a Trieste assieme ni mi. 
eliori elementi nazionali per 
dare vita ai campionati italiani 


-| del mare, 


‘A Monfalcone, nella manife- 
stazione. che viene organizzata 
dalla Timavo ci saranno tutti i 
migliori elementi della zona ap- 
nartenenti alle categorie ragazzi, 
allievi, iunior e senior. Più com- 
patto degli altri appare lo schie- 
ramento. della Ginnastica - \Ci- 
vidin che ripresenterà tutti gli 
armi vittoriosi recentemente a 
San Giorgio; fra gli altri ci sa- 
rà pure il singolista Sassetti 
che dopo aver colto la prima 
vittoria sul canale del Corno, 
tenterà di fare il ibis e il «due 
senza» dei gemelli Boschin che 


faranno il ‘loro esordio nella 


Numerosi armi triestini 


categoria senior in quanto in 
Quella junior non trovano av- 
Versari, 

“Numerosa sarà pure la rappre- 
sentanza della Pullino che avrà 
i suoi punti di forza nel singo- 
lista Ciacchi, dei Vigili del fuoco, 
della Timavo, della Nettuno coi 
vari Mueliner, Gruden, Moras- 
sut, Favretto e Urso. Sul cana: 
le del Lisert riappariranno i co- 
lori del Saturnia che sarà in ga 
ra con due singoli e due dop- 
pi: per i colori biancoazzurri 


noli, Schiulaz, Sandri, Rizzo e 
Sergi. ù 
Nelle gare riservate ai ca- 
noisti si regstrerà pure... il tut 
to esaurito. Come sempre, in 
prima fila ci saranno i colori 
del Trieste, dell’Ausonia, della 
Timavo e del CIMM. Dato l’im- 
ponente programma, le gare 
prenderanno il via alle ore 7.30 


ROD LAVER 40 ANNI 


Rod Laver, ha compiuto ieri 
40 anni. Li ha festeggiati con 
una doppia vittoria battendo in 
singolo .Geoff Masters poi ripe 
tendosi in coppia con Casel'a 
spese del doppio formato dallo 
stesso Masters e da John Whit- 


gareggeranno fra gli altri Son-|. 


LE LOTUS LE PIU’ VELGCI NELLE PROVE A ZELTIVEG 


Peterson meglio di Andretti 
con medie oltre i 218 km/h 


/Bianchi-Faema, della Fiorella. 
Citroen e della Zonca-Santini 
Chicago Jeans, sono arrivate an- 
che quelle del Gruppo sportivo 
Scic e della Magniflex-Torpado. 
Il gruppo dei concotrenti sale 
così a 71, 

Per la Scie sono stati iscritti: 
Giambattista e Gaetano Baron- 
chelli, Bettoni, Caverzasi, Conati, 
Sgaibazzi, Riccomi, Paolini, Sa- 
ronni e altri due corridori da 
precisare; per la Magniflex-Tor- 
pado: Vandi, Perletto, Cipollini, 
Crepaldi, Da ‘Ross, Fabbri, Fa- 
tato, Gialdini, Lora, Martinelli, 
Rossi e Tardoni. La partenza sa- 
rà data giovedì alle 9.30 nella 
Piazza Baracca di Lugo. Il con- 
trollo e la punzonatura saranno 
fatti tra il pomeriggio di mer- 
coledì e la mattina della par- 
tenza. s 


Atletî del Marathon 

impegnati ad Asiago 

Domani ad Asiago avrà luogo 
il campionato italiano di mara: 
tonina. Alla manifestazione 
prenderanno parte, tra gli al 
tri, otto atleti del Marathon 
Club Alabarda U.O.E.I. Oltre 
a Baruffo, che ha buone possi. 
bilità di inserirsi nel lotto dei 
migliori, si schiereranno alla 
partenza Biondini, Germani, Li. 
cata, Micale, Paglione, Pirini e 
Sterpin. Assente giustificato Al. 
do Novacco che si è unito in 
matrimonio con la gentile si. 
gnorina Ileana Radivo. 


_—____——< 


VELA 
Intensa attività, 
dello Y. C. Adriaco 


Lo Y.C. Adriaco anche quest’ 
anno ha organizzato la scuola 
sociale che ha iniziato ad opera- 
re dalla metà di giugno e chiu- 
derà i ibattenti l’8 settembre. 
L'incarico di istruttore è stato 
affidato al sig. Petronio che ha 
voluto limitare il numero degli 
iscritti per poter lavorare in un 
ambiente più sereno per riusci. 
re a perfezionare Quanto fatto 
negli anni precedenti. La classe 
«optimist» affidata a. timonieri 
giovanissimi è stata praticamen- 
te abbandonata, puntando su ra- 
gazzi con alle spalle una buona 
conoscenza marinara. 

Per la classe cadet il sodalizio 
triestino ha aderito al campio. 
nato europeo tenutosi a Pola, 
dove i due equipaggi selezionati 
Schafer-Poli e Anzelotti G-Ben. 
venuti (uniche appartenenti al 
gentil sesso); sì sono classificati © 


rispettivamente in wentisettesi, — 


ma e trentesima posizione su '59 
iscritti. Risultato non esaltante 
ma preventivato, dato che in 
questa classe si risente della ve: 
tustà delle barche, 

Fortissima invece lla parteci. 
pazione a tutte le competizioni 
nazionali da parte dello squa. 
drone dell’Adriaco, con risultati 
più che soddisfacenti a dimo: 
strare che la politica del «perfe. 
RIOnIEgion è particolarmente fat- 

Va, 

A Venezia l'ambito trofeo De 
Zottis, riservato ai «470» è stato 
conquistato da Noè-Patti, men- 
tre la coppia Geletti-Rizzi si è. 
classificata sesta. Nella classe 
420 si sono piazzati al quarto po- 
sto Semerani-Samaldone, alle 
Pprime esperienze con questo ti- 
po di imbarcazione. Anzelotti si 
è classificato 12.0 al campionato 
Juniores «Laser» tenutosi a Man- 
fredonia, Noè-Patti impegnati 
nella vicina Venezia per il cam- 
pionato nazionale Juniores dei 
«470» si sono qualificati settimi, 
mentre la coppia Geletti-Rizzi è 
giunta quattordicesima, 

Nelle prossime settimane tut- 
ta la squadra dell'Adriaco sarà 
nuovamente in lizza nel Trofeo 
Colaussi a Monfalcone, nel Faro 
e la Lanterna della «barcolana», 
nella regata di Portorose per 1 
«Cadet», e subito dopo per la 
Stessa classe nella Coppa Fa- 
vretto organizzata dall’Adriaco,. 
Concluderanno la stagione le re- 
gate sociali e la settimana ve- 
lica internazionale, dove saran- 
no di scena le grosse imbarca- 
zioni della classe Ior, nella qua- 
le molti giovanissimi allievi so- 
no imbarcati e richiesti. 

S. 


MT 
Marchio cavaliere 


per meriti sportivi 

Il collega pubblicista. Vittorio 
Marchio è stato insignito su pro. 
posta della presidenza del Con- 
siglio dei Ministri) della onori. 
ficienza di cavaliere dell’ordine 
al merito della Repubblica. Il 
riconoscimento, conferito in 
questi giorni, viene a premiare 
la lunga attività giornalistica di 
Vittorio Marchio svolta con par- 
ticolare attenzione al canottag 
gio, la disciplina sportiva che il 
collega ha seguito su tutti i 
campi di regata d'Europa con 
competenza e passione. 

Al neo cavaliere, al quale ri. 
volgiamo gli auguri di pronta 
guarigione, le più vive felici 
tazioni. 


Prosegue a Basovizza 
la festa dello sport 


Si rinnova in questi giorni a 
Basovizza la tradizionale «Sagra 
dello sport» organizzata dallo 
Zarja. I .festeggiamenti ferra- , 
gostani hanno avuto inizio gio- 
vedì con la gara amichevole fra_ 
la locale squadra calcistica e la 
Triestina e si concluderanno 
martedì. Giornalmente nel cen- 
tro di Basovizza vengono inflet. 
te varie manifestazioni sporti- 
ve e culturali. Alla sera souo n 
programma gare di danza all’, 
aperto. Sono in funzione in que- 
ste giornate di sagra ricchi chio- 
schi enogastronomici. 


AIUTATE L'ASSOCIAZIONE 
«AMICI DEL CUORE» 


linger. 
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IN PRIMA ISTANZA GLI ERGASTOLI ERANO SETTE 


LA TEMPERATURA ABBASSATA CONSENTE VIAGGI PIU' AGEVOLI IN AUTO 
j; e li e © ©_ 
Gli italiani si mettono in moto 
1) ® 
per il lungo ponte di Ferragosto 


Preparato dalla polizia stradale un programma d'emergenza e di sorveglianza 
i turisti al posto dei cittadini - Vigili-interpreti a Roma 


Nelle grandî città 


(ROMA — Colpo di coda delle 
ferie degli italiani: è iniziato la 
scorsa notte il lungo ‘ponte di 
agosto, ultimo delle grandi fe- 
rie, poi il grande rientro, che 
isecondo gli esperti della polizia 
stradale non dovrebbe assume- 
re dimensioni notevoli. Per co- 
loro che hanno. già trascorso 
lle ferie, i quattro giorni di pon- 
te di Ferragosto. rappresentano 
‘un'ottima ‘occasione per un’al- 
tro scorcio di vacanze. 

Su tutta la Penisola italiana 
e sulle isole la temperatura si 
è nuovamente abbassata. Il cli. 
ma non afoso consentirà quin: 
di più spostamenti in auto. In 
‘alcune località di montagna le 
temperature medie sono al di 
sotto dei venti gradi. \A_Poten- 
za, a 800 metri sul livello del 
mare è stata di 18 gradi. 

Il comando. della polizia 
stradale ha predisposto un 
‘programma di emergenza e di 
‘sorveglianza sulle ‘strade e au- 
tostrade. Novemila militi della 
Polstrada verranno impiegati a 
turni (l’intero organico del cor- 
po) con l’ausilio di 2300 auto. 
mezzi e 2700 motociclette, inte- 
grati da 16 elicotteri e tre aerei 
leggeri. Il comando della Pol- 
strada ricorda agli automobili 
sti Ja prudenza ed in particola- 
re in autostrada di non utiliz- 
zare la corsia di vemergenza 
per il sorpasso quando si for- 
‘mono lunghe code ai caselli o 
in particolari ingorghi, Da una 
parte si impedisce ai mezzi di 
soccorso e di servizio la circo- 


«lazione, dall'altra si rischia il 


ritiro della patente come previ 
sto dal recente provvedimento 
governativo, * Ù 

Nella giornata» di jeri — a 
quanto riferisce’ il 4212 dell’ 
Aci — il traffico risulta regola 
re; nella serata si prevede un 
aumento. Movimento sostenuto 
con qualche. coda di automo- 
‘bili si registra sia in entrata 
che in uscita &i valichi di Ven- 
timiglia e del'traforo del Mon- 
te Bianco, Nelle ultime ore di 
ieri anche nella zona dolomiti 
ca e sull'autostrada adriatica 
si è registrato un aumento del 
flusso automobilistico. Difficol- 
tà nella Val.d'Ossola dove al 
‘cune strade statali sono chiuse 
al traffico per le interruzioni 
dovute alla recente alluvione. 
La statale di a è an 
cora chi raflico, 

CAI Sentrsiino dell’Aci (4212 
di Roma), dove gli automobili. 
sti si possono rivolgere per in- 
formazioni sul traffico le chia. 
mate'si susseguono al ritmo di 
quattromila chiamate al giorno 
su nove linee. 

Sempreial certralino dell’Aci, 
da quattro annf, prestano la 
loro Opera due signorine tede. 
sche, dipendenti dell'Adac (As- 


sociazione automobilistica della 
Repubblica federale tedesca) 
che prestano la Joro, opera per 
l'assistenza agli automobilisti 
tedeschi in Italia. 

[Nell’ultimo anno i giornali la 
radio e televisione della Repub- 
blica federale di Germania han- 
no propagandato il servizio di 
assistenza del 4212 per cui il 
lavoro ha subito un incremento 
notevole. Si tratta — ha detto 
una delle signorine — di um la.. 
voro di assistenza che va dall’ 
automobilista in panne che 
chiede un interprete con il ga- 
ragista, all'incidente stradale o 
al rimpatrio, Nell'ultima setti 
mana infatti sette automobilisti 
tedeschi coinvolti in incidenti 
stradali sono stati rimpatriati 
con aerei di linea per essere 
ricoverati in ospedale. Secondo 
l’impiegata dell’Adac il lavoro 
è aumentato anche per la mag- 
gior affluenza di tedeschi un 


Italia specie nel Sud, da cui 
lla richiesta di interventi è sen- 
sibilmente aumentata. 

Le grandi città sono vuote, 
ai cittadini sono subentrati i 
turisti. La polizia urbana ai 
Roma ha mobilitato i 150 vigi- 
li-interpreti, dislocandoli nei 
luoghi di maggior richiamo tu- 
ristico. \ 

Per quanto riguarda i punti 
caldi, come Civitavecchia e 10 
Stretto di Messina, dopo l'an- 
nuncio della revoca dello scio 


ipero la situazione è tornata 
normale, Nel porto laziale i 


traghetti delle Ferrovie de..0 
Stato e le. quattro navi della 
Tirrenia imbarcano per ogni 
corsa circa 600 7 jeggeri, Il 
‘spetto ai mille disponibili. An- 
che per le merci, che negli ul. 
timi giorni avevano subito ral- 


|lentamenti, la situazione si è 


normalizzata dopo la corsa 
straordinaria del traghetto tut- 


to merci della «Tirrenia» staf- 
fetta tirrenica, che ha imbar- 
cato tutti i camion in attesa, 


IN CALABRIA 
Il farmacista rapito: 
beni sotto sequestro 


CATANZARO — I beni del 
farmacista di Soverato Fran- 
cesco Sangiuliano, di 72 anni, 
rapito la sera di mercoledì 
scorso mentre in compagnia 
della figlia Marina, di 27 anni, 
anch'ella farmacista, si stava 
recando a casa, sono stati po- 
sti sotto sequestro. L'ordine è 
stato firmato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica Ora- 
zio Ciampa, il quale ha esteso 
il provvedimento anche nei ri- 
guardi dei parenti del seque- 
strato, Ciò complica notevol. 
mente la contrattazione, 


Sequestro Murru: 
due condanne a vita 


Tre condanne a 25 anni, una a 10 e tre assoluzioni 
tra gli altri complici del rapimento e dell'omicidio 


CAGLIARI — Due ergastoli 
e 85 anni di reclusione sono 
stati inflitti dalla Corte d’As- 
sise d'appello di Cagliari agli 
imputati del rapimento e dell’ 
uccisione del perito minerario 
Gianni Murru. I giudici hanno 
inoltre assolto tre imputati. 
In primo grado ai rapitori del 
perito minerario erano stati 
inflitti sette ergastoli. La sen- 
tenza, emessa dopo circa set- 
te ore di camera di consi- 
glio, è stata accolta con di- 
sappunto dagli imputati in 
gabbia. Uno ha insultato i giu- 
dici gridando «bastardi» men- 
tre un altro si è scagliato con- 
tro due avvocati! del collegio 
di difesa proferendo minac- 
ce: «Qualche giorno ci vendi- 
cheremo» e «pregate che non 
superi la galera». 

I giudici d'appello hanno 
confermato la condanna all’ 
ergastolo a Raffaele Piras, di 
Luigi, e a Vincenzo Piras, di 


e distrug 


Conferenza stampa clandestina durante lazione - Rinchiusi quattro turisti italiani 


SPETTACOLARE ATTENTATO IN CORSICA AD OPERA DEGLI INDIPENDENTISTI 


Terroristi corsi attaccano 
gono un castello 


PARIGI — Quindici uomini 
del «Fronte di liberazione na- 
zionale della Corsica» hanno 
attaccato ieri poco prima dell’ 
alba, il castello dell’industria- 
le francese dello zucchero Be- 
gnin nel golfo di Saint Flo- 
rent, in Corsica, e ne hanno 
distrutto l'interno con cariche 
di dinamite, dopo aver cattu- 
rato il guardiano e quattro tu- 
risti italiani che erano. su un 
veliero attraccato al molo del 
castello. , 

E° il più spettacolare atten- 
tato compiuto ‘dal «Fine» da 
quando questa organizzazione 
— che ha raccolto gli elementi 
provenienti dalle disciolte asso- 
ciazioni autonomistiche clan- 
destine e che, a differenza di 
quelle, ha. dato un obiettivo 
nazionalistico alla sua azione 
— ha cominciato a funzionare, 
tra la fine del 1976 è l’inizio 
del 1977. Ed è la prima volta 
che la responsabilità di un at- 
tentata viene rivendicata così 
rapidamente dal «Fronte». Due 


AVEVANO RSA CELEBRATO UNA MESSA 
Muoiono sul Monte Rosa 
due alpinisti-religiosi 


AOSTA — Una cordata italia- 
na è stata coinvolta in una di- 
sgrazia, sul versante Svizzero 
del Monte. Rosa. Due degli al- 
pinisti, precipitati per un mi 
gliaio di metri sul ghiacciaio 
dello Schwarze, sono morti. 

La cordata, composta di set- 
te alpinisti, era salita ieri sera 
al bivacco «Rossi e Volante», 
che si trova a 3850 metri di 
quota, ai piedi della Roccia Ne- 
ra, nel massiccio del Rosa; ieri 
mattina gli scalatori avevano 
raggiunto la vetta, a 4075 metri, 
e qui un sacerdote che faceva 
parte della, comitiva ha cele- 
brato la messa. Conclusa la 
cerimonia, cinque degli alpini- 
sti hanno cominciato la disce- 
sa, mentre il sacerdote e uno 
degli alpinisti si sono trattenuti 
ancora in wvetta dove, all’im- 
provviso, una «cornice» di neve 
e ghiaccio è caduta sotto i loro 
piedi, provocandone la caduta 
sul sottostante ghiacciaio. 

I superstiti. hanno dato l’al- 
larme al rifugio «IMezzalama», e 
un elicottero’ svizzero si è le- 
vato in volo per individuare il 
punto in. cui sono precipitati 
i due scalatori che hanno fatto 


« un volo di 200 metri, rotolando 


poi per parecchie altre centi- 
naia di metri sul ghiacciaio, 


trascinati dalla massa di neve | 


della cui caduta erano stati i 
responsabili involontari. 

Si tratta di don Carlo Gerosa 
di 30 anni, coadiutore della 
‘parrocchia di Angera (Varese) 
è di un giovane salesiano la 
cui identità non è nota. En- 
trambi erano ospiti di un cam- 
peggio di religiosi provenienti 
da Angera, che si erano atten- 
dati sopra Champoluc. 

Un'altra cordata è rotolata 
per circa 400 metri sul ghiac- 
ciaio del Moncorvé, nel mas- 
siccio del Gran Paradiso, dopo 
che uno dei componenti era 
scivolato durante un’ascensione 
al Tresenta, trascinando con 
sé i tre compagni. Uno dei 
quattro scalatori è rimasto in- 
colume ed ha dato l’allarme; 
gli altri tre, feriti, sono stati 
raccolti da un elicottero della 
scuola militare alpina e tra. 
sportati ad Aosta: sono France- 
sco Borrello di 48 anni, sua 
moglie Maria Laura di 44 anni, 
e Camillo Sacerdoti di 62 anni, 
tutti milanesi. Le loro condi. 
zioni non sono preoccupanti. 


giornalisti regionali sono stati 
infatti convocati a una confe- 
renza stampa clandestina pro- 
prio mentre cominciava l’azio- 
ne contro îl castello di Beghin. 

Invitati giovedì notte per te- 
lefono da una persona che li 
ha condotti alla presenza di 
uominì armati e mascherati, i 
giornalisti hanno ascoltato una 
lunga dichiarazione, nella qua- 
le sì affermava la volontà del 
«Fronte» «di ottenere l’indipen- 
denza della Corsica affinché il 
popolo di quest'isola ritrovi la 
dignità perduta». 

L'azione è stata fulminea. 

rano le 3, quando un gruppo 
di quindici persone armate e 
mascherate ha attaccato îl ca- 
stello. In pochi minuti, ha avu- 
to ragione della resistenza del 
guardiano, che è stato chiuso 
all’interno di un: faro. ‘Altret- 
tanto rapidamente, quattro tu- 
risti italiani, che pernottavano 
in una barca a vela attraccata 
al molo del castello, sono stati 
catturati, legati e chiusi in un 
ricovero per barche, 

Subito dopo, il gruppo ha si- 
stemato grosse cariche di di- 
namite all’interno del castello 
e si è dato alla fuga. Le esplo- 
sioni hanno praticamente la- 
sciato in piedi le sole mura 
esterne del castello di Forma- 
li, costruito all'inizio del se- 
colo dall’industriale inglese 
Lord Chilcott e da una decina 
d’anni proprietà della famiglia 
Beghin. Il nome del castello 
era abbastanza noto durante 
la presidenza di Georges Pom- 
pidou, che era solito andarvi 
@ trascorrere le vacanze estive, 


Il proprietario della barca a 
vela attraccata al molo del ca. 
stello era il commerciante di 
Torino Franco Gay, che al mo- 
mento dell’attacco del «Fine», 
si trovava a bordo con sua 
moglie e una coppia dì amici, 
anch'essi italiani. I quattro so- 
no stati catturati, legati e chiu- 
sì în un hangar per le barche, 
nonostante che uno di loro a- 
vesse tentato di ribellarsi, col- 
nendo violentemente un mem- 
bro del commando, 


Franco Gay e uno dei suoi 
ospiti — secondo quanto si è 
appreso — sarebbero riusciti 
a liberarsi e a raggiungere via 
mare la più vicina gendarme- 
via per dare l'allarme, n 


Fissato l'appello 
per Concutelli 


FIRENZE — E' stato fissato 
per il 27 novembre prossimo 
il processo di appello contro 
Pierluigi Concutelli e Gianfran- 
co Ferro, condannati, nel mar. 
zo scorso, dalla Corte d’assise 


di Firenze, rispettivamente al. 
l’ergastolo e a 24 anni di reclu- 
sione per l'uccisione del giu- 
dice romano Vittorio Occor- 
sio. Il processo si svolgerà 2 
palazzo Buontalenti, probabil. 
‘mente nella stessa ala allesti- 
ta per il procedimento di pri- 
mo grado, 


Ricerche nelle Marche 
dei due bimbi scompatsi 


ANCONA — Terzo giorno 
di ricerche in provincia dei 
due ragazzi scomparsi da ca- 
sa da martedì pomeriggio. 
Carabinieri e volontari hanno 
intensificato le ricerche sull’ 
asse Genga-Fabriano dove, se- 
condo alcune testimonianze, 
sarebbero stati visti. I.due — 
Massimiliano Novelli, 10 an. 
ni, di Roma e Lucio Rocchi. 
ni, 7 anni, di Castignano della, 
Valle (Perugia) — si presume 
che si siano diretti verso le 


grotte di Frasassi, lo stupen- 
do complesso ipogeo che i due 
già avevano visto e che ave- 
vano espresso il desiderio di 
voler rivedere, Le famiglie 
Novelli e Rocchini attendono 
intanto con ansia a Sirolo, la 
località balneare della rivie- 
ra del Conero dove si trova- 
no per un periodo di vacan: 
za. Massimiliano Novelli è 
giudicato un ragazzo dall’in- 
telligenza viva e amante del. 
le RUFEIOE. La madre di Ita 
Ji ha inviato ieri un aj o 
dal microfoni della Dindio 
marchigiana, 
price tati cut 


M SPACCIATORE — Un uomo, 
Franco Braghieri, di 33 anni, è 
stato arrestato da ‘agenti del 
«Nucleo antidroga» di Milano 


[per detenzione e spaccio di so- 


stanze stupafacenti. Nella sua 
abitazione sono stati trovati, tra 
l’altro, un grammo di eroina, 
alcuni grammi di hashish, 42 
fiale di morfina, e due milioni 
di lire in contanti. 


Pietro, hanno inflitto 25 anni 
di reclusione ciascuno a Ma- 
rio Piras, di Luigi, Raffaele 
Serdino e Severino Deiana, 
tutti di Arzana, nel Nuorese, 
e hanno confermato la con- 
danna a dieci anni di reclu- 
sione di Antonio Cardia, un 
minatore di Silius ritenuto il 
«basista della banda». Gli im- 
putati, tranne Cardia, sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
omicidio pluriaggravato, se- 
questro di persona a scopo di 
estorsione, rapina aggravata e 
occultamento di cadavere. La 
corte ha poi confermato l’as- 
soluzione del minatore Lean- 
dro Casula e ha prosciolto il 
latitante Luigi Deiana e Raf- 
faele Piras, di Pietro, che in 
primo grado erano stati con- 
dannati -all’ergàstolo, 


Gianni Murru, funzionario 
della società mineraria «Si- 
lius», venne rapito la sera di 
domenica 3 ottobre 1976 men- 
tre a Cagliari, dove aveva tra- 
scorso la giornata con il fi 
glioletto Alessandro (già or- 
fano di madre), faceva rien 
tro in miniera. Per la sua li. 
berazione fu chiesto inizial- 
mente un riscatto molto alto, 
pare un miliardo di lire. Il 
giudice istruttore bloccò pe- 
rò i pochi beni del rapito e 
della famiglia e pose sotto se- 
questro i conti bancari della 
società mineraria, 

La banda che rapì Gianni 
Murru venne sgominata nel 
dicembre del 1976. Antonio 
Cardia, messo alle strette, con 
fessò di aver organizzato il 
sequestro e indicò i nomi dei 
complici. Vennero ‘ arrestati 
sette giovani di Arzana e un 
altro, Luigi Deiana, si dette al. 
la latitanza, Uno degli arre 
stati, Luigi Loi, si suicidò in 
carcere impiccandosi. Il pro- 
cesso di primo grado si con- 


cluse il 23 dicembre dello scor. . 


so anno con la condanna del 
«clan degli arzanesi» al car- 
cere a vita, Nel corso del pro; 
cesso d'appello, tre imputati 
hanno confessato di aver par- 
tecipato al rapimento di Mur- 
ru ma hanno respinto l’accu- 
sa di averlo ucciso, riversan- 
do questa grave responsabili 
tà su Luigi Loi, Di Gianni 
Murru non è mai stato ritro- 
vato neppure il cadavere. I 
difensori degli imputati hanno 
annunciato appello, 
——+—_ 


Mm LIECHSTENSTEIN — Il 
Principato del Liechtenstein ce- 
lebrerà con solennità oggi il 
quarantesimo anniversario di 
regno del suo sovrano, Franz: 
Joseph II. Si tratta dell'unico 
«Capo di Stato» dell'Europa in 
funzione da, quarant’anni inin- 
terrotti. 


I NUOVI GUAI DEL PRODUTTORE COINVOLTO NEL CASO «NUMBER ONE» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Gianni Buffardi, 
il produttore cinematografico 
arrestato mercoledì scorso 
con l’accusa di falsa testimo- 
nianza nell’ambito dell’inchie- 
sta sull’uccisione di Franco 
Nicolini, il «boss» ucciso all’ 
‘ippodromo di Tor di Valle, 
deve spiegare al magistrato 
tutto ciò che sa sull'ambiente 
degli scommettitori clandesti- 
mi nel quale è maturato il de- 
litto. La lettera che gli ha 
procurato i nuovi guai con la 
giustizia (il produttore non è 
nuovo nelle carceni romane 
perché coinvolto in passato ‘in 
tnuffe ed estorsioni e nel ca- 
so del «Numebr One») risale 
eil 14 giugno scorso, cinca un 
mese prima cioè dell’uccisio- 
me nel parcheggio di Tor di 
Valle di Nicolini, noto come 
xer criminale». 

«Buffardi, nella missiva lo 
accusa: di usare mezzi violen- 
iti per imporre la propria vo- 
lontà agli allibratori dell’ip- 
podromo e conquistare il mo- 
mopolio sulle scommesse clan» 
dlestine, Dice di aver parlato 
‘di lui con alcuni suoi amici e 
sostiene che è destinato a fa- 


Tor di Valle, 
giro cî. fosse dui, uomini ‘co- 
me ”er criminale” avrebbero 
vita breve». 


E’ una lettera, come si ve- 
de, decisamente ‘compromet- 
tente alla luce di quanto sa- 
mebbe avvenuto di lì a breve 
tempo, La spi ione che il 
produttore ne Ha dato non ha 
potuto convincere i giudici 
che indagano sul caso, il dot- 
tor Domenico Sica e il dottor 
‘Rosario Priore. Buffardi ha 
detto che non conosceva per- 
ssonalmente il noto pregiudi- 
cato romano, ma che aveva 
sentito parlare, Non certo in 
‘termini lusinghieri, della sua 
attività, a quanto bare assai 
flucrosa. Ha aggiunto che da 
qualche tempo gli piaceva 
scrivere lunghe lettere alle 
persone più vanie. Ogni qual 
volta prendeva la penna, lo 
faceva per rivolgersi a perso- 
ne delle quali non condilvide- 


va l'operato. «Ho bisogno di 
far sapere come la penso alle 
persone delle quali sento par- 


SI ACCAVALLANO LE. INDISCREZIONI SULLA MILIARDARIA 


Christina Onassis prepara 


gran festa a Skorpios? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ATENE — Intenzioni e mo- 
Vimenti di Christina Onassis 
continuano a essere avvolti in 
un’impenetrabile quanto scon- 
certante cortina di mistero. 
L'ultima «nuova» isul conto 
della. supermiliardaria. erede 
del ‘famoso ‘armatore è che, 
mentre. il ‘suo. terzo. marito, 
Sergei Kiauzoy; continua ad a- 
spettarla pazientemente, alme- 
no finora, in quel di Mosca, 
Christina starebbe preparando 
un «ricevimento nuziale» nell’ 
isola di /Skorpios. ® 
‘Impossibile dire se l'improv- 
viso e ‘misterioso viaggio a 
Londra, fosse in qualche mo- 
do in rapporto con questi pre- 
parativi. Da Atene, dove era 
tornata il: 4 agosto congelando 
i programmi della luna di mie- 
le con Kauzov, l’ereditiera 
2lenne, ba fatto la puntata in 
Inghilterra col suo aereo per- 
sonale per rientrare nella ca- 
pitale. greca in serata, assieme 
a un'amica, 


(La, notizia del ricevimento 
è stata data ieri con titoli a 
caratteri di scatola dal quoti- 
diano ateniese «Acropolis». Ma 
mentre il giornale qualifica 
senza esitazioni la festa in can- 
tiere come «ricevimento nu- 
ziale», fonti vicine ‘alla fami. 
glia si sono limitate a parla- 
re semplicemente di party «e- 
sclusivo» per una ventina di 
esponenti del mondo armato- 
riale greco che si svolgerebbe 
il 15 agosto o giù di lì. 

La ior parte degli in- 
vitati raggiungerebbero diret- 
tamente Skorpios in yacht. Se- 
condo voci non confermate, 
parteciperebbero alla festa an 
che la principessa Carolina di 
Monaco e il marito Philip 
Junot. Quanto a Kauzov, che 
Christina ha sposato in terze 
notte a Mosca il 1.0 agosto, 
hon è dato di sapere se sia 
stato «invitato», ma tutto la- 
scia credere di no. { 

Nel, lasciare Mosca, tra la 
| sorpresa generale dopo che era 


| 


stata a più riprese messa in 
giro la notizia che la coppia 
contava di partire per la luna 
di miele sul lago Baikal, in 
Siberia, Christina aveva detto 
che si recava ad Atene perché 
«chiamata da affari urgenti». 
Amici di famiglia spiegavano 
l'improvvisa partenza in altro 
modo, affermando che l’eredi- 
tiera era rimasta molto turba- 
ta dalle voci secondo cui Kau- 
zov non era un semplice ex bu- 
rocrate, già funzionario della 
compagnia di trasporti maritti. 
mi sovietica, ma lavorava ad- 
dirittura nella polizia segreta. 
Si dice d’altro canto, che la 
famiglia, sin da principio con- 
traria all'unione, avrebbe in- 
tensificato le pressioni sulla 
giovane ereditiera perché rom- 
pa con Kiauzov, | 
E intanto, Kauzov aspetta. Ai 
giornalisti, il terzo marito di 


«Christina ha dichiarato che at- 


tende il ritorno della moglie 
da un giorno all’altro. 


- 


DOPO DUE GIORNI DI APPELLI E DI RICERCHE 


\ 

PESARO — Karine Jugieu, 
la bimba francese di quattro 
anni e mezzo morsa il 29 lu- 
glio da un cane affetto da 
rabbia, è stata trovata l’altro 
ieri sera alla periferia di Ur- 
bino, Era con i genitori su 
un pulmino «Camper» che è 
stato notato da due vigili ur- 
bani. E' stata subito sotto- 
posta al trattamento antirabi- 
co e le sue condizioni non de- 
stano preoccupazioni, 

Per trovare la piccola (na- 
ta nel Principato di Monaco 
il 12 febbraio 1974 e residente 
a Mentone) da due giorni vi 
era stata la mobilitazione ge- 
nerale di forze di polizia e 
vari annunci erano stati tra- 
messi dalle radio, in Italia 
e oltr'alpe. Si sapeva che Ka- 
rine era stata morsa al brac- 
cio sinistro da un cane nel 
suo viaggio verso l’Italia, pro- 
Drena nei pressi di Men- 
On9, 


Ritrovata la bimba 
morsa dal cane idrofobo 


» La, ferita era di poco con- 
to e la famiglia Jugieu aveva 
deciso di continuare il viag- 
gio sul «Camper» guidato dal 
padre della piccola, Jean, na- 
to a Parigi 37 anni fa, Si 
sapeva anche che l’automezzo 
era targato 675RFO6 e che la 
meta degli Jugieu era la ri- 
Viera adriatica. 

Quando il cane, tenuto in 
osservazione, è morto la gen- 
darmeria francese ha fatto ri- 
chiesta alla polizia italiana di 
cercare la bambina, ignara del 
terribile rischio che correva. 
Il centro delle ricerche è sta- 
to il commissariato di Rimi- 
ni, da cui sono state avvisa. 
te le polizie di tutte le altre 
località rivierasche. 

Karine nel primo poòmerig- 
gio di ieri è stata ricoverata 
nel reparto pediatrico dell’ 
ospedale di Pesaro. E’ in iso. 
lamento e sarà sottoposta ad 
esami più dettagliati, 


Delitto di Tor di Valle 
Buffardi «sotto torchio» 


lare» ha aggiunto ai magistra 
ti apparsi un po’ increduli, 
Un primo riscontro su tale 
mania del produttore «grafo- 
‘mane» è servito a dimostrare 
che non mentiva, almeno sot- 
to questo aspetto. Nella sua 
abitazione, in via Paisiello, 
gllì agenti hanno infatti trova- 
to le copie dî alcune lettere 
iscritte da Buffardi ed inviate, 
‘tra l’altro, al Presidente della 
[Repubblica Sandro Pertini, al 
campione di tennis Adriano 
(Panatta, alle «Brigate rosse» 
‘chissà mai a quale inidirizzo 
per quest’ultime). In ognuna 
di esse il procuratore rivela 
senza mezzi termini all’igna- 
ro destinatanio della missiva 
‘cosa ne pensa dei suoi com- 
portamenti e delle sue idee. 
Una singolare iniziativa che 
certamente può interessare 
DI uno psicologo che un giu- 
ice, 


Nel caso della lettera a Ni- 
(colinîi, però, Buffardi non po- 
trà fare a meno, soprattutto 
se intende lasciare al più pre- 
sto la cella riservatagli nel 
carcere di ‘Regina Coeli, di 
‘spiegare dettagliatamente qua- 
fl furono i suoi contatti con 
il mondo, dj solito piuttosto 
riservato, degli ettitori 
‘clandestini dell’ippodromo di 
Ton di Valle e cosa seppe 
esattamente sul «lavoro» svol 
ito da «er criminale». 

Nel frattempo, l'indagine 
giudiziaria prosegue a pieno 
ritmo. Gli uomini della sezio- 
ne omicidi della squadra mo- 
ibile, continuano a portare nel- 
l'ufficio del giudice istruttore 
‘Antonino Stipo decine di pre- 
giudicati e persone che nas 
sano lle loro giornate all’ip- 
podromo e conoscono ibene 1’ 
ambiente nel quale è matura- 
to il delitto. Tutti i testi, tut- 
tavia, hanno, chi per una ra- 
gione chi per, un’altra, una 
maledetta paura di parlare: 
il delitto ha lasciato tracce 
evidenti, soprattutto creando 
vere e proprie isole di omertà, 

Il magistrato reagisce usan- 
do la «maniera dura»: alla 
prima esitazione, alla prima 
menzogna scattano le manet- 
te. Già tre persone, oltre a 
Buffardi, sono finite in cance- 
re per non aver voluto colla- 
borare con ia giustizia. Tra 
queste il fratello della vitti- 
ma, Giovanni Nicolini, che, 
stasera, è stato nuovamente 
SATO 1 ‘carcere dal giu- 

lice. Anche due «guardaspal- 
le» di Nicolini, «er marinaret- 
to» e «er dracula», al secolo 

“Umberto Gaggioli e Giovanni 
Orsini, sono sotto torchio. 


Sergio Geraldini 


L) 


Il 10 agosto, dopo anni di 
sofferenze sopportate con cri. 
stiana Tessegnazione; ha conclu- 
so la sua semplice vita terrena 


Antonietta Millo 
in Bassanese 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, i figli 
DINO, LUCIO e MARIA GRA- 
ZIA, le nuore NADIA ed EMA- 
NUELA, il genero FRANCO, i 
nipotini, i fratelli ed i parenti 
tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
prof, PIETRI ed al dott. MA- 
RINUZZI, ai loro collaborato- 
ti ed al personale tutto dell’ 
Istituto di Semeiotica Chirur- 
gica e del reparto Chemiote- 
rapico per la premurosa assi» 
stenza e le amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo sa: 
bato 12 agosto alle ore 10.45, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 12 agosto 1978 


‘Partecipa al lutto dei familia- 
ri con affetto e commozione 


ELDA SIROTICH. 
Trieste, 12 agosto 1978 


Partecipano al dolore: . 

— Fam. CARLO SERGIO PAO- 
LETTI 

— Fam. GIOSIO EMILIO 


Trieste, 12 agosto 1978 


Partecipano addolorati gli ami- 
ci: LIA e VEZIO, RAFFAELLA 
e GUIDO, 


Trieste, 12 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 
— BORIS e GEMMA MO. 
RELLI 


Trieste, 12 agosto 1978 


Il personale tutto delle ripar- 

tizioni di Provveditorato e di 
Economato degli Ospedali Riu- 
niti di Trieste partecipa al lut- 
to del Provveditore rag. DINO 
BASSANESE per la perdita 
della mamma 


Antonia 


Trieste, 12 agosto 1978 
SOS RIETI RIA VII 


t 


Dopo lunga malattia cessava 
di vivere la nostra cara zia 


Maria Tomsic 
ved. Bauson' 


La piangono la sua adorata 
nipote VIDA con il marito 
PAOLO, il figlio e la nuora, le 
figlie e mariti, i nipoti, le co. 
gnate, la nipote GIANNA e pa- 
renti tutti, 

Un grazie alla famiglia VRE- 
TENA, alla signora MORANA, 
Lie sua amica SILVANA e ma- 
rito, 


Hnesak Bac - Trieste, 
12 agosto 1978 


RETE IIC 
RINGRAZIAMENTO 


‘Commossi per le innumerevo- 
li attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Giovanni 


ringraziamo tutti coloro che 
vollero partecipare al nostro 
dolore ed inoltre la famiglia pa- 


rentina, 
Famiglia FRANCA 
Triesté, 12 agosto 1978 
RITIENE ZII 
RINGRAZIAMENTO 
A tutti coloro che in varia 


guisa hanno voluto onorare la 
memoria di 


Teresa Marsich 
ved. Negrisin 


vadano i nostri più sentiti rin- 

Si Ticorda, a quanti volessero 
parteciparvi che la S. Messa di 
suffragio verrà celebrata que 
Sta sera alle ore 19.30 nel Duo- 
mo di Muggia, 


LIBERA, VASCO e 
PIERGIORGIO MURANI 


"Trieste, 12 agosto 1978 
(TI RITERIOTERII A TISIARTTOI 
ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa del nostro: caro 


Carmino Tavolato 


Lo ricordano con immutato do- 
lore la mamma, fratello, cogna- 
ta e nipoti a quanti gli vollero 


Trieste, 12 agosto 1978 
STEREO ATA A PONZA 


Nel III anniversario della 
morte di 


Marcella Del Re 


La rimpiange il suo MARINO. 
Trieste, 12 agosto 1978 
DETTI RETI OTTIENE 


E’ mancato all'affetto dei suoi 


cari l’11 corr. il nostro caro 
marito e padre 


Adolfo Varesano 
Cav. Vittorio Veneto 


Mo danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANGELA, le fi. 
glie, i figli unitamente alla so- 


rella MARIA, alle nuore, gene- 


ri, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1978 


Si associano al dolore le fa- 
miglie: 
— GULIE 
— MODUGNO 
— NARDIN 
— VISINTIN 
— MODICA 
— SKARABOT 


Trieste, 12 agosto 1978 


Si associa al lutto la nuora 
DELIA e le nipoti PATRIZIA, 
ORIANA e ANTONELLA. 


"Trieste, 12 agosto 1978 
TIENE SEZIAI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Clorinda De Perini 
ved. Sacchetti 


L'annunciano con profondo 
dolore i figli LUCIANO, SILVA- 
NA, ADELE, PIETRO, nipoti e 
parenti tutti. 

Le esequie seguiranno oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Civile. 


Gorizia, 12 agosto 1978 


I dipendenti dell’Associazione 
provinciale degli artigiani - di 
Gorizia partecipano al lutto che 
ha colpito il proprio presiden- 
te cav. LUCIANO SACCHETTI 
per la perdita della cara mam. 
ma, 


Gorizia, 12 agosto 1978 


T vicepresidenti, la giunta e 
il consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione provinciale degli arti. 
giani di Gorizia partecipano al 
lutto del presidente cav. LU. 
CIANO SACCHETTI per la per- 
dita della mamma 


Gorizia, 12 agosto 1978 
ERETTI 


Lu 


Il giorno 11 agosto è venuto 
a mancare il nostro caro 


Carlo Tappeiner 

L'annunciano le sorelle, i co- 
gnati ed i nipoti, 

Un sentito grazie vada. alla 
signora MARSA TERCOVICH. 
.I funerali avranno luogo og- 
gi sabato 12 corr, alle ore 9 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


‘Trieste, 12 agosto 1978 
TONER IVAN EINE EZIO 
Sono vicine al dolore dell’ 


amico RENATO per la perdita 
del fratello 


Vinicio Madrisani 


lé famiglie: 
ADRAGNA 


Trieste, 12 agosto 1978 
le nti 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
la dimostrazione d’affetto che 
tanti amici hanno voluto espri- 
mere al nostro indimenticabile 


Fulvio Vidali 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 


momento, 
I FAMILIARI 
Trieste, 12 agosto 1978 
CINE EER 
Nel sesto anniversario della 
morte del nostro indimentica- 
bile 3 
Giorgio Duiz 
la moglie, figli, nipoti, sorelle, 
parenti tutti Lo ricordano a co- 
loro: che gli vollero bene. 
Trieste, 12 agosto 1978 
lee ene nce na] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Marino ‘Germani 


con amore Lo ricorda la sua 
adorata ELDA unita a CRI 
STINA, LAURA, ALBINO. 


Trieste, 12 agosto 1978 


i ERETTE TI NZ IARTIEA 


1958 — 1978 


Egidio Marussi 


in questo triste giorno Ti ri. 
co) Lo la mamma, il papà, la 
sorella e famiglia, 


Trieste, 12 agosto 1978 
fre e e] 


‘Dopo lunga e penosa malattia 
è serenamente spirata munita 
dei conforti religiosi la signora 


Ottavia Claudia Fontana 
ved. Scirocco 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LIEOPOLDO, CARLO con 
la moglie TITA DI ROCCO, RO. 
BERTO con la moglie WIL- 
MA GRAZIOLI, la mamma JO- 
LE MARGHERITA MARCHI. 
SIO ved, FONTANA, le sorelle 
baronessa LAVINIA de MOR- 
PURGO FONTANA, ELVINA 
FIAMMETTA FONTANA ved. 
CIOTTI, i nipoti MARINA, FIO. 
RELLA, SILVIA, ALBERTO, i 
cognati e i parenti tutti, 

La famiglia ringrazia le re- 
verende suore e il personale 
della Casa di cura. Un grazie 
particolare ai dottori: ANGE- 
LO GINO REGGIANI, RAOUL 
DE PREUX, SANDRO SOMEN- 
ZI e all’affezionatissima MARIA 
BISELLI PRIORI. 

I SITO ATI O EA 
agosto alle ore 16.35 1 lo 
dalla Casa di cura Ancelle della 
‘carità per la (Cattedrale, 


Cremona, 12 agosto 1978 


Sono affettuosamente vicini 
a ROBERTIO e WILMA gli 
amici: 

— RINO e VALNEA, VISINTIN 

— LUCIO e GRAZIA GELO- 
VIZZA 

— VITTORIO e SONIA TOSO 


Trieste, 12 agosto 1978 
IT E 


L) 


‘ Serenamente, assistita dai pro- 
pri cari, dopo lunga malattia 
si è spenta 


Maria Portelli 


in Spanghero: 
di anni 77 


Con profondo dolore il ma- 
rito, il figlio, le figlie, la nuo- 
ra, i generi ed i nipoti con î 
parenti tutti ne danno il triste 
annuncio, 

I funerali muoveranno dall’ 
abitazione di via Dante 10 oggi 
sabato 129 agosto alle ore 18.30. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Turriaco, 12 agosto 


È 


. Improvvisamente è mancato 
il nostro caro 


Luigi (Slavko) Krt 
oste 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MILKA, la mamma 


CRISTINA, il figlio IGOR con | 


la moglie IRENE, ia sorella 
Ra (assente), e parenti 
utti, 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 13.30 dall’Ospeda- 


le Maggiore direttamente a. 


Monrupino, 
Fernetti - Melbourne 12-8-1978 
RZ 


1 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


ING. 
} n Viv 

. Alberto Primozie 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fa- 
miliari, p 

Gorizia, 12 agosto 1978 
AETIEAZIT IITI 

ERRATA CORRIGE 
Nel necrologio del 
CAP. 
Gioacchino Antonio 
Tringale 

involontariamente è stato pub- 
blicato fratelli anziché fratel 
lo GIOACHINO LUCIO, ecc. 

Trieste, 12 agosto 1978 
nn] 

Per l’improvvisa, scomparsa 
del caro cugino 


Mario Bastico 


partecipano al lutto: 

— GIORDANA, BALDINA, WI 
LIAN, GLAUCO 6 CLAUDIA 
BORDON 


Trieste, 12 agosto 1978 
ii zane et ener 
1 familiari ‘di 


Maria Vittori 
commossi ringraziano quanti 
hanno partecipato al. loro do- 
lore, 

Trieste, 12 agosto 1978 
lerici vr] 


Giovanni Buich 


Sottotenente dei Bersaglieri 
Medaglia d’argento 


cadeva in combattimento il 12 

agosto 1941 sul fronte russo. 
Con immutato affetto Lo ri- 

corda la sorella KETTY, 


Trieste, 12 agosto 1978 
CECITIIE NERE TR POE 
‘Nel secondo anniversario del- 


la scomparsa del nostro caro: 


Umberto Orzan 


la moglie DANILA e parenti 
tutti Lo ricordano con immuta- 
to affetto e tanto rimpianto & 
quanti Gli vollero bene. 


Trieste, 12 agosto 1978 
CIALE EZZ A IRA 

L'Istituto di Studi sull’Ammi- 
nistrazione locale partecipa al 
lutto dell’avv. prof. GIOVANNI 


BATTISTA VERBARI per la 
scomparsa del padre. 


Udine, 12 agosto 1978 


Ù 
i8 


short mine -’cb’’tvi’ vaio iti ninizto sio sin nem 


metres 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


PUBBLICATO A ROMA UN DOCUMENTO DI «CHARTA '77» 


COLLOQUIO  GENSCHER 


La presenza sovietica 
immotivata a Praga 


I dissidenti cecoslovacchi sottolineano la contraddizione 
tra la tesi della «minaccia tedesca» e i trattati con Bonn 


ROMA — Non c'è più motivo 
‘per cui le truppe sovietiche 
entrare ini Cecoslovacchia nell’ 
agosto del 1968 vi rimangano 
ancora dieci anni dopo: Lo af- 
ferma il documento «numero 
18» del movimento «ChartaT77» 
il cui testo, firmato dai tre 
‘portavoce Ladislav Hejdanek, 
Marta Kubishova e Jaroslav 
Sabata, è stato fatto pervenire 
leri all'agenzia Ansa da perso- 
nalità dell'opposizione  ceco- 
slocacca in esilio in Italia. 

Il documento ricorda che la. 
presenza delle truppe sovietiche 
sul territorio cecoslovacco è 
regolata («ma mon legalizza- 
ta») da un trattato, firmato dai 
due Paesi. Due mesi dopo l'in: 
vasione, che la giustifica, a ti 
tolo provvisorio, con «la neces: 
sità di garantire la sicurezza 
dei Paesì della comunità socia. 
lista di fronte alle crescenti 
imire espansionistiche delle for- 
ze militaristiche della Germa- 
nia Ovest. 

«La nostra domanda, provo. 
cata direttamente dal testo del 
trattato, è ora di sapere se i 
motivi della presenza delle 
truppe nel nostro Paese riman- 
gono validi anche dopo la nor- 
‘malizzazione delle relazioni tra 
i Paesi del Trattato di Varsa- 
via e la Repubblica federale te. 
viesca», affermano i dissidenti 
cecoslovacchi, 

La risposta dei portavoce di 
«Charta 77» è negativa. L’Unio- 
me Sovietica e i Paesi dell'Est, 
affermano, hanno concluso 
trattati con la Germania fede- 
rale e tutti i Paesi del Patto 
di Varsavia hanno partecipato 
a fianco della stessa Repubblica 
federale tedesca alla conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazio- 
ne in Europa di Helsinki, men- 


‘ tre il Presidente della Ceco- 


slovacchia e il presidente del 


«No» della Camera 
alla linea fiscale 
della Casa Bianca» 


NEW YORK — 'La Camera 
dei rappresentanti ha inflit- 
to una severa sconfitta al Pre- 
sidente Carter, approvando, 


. con 362 voti «contro 49, un 


progetto di legge tributaria 
chiaramente inteso a favorire 
i contribuenti della classe me- 
dia e i redditi da capitale. Il 
progetto, che sembra avere 
buone probabilità di venire ap- 
provato anche dal Senato, co- 
stituisce un rovesciamento del. 
le tendenze della politica tri. 
butaria americana 


Il progetto tra \l'altro conce. 
de alle iÌmprese una riduzione 
«li imposte di 3,8 milioni di dol- 
lari, grazie ad un abbassamen- 
to delle aliquote massime dal 
48 al 46 per cento; e introduce 
per la prima volta il criterio 
dell'indicazione dei guadagni da 
capitale in rapporto all’anda 
mento ‘dell’inflazione. | 

L'intero reni è in 
palese cofitrasto con le pro- 
poste dell’Amministrazione, in- 
tese a favorire i contribuenti 
minori, ma è dubbio che Car- 
ter intenda bocciarlo con il 
proprie veto. 


Presidium del Soviet supremo 
dell'URSS hanno visitato quest’ 
anno la Rft, «riconoscendone 
così il carattere pacifico». 

«In tutte queste occasioni, — 
prosegue il documento di 
"Charta 77” — non si è mai 
parlato del pericolo menzionato 
nel trattato sovietico-cecoslo- 
vacco dell'ottobre 1968 per giu- 
stificare la presenza di truppe 
‘sovietiche in Cecoslovacchia». 


è Le conclusioni che i governi 


dei Paesi interessati dovrebbe- 
ro trarre da questi fatti non ri- 
guardano licemente la 
mormalizzazione delle relazioni 
con la Repubblica federale te- 
desca, ma anche, e più parti. 
‘colarmente, lla normalizzazione 
delle relazioni cecoslovacco-so- 
vietiche: la presenza di ti 
di uno stato sul territorio di 
un altro stato in tempo di pa- 
ce non è decisamente una si. 
tuazione che può essere comu- 
nemente considerata normale. \ 
(A Oslo, intanto, Ludek Pach- 
man, il noto dissidente e cam- 
ipione di scacchi cecoslovacco, 
‘ha detto di credere fermame- 
te in una «nuova primavera» 
per. l'Europa oriental» in un 
futuro non lontano. «Se sbocce- 
tà in Cecoslovacchia o in un 
altro Paese è troppo presto 
‘per dirlo — ha detto Pachman 
al "Giornale del commercio e 
della. marina mercantile” di 
Oslo — ma forse sboccerà in 
‘Polonia, dove la chiesa e altre 
libere istituzioni hanno iun- 
to una forza formidabile. E 
forse non vi saranno carri ar. 
‘mati sufficienti a soffocare una 
nuova liberalizzazione», 
‘Pachman, recatosi a Oslo su 
invito dell’organizzazione nor: 
vegese «Missione dietro la cor- 
tina di ferro», ha dichiarato în 
altri incontri con. giornalisti 
che attualmente la situazione 
in Cecoslovacchia è molto pe- 
sante, «A dieci anni dalla in- 
vasione del 1968 — ha detto — 
non si intravvede disgraziata- 
‘mente alcun segno di ammorbi- 
«dimento della ‘Linea dura” in 
Cecoslovacchia, Gli arresti so- 
no diminuiti rispetto al periodo 
(1969-72,' ma la pressione: politi 
ca sulla popolazione si è inten 
Sificata», { 


Sempre secondo Pachman, il 
«comitato centrale del [Pc ceco 
«slovacco ha indetto per set 
tembre ima riunione «impor. 


| WAY, 


tante» per discutere la situa- 
zione politica interna: «Secon- 
do fonti attendibili, in quella 
‘occasione si discuterà anche 
di come combattere le forze 
anticomuniste interne», 


L'ammiraglio Train 
nuovo comandante 


delle forze atlantiche 


BRUXELLES — Il viceam- 
miraglio americano Harry D. 
‘Train è stato nominato co- 
mandante supremo alleato per 
l’Atlantico in sostituzione dell’ 
ammiraglio Isaac Kidd, il qua- 
le lascia l'incarico per raggiun- 
ti limiti di età. 

Train, attualmente coman- 
dante della Sesta flotta sta- 
tunitense nel Mediterraneo, as- 
sumerà il comando dal primo 
ottobre prossimo, 


Invito di Pechino 
a compagnie USA 
per il petrolio ki 


. WASHINGTON — Il «Wa- 
shington Post» scrive che Pe- 
chino ha inviato quattro com- 
pagnie petrolifere americane 
a discutere lo sfruttamento e 
lo sviluppo, delle riserve pe- 
trolifere sottomarine cinesi, 
Le compagnie sono la «Penn: 
zoil», la «Exxon», l’«Union 
Oil» e la «Phillips Petroleum». 
L'invito, trasmesso a maggio 
dall'ufficio di collegamento ci. 
nese a Washington, dovrebbe 
condurre ad un investimento 
tra 25 e 50 miliardi di dolla- 
ri da parte delle compagnie 
per 10 sfruttamento delle ri. 
sorse petrolifere cinesi e per 
schividere la Cina a più am- 
pie relazioni economiche, 


- VRHOVEG IN BAVIERA 


Nessuna decisione 
sugli esuli croati 


La questione delle estradizioni appare destinata 
a dilungarsi - Appoggio a Belgrado in sede Cee 


BONN — Un nuovo accordo 
fra Comunità europea e Ju- 
goslavia (l’attuale scade en. 
tro questo mese) dovrà venire 
maggiormente incontro ai de. 
sideri di Belgrado. Una pro- 
messa di impegno in questo 
senso da parte del governo fe- 
derale (la Rft ha attualmente 
la presidenza della Comunità) 
è stata fatta ieri dal ministro 
degli esteri Hans-Dietrich Gen. 
scher al collega jugoslavo Jo- 
sip Vrhovec, durante un loro 
incontro in una località ba. 
varese, 

E' stato anche discusso il 
contenzioso sorto fra Bonn e 
‘Belgrado dopo l’arresto a Za- 
gabria (in maggio) di quattro 
terroristi tedeschi, Alla richie- 
sta tedesca di estradizione di 
Brigitte Mohnhauft, Sieglinde 
Hofmann, Peter Boock e Rolf 
Clemens, la Jugoslavia ha fat- 
to immediatamente seguito ‘la 
richiesta di estradizione di ot; 
to croati, definiti da Belgrado 
«terroristi» che vivono in esiliò 


SCIOPERO DEI POLIGRAFICE CONTRO L'AUTOMAZIONE 


New York senza giornali: 
una <manna»> per radio e Tv 


La paralisi della pubblicità colpisce commerci e spettacoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


INEW YORK — Per il se- 
condo giorno consecutivo, è 
giornali di New York ieri non 
sono usciti, Lo sciopero dei 
lavoratori addetti alle tipogra- 
fie, causato dall'intenzione de- 
gli editori di ridurre il perso- 
nale allo scopo di favorire un' 
ulteriore .automazione degli 
impianti, ha tolto dal mercato 
oltre tre milioni e 300.000 co- 
pie di quotidiani, ha aperto l’ 
inattesa miniera d'oro ai gior- 
mali di fuori città e alle sta- 
zioni radio-televisive e ha su- 
scitato gravissime preoccupa» 
zioni nel mondo commerciale 
e degli spettacoli, le cui for- 
tune sono indiscindibilmente 
legate alla pubblicità sulla car- 
ta stampata. 

L'ultimo grande sciopero dei 
giornali newyorchesiì risale al 
1962, Durò 114 giorni e Broad- 
la scintillante vetrina 
della produzione teatrale e ci- 
nematografica americana, lo 
ricorda ancora come un pe- 
riodo nero, I cinema si svuo- 
tarono per la scomparsa idel- 
le rassegne critiche o della pi- 
grizia del pubblico e numerosi 
spettacoli teatrali dovettero 
essere sospesì, 

Nessuno osa fare previsioni, 
questa volta. Si sa soltanto 
che tutto il personale del 
«New York Times» (859 mila 
copie), del «New York Post» 
(609 mila copie) e del «New 
York Daily News» (1 milione 
900 mila copie), cioè quasi 11 
mila dipendenti, sta scioperan- 
do senza eccezioni e non si 
intravedono sintomi di qual- 
siasi conciliazione. 

L'automazione degli impian- 
ti è già parzialmente operante 
(ad essa il «New York Times» 
attribuisce il 28 per cento d' 
incremento, dei suoi profitti, 
realizzato nei soli primi sei, 
mesi di quest'anno), ma i tre 
giornali ritengono che essa 
debba essere portata ancora 
avanti. 

New York cerca di soprav- 
vivere. Ha la fortuna di avere 
alla sua periferia alcuni gior- 
mali fatti bene, come «News- 
day» di Long Island, e nella 
sua orbita pubblicazioni perio- 
diche di rilevanza nazionale. 
Per taluni fogli, lo sciopero è 
stata una fortuna insperata. 
E? il caso di «News World». il 
quotidiano del reverendo Sun 
Myung Moon, che normalmen- 
te ha una distribuzione di 50 
mila copie e che ieri ne ha ri 


versate sul mercato mezzo mì. 
lione, 

C'è una «linea calda» telefo- 
nica, che i frequentatori di 
Broadway possono chiamare 
per sapere dove andare al ci- 
nema, C'è una famosa casa di 
agenti di borsa (Bache Hasley 
Stuart Shields) che distribut- 
sce gratis alle stazioni ferro- 
viarie suoi giornaletti con le 
ultime informazioni finanzia. 
rie. C'è il grande magazzino 
«Bloomingdale» che assolda 
attori e ‘attrici per la distri- 
buzione di fotocopie della 
pubblicità che avrebbe dovuto 
apparire sui giornali. 

Le stazioni televisive vengo- 
no descritte come bivacchi di 


giornalisti e operatori intenti 
a riempire notiziari chilome- 
trici, destinati a un pubblico 
in grado di leggere il giornale 
dal barbiere e sull’autobus, 
sbirciando alle edicole. 

La «Cbs» fa leggere i fumet- 
ti davanti alle telecamere. La 
giornalista «pettegola» Diana 
Judge, l’esperta di moda Elsa 
Klensh, V’umorista Art Buch- 
wald, personaggi che taluni a- 
mericani considerano forse 
più famosi del proprio Presi 
dente, sorridono dai telescher- 
‘mì, Hanno un pubblico da col- 
tivare; se il giornale non esce, 
dla radio e la televisione pos- 
sono supplire, 

Aldo Bagnalasta 


nella Rft. Dei quattro croati 
che vennero arrestati allora in 
Germania e contro cui fu a- 
perta istruttoria, tre sono sta- 
ti nei giorni scorsi rilasciati e 
in due casi il magistrato si è 
espresso contro una loro e- 
stradizione. 

Zeri, però, un giudice di Co- 
lonia ha dichiarato possibile 
(sarà il governo federale a 
decidere) l'estradizione di 
Stjepan Bilandzie dopo l’esa- 
me del dossier jugoslavo che. 
lo accusa di fondazione di or- 
ganizzazione  criminal-terrori- 
stica, preparazione di assassi- 
mii ed atti terroristici in Ju- 
goslavia, partecipazione al 
tentato omicidio, nel 1976 a 
Duesseldorf, del viceconsole 
jugoslavo. 

Vrhovec ha detto che il suo 
Paese sta esaminando gli a- 
spetti giuridici dell’estradizio- 
ne e che Belgrado si attende 
da Bonn una risposta positiva 
alle-sue «giuste» richieste, La 
Jugoslavia «rispetta le deci. 
sioni giuridiche tedesche», ha 
aggiunto. 

La questione delle estradi- 
zioni sembra destinata a. du- 
rare ancora a lungo. Biland- 
zic. stesso può ricorrere ora 
alla corte costituzionale (per 
presunta violazione ‘del dirit- 
to di asilo ‘hel caso di sua 
estradizione) € poi alla Corte 
europea di Strasburgo. Poli- 
ticamente, l'estradizione dei 
croati trova l'opposizione dei 
cristiano-democratici e con- 
tro di essa si è pronunciata 
anche la Chiesa. Anche fra i 
partiti di governo le perples- 
sità sembrano essere superio- 
ri alla ragione di stambio per 
‘ottenere i quattro terroristi. 

+ 
® VIOLENZE IN TURCHIA — 
Quattro morti e dodici feriti 
gravi sono il bilancio di una 
serie di attacchi armati di ul: 
trà di destra avvenuti alla pe- 
riferia di Ankara, 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — La quota ieri ha 
realizzato modesti rialzi nonostante i 
numerosi realizzi, L'indice industria 
le Dow Jones ha guadagnato 5,46 
punti, stabilendosi a’ 890,94, Dei ti 


toli trattati, 615 hanno ceduto e 865 
hanno recuperato, 


Il muro diciassette anni dopo 


ve 
ni 


Berlino — A 17 ‘anni dalla cos'‘ruzione, avvenuta il 13 agosto 1961, il «muro della morte» è 
ulteriormente perfezionato dalla Germania Est, Nella foto: un tratto dello sbarramento eretto 


per impedire fughe davanti al perimetro del muro in Potsdamer Platz 


(Telefoto Ap) 


L'ATTIVAZIONE DI 


DUE CENTRALI DIVIDE IL GOVERNO DI CENTRO-DESTRA 


Crisi in Svezia per l'energia nucleare? 


tro-destra, il primo non socia- 
lista da 44 anni, corre il ri- 
schio di una grave crisi sul 
futuro dell’energia mucleare 
nazionale. A giudizio dei com- 
mentatori politici, ci- vorrà 
quasi un miracolo per evitar- 
"la, a causa dell’aggravarsi dei 
contrasti sulla politica nuclea- 
re fra i tre partiti della coali- 
zione, saliti al potere circa 
due anni fa qu i socialde- 
‘mocratici-di Olof Palme furo- 
do: battuti alle elezioni gene- 
il de a 

Il contrasto nasce dall’ir- 
removibile atteggiamento del 
primo ministro centrista Tor- 
‘bjomn Falldin, che ha giurato 
sul suo onore di eliminare en- 
tro un decennio dalla Svezia 
lle centrali elettronucleari per 
4 rischi che rappresentano per 
do generazioni presenti e fu- 

ei 


Alla fine di questo mese 
Falldin s'incontrerà con i llea- 
ders del Partito conservatore 
‘Gosta Bohman e del Partito 
liberale Ola Ullsten ner discu- 


tere la messa in attività di 
due impianti nucleari comple- 
‘ti. Ad irrigidire ulteriormente 
lle posizioni già nettamente 
contrastanti sono venute le 
motizie che j costruttori chie- 
ideranno al gi fun inden- 
nizzo di molti milioni di dol. 
lari se i due impianti non sa- 
ranno attivati, 

Quando l’anno scorso (Fall- 
din fece leggermente marcia 
indietro per poter govemare 
assieme ai conservatori e ai 
liberali, entrambi favorevoli 
‘al programma nucleare elabo- 
rato dai socialdemocratici nel 
1975, i socialisti all’opposizio- 
ne e alcuni elettori del Centro 
parlarono di «inganno». Ma 
mentre, da un lato, dava il 
suo benestare all'attivazione 
di un impianto nucleare a 
‘Barseback, nella Svezia del 
‘Sud, Falldin e il suo ministro 
dell'energia Olof Johansson 
(vessillifero della campagna 
elettorale antinucleare) pose 
tro durissime condizioni per 
l'attivazione di qualsiasi nuo» 
vo. reattore del programma 
mucleare che ne prevede 13, 


ni e e arti sic 


La legge approvata dal 
«Riksdag» (il Parlamento), 
nonostante l'opposizione. co- 
munista e socialdemocratica, 
che non riguarda i cinque im- 
pianti già in funzione, impo- 
ne all'industria nucleare di 
concludere accordi di rici 
iclaggio e di disporre dei mez- 
zi per la eliminazione delle 


\ Scorie radioattive. 
L'impianto di Barseback, la 


sesta centrale nucleare di 
Svezia che deve ottemperare 
alla disposizione del riciclag- 
gio, ha ottenuto un anno di 
operatività, che scade alla fi- 
ne del 1978. Gli altri sette im- 
pianti del programma nuclea- 
re originale, di cui due sono 
stati completati e ‘due in a- 
vanzata fase di costruzione, 


devono ottemperare a tutti e | 


due i requisiti di legge, 

Per studiare i vari proble- 
mi era stata creata una com- 
missione govemativa dove | 
membri «antinueleari» all’ori- 
gine erano in m: ranza, 
‘ma alcuni, durante lo studio 
‘durato un anno, hanno cam: 


È ibiato parere, e la commissio- 


7) 


mne, corggrande imbarazzo del 
Centro, in una dichiarazione 
conclusiva, si pronuncia con 
‘11 voti a favore su 15 al man. 
‘tenimento dell’energia nuclea- 
re quale fonte alternativa, 
sN rog 11 
W DEBITI CILE! Il gover- 
no militare del Cile deve tutto. 
ra ai paesi socialisti la somma 
di 152,8 milioni di dollari, che 
erano stati concessi nel perio: 
do dal 1970 al 1973, durante il 
governo del Presidente Allende, 
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MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI per Svizzera persona 
‘media età prestaservizi per 
coniugi anziani, buona retri. 
buzione. Telefonare orario ne- 
gozio 53581. 14866 B 

CONIUGI cercano prestaservizi 
stabile o lungo orario. Tele. 
fonare 224103 dalle ore 12 al. 
le 15. (14900 B 

GOVERNANTE con referenze 
per casa e bambino cercasi 
Stabile. Telef. 410893. 14863 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


OFFRESI macellaio banconiere 
libero primo settembre, Te- 
lefonare ‘734335. 14898 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


A.A. SGOMBERIAMO cantine, 
soffitte, appartamenti, locali, 
eseguiamo traslochi per Trie- 
ste, Friuli, Veneto. Telefona. 
Te 725597. 114876 CC 

A.A. STUFE kerosene metano 
scaldabagni rubinetteria, spe- 
cializzato. Tel. 794100 

A.A, TRASLOCHIAMO, traspor- 
tiamo ogni cosa ovunque, prez: 
zi modici, conduzione familia 
re, telefonare 225721, 14560 CC 

A. MALOSSI porte a soffietto. 
tende da sole, capottine, vene- 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni e forni 
ture, via Nordio 9, tel, 732833. 

ESEGUIAMO traslochi per Trie- 
ste, Friuli, Veneto ed inoltre 
sgomberiamo cantine, soffitte, 
‘appartamenti. "Telefonare n. 
745597, 114876 CC 

IMPRESA esegue restauri faccia» 
te tetti rimoderna appartamen- 
ti e pitturazioni in genere pre. 
ventivi gratuiti, tel. 61363._ 

LAVATRICI ogni marca. si ri- 
parano a domicilio. Lavama: 
Ster, tel. 731247. 14730 CC 

MURATORE piastrellista offre- 
si. Telefonare tutti giorni al 
767493. 114835. CC 

SI installano antenne tutti ca- 
nali, specializzato Tv colori. 
(Riparazioni, Prezzi modici, Te 
Jef, 68409, 14859 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


cc 


Lire 170 per parola 


AFFIDEREBBE ditta udinese a. 
piccolo trasportatore in pro- 
prio con furgone 0 piccolo ca- 
mioncino per consegne setti 
‘manali in Trieste. Telefonare 
0432-69183, 275 D 

AL 29 agosto scadenza presen» 
tazione domande insegnamen- 
to, Indirizzare: Gorizia, Istitu- 
ti parificati, via Morelli 23. 

APPRENDISTA per vendita pa- 
ne riposo settimanale cercasi 
‘urgentemente, panificio via 
Combi 26. Ù 14773 D 

AUTISTA referenziato per ser- 
vizio privato mese agosto cer- 
casi, Telefonare 9-11 741703, 

BAR buffet Chianti Fossi, Fo- 
schiatti 2, tel 741914 cerca 
banconiere. \14906 D 

CAMERIERE cercasi ristorante 
‘bar «da Francesco», Telefono 
224189, 14737 D 

CERCASI apprendista bar, dn 
telligente, anche primo im- 
piego, ottimo trattamento, tel. 
31063. 14827 D 

GERCASI apprendista calzatu- 
ire borse Betty, via Carducci 
30, presentarsi orario nego- 
zio. 2066 D 

GERCASI operai capaci mon- 
taggio .e consegna mobili. 
Scrivere C.H. casella postale 
3603 Aquilinia. 2063 D 

IMPORTANTE azienda tessile 
udinese cerca assistente tes- 
sile. pratico telai quadrettati 
con ratiera. Telefonare (0432) 
23589. 0 22413, 278D 

MONFALCONE negozio accesso-| 
ri auto. cerca. apprendista 
‘massimo sedicenne, Telefona- 
Te 72994. ma D 

PANETTIERE infornatore cer- 
casi urgentemente ottimo trat. 
tamento, via Combi 26. 14773 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


IMPARTISCO lezioni di dise- 
gno tecnico, Telefonare ore 
pasti 420423. 2062 _G 
APPARTAMENTI E LOCALI 

Richieste 
L Lire 170 per parola 


CAME) 
sibilmente centro, Tel, 768235, 
CONIUGI soli cercano apparta- 
‘mentino ammobiliato periodo 
‘ottobremarzo. Tel. 765810, 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, car- 
toline e oggetti antichi, foto- 
grafie grammofoni lampade 
bilance mobili e soprammobi- 
li, compero. Telefonare 793972 
oppure 767134, 14794 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


MATRIMONIALE fine 800 ven 
desi, Tel, 811486. 114826 NIN 
VENDO. soggiorno moderno 
scuro con vetrine sfumate 
‘quasi nuovo occasione. 412161, 


COMMERCIALI È 
(o) Lire 200 per parola 


ACQUISTANSI ORO 4700 gram- 
mo, secondo titolo. CORSO 
ITALIA 28, primo piano, 

DARWIL ACQUISTA ORO anche 
Tottami pagando lire 4.700 
grammo secondo titolo e spe 
cie, disimpegno polizze, Sant* 
Antonio Nuovo 4 II piano. 

DOMESTICA problema difficile. 
\Affrontatelo. sorridendo:  ìl 
*«parco-elettrodomestici» com: 
pleto con modicissima rata 
‘mensile, anche solo 10 mila 
isenza cambiali né scadenza. 
[Universaltecnica, corso Saba 
118, immensa, mostra  elettro- 
domestici. 050245 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


INDUSTRIA importanza naz. 
prodotti largo consumo bar, 
ristoranti, alimentari ecc. con- 
cede rappresentanza introdot. 
ti per le zone di Trieste, Ot: 
timo trattamento economico; 
massima assistenza, Scrivere 
a; Stabilimenti Chiesa S.p.a. 
27040. Portalbera (Pavia). 


AUTO, MOTO, CICLI 
<Q. Lire 170 per parola 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON- 


CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 


e cucina cercasi pos: | 


la SID 


appartamenti pronta entrata 
a prezzi 1974 


NEL COMPLESSO «ITALIA» DI 


CORSO ITALIA 


(vicino Stazione Centrale) 


Informazioni: 


GORIZIA, tel. 83824 
TRIESTE, tel. 41 


vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1, Vasto assor- 
timento di tutte le marche, 
(Condizioni .speciali di paga- 


CORMONS vicino alla stazione 


| Sabato, 12 agosto 1978 


È vende 


255 - GORIZIA 


UDINE, tel. 478461 
4122 - 421235 


ferroviaria vendonsi apparta- 
menti in costruzione piccole 
palazzine nel verde e quiete 


PRIVATO vende villetta nuova 


prima entrata con 200 mq ma- 
gazzino per attività commer- 
ciali. Centro Valvasone di 
Pordenone, Telefonare 212246 
dalle 13-16 anche dopo 20. 
114902 S 


PRIVATO vende 6000 mq terre 


mo con sopra una casa inizia. 
ta costruzione 15 anni fa alta 
3 metri luce acqua telefono, 
Centro Santa Croce, Telefona. 
Te 212246 dalle 13-16. anche 
dopo 20. 14902 S 


RAVASCLETTO,. Agenzia Zon. 


colan vende appartamenti zo- 
na panoramica. Per informa. 
zioni telefonare al 0433-66004 
e 60064, oppure ore ufficio 
(0431) 81938. 050164 S 


SISTIANA vendesi appartamen- 


to libero di metriquadri 90, 
primo piano, due terrazze, ri. 
scaldamento, ascensore, giar- 
dino, Telefonare 040-209042, 


225 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


CADORE, San Pietro, pensione 


Stella Alpina agosto lire 12 
mila sino al 20, successiva. 
mente lire 9.000 e lire 10,000 
tutto compreso camera. con 
servizi. Ottimo trattamento. 
Telefonare (0435) 62690 oppu- 


mento e permute usato per | a due passi dal centro, Per in-| 7© 62723, 276T 
usato. Visitatecil Via Caboto, formazioni dettagliate AGEN. 
n. 24, TRIESTE, telef. (040) ZIA ALFA, Monfalcone, Telef. ANIMALI 
826181, 10-7 Q| _0481-41807, 7755 

A.A.A. AUTODEMOLITORE |FIUMICELLO vendonsi appar | W Lire 220 per parola 
compra macchine da. demoli. tamenti 3 letto soggiorno cu. ALLEVAMENTO Paariciano 


re ritirando sul posto e. paga 
bene, Tel. 566355. 14754 Q 
AFFARE Honda 500 accessoria- 
ta. Telefonare mattmata op- 
pure dopo 20, 723642 (820578). 
FIAT 1100 R buonissimo stato, 
Vendesi. Tel. 734507 ore pasti, 
GIULIA 1300 TI ottima autora- 
dio uniproprietario, vendesi, 
Gatteri 44, tel. 732336. 14869Q 
OCCASIONE ciclomotore Mala- 
guti 2000 km buone condizio: 
mi vendesi. Telefonare 572388 
‘ore pasti, 14899 Q 
OCCASIONE, Citroen Dyane 4 
{1971}, 1 proprietario 33,000 km 
vendo anche rate o permuta. | 
"Tel. 417395. 14907 Q 
IONE vendesi Spitfaire 
fine ’73 bianca bellissima, an- 
che a rate. Telef. ore pasti 
417462. 114846 Q 
OCCASIONE Alfetta 1,6 1977 
vende. privato 5.500.000 trat 
tabili. Telefonare 772633, 
OCCASIONISSIMA ! Vendesi 
Mercedes. 200 Diesel come 
RUOTA: Tel. 0481/31285 ore. .. 
DE 


sti. i 
PRIVATO vende 850 S 1970 s 
buono stato. Tel. 815469. 
RANGE Rover "7-75 come nuova 
radio stereo, aria condiziona. 
ta, impianto gas, privato a 
privato vendesi. Telefonare al 
0428 - 61027. 274Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


VENDESI, permutasi ristoran- 
te self-service, pizzeria stra: 
da statale Aquileia-Grado. Per 
informazioni tel. 043181693, 


CASE, VILLE, TERRENI 
S © Lire 200 per parola 


AAZAA.A., AGENZIA Casa Mia 
vende centrale due stanze 
stanzetta. cucina bagno gran- 
di ‘poggioli tutti . comforts 
Giulia 13, 794286. 14855 S 

A.AAA:AA, AGENZIA Casa Mia 
vende Roiano alta stupendo 
panoramicissimo due stanze 
salone grandi poggioli garage, 
consegna gennaio ’79, Giulia 
13, ‘794286. 14855 S 

ATTICO centralissimo VII pia. 
no, semi-arredato, grande ter- 
Tazzo trasformato giardino 
pensile, tristanze, ampio salo-. 


ne, cucina, doppi servizi, ri- 
postiglio, possibilità mutuo, 


‘eventuale facilitazione paga. 

mento, ‘vendesi 105.000.000 

trattabili. Telefonare 273273 

‘ore  pasti;- 64640 ore ufficio. 

i 14901 S 

CAMERA cucina wc 48 mq lire 
10.000.000 vendesi. Visite sul 

posto. via Sterpetto 4 (via 

Conti) one 11-12. Tel. 227228. 

114831S 


IN Friuli vendesi terreno agri- |- 


z S 
MONFALCONE AGENZIA AL 


MONFALCONE AGENZIA AL 


41807. 
MONFALCONE 


MONFALCONE, L'Immobiliare 


cina bagno garage cantina vi- 
cino alla scuola elementare, 
Altri in costruzione diverse 
grandezze anche con taverna 
dai 21.500.000 ai 36.000.000, Mi- 
nimo contanti, Possibilità mu. 
tuo e agevolazione regionale. 
AGENZIA ALFA, Monfalcone, ; 
0481-41807, TI5S 


colo mq 17.000, di cui in par- 
te a Vigneto doc, lire 35 mi. 
lioni. Telefonare ore pasti n. 
0432-756649 277 


FA: disponiamo appartamen- 
ti centrali e periferici in co- 
struzione e usati, liberi per 
soddisfare ogni esigenza. Fa- 
cilitazioni di pagamento, mu. 
tui agevolati. 41807, TI5S 


FA vende a Castions grande 
villa con 1300 mq di terreno. 

758 
AGENZIA AI 
FA vende villa a Staranzano 
3 camere soggiorno cucina a- 
ibitabile tripli servizi taverna 
garage cantina, giardino 70 mi. 
lioni, altra a Ronchi 55 milio- 
ni, 41807. VUEASI 


VITTORIA vende i Vostri ap- 
_partamenti senza pretendere 
firme ‘impegnative, onde evi. 
tare chie  paghiate l'Agenzia 
pur avendo trovato da Voi 1° 
acquirente. INTERPELLATE- 
(GI. Tel, 41569, 7725 


MONFALCONE. L’Immobiliare 


VITTORIA vende appartamen- 
ti 1, 2, 3 stanze letto, in co- 
struzione 0 pronto ingresso 
da 18.800.000 in poi, Ville bi- 
familiari, unifamiliari in co- 
struzione. In zona centrale 
villa con 1000 terreno. 
INTERPELLATECI, Vi aiute 
remo ad acquistare, facendo 
RI un buon affare, Tel. 


A se TRS 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA cerca con urgenza appar- 
tamento o attico solo ultimi 
piani centrale o periferico per 
nostro cliente dall'estero, Pa. 
‘gamento contanti. Tel, 41807. 


PRIVATO vende appartamento 
libero 3 camere soggiorno cu- 
cina doppi servizi bello via 
Parini, più altro appartamen- 
to 6 stanze libero via Antonio 
Caccia. Telefonare 212246 dalle 
13-16 anche dopo 20, 14903 S 

PRIVATO vende una casa 3 ap- 
‘partamenti uno libero 6 stan- 
ze 150 mq soleggiato 200 mq 
granaio 600 mq giardino an: 
che scambierebbe con appar- 
tamento Trieste. Centro Val. 
vasone di Pordenone. Telefo- 
nare 212246 dalle 13-16 anche 
dopo 20, 14902 S 


cuccioli cockers, pastori, Ca- 
pretti nani per giardino. Te- 
lefono 226273. 14787 W 


CANE razza setter inglese mac- 


chiata femmina smarrita pa- 

raggi Rossetti, Pregasi telefo- 

nare 790614 - 793832: Mancia. 
14865 W 


GUCCIOLI pastori tedeschi bel. 


lissimi pedigree, vende alle- 
vamento. Visibili statale 202 
km 12,5 tra Banne ed Opici- 
na, Tel, 03230, 14914 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


A.A.A.A. REGALATI una vacan- 


za! La N. C, ti regala un for- 
te sconto su tutte le Nardi 
fino al 31 agosto, Visitateci 
@ chiedete del sig. Russo. 
Nuova Concessionaria, via Ca- 
boto 24, Trieste. 10-8Z 


AAA, ALLA NAUTICA MILLY. 


MAR Duino, aperto domenica 
‘mattino, concessionaria di zo- 
na scafi Shetland sono dispo- 
nibili per consegna immedia- 
ta pilotine veloci 570, 536, 498 
e Dinghi 440 a condizioni più 
favorevoli. Prenotazione mo- 
delli entrobordo 640, Anticipa- 
zione presentazione nuovi 
scafì Shetland 1979 da 700 e 
7160 entrobordo. Gommoni, No- 
vurania, 14884 Z 


BARCA in mogano «Cutter» m 


7,70 diesel 16 Hp ‘accessoriata 
L, 5.000.000, Tel, 728185, î 
‘14885 Z 

CABINATO 8 m, 185 Cv, com- 
pleto di gommone Chrysler 
10 Cv, pronto per crociera, 
vendesi vero affare.  Telef. 
040 - 775515. 147964 


CAMPER Trieste strada per Ba- 


sovizza 6 (Faccanoni) ripara 
caravan, costruisce autocase. 
14908 Z 


MOTOSCAFO m 4,10 e motore 
fuoribordo 40 Hp in perfette . 


condizioni, privato vende, Ri- 
volgersi ‘all’Automotonautica 
Fiero Ostuni, via Machiavelli 
28 11-8Z 


MOTOSCAFO vetroresina m 4,50 


progetto Abbate. fuoribordo 
Carniti 20 carrello Ellebi tut: 
te dle dotazioni entro 3 mi- 
glia superaccessoriato vende. 
si inintermediari. Autorimes- 
va via Palladio n. 1. 14877Z 
RIO 310 ottimo stato usato po- 

co vendo, Tel. 870375, 
14857 Z 


ROULOTTES superaccessoriate 
prezzo fabbrica vendesi pron- 
te 041 . 450763, 975299, 068446, 

07046 Z 

VENDO Gommone 310 motore 
‘Evinrude 15 HP nuovo. Telef. 
744146 pasti, 14862 Z - 

VENDO pilotina Pici m 5 anno 
"TT, Tel, 86611 Gorizia,  555Z 


Opel Kadett Special: — 
un affare comprarla, 
un affare rivenderla, 


un affare ogni giorno 
fra questi due affari. 


- Opel Kadett: fra le ‘mille’ un posto a sé. ca | 


TULLIO SER 


Via Ginnastica n. 56 
Tel. 040/724211 
TRIESTE 


N 


SOCIETA' BOATO. 


RI & C.sno. 


.Largo dell'Anconetta n. 1 c 


Tel. 0481/74176 
MONFALCONE 


con'o senza cambiali. Copillare 


Garanzia totale 12 mesi,chilometraggio illimitato. finanziamento diretto 


assistenza Opel-EUROSERVICE in tutta italia. 


AUTOROTOR sa.. 


Viale R. Sanzio n. 11 


Tel. 040/51400 
} TRIESTE 


SOCIETA' BOATO 


orso Italia n. 63/A 
Tel. 0481/87174 
GORIZIA 


